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TAVOLE 

CRONOLOGICHE 

DE’ CONSOLI ORDINARI, PAPI, IMPERADORI , 

• RE DE’ ROMANI, RE D’ITALIA, 

i PREFETTI DI ROMA , DOGI DI VENEZIA, 

E DI GENOVA, 

De’ quali si fa menzione 

NEGL’ ANNALI D’ ITALIA 

* . • v 

■ Dal principio dell’ Era Volgare sino all* anno 
MDCCL. compilati da 

LODOVICO ANTONIO MURATORI 

BIBLIOTECARIO DEL SERENISSIMO 

DUCA DI MODENA. 

Supplite , ed arrichite, di note critiche , ed erudite , 
e di un Catalogo delle principali Opere da 
consultarsi , da chi brama verificarle . 


IN ROMA MDCCLXXXVU1. 


Con licenza de’ Superiori . 

Si vendono da Mario Nicolj Libraro , e Cartolaro 
sulla pialla di Monte Citorio . 
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PREFAZIONE 

' 0 




Vanto utili siano a chi si dà allo studio 
della Storia , le Tavole Cronologiche , d’uo- 
po non è , che a dichiararlo non che a di- 
mostrarlo intraprenda . • Conciosiacchè nes- 
suno v’ ha nel metodo ò per istudiare la 
Storia , ò per insegnarla leggermente iniziato , il qua- 
le non sappia , che l’ esatta cognizione della Storia 
dalla cognizione non meno della Geografia , che della 
Cronologia dipende . Quindi a gran ragione mi per- 
suado , che approvata sarà la risoluzione da me pre - 
• sa di riprodurre colla Stampa le sette Tavole Cro- 
nologiche nella Edizione Quarta Napoletana degli An- 
nali d’Italia del Signor Proposto Lodovico Antonio 
Muratori premesse all’ìndice Universale delle Mate- 
rie ne’ pre detti Annali contenute . Tanto piu, che que- 
sta non sarà una semplice , e nuda ristampa , men- 
tre le Tavole Cronologiche verranno arrichite di cri- 
tiche , ed erudite Annotazioni , e corredate di un Ca- 
talogo delle principali Opere da consultarsi, da chi 
brami verificare gli anni , i prenomi , i nomi , e i co- 
gnomi de’ ConsoLi , de’ Romani Pontefici , degl’ Impe- 
r adori , e degl’ altri in esse Tavole mentovati . l/npe- 

A 2 ' roc - 
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rocchi , quantunque molti valenti Letterati singolar- 
mente ne * due prossimi passati secoli , e in questo no- 
stro abbiano recato gran lume alla Cronologia tanto 
Ecclesiastica , quanto Civile , ciò non ostante fin * óra 
giunti non sono a ridurla alt ultima perf ezione : An- 
zi neppure sperar, si può di avere irt avvenire Tavo- 
le Cronologiche del tutto esatte , e compite , attesa la 
mancanza d' innumerabili documenti parte per umana ' 
negligenza , parte per incendi , sacche ggiamenti , illu- 
vioni , ed altri somiglianti disastri miseramente periti . 


i 


T A V O L A L s 

CONSOLI ORDINARJ 



Anni ài 
Cristo . 

i Gaio Giulio Cesare, figliuolo d’ Agrippa, 
Lucio Emilio Paolo, (i) * * * 5 

a Publio Vinicio , . 

Publio Alfenio Varo. 

3 Lucio Elio Lamia , 

Marco Servilio . . > é 

4 Sesto Elio Cato, 

Gajo Senzio Saturnino. 

5 Gneo Cornelio Ciana Magno, 

Lucio Valerio Messaila Voluso* 

6 Marco Emilio Lepido,’ 

Lucio Arrunzio. 

7 Aulo Licinio Nerva Siliano, 

Quinto Cecilio Metello Cretìco Silano . 

8 Marco Furio Camillo, 

Sesto Nonio Quintiliano. 

9 Gajo Pompeo Sabino, . 

Quinto Sulpicio Camerino. 

10 Publio Cornelio Dolabella, 

Gajo Giunio Silano . 

11 Manio (O Emilio Lepido, 

Tito Statiiio Tauro. 

A 3 12 Ger- 

- - - » \ 


(i) Dalla Iscrizione 238.. 

del Museo Capitolino Tom. 

II. pag. 92. il Signor Mar- 

chese Francesco Eugenio 

Guasco Editore di quella ìdh 


signe Raccolta nelle note ri- 
cava Marco , e non Manio 
essere il preporne di Emilio 
Lepido . 


# 



* 


t 


6 T AVOLE \ 

A* di Ci\ » 

12 Germanico Cesare , 

Gajo Fontejo Capitone. 

' 13 Gajo Silio , 

Lucio Munazio Planco. 

14 Sesto Pompeo, 

Sesto Appuleo. 

15 Druso Cesare, figliuolo di Tiberio, 

Gajo Norbano Fiacco. 

16 Tito Statilio Sisenna Tauro, 

Lucio Scribonio Libone . 

17 Gajo Cecilio Rufo , 

Lucio Pomponio Fiacco Grecino . 

18 Claudio Tiberio Nerone Imperadore perla ter- 

za volta. 

Germanico Cesare per la seconda . 

19 Marco Giunio Silano , 

Lucio Norbano Balbo . 

20 Marco Valerio Messalla, 

Marco Aurelio Cotta. 

21 Claudio Tiberio Nerone Augusto per la quar- 

ta volta , 

Druso Cesare suo figliuolo per la seconda . 

22 Quinto Haterio Agrippa , * 

Gajo Sulpicio Galba . 

23 Gajo Asinio Pollione , 

Lucio Antistio Vetere, o sia Vecchio, 

24 Servio Cornelio Cetego,' 

Lucio Visellio Varrone . 

25 Marco Asinio Agrippa, 

Cosso Cornelio Lentolo . 

26 Gajo Calvisio Sabino . (2) 

Gneo Cornelio Lentolo Getulico. 

- , 27 Mar- » 

» r »... 

(2) De’ prenomi di questi Iscrizione Capitolina 118. 
Consoli parla il Sig. Mar- Tom, I, pag. 202. 
chese Guasco nelle note alla r, 

# , t ■ 

-* . * ^ 

t» 


X * 


0 




Cronologiche j 

A. di Cr . 

27 Marco Licinio Crasso , 

Lucio Calpurnio Pisone . 

28 Appio Giunio Silano, 

Silio Nerva . 

29 Lucio Rubellio Gemino, 

Gajo Fufìo ('3) Gemino . 

30 Lucio Cassio Longino, 

Marco Vinicio . 

31 Tiberio Augusto per la quinta volta, 

Lucio Elio Sejano . 

32 Gneo Domizio Enobarbo , 

Marco Furio Camillo Scriboniano* 

33 Lucio Sulpicio Galba, 

Lucio Cornelio Sulla Felice . 

34 Paolo Fabio Persico, 

Lucio Vitellio. 

35 Gajo Cestio Gallo,' 

Marco Servilio Moniano. 

36 Sesto P&pinio Allenio , 

Quinto Plauzio . 

37 Gneo Acerronio Procolo, 

Gajo Petronio Ponzio (4) Negrino . 

38 Marco Aquillio Co) Giuliano , 

A 4 Pu- 


(3) La bellissima Iscrizio- 
ne , in cui leggonsi discinta- 
mente i prenomi e i nomi di 
cotesti due Consoli inserita 
dal Signor Muratori nei suo 
Tesoro delle Iscrizioni Tom , 
l- pag. 301. num. 4. , è stata 
riprodotta più accuratamente 
nel Supplimento al predetto 
Tesoro Tom. II. pa§. 157. 
col. 4. , e nella Raccolta del- 
le Iscrizioni Capitoline num. 
•120. Tom. I. pag. 207, . 

(4) Negro • appellato da 


Svetonio^e in un marmo pub- 
blicato diti Sig.Muratori Tom » 
cit.pag. ccciii . num. 2. , e 
nella Raccolta delle Iscrizio- 
ni Capitoline num. 356. Tom , 
li. pag. \6z. 

(5) Aquila si nomina va, 
Giuliano , e non Aquilio .Ve» 
di il .Sig. Abate Gaetano Ma- 
rini Iscrizioni antiche delle 
Ville , e de' Palaci Albani 
raccolte e pubblicate con no- 
te in RffmfiL X785. pag. ij. seg . 
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8 Tavole 

Am di Cr, 

Publio Nonio Asprenate . 

39 Gaio Cesare Caligola Augusto per la seconda 

volta , 

Lucio Apronio Cesiano . 

40 Gajo Cesare Caligola Augusto per la terza 

volta, solo, perché morì il Collega Con- 
sole disegnato nell* ultimo dì del preceden- 
te anno . 

41 Gajo Cesare Caligola Augusto per la quarta 

volta , 

Gneo Senzio Saturnino . 

42 Tiberio Claudio Germanico Augusto per la se- 

conda volta, 

Gajo Cecina Largo . 

43 Tiberio Claudio Augusto per la terza volta» 
Lucio Vitellio per la seconda . 

44 Lucio Quinzio Crispino per la seconda volta. 
Marco Statilio Tauro. 

45 Marco Vinicio per la seconda volta. 

Tauro Statilio Corvino. 

46 Publio Valerio Asiatico per la seconda volta. 
Marco Giunio Silano . 

47 Tiberio Claudio Augusto Germanico per la se- 

conda volta . 

Lucio Vitellio per la terza. 

48 Aulo Vitellio, 

.Quinto Vipsanio Poblicola. 

49 Aulo Pompeo Longino Gallo , 

Quinto Veranio. 

50 Gajo Antistio Vetere , o sia Vecchio, 

Marco Suillio Nervilino. 

51 Tiberio Claudio Augusto per la quinta volta, 
Servio Cornelio Orfìto . 

52 Publio Cornelio Sulla Fausto, ‘ 

Lucio Salvio Ottone Tiziano. 

53 Decimo Giunio Silano, 

Quia- 
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A. dì Cr. 

Quinto Haterio Antonino. 

54 Marco Asinio Marcello, 

Manio Acilio Aviola . 

55 Nerone Claudio Augusto, 

Lucio Antistio Vetere , o sia Vecchio. 

56 Quinto Volusio Saturnino, 

Publio Cornelio Scipione 7 ^ ■ 

57 Nerone Claudio Augusto per la seconda Qò') 

volta , 

Lucio Calpurnio Pisone . 

58 Nerone Claudio Augusto per la terza volta , 
Valerio Messalla. 

59 Ludo Vipstano Aproniano , 

Lucio Pontejo Capitone . 

60 Nerone Claudio Augusto per la quarta volta , 
Gosso Cornelio Lentolo. 

61 Gajo Cesonio Peto, 

Gajo Petronio Turpiliano. 

62 Publio Mario Celso , 

Lucio Asinio Gallo, 

63 Gajo Memmio Regolo , 

Lucio Virginio, o sia Virginio Rufo. 

64 Gajo Lecanio Basso , « 

Marco Licinio Grasso . 

65 Aulo Licinio Nerva Siliano, 

Marco Vestinio Attico . 

66 Gajo Lucio Telesino, 

Gajo Svetonio Paolino . 

67 Lucio Fontejo Capitone, 

Gajo Giulio RufoT ^ 

68 Gajo Silio Italico, 

Mar- 


(6) Del Consolato di Ne - documento abbiamo nella 
rone per la seconda volta con Iscrizione 78. Del Museo Ca- 
Lucio Calpurnio Pisone sicuro pitolino Tom. l.pag. 154» 
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A. di Cr. 

Marco Galerio (7) Tracalo . 

69 Servio Sulpicio Galba Imperadore per la secon- 

da volra , 

Tito Vinio (8) Ruffino . 

70 Flavio Vespasiano Augusto per la seconda volta, 
Tito Flavio Cesare, suo figliuolo. 

71 Flavio Vespasiano Augusto perla terza volta, 
Marco Coccejo Nerva . 

72 Flavio Vespasiano Augusto per la quarta volta, 
Tito Flavio Cesare per la seconda . 

73 Flavio Domiziano Cesare per la seconda volta. 
Marco V alerio Messalino . 

74 Flavio Vespasiano Augusto per la quinta volta , 
Tito Flavio Cesare per la terza . 

75 Flavio Vespasiano Augusto per la sesta volta , 
Tito Flavio Cesare per la quarta. 

76 Flavio Vespasiano Augusto per la settima volta, 
Tito Flavio Cesare per la quinta . 

77 Flavio Vespasiano Augusto per la ottava volta, 
Tito Flavio Cesare per la sesta. 

78 Lucio Ceionio Comodo, 

Decimo Novio Prisco , • . 

79 Flavio Vespasiano Augusto perla nona volta, 
Tito Flavio Cesare per la settima. 

80 Tito Flavio Augusto per la ottava volta, 
Domiziano Cesare per la settima . 

81 Lucio Flavio Silva Nonio Basso, 

Asinio Pollione Verrucoso. 

82 Flavio Domiziano Augusto per la ottava volta , 
Tito Flavio Sabino , 

83 Fia- 


(7) V*è , chi lo crede no- - (8) Il Sig. Marchese Gua- 

minato Valerio. Vedi la Iscri- sco nella Iscrizione poc’anzi 
aione Capitolina num. 8 1. * citata lesse T. ] urlio * 
e le note dell 'Editor# Tom, 

L pag. 157. scg. 
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A* di Cr. 

,83 Flavio Domiziano Augusto per la nona volta. 
Quinto Petillio Rufo per la seconda . 

84 Flavio Domiziano Augusto per la decima volta. 
Sabino . 

.85 Flavio Domiziano Augusto per la undecima volta, 
Tito Aurelio Fulvo, o Fulvio. 

86 Flavio Domiziano Augusto per la dodicesima 

volta , 

Servio Cornelio Dolabella Metiliano Pompeo 
Marcello . 

87 Flavio Domiziano Augusto per la tredicesima 

volta , 

Aulo Volusio Saturnino . ' 

88 Flavio Domiziano Augusto per la quattordice- 

sima volta, 

Lucio Minucio Rufo. 

89 Tito Aurelio Fulvo per la seconda (9) volta, 
Aulo Sempronio Atratino. 

90 Flavio Domiziano Augusto per la quindicesi- 

ma volta. 

Marco Coccejo Nerva per la seconda . 

91 M^rco Ulpio Trajano, 

Mafrco Acinio Glabrione. 

92 Flavio Domiziano Augusto per la sedicesima 

volta. 

Quinto Volusio Saturnino. 

93 Pompeo Collega, 

Cornelio Prisco. 

94 Lucio Nonio Torquato Asprenate , 

Ti- 


(9) Dalla Iscrizione Alba- 
na num . cxLvii, ricava il Sig. 
Abate Gaetano Marini , che 
Tito Aurelio Fulvo nell’anno 
presente non fu Console per 


— — m 

la seconda volta. Se ciò è 
vero , converrà dire , che Ti- 
ro Aurelio Fulvo , o Fulvio 
datoci per Console l’anno 8y. 
sia stato diverso da questo • j 


t 


Tavole 
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12 

A. di Cr. 

Tiro Ciò). Sest io Magio Laterano • 

95 Flavio Domiziano Augusto per la deciassette- 

sima volta , 

Tito Flavio Clemente . 

96 Gajo Antistio Vetere , 

Gajo Manlio Valente . 

97 Marco Coccejo Nerva Angusto per la terza volta, 
Lucio Virginio Rufo per la terza. 

98 Marco Coccejo Nerva Augusto per la quarta 

volta , 

Marco Ulpio Trajano per la seconda . 

99 Aulo Cornelio Palma , 

Gajo Sosio Senecione . 

ìoo Marco Ulpio Nerva Trajano Augusto perla ter- 
za volta , 

Marco Cornelio Frontone per la terza. . 

101 Marco Ulpio Nerva Trajano Augusto per la 

quarta volta , 

Sesto Articolajo . 

102 Gajo Sosio Senecione per la terza volta, 
Lucio Licinio Stira per la seconda . 

103 Marco Ulpio Nerva Trajano Augusto per la 

quinta volta, 

Lucio Appio Massimo per la seconda . 

104 Lucio Licinio Stira per la terza volta, 

Publio Orazio Marcello. 

105 Tiberio Giulio Candido per la seconda volta , 
Aulo Giulio Quadrato per la seconda. 

106 Lucio Cejonio Comodo Vero , 

Lucio Tuzio Cereale . 

107 Lu- 


.(10) La Iscrizione del Mu- 
seo Kircheriano, coll’ajuto 
della quale il Signor Mura- 
tori ha posto in chiaro il no- 
me, e prenome di Laterano y 


è stata con maggior esattez- 
za prodotta dal eh. Oderici 
De argenteo Qrcitirigis numo 
pag. 56. 


' / 


\ 


' \ 

: 

Cronologiche. 13 

A . di Cr. 

io] Lucio Licinio Sura per la terza volta, * 

Gajo Sosio Senecione per la quarta . 

108 Appio Annio Trebonio Gallo, 

Marco Atilio Metilio Bradua. 

109 Aulo Cornelio Palma per la seconda volta, 

Gajo Calvisio Tulio per la seconda . 

no Servio Salvidieno Orfito , 

Marco Peduceo Priscinio . * 

in Gajo Calpurnio Pisone, 

Marco Vezio Bolano . 

112 Marco Ulpio Nerva Trajano Augusto per la 

' sesta volta , 

Tito Sestio Africano. 

113 Lucio Publicio Celso per la seconda volta, 

Lucio Clodio Priscino . 

114 Quinto Ninnio Hasta., 

Publio Manilio Vopisco . - 

115 Lucio Vipstanio Messalla , 

Marco Vergiliano Pedone . 

116 Lucio Elio Lamia , 

Eliano Vetere . 

1 1 7 Quinzio Negro , 

Gajo Vipstanio Aproniano . 

118 Elio Adriano Augusto per la seconda volta, 

Tiberio Claudio Fosco Alessandro . 

119 Elio Adriano Augusto per la terza volta. 

Quinto Giunio Rustico . 

iao Lucio Catilio Severo, 

Tito Aurelio Fulvo. < , 

121 Lucio Annio Vero per la seconda volta, 

Aurelio Augurino . 

J22 Manio Acilio Aviola, 

Gajo Cornelio Pansa. 


123 Quia- v 


» 
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*4 

A . di Cr. 


123 Quinto Arrio (11) Petino , 

Lucio Venulejo Aproniano. 

124 Manio Acilio Glabrione , 

Gajo Bellicio Torquato. 

125 Publio Cornelio Scipione Asiatico per la se- 

conda volta , 

Quinto Vezio Aquilino. 

126 Marco Annio Vero per la terza volta, 

Eggio (12) Ambibuio . 

127 Tiziano, e 
Gallicano . 

128 Lucio Nonio Asprenate Torquato per la secon- 

da volta. 

Marco Annio Libone . 

129 Quinto Giulio Balbo, 

Publio Giuvenzio Celso per la seconda volta . 

130 Quinto Fabio Catullino , 

Marco Flavio Aspro. 

13 1 Servio Ottavio Lenate Ponziano, 

Marco Antonio Rufino . 

132 Senzio Augurino, 

Arrio Severiano per la seconda volta . 

133 Marco Antonio Ibero, 

Nummio (13) Sisenna. 

1 31 Ga- 


(n) Vedi le note del Sig. 
Marchese Guasco / alla Iscri- 
zione 1178. dei Museo Capi- 
tolino T om. III. pag. 12 6. , e 
P Oderici nell’opera intitola- 
ta : Vissertatiories , & Acino- 
tationes in nlìquot ineditas 
Veterum Inserì ptiones , cJ A lu- 
mismata : Accedunt Inscriptio- 
nesy & Monumenta , qua; ex - 
tant in Bibliotheca Mona - 
chorum Camaldulensium S. 
Gregorii in Monte Codio ex - 


pìicationìbus illustrata . Ro- 
ma? 1765. Sijllog. Veter. In- 
script . num. XIII. , e XIV. 
pcig. 188. seq. 

(12) Vedi le Iscrizioni 1.23., 
e 1179. del Museo Capitolino, 
e le note dell’Editore . 

(13) Nella Iscrizione 1230. 
del Museo Capitolino Tom. 
III. pag. 135. leggesi Antonio 
tìibero , & Mummia Siseri- 
na Cos . 




1 
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A. di Cr . 

134 Gajo Giulio (14) Serviano per la terza volta, 

Gajo Vibio Varo . , 

135 Ponziano, ed 

Atiliano . • " s . 

136 Lucio Cejonio Comodo Vero, 

Sesto Vetuleno Civica Pompejano. 

137 Lucio Elio Cesare per la seconda volta, 

Lucio Celio Balbino Vibulio Pio. 

Camerino, e 

Negro . 

139 Tito Elio Adriano Antonino Pio Augusto per 

la seconda volta , 

Gajo Bruzio Presente per la seconda . 

140 Tito Elio Adriano Antonino Pio Augusto per 

la terza volta , 

Marco Elio Aurelio Vero Cesare . 

141 Marco Peduceo Sdoga Priscino , 

Tito Hoenio Severo . 

142 Lucio Cuspio Rufino , 

Lucio Stazio Quadrato . 

143 Gajo Bellicio Torquato , 

Tiberio Claudio Attico Erode. 

144 Publio Lolliano Avito, e 
Massimo . 

145 Tito Elio Adriano Antonino Pio Augusto per 

la quarta volta , 

Marco Elio Aurelio Vero Cesare per la se- 
conda . 

146 Sesto Erucio Claro per la seconda volta, 

Gneo Claudio Severo . 

147 Largo, e 

Mes- 


* \ ■ 

(14) Il Signor Abate Ode- mostra , che Sewiano mari- 
nici De argenteo Orcitirigìs to di Paolina, sorella di A- 
numo pag . 73. da una I seri- driano , Console per tre voi* 
zione, che egli ivi riporta, te, si chiamò Lucio Elio . 
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A. di Cr. 

Messalino . 

148 Lucio Torquato per la terza volta, v 
Marco Salvio Giuliano. 

149 Servio Scipione Orfito, 

Quinto Nonio Prisco . 

150 Gallicano , e 
Vetere .* 

15 1 Sesto Quintilio Condiano, 

Sesto Quintilio Massimo. 

152 Marco Acilio Glabrione , 

Marco Valerio Omulo , o sia Omullo . 

*53 Gajo Bruzio Presente per la terza volta, 

Aulo Giunio Rufino . • 

154 Lucio Elio Aurelio Comodo, 

Tito Sest io Laierano. 

155 Gajo Giulio Severo, 

Marco Giunio Rufino Sabiniano. 

156 Marco Cejonio Silvano. 

Gajo Serio Augurino. 

157 Barbaro, e 
Regolo . 

158 Tertullo, e 
Claudio Sacerdote. 

159 Plauzio Quintilio per la seconda £15) volta , 
Stazio Prisco . 

160 Appio Annio Atilio Bradua , 

Tito Clodio Vibio Varo . 

161 Marco Aurelio Vero Cesare per la terza volta , 
Lucio Elio Aurelio Comodo per la seconda . 

162 Quinto Giunio Rustico, 

Ga- 


(15) Dalla Iscrizione Al- sto anno non fu Console per 
bana num . Vili. , in cui si ha la seconda volta . Vedi le no- 
semplicemente Quintilio & te alla predetta Iscrizione 
Prisco Cos. deduce l’erudito pag.9. 

Editore, che Quintilio in que- 


,"v 


V 
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Gajo Vezio Aquilino. 

163 Leliano, e 
Pastore . 

164 Marco Pompeo Macrhio , 

Publio Juvenzo Celso. 

165 Lucio Àrrio Pu dente , 

Marco Gavio Orfito . 

166 Quinto Servilio Pudente, 

Lucio Fu fidio Pollione . 

167 Lucio Elio Aurelio Vero Augusto per la ter- 

za volta , 

Quadrato . 

,168 Aproniano, e 

Lucio Vezio Paolo. 

169 Quinto Sosio Prisco Senecione, 

Publio Celio Apollinare . 

170 Marco Cornelio Cetego, . 

Gajo Erucio Claro. 

171 Lucio Settimio Severo per la seconda volta, 
Lucio Ausidio Erenmano, 

172 Massimo, e 

Orfito . ^ 

173 Marco Aurelio Severo per la seconda volta, 
Tiberio Claudio Pompe] ano; 

174 Gallo, e 
Fiacco . 

175 Calpurnio Pisene, 

Marco Salvio Giuliano . 

17 6 Tito Vitrasio Pollione per la seconda volta. 
Marco Flavio Apro per la seconda . 

1 77 Lucio Aurelio Comodo Cesare,o pure Augusto, e 
Quintillo. 

178 Orfito, e 
Rufo. 

179 Lucio Aurelio Comodo Augusto per la secon- 

da volta, 

B , Pu- 


i 


Tavole 


18 Tavole 

A* di Cr, 

Publio Mazio Vero. * • 

180 Gajo Bruzio Presente per la seconda volta. 
Sesto Quintino Condiano. 

181 Marco Aurelio Antonino Comodo Augusto per 

la terza volta, 

Lucio Antistio Burro . * 

182 Pomponio Mamertino, e 
Rufo . 

183 Marco Aurelio Antonino Comodo Augusto per 

la quarta volta , 

Gajo Aufidio Vittorino per la seconda . 

184 Lucio Cossonio Eggio Marnilo, 

Gneo Papirio Eliano , 

185 Marco Cornelio Negrino Curiazio Materno, 
Marco Atrilio Bradua . 

186 Marco Aurelio Antonino Comodo Augusto per 

la quinta volta, 

Manio Acilio Glabrione per la seconda . 

187 Crispino, ed 
Eliano . 

188 Gajo A Ilio Fusciano per la seconda volta, 
Duilio Silano per la seconda. 

189 Silano, e 
Silano . 

190 Marco Aurelio Antonino Comodo Augusto per 

la sesta volta* 

Marco Petronio Settimiano. 

191 Cassio Aproniano, 

Bradua . 

192 Marco Aurelio Antonino Comodo Augusto per 

la settima volta, 

Publio Elvio Pertinace per la seconda . 

193 Quinto Sosio Falcone, 

Gajo Giulio Erucio Claro . 

194 Lucio Settimio Severo Augusto per la seconda 

volta , . ♦ 

De* 
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A* di Cr. 

Decimo Clodio Settimio Albino Cesare per la 
seconda . % 

195 Scapola Tertulio, 

Tinejo Clemente . 

196 Gajo Domizio Destro per la seconda volta» 
Lucio Valerio Messalla Trasia Prisco. 

197 Appio Claudio Lacerano, e 
Rufino . 

* 9 8 Saturnino, e 
Gallo • 

199 Publio Cornelio Anulino per la seconda volta. 
Marco A ufidio Frontone . 

200 Tiberio Claudio Severo, 

Gajo A ufidio Vittorino . 

201 Lucio Annio Fabiano , 

Marco Nonio Arrio Mudano . 

202 Lucio Settimio Severo Augusto per la terza 

volta , 

Marco Aurelio Antonino Caracalla Augusto. 

203 Lucio Fulvio Plauziano per la seconda volta, 
Publio Settimio Geta . 

204 Lucio Fabio Settimio Cilone per la seconda 

volta , 

Flavio Libone. 

205 Marco Aurelio Antonino Caracalla Augusto 

per la seconda volta. 

Publio Settimio Geta Cesare . 

,206 Lucio Fulvio Rustie© Emiliano, 

Marco Memmio Primo Senecione Albino. 

207 Apro , e ' 

Massimo . 

208 Marco Aurelio Antonino Caracalla Augusto 

per la terza volta, 

Publio Settimio Geta Cesare per la seconda . 

209 Pompejano, e . 

Avito. 

B 2 2x0 Ma- 
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210 Manio Acilio Faustino, 

. Triario Rufino, 

21 1 Genziano , e 
Basso . 

212 Gajo Giulio Aspro per la seconda volta, 

Gajo Giulio Aspro . 

213 Marco Aurelio Antonino Caracalla Augusto 

per la quarta volta , 

Decimo Celio Balbino per la seconda. 

214 Messalla, e 
Sabino . 

215 Leto per la seconda voltai 
Cereale . 

216 Cazio Sabino per la seconda volta, 

Cornelio Anniino . 

217 Gajo Bruzio Presente, 

Tito Messio Extricato per la seconda volta 

218 Marco Opellio Severo Macrinio Augusto, 
Qclatino Advento. 

219 Marco Aurelio Antonino soprannominato Ela- 

gabalo per la seconda volta , 

Sacerdote per la seconda . 

220 Marco Aurelio Antonino Elagabalo per la ter- 

za volta , 

Eutichiano Comazonte . 

221 Grato Sabiniano, 

Claudio Seleuco. 

222 Marco Aurelio Antonino Elagabalo per la quar- 

ta volta , 

Marco Aurelio Alessandro Severo • 

223 Lucio Mario Massimo per la seconda volta, 
Lucio Roscio Eliano. 

224 Giuliano per la seconda volta , e 
Crispino . 

225 Fosco per la seconda volta, e 
Destro . 

226 Mar- 
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226 Marco Aurelio Severo Alessandro Augusto per 

la seconda volta , 

Lucio Aufidio Marcello per la seconda. 

227 Albino , e 
Massimo . 

228 Modesto, e 
Probo . 

229 Marco Aurelio Severo Alessandro Augusto per 

la terza volta, * 

Dione Cassio per la seconda. 

230 Lucio Virio Agricola, ' 

Sesto Cattio dementino. 

231 Pompejano, e 
Peligniano . 

232 Lupo , e 

7 Massimo. 

233 Massimo, e ' • 

Paterno . 

234 Massimo per la seconda volta, 

Gajo Celio Urbano . 

235. Severo , e 
Quinziano . 

236 Gajo Giulio Massimino Augusto, 

Africano . 

237 Perpetuo, e 
Corneliano . 

238 Pio, e 
Ponziano . 

239 Marco Antonio Gordiano Augusto , 

Manio Acilio A viola . 

240 Sabino per la seconda volta , * ! 

Venusto . 

241 Marco Antonio Gordiano Augusto per la se- 

conda volta / 

Civica Pompejano. 

242 Gajo Vettio Attico, 

B 3 Ga- 
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Gajo Asinio Pretestato . 

243 Arriano, e 
Papo. 

244 Pellegrino, ed 
Emiliano . 

245 Marco Giulio Filippo Augusto , e 
Tiziano. 

246 Presente, ed 
Albino . 

247 Marco Giulio Filippo Augusto per la seconda 

' volta , 

Marco Giulio Filippo Cesare . 

248 Marco Giulio Filippo Seniore Augusto per la 

terza volta. 

Marco Giulio Filippo juniore Augusto per la 
seconda . 

249 Marco Emiliano per la seconda , 

Giunio Aquilino . 

250 Gajo Messio Quinto Trajano Decio Augusto 

/ per la seconda volta , 

Massimo Grato. 

251 Gajo Messio Quinto Trajano Decio Augusto 

per la terza volta, 

S uinto Erennio Etrusco Decio Cesare . 
ajo T reboniano Gallo Augusto per la seconda 
volta , ' 

Gajo Vibio Volusiano Cesare. 

253 Gajo Vibio Volusiano Gallo Augusto per la se- 
conda volta, e 
Massimo . 

254 Publio Licinio Valeriano Augusto perla secon- 
da volta . 

Publio Licinio Gallieno Angusto. 

255 Publio Licinio Valeriano Augusto per la terza 

volta . ' 

Publio Licinio Gallieno Augusto per la secon- [ 
da volta. 256 Mas- 
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256 Massimo, e 
Glabrione . 

257 Publio Licinio Valeriane) Augusto per la quar- 

ta volta. 

Publio Licinio Gallieno Augusto per la terza. 

258 Memmio Tosco , e 
Basso . 

259 Emiliano , e 
Basso. 


260 Publio Cornelio Secolare per la seconda volta, 
Giunio Donato per la seconda . 

261 Publio Licinio Gallieno Augusto per la quarta 

volta . 

Lucio Petronio Tauro Voluslano 

262 Publio Licinio Gallieno Augusto per la quinta 

volta , e 
Faustino. 

263 Albino per la seconda volta 
Massimo Destro. 

264 Publio Licinio Gallieno Augusto per la sesta 

volta, e 
Saturnino. 

265 Publio Vicinio Valeri ano per la seconda volta, 
Lucio Cesonio Lucilio Macro Rufiniano . 

266 Publio Licinio Gallieno Augusto per la settima 

volta , e 
Sabinillo . 

267 Paterno, ed 
Arcesilao . 

268 Paterno per la seconda volta, e 
Mariniano. 

269 Marco Aurelio Claudio Augusto , e 
Paterno . 

270 Antioco per la seconda volta, e 
Orfito . 

271 Lucio Domizio Aureliano Augusto, e 

B 4 Bas- 
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Basso per la seconda, volta. 

272 Quinto, e 

Veldumiano, o sia Veldumniano. 

273 Marco Claudio Tacito, e 
Placidiano . 

274 Lucio Domizio Aureliano Augusto per la se- 

conda volta, 

Gajo Giulio Capitolino . 

275 Lucio Domizio Aureliano Augusto per la ter- 

za volta , 

Tito Nonio Marcellino . 

276 Marco Claudio Tacito Augusto per la seconda 

volta, ed 
Emiliano . 

277 Marco Aurelio Probo Augusto , 

Marco Aurelio Paolino . 

278 Marco Aurelio Probo Augusto per la seconda 

volta , 

Lupo . 

270 Marco Aurelio Probo Augusto per la terza 
volta , 

Nonio Marcello per la seconda . 

280 Messalla, e 
Grato . 

281 Marco Aurelio Probo Augusto per la quarta 

volta, e 
Tiberiano . 

282 Marco Aurelio Probo Augusto per la quinta 

volta, e 
Vittorino . 

283 Marco Aurelio Caro Augusto , 

Marco Aurelio Carino Cesare . 

284 Marco Aurelio Carino Augusto per la secon- 

da volta. 

Marco Aurelio Numeriano Augusto . 

285 Marco Aurelio Carino Augusto per la terza 

volta > ed Aristobolo , Ga- 
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Gajo Aurelio Valerino Diocleziano Augusto 
per la seconda nell*Oriente . 

286 Marco Giunio Massimo per la seconda yolta , 
Vezio Aquilino. 

287 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la terza volta. 

Marco Aurelio Valerio Massimiano. 
a88 Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 
per la seconda volta, 

Pomponio Januario . 

2 89 Basso per la seconda volta , e 
Quinziano 

290 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la quarta volta , 

Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 
per la terza . 

*91 Gajo Giunio Tiberiano per la seconda volta, e 
Dione . 

292 Annibaliano , ed. 

Asclepiodoto „ 

293 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la quinta volta , 

Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 
per la quarta . * 

294 Flavio Valerio Costanzo Cesare, 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Cesare * 

295 Tosco, ed 
Anullino . 

296 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la sesta volta, 

Flavio Valerio Costanzo Cesare per la seconda. 

297 Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 

per la quinta volta, 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Cesare per 
la seconda . w 

298 Auicio Fausto > 

• ' Vi- 


\ 


Digitized by Google 


Tavole 


0 - 


2Ò 

A . di Cr. 


Virio Gallo. 

299 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la settima volta. 

Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 
per la sesta . 

300 Flavio Valerio Costanzo Cesare per la terza 

volta , l 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Cesare per 
la terza . 

301 Tiziano per la seconda volta, 

Nepoziano . 

302 Flavio Valerio Costanzo Cesare per la quarta 

volta , 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Cesare per 
la quarta. 

303 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

l'ottava volta , 

Marco Aurelio Massimiano Augusto per la set- 


tima. 

304 Gajo Aurelio Valerio Diocleziano Augusto per 

la nona volta , 

Marco Aurelio Valerio Massimiano Angusto 
per l'ottava . 

305 Flavio Valerio Costanzo Cesare per la quinta 

volta , 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Cesare per 
la quinta . 

306 Flavio Valerio Costanzo Augusto per la sesta 

volta, 

Gajo Galerio Valerio Massimiano Augusto per 
la sesta. 

307 Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 

per la nona volta , . 

Flavio Valerio Costantino Cesare . 

3c 8 Marco Aurelio Valerio Massimiano Augusto 
x jper la decima volta , . 

Ga- 
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Gajo Galerio Valerio Massimiano Augusto per 
la settima. 

309 Massenzio Augusto per la seconda volta, 
Romolo Cesare per la seconda . 

310 Massenzio Imperadore solo . 

311 Gajo Galerio Valerio Massimiano Augusto per 

l’ottava volta , 

312 Flavio Valeri® Costantino Augusto per la se- 

conda volta , 

Publio Valerio Liciniano Licinio Augusto per 
la seconda . • 

313 Flavio Valerio Costantino Augusto per la ter- 

za volta, 

Publio Valerio Liciniano Licinio Augusto per 
la terza. 

314 Gajo Cejonio Rufio Volusiano per la seconda 

volta, ed 
Anniano . 

315 Flavio Valerio Costantino Augusto per la quar- 

ta volta , 

Publio Valerio Liciniano Licinio Augusto per 
la quarta. 

316 Sabino , e ' . 

Rufino . _ 

317 Ovinio Gallicano, e 
Basso . 

318 Publio Valerio Liciniano Licinio Augusto per 

la quinta volta , 

Flavio Giulio Crispo Cesare . 

319 Flavio V alerio Costantino Augusto per la quin- 

. ta volta , 

Valerio Liciniano Licinio Cesare . 

320 Flavio Valerio Costantino Augusto per la se- 

sta volta , * 

Flavio Valerio Costantino Juniore Cesare. 

321 Flavio Giulio Crispo Cesare per la seconda 

volta, Fia- 
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Flavio Valerio Costantino Juniore Cesare per 
la seconda . 

322 Petronio Probiano, 

Anicio Giuliano . 

323 Acilio Severo , 

Vezio Rufino . 

324 Flavio Giulio Crispo Cesare per la terza volta „ 
Flavio Valerio Costantino Juniore Cesare per 

la terza . 

325 Paolino, e 
Giuliano . 

326 Flavio Valerio Costantino Augusto per la set- 

tima volta, 

Flavio Giulio Costanzo Cesare. 

327 Flavio Valerio Costantino, e 
Massimo . 

328 Januario (16), e 
Giusto. 

329 Flavio Valerio Costantino Augusto per l'ot- 

tava volta, 

Flavio Valerio Costantino Juniore Cesare per 
la quarta. 

330 Gallicano , e 
Simmaco . 

331 Annio Basso, 

Albavio . 

332 Pacaziano, ed 
Ilariano . 

333 Flavio Delmazio, e 

2e- 


(16) Una Iscrizione appar- ma. Vedi il Discorso dì D. 
tenente a s. Elena , madre di Pier Luigi Galletti Casincnse % 
Costantino il Grande c’inse- ora Vescovo di Cirene , inti- 
gna che il Console Januario , tolato Caperla Municipio de % t 
0 Gennaro ebbe il prenome di Romani p^.14. seg. 

Publio 9 e il cognome di Fri* 
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Zenofilo . ♦ 

334 Lucio Ranio Aconzio Optato, 

Anicio Paolino juniore . 

335 Giulio Costanzo, 

Cejonio Rufio Albino . 

336 Flavio Popillo Nepoziano, e 
Facondo . 

337 Feliciano, 

Tiberio Fabio Tiziano . 

338 Orso, e s , 

Polemio . 

339 Flavio Qiulio Costanzo Augusto per la secon- 

da volta , 

Flavio Giulio Costante Augusto. 

340 Acindino , 

Lucio Aradio Valerio Procolo. 

34 1 Antonio Marcellino, 

Petronio Probino. 

342 Flavio Giulio Costanzo Augusto per la terza 

volta , 

Flavio Giulio Costanzo Augusto per la seconda . 

343 Marco Mecio Memmio Furio Baburio Cecilia- 

no Procolo, e 
Romolo . 

344 Leonzio, e 

Sallustio . * 

345 Amanzio , e 
Albino . 

346 Flavio Giulio Costanzo Augusto per la quar- * 

ta volta, 

Flavio Giulio Costante Augusto per la terza . 

347 Rufino , ed 4 

Eusebio . * 1 

348 Flavio Filippo, 

Flavio Salio , o Salia . 

349 Uipio Limenio , ed 

" ** Aco- , > 

? 
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Acone, o'sia Aconio Catulino Filomazio, o» 
Filoniano • 

350 Sergio, e 
Negriniano . 

351 Dopo il Consolato di Sergio , e O7) Negriniano. 

352 Flavio Costanzo Augusto per la quinta volta, 
Flavio Costanzo Gallo Cesare. 

353 Flavio Costanzo Augusto per la sesta volta , 
Flavio Costanzo Gallo Cesare per la seconda . 

354 Flavio Costanzo Angusto per la settima volta , 

, Flavio Costanzo Gallo Cesare per la terza . 

355 Flavio Arbezione , 

Quinto Flavio Mesio Egnazio Lolliano. 

356 Flavio Costanzo Augusto per l’ottava volta , 
Flavio Claudio Giuliano Cesare . 

357 Flavio Costanzo Augusto per la nona volta , 
Flavio Claudio Giuliano Cesare per la seconda . 

358 Daziano , e 
.Nerazio Cereale. 

359 Flavio Eusebio , 

Flavio Ipazio . 

360 Flavio Costanzo Augusto per la decima volta» 
Flavio Claudio Giuliano Cesare per la terza . • 

361 Flavio Tauro, 

Flavio Fiorenzo . 

362 Mamertino , e 
Nevitta . 

363 Flavio Claudio Giuliano Augusto per la quar- 

ta volta , 

Secondo Sallustio . 

364 Flavio Claudio Gioviano Augusto, 

Fla- 




(17) Così è notato in tutti sto non furono riconosciuti i 
i Fasci, perchè ne’paesi di- Consoli, che Magnesio eles- 
pendenti da Costando Au$u~ se per questo anno in Roma . 
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Flavio Varroniano Nobilissimo Fanciullo. 

365 Flavio Valentiniano , e 
Flavio Valente Augusti . 

366 Graziano, Nobilissimo Fanciullo, e 
Dagalaifo. 

367 Lupicino, e 
Giovino . 

368 Flavio Valentiniano Augusto per la seconda 

volta, 

Flavio Valente Augusto per la seconda. 

369 Flavio Valentiniano, Nobilissimo Fanciullo , e 

Vittore .* * 

37° Flavio Valentiano Augusto per la terza volta, 
Flavio Valente Augusto per la terza . 

37 1 Flavio Graziano Augusto per la seconda volta , 
Sesto Anicio Petronio (18} Probo. 

372 Domizio Modesto , ed 
Arinteo. 

373 Flavio Valentiniano Augusto per la quarta 

volta , 

Flavio Valente Augusto per la quarta. 

„ 374 Flavio Graziano Augusto perla terza volta , ed 
Equizio . 

375 Do- 


(18) Tutto ciòcche appar- 
tiene ai fatti di questo Con- 
sole , che meritò di essere 
deposto nella Basilica Vati- 
cana , nella quale si conser- 
va tuttavia il di lui Sarco- 
fago , siccome pure tutto 
ciò , che riguarda le gesta 
de’suoi figliuoli, e delle mo- 
gli , è stato dopo akri , rac- 
colto dai Signor Abate Lo* . 


renzo Dionigi Beneficiato 
della Basilica Vaticana nell* 
opera intitolata : Sacrar urn 
Vaticana; Basilica; Cryptarum 
monumenta cerei s tabuiis inci- 
sa y & commentai iis illustra- 
ta pag . 209. seqq. Vegga si 
eziandio il Sig. Abate Gae- 
tano Marini Iscrizioni Alba - 
ne pag. 59. 
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375 Dopo il Consolato di Graziano Angusto per la 

terza volta , e di (19) 

Equizio . 

376 Flavio Valente Augusto per la quinta volta, 
Flavio Valentiniano Juniore Augusto. 

377 Flavio Graziano Augusto per la quinta volta , e 
Merobaude . 

378 Flavio Valente Augusto per la sesta volta, 
Flavio Valentiniano Juniore Augusto per la 

seconda . 

379 Decimo Magno Ausonio , • 

Quinto Clodio Ermogeniano Olibrio. 

380 Flavio Graziano Augusto per la quinta volta , 
Flavio Teodosio Augusto. 

381 Flavio Siagrio, 

Flavio Eucherio . 

382 Antonio, ed 
Afranio Siagrio. 

383 Flavio Merobaude per la seconda volta , 
Flavio Saturnino. 

384 Flavio Ricomere , e 
Clearco. 

385 Flavio Arcadio Augusto, e 
Bautone . 

386 Flavio Onorio Nobilissimo Fanciullo , ed 
Evodio . 

387 Flavio Valentiniano Augusto per la terza vol- 

ta, ed 
Eutropio . 

388 Flavio Teodosio Augusto per la seconda volta , e 
Ciliegio . 

389 Flavio Timasio, 

Flavio Promoto . 1. 390 Fla- 


(19) O per l’irruzione de* intelligenza fra i fratelli Au- 
Sarmati nella Pannonia, o gusti nessuno in questo an- 
perchè non passava buona no fu dichiarato Console . 

ì 
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390 Flavio Valentiniano Augusto per la quarta vol- 

ta , e 
Neoterio . 

391 Taziano, ' ‘ 

Quinto Aurelio Simmaco. 

392 Flavio Arcadio Augusto per la seconda volta , 6 

Rufino . 7 * 

393 Flavio Teodosio Augusto per la terza volta, ed 
Abondanzio . 

394 Flavio Arcadio Angusto per la terza volta , 
Flavio Onorio Augusto per la seconda . 

395 Anicio Ermogeniano Oiibrio , 

Anicio Probino. 

396 Flavio Arcadio Augusto per la quarta volta, 
Flavio Onorio Augusto per la terza. 

397 Flavio Cesario, 

Nonio Attico. 

398 Flavio Onorio Augusto per la quarta volta, 
Flavio Eutichiano . 

399 Eutropio , 

Flavio Mallio Teodoro . . 

400 Flavio Stilicone , ed 
Aureliano . 

401 Vincenzo, e 
Fravita . 

402 Flavio Arcadio Augusto per la quinta volta , 
Flavio Onorio Augusto per la quinta. 

403 Teodosio Augusto, 

Flavio Rumorido. 

404 Flavio Onorio Augusto per la sesta volta , ed 
Aristento . 

405 Flavio Stilicone per la seconda volta, ed 

Antemio . ’■ ' •' ^ 

406 Flavio Arcadio Augusto per la sesta volta , 
Anicio Probo. 

407 Flavio Onorio Augusto per la settima volta , 

G Teo- 
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Teodosio Augusto per la seconda. 

408 Ani ciò ‘Basso , 

Flavio Filippo . 

409 Flavio Onorio Augusto per l'ottava volta , 
Teodosio Augusto perla terza. 

410 Flavio Varane, e 
Temi ilo . 

41 1 Teodosio Augusto per la quarta volta» senza 

020} Collega . 

. 412 Flavio Onorio Augusto per la nona volta, 
Teodosio Augusto per la quinta. 

413 Lucio , ed 
Eracliano . 

414 Flavio Costanzo, 

Flavio Costante . 

415 Flavio Onorio Augusto per la decima volta, 
Teodosio Augusto per la sesta. 

416 Teodosio Augusto per la settima volta, 

Giunio Quarto Palladio . 

417 Flavio Onorio Augusto per Tundecima volta , 
Flavio Costanzo per la seconda. 

418 Flavio Onorio Augusto per la dodicesima volta, 
. Teodosio Augusto per la ottava, 

419 Monasio, e 
Plenta. 

420 Teodosio Augusto per la nona volta, 

Flavio Costanzo per la terza . 

421 Eustazio, ed 
Agricola . 

422 Flavio Onorio Augustoper la tredicesima volta, 
Teodosio Augusto per la decima . 

423 Ascle- , 


(20) Forse lo sconvolgi- tevi , trattenne Teodosio dal 
mento , in cui si ritrovava dichiarare alcuno per suo 
Tlmperio Occidentale a ca- Collega nel Consolato. 

• iti • 1 1 1 • • * ® 


gione delle ribellioni insor- 
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423 Asclepiodoto , 

Flavio Avito Mariniano. 

424 Castino, e 
Vittore . 

425 Teodosio Augusto per ITindecima volta, 
Valentiniano Cesare. 

426 Teodosio Augusto per la dodicesima volta, 

* ' . Valentiniano Augusto per la seconda. 

427 Jerio , ed 
Ardaburio . 

428 Flavio Felice, e 
T auro . 

429 Fiorenzo, e 
Dionisio . 

430 Teodosio Augusto per la tredicesima volta, 
Valentiniano Augusto per la terza. 

431 Basso, e 
Flavio Antioco. 

432 Flavio Aezio , e 

1, Valerio. 

433 Teodosio Augusto per la quattordicesima volta, 

.i, Petronio Massimo . 

434 Ariovindo , ed 
Aspare . 

435 Teodosio Augusto per la quindicesima volta , 
Valentiniano Augusto per la quarta. ‘ 

436 Flavio Antemio Isidoro, 

Flavio Senatore. 

437 Aezio per la seconda volta, e 

t». Sigisboldo . 

438 Teodosio Augusto per la sedicesima volta, 
Anicio Acilio Glabrione Fausto. 

- 439 T eodosio Augusto per ia deciassett esima voltale 

Festo. 

440 Valentiniano Augusto per la quinta volta, ed 
Anatolio . 

C a 441 Ci- 
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441 Ciro (ai) solo . 

442 Dioscoro, ed 
Eudossio . 

443 Petronio Massimo per la seconda volta , 
Paterno , o piuttosto (22) Paterio . 

444 Teodosio Augusto per la diciottesima volta , ed 
Albino. 

445 Valentiniano Augusto per la sesta volta. 
Nomo, o sia (23) Nonio . 

446 Flavio Aezio per la terza volta. 

Quinto Aurelio Simmaco . 

447 Callipo (24) , o sia Alipio , ed 
Ardaburio . 

448 Flavio Zenone , 

Rubo Pretestato Postumiano . 

449 Flavio Asturio , 

Flavio Protogene , 

450 Valentiniano Augusto perla settima volta, 
Gennadio Avieno . 

451 Flavio Marciano Augusto, 

• Flavio Adelbo . 

452 Sporacio, e 
Flavio Erculano. 

453 Vincomalo, e 
* Opilione . 

454 Aezio, e 

Studio. 455 Va- 


(21) Questo Ciro fu Con- di quel Santo pag. 435. Ve» 
sole in Oriente, nè si sà , di la nota c. 

perchè in Occidente non fos- (23) Lo Spondano vuole * 
se creato Console alcuno per che assolutamente si legga 
quest’anno. Nomo . Vedi la nota e alla 

(22) Comeleggesi nel Cro- pag. cit . della Cronaca di san 
nico di s. Prospero di A qui- Prospero . 

tania della Edizione Veneta (24) O Callepio , come nel- 
del 1744. di tutte le Opere la Cronaca di Sw Prospero 

pag . eie. 
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455 Valentiniano Augusto per l’ottava volta , ed 
Antemio . 

456 In Oriente Varane, e ( 2 5) Giovanni, 

In Occidente Eparchio Avito Augusto . 

457 Flavio Costantino , e 
Rufo. 

458 Flavio Leone Augusto , 

Flavio Majoriano Augusto . 

459 Patrizio, e 
Flavio Ricimere . 

460 Magno , ed 
Apollonio. 

461 Saverino , e 
Dagalaifo . 

462 Flavio Leone Augusto per la seconda volta . 
Libio Severo Augusto . 

463 Flavio Cecina Basilio , e 
Viviano. 

464 Rustico, e 

Flavio Anicio Olibrio. 

465 Flavio Basilisco , ed 
Ermenerico . 

4 66 Flavio Leone Augusto per la terza volta , e 
Taziano . 

467 Puseo , e 
Giovanni . 

468 Antemio Augusto per la seconda voka , senza 

Collega . 

469 Marciano , e 
Zenone . 

470 Severo , e 

C 3 « Gior- 


(25) Non avendo per an- 
che Marciano Augusto rico- 
nosciuto per Iraperadore Avi* 
t o y egli solo creò due Con- 


soli in Oriente . Ciò non 
ostante Avito prese il Con- 
solato di quest’anno in Oc- 
cidente . 
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Giordano . 

471 Flavio Leone Augusto per la quarta volta, e 
Probiano . 

472 Festo , e 
Marciano . 

473 Flavio Leone Augusto per la quinta volta sen- 

za (26} Collega . 

474 Flavio Leone Juniore Augusto , senza Collega 

475 Flavio Leone Augusto per la seconda volta 

senza Collega 

476 Flavio Basilisco per la seconda volta , ed (27) 
Armato . 

477 Senza Consoli; e però l’anno fu notato 

- Post Consulatum Basilisci IL , & Armati . 

478 Ilio , senza (28) Collega . 

479 Flavio Zenone Augusto per la terza volta senza 

Collega . 

480 Basilio Juniore, senza (29) Collega, 

481 Placido Juniore senza (30) Collega. 

482 Trocondo, e 
Severino . 

483 Fausto, senza (jO Collega. 

484 Teodorico, e 1 

Venanzio. 

485 Quinto Aurelio Memmio Simmaco Juniore (32) 

senza Collega . 

486 Decio, e 
. Longino. 

• , ' 487. Boe- 


(26) Erano talmente im- (27) Ambedue Orientali . 
brogliati gli affari in Occi- (28) In Oriente . 
dente, che non fu istituito (29) In Occidente. 
Console in Italia; il che (30) Incerto, se Orienta- 
pure creder si deve degli al- ‘ le , ovvero Occidentale . 
tri anni ne’ quali troviamo (31) Console Occidentale, 
un solo Console , o solamen- (32) In Occidente . 

te due Consoli Orientali , 

1 
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ali- 
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al* 
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487 Boezio (33) senza Collega. 

4 88 Dinamio > e 
Sifidio . 

489 Probino, e . 

Eusebio . 

490 Flavio Augusto Juniore * e 
Longino per la seconda volta . 

491 Oiibrio Juniore senza 0-0 Collega.* 

492 Flavio Anastasio Augusto , e 

Rufo . •« v 

493 Eusebio per la seconda volta, ed 
Albino. 

494 Turcio Rufio Aproniano Asterio, e 
Presidio . 

495 Flavio Viatore £35) senza Collega , 

496 Paolo 06 ) sènza Collega . 

497 Flavio Anastasio Augusto per la seconda volta, 

senza Collega . 

498 Giovanni Scita , e 
Paolino . 

499 Giovanni il Gobbo 07 ) senza Collega . 

500 Ipazio, e 0*0 
Patricio . 

501 Rufio Magno Fausto A vieno , 

Flavio Pompeo . 

502 Flavio Avieno Juniore , e 
Probo . 

503 Desicrate , e • .■ 1 

Volusiano . 

504 Cetego (39), senza Collega, ' ' 

C 4 505 Sa 


(33) Console Occidentale. 

. (34) Nell’ Occidente niun 
Console, fu creato, perchè 
tuttavia si disputava del re- 
gno fra Odocici'C 9 e leode- 
rico . 


(35) In Occidente. 

(36) Nell’Oriente * 

(37) Console Orientale . 

(38) Ambedue Orientali. 
(3p) In Occidente . 
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505 Sabiniano, e * 

Teodoro . 

506 Ariobindo , e 
Messali a . 

507 Flavio Anastasio Augusto per la terza volta , e 
Venanzio . 

508 Celere , e 
Venanzio Juniore . 

509 Importuno £40) * senza Collega , 

510 Anicio Manlio Severino Boezio senza Collega. 

5 1 1 Secondino , e 
Felice . 

512 Paolo, e 
Muschiano . 

513 Probo» e 
dementino • 

514 II Senatore , senza Collega . Il Senatore é Ma- 

gno Aurelio Cassiodorio. 

515 Antemio , e 
Fiorenzo . 

516 Pietro (41), senza Collega 

517 Flavio Anastasio, ed 
Agapio . 

5 18 Magno (42) , senza Collega 

519 Flavio Giustino Augusto, ed (43) 

Eu- 


. (40) Console Occidentale, ,, esso Eutettico ali’Impera- 
siccome pure il Successore. ,, dorè Giustino ( Cassiodor. 
(41) Console in Occidente. ,, /. 8. Ep. 1. ) gli dice; Vos 
{42) Console Orientale . „ Genirorem meuni in Italia 

(43) Il Signor Muratori ,, palmata: claritate decora - 
all’anno presente ragionan- ,, stis . La Toga dei Conso- 
do della dignità Consolare ,, li era appellata così per 
ad Eutarico conferita scrive: ,, le palme, che ricamate 
99 In una lettera scritta da ,, in essa si rimiravano , e 
„ Atalarico Re, figliuolo di di qui si raccoglie la di* 

. ■' « P en * 
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Eutarico. ■ ^ 

520 Vitaliano , e 

Rustico , o Rusticio . 


1 


521 Fla- 


/ 


) 


[• 


in- 

ior. 

(/oì 

jrd* 

ISO* 

pe f 

ijftf 

di- 


„ pendenza del Re d’Italia 
,, dall’ Imperadore , perchè 
„ sebbene il Senato Roma- 
,, no eleggeva quel Conso- 
„ le , che più piaceva a Teo- 
», derìco , e ai suoi Successo- 
,, ri, tuttavia riconosceva- 
„ no la conferma di quella . 
5, dignità dagli Imperadori 
d’Oriente • ,, Fin qui il 
Signor Muratori , al cui pa- 
rere non possiamo sottoscri- 
verci . Imperocché dalle let- 
tere di Cassiodoro scritte a 
nome di Teoderico , e di A- 
talarico Variar. libJ. num.l. 
II. e III. , e ìib. IX. num. 
XXL e XXII. , e dalla for- 
inola , che usavano i Re d’ 
Italia in conferire il Con- 
solato ìib. VI. num. I. si 
ricava, che il Console Oc- 
cidentale non era eletto dal 
Senato Romano , ma dal Re 
d’Italia , il quale poscia da- 
va parte dell’elezione da se 
fatta non meno all’Impera- 
dore d’Oriente, che al Se- 
nato di Roma, come pure 
al Re d’Italia , e al Senato 
Romano veniva notificato il 
nome del Console Orienta- 
le » affinchè si notasse ne* 
Fasti . Ora se dall’essere am- 
messo, c riconosciuto jl 


Console Orientale dal Re d* 
Italia , non ne segue , che il 
Console eletto in Orièn- 
te si credesse debitore di 
quella dignità al Re d’Ita- 
lia, neppure si potrà asse- 
rire , che il Console eletto 
per l’Occidente dai Re d’Ita- 
lia , dagli Augusti d’Oriente 
per l’esercizio delia carica 
conferitagli dipendesse. Nè 
a provare questa dipenden- 
za punto giovano le parole 
della lettera di Atalarico a 
Giustino dal Signor Murato- 
ri recate : poiché unicamen- 
te significano , aver quell* 
Imperatore approvata ì’ele- * 
zione di Eutarico fatta da 
Teoderico . Esse certamente 
non possono prendersi let- 
teralmente 1 altrimenti con- 
verrebbe dire , che Eutarico 
fosse stato da quell’Augu- 
sto creato Console , e non 
da Teoderico , cosa falsa an- 
che per confessione del Si- 
gnor Muratori , il quale fuor 
di dubbio non avrebbe fat- 
to tanto caso di quelle es- 
pressioni, se avesse posto 
mente alle parole immedia- 
tamente precedenti : Vos a - 
vum nostrum in vestra civi- 
tate celsis curulibus extuli - 

stis , 
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521 Flavio Giustiniano, e 
Valerio . 

522 Simmaco , e (44) 

Boezio . 

523 Flavio Anicio Massimo, senza (45) Collega. 

524 Flavio Giustino Augusto per la seconda volta , ed 
Opilione. 

$25 Flavio Teodoro Filosseno, 

Anicio Probo Juniore . 

526 Olibrio , senza (46) Collega . 

527 Vezio Agorio Basilio Mavorzio senza Collega# 

528 Flavio Giustiniano Augusto per la seconda vol- 

ta , senza Collega '. 

529 Decio Juniore , senza Collega 

530 Flavio Lampadio , ed 
Oreste . 

531 Senza (47) Consoli. 

532 Senza Consoli. 

533 Fla- 


stis , mentre dalPactiibuirsi 
a Giustino , l’onore del Con- 
solalo Orientale conferito a 
T eoderico da Zenone , avreb- 
be rilevato , che dovevano 
valutarsi tanto , quanto so- 
no da valutarsi le parole di 
un complimento fatto co’ 
termini più obbliganti , e 
cortesi , per non dire cari- 
cati e affettati . 

(44) Ambedue Occidenta- 
li e figliuoli di Anicio Man- 
lio Severino *Boezio . Vedi 
oltre il Signor Muratori all* 
anno presente , e altri , che 
illustrarono i Fasti Conso- 
lari , il Sig. Abate Oderici 


Sulloqe Inscript . num.XCII . 
pag. 255. 

(45) Non sappiamo 5 per 
qual motivo non sia stato in 
questo anno creato verun 
Console in Oriente , o per- 
chè non se ne faccia men- 
zione ne* Fasti . 

(4 6) Le differenze insorte 
fra T eoderico , e la Corte di 
Costantinopoli si credono es- 
sere stata la cagione, per 
cui in questo , e in alcuni 
altri anni non si trovi che 
un solo Console. 

(47) E’ ignoto il motivo, 
per cui in questo, c nell* 
anno seguente non furono 
creati Consoli. 
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533 Flavio Giustiniano Augusto per la terza volta, 
senza Collega . 

5 34 Flavio Giustiniano Angusto per la quarta volta . 

Flavio Teodoro Paolino Juniore . 

535 Flavio Belisario, senza (48) Collega. 

536 Senza Consoli. 

537 Senza Consoli. 

538 Flavio Giovanni, senza Collega. 

539 Flavio Appione , senza Collega . 

540 Flavio Giustino Juniore, senza Collega. 

541 Flavio Basilio Juniore (49) , senza Collega. 

E questo si può dire Pultimo de* Consolati ordina- 

rj .deUTmperio Romano , se non che Giustino Au- 
gusto Juniore lo rinnovò nell’anno 566. secondo 
il Cardinale Baronio , non nel 567. come vuole 
il Padre Pagi. Vedi gli Annali ivi; e all’anno 
569. GlTmperatori d’Oriente continuarono poi un 
Consolato perpetuo , notando l’anno col Post Con - 
stilatura I. , o II. ec. Nel che però si osserva in 
alcuni degli autori antichi una strana maniera di 
disegnar gli Anni dopo la morte di Giustiniano 
Augusto : cioè in vece di dire il primo Anno do- 
po il Consolato preso nell’anno precedente dell’ 
Imperatore , diceano, l’anno secondo dopo il Con- 
solato . Annali Tom. V. ann. 591. Ma dopo il 
Consolato di Giustino 566., di Tiberio Costan- 
tino Augusto 579., di Maurizio Tiberio Augu- 
sto 583., di Foca Augusto 603., di Eraclio Au- 
gusto 61 1. , dovendo notare il Consolato di Co- 
stantino , o sia Costante Cesare , preso nell’An- 

• no 


(48) Niun Console fu crea- cessarono adatto i Consoli 
to in Occidente per i dis- Occidentali, 
sapori nati fra Giustiniano 9 . (49) Costui fu 1 * ultimo 

e -X iodato ? e in appresso tra i privati rivestito della 

dignità Consolare . 
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. no 642. ; e proseguire distinguendo i susseguen- 
ti coi Post Consulatum ; perche si scorge di niu- 
na conseguenza un tal rito se ne dispensa l’Au- 
tore. Con tutto ciò accenna il Console Crescen- 
tio (50) nel 997. , ed il Console Cencio nel 1084. 

. TA- 


(50) Nelle Vite de* Roma- 
ni Pontefici sotto il nomedi 
Anastasio Bibliotecario pub- 
blicate si fa menzione di 
Consoli , e Consoli trovia- 
mo rammentati in altri mo- 
numenti del secolo ottavo , 
e de* secoli seguenti . Così 
il Concilio l’anno 731. ce- 
lebrato in Roma sotto s. Gre- 
gorio III. nella vita del me- 
desimo inserita nella Rac- 
colta de’ Concilii pei* opera 
del Coleti stampata in Ve- 
nezia nel 1728. segg. Tom . 
VHI» col . 197. dicesi tenuto 
nobilìbus edam Consulibus , 
o* reliquis Chvistianis plebìbus 
adstantibus . Così nella vita 
di s. Zaccaria nùm. IX. Tom . 
II. della Edizione del Libro 
Pontificale > cioè delle Vite 
de’ Romani Pontefici , di 
Mons. Giovanni Vignoli pag. 
65. si racconta * che Liut- 
prando Ravinictnos captivos 
Leonem , Sergium , Vieto rem, 
& Agnellum Consules pratdicto 
beatissimo redonavit Pontifì- 
ci . Così nella vita di Adria- 
no I. num. LXI. della stes- 
sa Edizione Tom. cit. pag. 
210. si riferisce , che morì 
Leoninus Consul > & Dux , 


t 




e il medesimo Adriano nel- 
la Lettera LXVII. secondo 
1* Edizione del Sig. Abate 
Cenni Monumento r. Domi- 
nat. Pontific. Tom. I. pag. 

385. a Carlo Magno scrive : 

,, Direximus vestrae regali 
,, potentiae fidelissimos Mis- 
,, sos nostros , videlicet di- 
„ lectissimum filium no- 
,, strum Agathonem Diaco- 
„ num , seu Theodorum 
y, eminentissimum consu- 
,, lem, & Ducer» , nostrum- 
,, que neootem . ,, Trala- 
scio altri passi , che addur- 
re potrei \ e unicamente av- 
verto , che in que’ tempi col 
nome di Console distingue- 
vansi le persone nobili , e 
illustri , come osservarono 
Mons. Vignoli , e il P. Bal- 
dini nelle note ad Anasta- 
sio , il primo de’ quali not. 

1. alla Vita di Onorio I. 
num • 1. Tom. t .pag 243. al- 
le parole ex patte Petronio 5 
Consule scrive : ,, Viro sci- ? 
5 , licet illustri , & consula- , 
„ ri. Sic infra in Zacharia 
„ num. IX. una cutn Ra - 
„ vennianis captivis Leone 
yy Sergio , & Agnello consu - 
yy Lbus y hoc est > viris no- 

* bi- 
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>- no- 
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,, bilibus & illustribus ,, , 
e il secondo nella nota 1. al 
num. II, delia Vita di Adria- 
no I. Tom. cit. pcig. 162. al- 
le parole a propinquo Theo - 
dat j cludum Consule , or 1 Du- 
ce dice : „ ConS'ulis nomi- 
,, ne appellantur viri no- 
„ biles Se illustres, ut Tom. 
„ 1. in Honorio num. I. 
c not. I. al num. LXllI.pag . 
210. alle parole Leoninus 
Consul, & Dux scrive : ,, Ti- 
„*tuli tunc honoris, non 
,, Magistratus , Se jurisdi- 
„ ctionis , sublata jam Se 
,, extincta potestate consu- 
„ lari Se Ducali . ,, Dello 
stesso parere è stato il Si. 
gnor Abate Gaetano Cenni . 
Per la qual cosa nell’Av- 
vertimento alle due lettere 
da s. Gregorio III. scritte 
a Carlo Martello num. VI. 
Monum. Dominat. Pontific. 
. Tom . cit.pag. 4. dice ,, Um- 
„ bratilis ista dignitas ( del 
i 3 Consolato ) reipublicae ve- 
n teris , quae Augusti ac 
j> successorum aevo tempo- 
» ribus potius digerendis 
» per annos, quam rebus 
,j agendis continuata vide- 
» tur ; unde Se Post-con- 
• ,, sulatus • nota excogitata 
» P e r quartum Ecclesia se- 
,, culum chronologiae prae- 
„ sidio , ista inquam digni- 
>, tas octavo saeculo nobi- 
» litatem tantum generis 
» praesignabat » e nella no- 
ta 6 . alla lettera LlX. del 


Codice Carolino Tom. cit . 
pag. 354. riporta queste pa- 
role del Garnerio : ,, Ea 
,, tempestate Consulatus , 
„ qui fuerat olim apex di- 
,, gnitatum, eousque depres- 
,, sus erat , ut inanis fere 
,, titulus foret . Suppressus 
,, prius fuit a Justiniano , 
,, sed a consequentibus Im- 
„ peratoribus , ersi quo- 
„ quo modo festitutus est, 
,, pristinum tamen splen- 
n dorem non recuperavit, ,, 
Veggasi anche il P. de Ma- 
gistris Delle Osseiva^ioni so-- 
pia di un libro intitolato , 
Dell’origine , e del com- 
mercio della* moneta pag. 
219. not. 1. ove dopo aver 
riportato i due passi del P. 
Baldini da me trascritti sog- 
giugne : „ Ma siccome più 
,, sopra osservammo ne’se- 
„ coli Nono , e Decimo fu- 
,, rono in Roma più in uso 
„ che mai tali tkoli ( di 
„ Consoli , e Duchi ) perchè 
„ allora incominciarono a 
„ farsi proprj de Magistra- 
„ ti . Quindi è , -che Uo- 
„ mini privati quantunque 
,, Nobili non più si disse- 
,, ro Consoli , ma soltanto 
,, Uobiles viri non avendo 
,, alcuna parte nelle pub- 
,, bliche ingerenze . 11 Gra- 
,, vina stabilisce TEpoca di 
,, questi Consoli colla Ti- 
,, rannia d’ Alberico . Del 
„ Governo Civile di Roma 

M m ,, y. % 
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Anni di 
Cristo . 

29 Pietro Apostolo. (1) 

65 Lino . CO 

67 Cle- 


(1) Il Signor Muratori se- ,, del Pontificato di s. Pietro, 
condo l’opinione assistita da ,, perchèsostienecheegiiso- 
una gran’de antichità , ed ap- ,, lamente ora venisse a Ro- 
provata da molti Santi Padri, ,, ma . Trattandosi di punti 
fissa la morte del nostro Di- ,, assai tenebrosi , e contro- 
vino Redentore all’anno 29. „ versi di Storia , si attenga 

dell’Era Volgare, supponen- ,, ognuno a quella opinione, 
dolo nato alcuni anni avanti ,, che più gii aggrada. ,, Ora 
il principio della medesima: a noi più aggrada l’opinione 

e perciò anche nell’ anno 29. di quelli , che difendono , es- 
dell'Era stessa pone il princi- sere s. Pietro per la prima voi-, 
pio del Pontificato di s. Pie- ta venuto a Roma nell’ anno 
tro Principe degli Apostoli. 1. , o 2. di Claudio, cioè. 
Quindi seguendo il parere de* nell’anno 41. , o 42. dell’Era 
Letterati insigni , i quali vo- Volgare. Vedila nota 1. ali* 
gliono essere stato da s. Pie- Appendice z.a questa Tavola, 
tro soffertoli Martirio in Ro- (2) Nel determinare la se- 
ma nell'anno 6 $. dell’Era Voi- rie , e gli anni de’ primi suc- 
gare , sotto questo colloca 1* cessori di s. Pietro nella sede 
anno 1. del Pontificato di s. Romana discordano fra loro 
Lino. Quanto poi al princi- grandeménte gii Annalisti, e 
pio del Pontificato di s.Pietro Storici della Chiesa , come 
in Roma, sotto l’anno 54. scorgere si può dalle Opere 
scrive : „ Solamente sotto degli Autori indicati dai Si- 
,, quest’anno il Padre Anto- gnor Abate Francescantonio 
„ nio Pagi in Critic, Baronia- Zaccaria Bibliothecas SeUftas * 
9y na comincia l’anno primo Histor. Ecclcs. p.lLCap.postr, 

art. IV- 
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67 Clemente I. v 

77 Cleto . 

83 Anacleto . 

96 Evaristo. (3) 

108 Alessandro I. 

1 17 Sisto I. (4) 

127 Telesforo. 

138 Igino. 

142 Pio I. * - 

150 Aniceto. 

162 Sotere . 

17 1 Eleuterio. 

186 Vit. 


an.IV.se6t. xl.$.il. pag.txvi. 
Ndi unicamente ci contente- 
remo di significare ai Leggi- 
tori di questa Tavola , che il 
P. Orsi nella sua Istoria Ec- 
clesiastica lib.il.num.XXIX. 
conviene col nostro Autore 
in dare per Successore a s. 
Pietro s. Lino , a s. Lino s. 
Clemente, a s. Clemente s. 
Cleto * e a questi s. Anacleto 
che molti hanno confuso con 
s. Cleto , e alcuni hanno fat- 
to precedere, altri succedere 
a s. Clemente . 

(3) Imperando Tra ja no res- 
sero la Chiesa Romana, dopo 
Anacleto , Evaristo per anni 
tredici , dai Consolato di Va- 
lente, e di Vetere,*fino à 
quello di Gallo , e di Bradua, 
cioè dall’anno 96. fino al 108. 
di Cristo , e dopo la morte di 
lui Alessandro , per anni ot- 
to > dal Consolato di Palma , 


e di Tulio , fino a quello di 
Eliano , e di Vetere , cioè 
dall’anno 109. fino al 1 16. del 
Signore, secondoche i loro 
Pontificati sono ordinati nell* 
antichissimo Catalogo di Li- 
berio pubblicato dal Cuspi- 
niano , e da altri accennati 
dal Zaccaria Biblioth . Select. 
Pctru il. cctp. IX. art . I. sedè 
I. paa . xxxv. 

(4) S. Sistp tenne la catte- 
dra di San Pietro dopo Ales- 
sandro per anni dieci , e alcu- 
ni mesi dal Consolato di Mi- 
gro , e di Aproniano , fino ai 
terzo di Vero , ed Ambibulo, 
cioè dall’ anno 117. fino al 
116. Onde co’ seguenti Con- 
soli dell’anno i27.Tiziano, e 
Gallicano è segnato nel Cata- 
logo Liberiano il principio di - 
Telesforo , cui sono attribui- 
ti anni undici, e alcuni mesi 
fino al fecondo Consolato di 

Lu- 


\ 

4 \ . 


« 



Digitized by Google 


4 8 Tavole 

A di Cf. 

186 Vittore I. (5) 

• 197 Zefìrino . 

217 Calisto I. 

222 Urbano I. 

230 Ponziano. 

235 Antero. 

236 Fabiano. 

250 Cornelio. 

252 Lucio I. 

252 Stefano I. 

257 Sisto II. 

259 Dionisio. 

269 Felice I. 

275 Eutichiano. 

283 Gajo . 

296 Marcellino . 

308 Marcello I. 

310 Eusebio. 

Melchiacle . 

314 Silvestro I. 

336 Marco. 

337 Giulio I. 

352 Liberio . 

366 Damaso I. 

385 Siricio . 

398 Anastasio I. 

401 Innocenzo. 

417 Zosimo . 

418 Bo- 


Lucio Elio Cesare , e di Bal- 
bino , co’ nomi de’ quali è 
notato ne’ Fasti l’anno 127. 
penultimo di Adriano . 

(5) Secondola Cronaca di 
di Eusebio Vescovo di Cesa- 
rea S. Vittore I. nell’ anno 


202. terminò la sua gloriosa 
carriera , secondo altri nel 
1 97* * in cui gii vien dato per 
successore s. Zefìrino . Vedi 
il P. Coustant Epistola Roma - 
n or. Pontific.Edit. Paris. 1721* 
Tom. /, col. 91. ceq. 
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A. di Cr. , 

418 Bonifazio I. 

422 Celestino I. 

432 Sisto III. ' 

440 Leone il Grande. 

461 Ilaro . * 

468 Simplicio . , 

483 Felice detto III. perché cacciato in esilio Li- 
berio nel 355. venne forzato il Clero Ro- 
mano ad eleggere un altro Pontefice , che 
fu Felice; essendosi poi disputato fra gli 
Eruditi (6). se questi fosse vero , o non ve- 
ro Papa . 

492 Gelasio I. 

496 Anastasio II. \ ■ 

498 Simmaco . 

514 Ormisda . 

523 Giovanni I. • 

526 Felice IV. ‘ . 

530 Bonifazio* II. 

532 Giovanni IL 

535 Agapito*. ' V 

536 Silverio . 

538 Vigilio (7) . 

D 555 


, ! 


(6) Questa quistione è sta- nanzi all’avello, in cui fu 
ta disaminata dagli Autori ac- sepolto questo Pontefice » ri- 
cennati dal Signor Abate Zac- trovata fortunatamente nel 
go- caria Biblioth. Setecf. Histor. Febbrajo del 1785. in uno de* 

^ Eccles.Part.Il. cap. postr. Scec. bracci appartenenti al noto 

IV . art. I. Se6t. I . §.6. pag. Cimiterio di Priscilla : nella 
or io5i Lxxviti. , e più ampiamente quale Iscrizione si dà notizia 
r j B el lo sarà nella dissertazione , del giorno , ed anno della di 
to p{i che si pubblicherà per illu- lui morte, c del suo Pontifi- 
ci’; strare l’Iscrizione incisa nel- cato,e dell’età , che risse. 
l 0 m<ì- la lapide, che copriva il sar- (7) Vigilio , per prepoten- 
ti* cofago , o era stata posta in- za di Teodora moglie di Giu- 
sti- 


- t 
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.Tavole 

y\. di Cr. ' 

555 Pelagio I. 

5.60 Giovanni III. 

574 Benedetto . 

578 Pelagio IL 

590 Gregorio I. detto il Magno . 

604 Sabiniano . 

607 Bonifazio IIJ. 

608 Bonifazio IV. 

615 Deusdedit , cioè Diodato. 

6x9 Bonifazio V. 

625 Onorio I. 

640 Severino . 

Giovanni IV. 

642 Teodoro I. 

649 Martino I. 

655 Eugenio I. 

657' Vitaliano. 

672 Adeodato . 

676 Dono I. 

678 Agatone. 

682 Leone li. 

684 Benedettoli. 

685 Giovanni V. 

686 Co- 


stimano , fu intruso nella 
Sede Apostolica : ma il Clero 
di Roma dopo la morte di Sii- 
verk> , empiamente deposto, 
e cacciato in esilio, per amor 
della pace , e per non eccita- 
re uno scisma , o con atto 
pubblico , o almeno colla sua 
volontaria sommissione ed 
ubbidienza', ne legittimò 1’ 
elezione, essendo fuor d’ogni 
dubbio, esser egli indi in poi 
stato ^riconosciuto j ed onora- 


to da tutti come vero Papa , 
e successor di s. Pietro . Lo 
stesso accadde nelle persone 
di Benedetto IX. , e di Ono- 
rio II., I* illegittima elezione 
de* quali venne poi col con- 
senso o espresso, o tacito del 
Clero Romano , e della Chie- 
sa in riguardarli come veri 
Pontefici legittimata . Ed ec- 
co la ragione, per cui non ne 
registriamo i nomi fra quelli 
degli Antipapi . 




JV 
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A. di Cr. ** 

686 Conone. 

687 Sergio I. 

701 Giovanni VI. 

705 Giovanni VII. 

708 Sisinnio. 

Costantino. 

715 Gregorio IL 
731 Gregorio III. 

741 Zacheria . 

752 Stefano II. 

757 Paolo I. 

768 Stefano III. 

772 Adriano I. 

795 Leone III. 

816 Stefano IV. 

817 ‘Pasquale I. 

824 Eugenio li. 

827 Valentino. 

Gregorio IV. 

844 Sergio IL 
847 Leone IV. 

855 Benedetto III. 

858 Niccolò I. 

867 Adriano IL 
872 Giovanni Vili. 

882 Marino I. 

884 Adriano III. 

885 Stefano V. 

891 Formoso. 

896 Bonifazio VI. (8} 

D 2 Ste*- 

(8) L’elezione di Bonifazio Atti di quel Concilio cap.III, 
VI. fu riprovata da Giovanni Quindi da alcuni Bonifazio 
IX.nel Concilio Romano dell’ Vl.non è annoverato fra i ve- 
anno 898. a motivo della vio- ri Papi. Vedi il Sandali nota. 
lenza fatta agli Elettori dal ad Vii. Bonif . VI. 
popolo come si raccoglie dagli 


52 Tavole 

A . eli Cr. , ' 

Stefano VI. 

897 Romano . 

898 Teodoro IL 
'Giovanni IX. 

900 Benedetto IV. , . * 

, 903 Leone V. v 

Cristoforo . 

904 Sergio III. 

.911 Anastasio III. j * 

913 Landone . 

.914 Giovanni X. 

928 Leone VI. 

929 Stefano VII. 

931 Giovanni XI. 

« 936 Leone VII. 

939 Stefano Vili. 

942 Marino II. 

946 Agapito II. 

956 Giovanni XII. 

964 Benedetto V. 

965 Giovanni XIII. 

972 Benedetto VI. 

974 Dono II. 

975 Benedetto VII. 

983 Giovanni XIV. 

985 Giovanni XV. 

996 Gregorio V. 

999 Silvestro 11. 

*003 Giovanni detto XVII. , perché quantunque 
Giovanni Calabrese che occupò la sedia a 
Gregorio V. neiranno 997. non meriti luo- 
go tra i Romani Pontefici pure altro sen- 
timento dovettero aver i Romani (9) d*al- 
lora . 

/ ' Gio- 

(9) Dall’ essere stato questo Giovanni chiamato XVII* 

non 
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A . ài Cr, * 

Giovanni XVIII. ‘ 

1009 Sergio IV. 

1012 Benedetto Vili. . 

1024 Giovanni XIX. 

1033 Benedetto IX. 

1044 Gregorio VI. 

1046 Clemente 11. 

1048 Damaso 11. 

1049 Leone detto IX. perché neiranno 963. Otto- 

ne I. Imperadore fece eleggere in un Con- 
cilio Leone Vili, quantunque si tenga per 
Ciò) illegittimo. 

1055 Vittore IL 
1057 Stefano IX. 

1059 Niccolò 11. 

icói Alessandro IL » * 

1073 Gregorio Vll- 

1086 Vittore 111 . ' ’ , * 

1088 Urbano IL 
1099 Pasquale IL 

1 1 18 Gelasio IL 

11 19 Calisto IL 
1124 Onorio IL 

D 3 1130 In- 


non può inferirsi , che i Ro- 
mani di allora tenessero Gio- 
vanni Calabrese per vero Pa- 
pa , ma che il Papa , di cui 
-si parla,, si chiamò XVII., 
acciò i suoi Atti non si con- 
fondessero con gii Atti di 
quel sacrilego usurpatore del- 
la Cattedra di s. Pietro . 

(io) Siccome per evitare 
la confusione degli Atti pub- 
blici , il Pontefice Giovanni 
eletto nell’anno 1003. fu det- 

f 


to XVII. , così pure Bruno- 
ne Vescovo di Tulio nel 1049. 
avendo preso il nome di 
Leone, fu appellato Leone 
IX. , benché Leone Proto- 
scrintario nell’anno 963. fat T 
to eleggere da Ottone I. , e 
chiamato Leone Vili. , non % 
fosse stato come legittimo 
Pontefice riguardato » e la 
stessa ragione militò in ap- 
presso per Bonifazio Vili. » 
e Benedetto XI. 


» 


\ 
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34 

A.diCr.* 

n 30 Innocenzo 11. 

1143 Celestino 11. 

U44 Lucio 11. 

1145 Eugenio 111. 

1153 Anastasio IV. 

11 54 Adriano IV. 

1159 Alessandro 111. 

11 81 Lucio 111. 

1185 Urbano 111. 

1187 Gregorio Vili. 

Clemente 111. 

1191 Celestino 111. 

1198 Innocenzo 111. sotto di cui spirò l'ultimo fiato 
l'autorità degli Augusti in Roma ; e da lì 
innanzi i Prefetti di Roma , il Senato , e 
gli altri Magistrati giurarono fedeltà al so- 
0 lo Romano (11) Pontefice . 

1216 Ono- 


( 11 ) Nelle Gesta d’inno- lì innanzi i Prefetti di Ro- 
ccnzo III. num. 8. si legge: ma, il Senato, e gli altri 

„ Petrum Urbis Praefedum Magistrati giurassero fedeltà 
„ ad ligiam Fidelitatem re- al solo Romano Pontefice , 
„ eepit, <3c per mantum quod quasiché prima d’Innocen- 
„ illi donavit , de Praefectu- zo III. il Prefetto di Roma 


ra eum publice investivi t , 
,, qui usque ad id tempus 
juramento Fidelitatis Im- 
„ peratori fuerat obligacus, 
„ & ab co Praefe&urae tene- 
„ bat honorem . „ Ma da 
'-queste parole conchiudere 
non si può, come conchiude 
il Signor Muratori , che sou 
to Innocenzo III. spirasse 
Pultimo fiato l’autorità de- 
gli Augusti in. Roma , e da 


' * 


venisse costituito dallTmpe- 
radore , e gli prestasse giu* 
raraentp di fedeltà , e vas- 
sallaggio . Imperocché nelle 
parole addotte non si parla 
generalmente di chi otten- 
ne la carica di Prefetto , ma 
singolarmente di quel Pie- 
tro , il quale da Arrigo 
con manifesta usurpazione 
di un diritto, che al Roma- 
no Pontefice unicamente 

coni' 


' \ 


t 
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Cronologiche 
Arf/Cr. ' • 

1216 Onorio ili. * 

1227 Gregorio IX. 

1241 Celestino IV. 

1243 Innocenzo IV. 

12 54 Alessandro IV. , 

1261 Urbano IV. 

1265 Clemente IV. 

1271 Gregorio X. * 

1276 Innocenzo V. 

Adriano V. 

Giovanni XXI. benché dovesse dirsi C 12 ) XX. 

1277 Niccolò 111. 

1281 Martino IV. tuttoché secondo il retro parlare si 
dovesse nominar solamente Martino ([13) 11. 
1285 Onorio IV. 

1288 Niccolò IV. 

1294 Celestino V- 

Bonifazio Vili. , tuttoché non si numeri fra i 

D 4 le- 


competeva , era st 3 to credu- 
to Prefetto , e fino a quel 
giorno si era riconosciuto 
obbligato airimperadore in 
virtù dei giuramento fatto- 
gli , quando da esso ricevè 
la Prefettura . Vedi il Signor 
Abate Gaetano Cenni nel 
Giornale Romano de' Lettera- 
ti per l'anno 1747. presso il 
Pagliarini , e nella Disser- 
tazione del Prefetto di Roma , 
decima di numero .fra le 
Dissertazioni sopra varj pun- 
ti interessanti d'istoria Ec- 
clesiastica Pontificia , e Ca- 
nonica del medesimo stam- 


pate dopo la di lui morte in 
Pistoja nei 1778. 

(ti) Vedi il Signor Cano- 
nico Marangoni Animadver . 
sioti» seu Prcemonition. ad 
enodandas di ffi ruttai es , qua; 
occurrere p ossuta in Crono- 
logia Romanorum Pontificum * 

& Epoch a illorum sedis depi- 
6tis in parirribus Basilica; s. 
Panli via Ostiensi crrp. Vili. * 
(13) La .similitudine del 
nome di Marino, e Martino 
diè motivo di . chiamare que- 
sto Pontefice Martino IV. , 
quantunque non vi fosse sra- " 
to che un solo Papa che aves- 
se il nome di Martino ... 


* 


i 


f 
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56 v Tavole 

A, di Cr. 

legittimi Papi Bonifazio soprannominato 
/ Frantone, uccisore di Benedettovi., e di 
Giovanni (14) XIV. 

1303 Benedetto XI. benché secondo Perdine si do- 
vrebbe dire (15) X. 

1305 Clemente V. sotto di cui passò in Francia per 
70. anni la sede Apostolica, 

1316 Giovanni XXII. 

1334 Benedetto Xll. 

1342 Clemente VI. 

1352 Innocenzo VI. 

1362 Urbano V. 

1370 Gregorio -XI. 

1378 Urbano VI. 

1389 Bonifazio IX. 

1404 Innocenzo VII. 

1406 Gregorio Xll. 

1409 Alessandro V. 

1410 Giovanni XXlll. 

1417 Martino V. 

1431 Eugenio VI. 

1447 Niccolò V- 
1:455- Callisto 111. - 
1458 Pio 11. 

1464 Paolo li. 

1471 


(14) Vedi la nota io. 

(15) Dall’avere il Cardi- 
nal Niccolò Boccssini, elet- 
to Pontefice , assunto il no- 
me di Benedetto XI., hanno 
alcuni tratto argomento per 
mostrare, che quel Giovan- 
ni Vescovo di Velletri , il 
quale ne’ 1098. per alcuni 
mesi , e giorni occupò la 


Cattedra di s. Pietro, fu ri- 
conosciuto per legittimo v * 
Pontefice . Vedi 1 * Apologia 
del Pontificato di Benedetto X, 
composta dall* eruditissimo 
Mons. Stefano Borgia , ora 
Segretario di Propaganda Let- 
teratura straniera Tom • 1. 
pag* lèi* segg. 


♦ 


/ . 
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147 1 Sisto IV. 

1484 Innocenzo Vili. 
1492 Alessandro VI. 
1503 P*° Wl. 

Giulio 11. 

1513 ^ e °ne X. - • 

1522 Adriano VI. 

1523 Clemente VII. 
1534 Paolo 111. 

1550 Giulio 111. 

1555 Marcello 11. 

Paolo IV. 

1559 Pio IV. 

1566 Pio V. 

1572 Gregorio Xlll. 
1585 Si sto V. 

1590 Urbano VII. 
Gregorio XIV. 

1591 Innocenzo IX. 

1592 Clemente* Vili. 
1605 Leone XI. 

Paolo V. 

1621 Gregorio XV. 
1623 Urbano Vili. 

1 644 Innocenzo X. 
1655 Alessandro VII. 
1667 Clemente IX. 
1670 Clemente X. 

1679 Innocenzo XI. 

. 1689 Alessandro Vili. 
1691 Innocenzo Xll. 
* 7 °o Clemente XI. 

1721 Innocenzo Xlll. 
1724' Benedetto Xlll. 
I 73 o Clemente Xll. 
*740 Beaedetto XIV. 
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APPENDICE 



ALLA TAVOLA IL 

Serie de* Romani Pontefici seccando l’ordine , con cui 
sono dipinti nella Basilica di S. Paolo fuori di 
Roma nella Via Ostiense , colla indicazione del 
tempo in cui tennero la Sede Apostolica (i) 


Pontefice * sedè 

anni 

mesi 

giorni 

1 Pietro . (2) 

*5 * 

0 

7 

2 Lino . (3) 

11 

3 

12 

3 Cleto. 00 

12 

1 

1 1 

4 Clemente . £5) 

9 

2 

IO 

5 Anacleto. Qò) 

12 

IO 

• 7 

6 Evaristo . (7) 

* 

9 

7 

7 

Ales- 


(1) Questa serie per ordi- 
ne di Benedetto XiV. Pon- 
tefice d’immortale memoria, 
fu pubblicata ed illustrata 
dal Sig. D. Giovanni Maran- 
goni Sacerdote di Vicenza , 
Protonotario Apostolico , e 
per l’addietro Canonico deli* 
insigne Cattedrale di Ana- 
gni coll’Opera da noi men- 
tovata nel Catalogo annesso 
a coteste Tavole^. IV. n. 12. 

(2) Per* maggior comodo 
de’ Lettori accenneremo gli 
anni , i mesi , e i giorni at- 
tribuiti ai Romani Pontefici , 
incominciando da s. Pietro 
fino a Liberio , nel Catalo- 
go detto Liberiano , perchè 
termina in questo Pontefice, 

v f 


da noi rammentato nella no- 
ta 3. alla Tavola preceden- 
te, recandone le parole in 
latino: „ Petrus arm. XXV. 
mens. 1 d . IX. 

(3) Linus ann . XII. m. IV. 
d. XII. 

(4) Nel Catalogo accennato, 
dopo s. Lino , è posto s. Cle- 
mente, indi s. Cleto, poscia 
s. Anacleto . Ecco la data de’ 
loro Pontificaci. Cleius a/in. 
VI. m. IL d. X. 

(5) Clemens ann. IX. in. 
XI. d. XII. 

(*) Anaclitus al. Anacletus 
ann. XII. m. X. d. III. 

(7) Aristus , al. Evaristus 
ann. XIII. m. Vili. d. II. 


t 
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Pontefice » sedè anni mesi giorni 

7 Alessandro . (8) io 7 , o 


8 Sisto . (9) 

9 Telesforo. ([io) 

10 Igino. (11) 

11 Pio . (12) 

12 Aniceto. (13) 

13 Sotere . (14) 

14 Eletiterio. (15) 

15 Vittore. (16) 

16 Zefirino. (17) 

17 Calisto. (18) 

18 Urbano . (19) 
i9 # Pontiano. (20) 

20 Antero. (21) 

21 Fabiano. (22) 

22 Cornelio . (23) 

23 Lucio . (24) 

24 Stefano . (25) 


(8) Alexander ann. VII.m. 
IL d. I. 

(9) Sixtus ann. X. m. III. 
d. XXL 

(10) Teìesfórus ann . XI. 
m. ìli. d. Ili . 

(11) Higinus ann . XII. m. 
Ili . d. VI, 

(12) Pius ann. XX. m. IV* 
d. XXL 

(13) Manca Aniceto . 

(14) Soler ann. IX. m. ILI. 
d. IL 

(15) Nel Codice, di cui si 
servirono il Cuspiniano , e il 
Bucherio, manca questo Pon- 
tefice. In quello , che adoprò 
l’Enschenio^i danno ad Eleu- 
terio XII. anni compiti di 
Pontificato . 


9 

3 

2 1 

> 

11 

3 

2r 

4 

3 

8 

8 

3 

3 

XI 

4 

>20 

9 

3 

21 

*5 . 

4 

5 

IO 

2 

IO 

*7 

2 . 

• -IO / 


2 

• IO 

8 

IT 

12 

5> * 

0 

. > 

2 


I 

IO 

13 

I 

IO 

3 


IO • 

3 

3 ' 

3 

4 

2 

15 



Si- 


(16) Viclor.ann.lX.ni.il, 
d.X. 

(17) Nel Catalogo indicato 

non si nomina s. Zefirino . 

(18) Calixtus ann. V. m , 
d. IL 

(19) Urbanus ann. Vili, 
m. XI. d. XII. 

(20) Pontianus ann. V. m. 
IL d. VII. 

(21) Aniherus m. i.d.VII. 
K 2i) Fa hi us, al. Fabianus 

ann. XIV. (n. I. d. X. 

(2<) Cornelius ann. II. m. 
III. d. X : 

(24) Lucius ann. III. m. 
VIIL d. X. 

(25) Stephanus ann. IV.m. 
IL d. XXL 


I 




6o • T avi 

Pontefice sedè 

2$ Sisto. (26) 

26 Dionisio. C 2 7) 

27 Felice . 08 ) 

28 Eutichiano. 09 ) 

29 Gajo . (30) 

30 Marcellino. C3 1 ) 

31 Marcello. (3O 

32 Eusebio. (33) 

33 Melchiade. (34) 

34 Silvestro. (35) 

35. Marco. (36) 

36 Giulio. (37) 

37 Liberio . 08 ) 

38 Felice. 

39 Damaso. 

40 S irido. 

41 Anastasio. 


L E 


anni 

mesi 

giorni 

2 

11 

6 

2 

3 

7 

2 

IO 

f ’ 25 

8 

IO 

3 

n 

4 

9 

8 

2 

25 

5 

7 

21 

2 

1 

*5 

3 

7 

6 

*3 

IO 

27 

2 

8 

21 

11 

2 

6 

IO 

7 . 

4 3 

1 

3 

2 

18 

2 

IO 

15 

il 

2 5 

• 

2 


16 


42 In 




(26) Xistus ann. IL m. XL 

d. Vi. 

(27) DJonisius ann.Vlll.m. 
II. d. IV. 

(28) Felix ann . V. m. XI. 
d. XXV. . ; 

(29) Euticianus ann . Vili . 
m.XLd.lll. 

( 30) Gajus ann . XI L m .1 V. 
d. VIH. 

(31) Marcellinus ann. Vili, 
m. ///. XXV . 

(32) Marcel lus ann. I. m . 

in. d. xx. 

(33) Eusebius m . /F. rf. 

XV L 

(34) Mikiades ann. III. m. 

VI. d. vai 

(35) Silvester ann . XX/. m. 
XL . 


(36) Marcus m. VIH. d. 
XX. 

(37) /u//z/$ rr/7/7, XV. m. /. 
d.XI. 

(38) Di Liberio unicamen- 
te si dice : Fzz/t temporibus 
Constanti Cons. Constanti ex 
dìe XlJ(alend.Jun.in diem ... a 
Consulatu ( af. a Consu/ibus ) 
Constantio V. & Constantio 
Cces. Coss. Chi brama sapere 
le cagioni , dalle quali è deri- 
vata negli .antichi Cataloghi 
de’ Romani Pontefici tanta 
diversità in assegnare gli an- 
ni , i mesi , e i giorni del lo- 
ro Pontificato , legga fra gli 
altri il Marangoni in Ratione 
6* Instiiutione operis &c. 
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Pontefice - . sedè , anni mesi giorni 

42 Innocenzo. i ik 2 20 

43 Zosimo. , , o n 


44 Bonifacio . 

45 Celestino. 

46 Sisto 111. 

47 Leone . 

48 II aro. 

49 Simplicio. 

50 Felice 111. 

51 Gelasio. 

52 Anastasio 11 . 

53 Simmaco . 

54 Ormisda . , 

55 Giovanni . 

56 Felice IV. ; 

57 Bonifacio IL . 

58 Giovanni IL 

59 Agapito . 

60 Silverio. 

61 Vigilio. 

62 Pelagio. 

63 Giovanni 111. 

64 Benedetto . 

65 Pelagio 11. 

66 Gregorio. 

67 Sabini ano. 

68 Bonifacio 111. 

69 Bonifacio IV. 

70 Diodato . 

71 Bonifacio V. 

72 Onorio . 

73 Severino. 

’ 74 Givanni IV. 

75 Teodoro. 

76 Martino. 

77 Eugenio. 


4 

9 

23 

9 

IO 

9 

. 8 


*4 

21 

1 

13 

6 

3 

io. 

15 


6 

8 

li 

18 

.4 ' 

8 

18 

> 

1 

11 

24 

*5 

t 

7 

27 

9 


11 

2 

9 

5 

4 

2 

13 

2 


26 

2 

4 ’ 

25 


IO 

*9 

2 

. 

12 

16 

. 

1 

4 

IO 

18 

12 

II 

26 

4 

I 

28 

11 

2 

IO 

13 

6 

IO 

1 

5 ■ 

9 


8 

22 

6 

8 

12 

3 ;i- 


20 

5 ‘ 

IO 


12 

11 

*7 


2' 

4 

1 

9* 

18 

6 . 

5 

*9 

6 

2 

12 

1 . 

7 

*4 

» 

78 Vi- 


I 


Pontefice sede 

anni 

mesi 

aiorn 

78 Vitaliano . 

14 

5 

*9 

79 Adeodato. 

4 

2 

. 5 • 

80 Dono . 

1 

5 

IO 

81 Agatone. 

3 

6 

14 

82 Leone 11. 


IO 

17 

83 Benedetto li. 


IO 

12 

<84 Giovanni V. 

1 


9 

85 Conone . 


11 


86 Sergio. 

13 

8 

22 

87 Giovanni Vi. 

* 3 

2 

12 

88 Giovanni VII. 

2 

7 

, 17 

89 Sisinio . 

90 Costantino. 

7 

» 

20 

*5 

91 Gregorio 11. 


‘ 8 

23 

.92 Gregorio 111. ■ 

IO 

8 

20 

93 Zaccaria. 

IO 

3 

14 

94 Stefano 11. 

95 Stefano 111. 

5 


3 

29 

96 Paolo . 

IO 

1 


97 Stefano IV. 

3 

* 5 

*7 

98 Adriano . 

23 

IO 

17 

99 Leone 111. 

20 

5 

16 

100 Stefano V. 


•7 

7 

101 Pasquale. 

7 


17 

102 Eugenio 11. 

3 

6 

* 

103 Valentino . 

. 

- 

40 ! 

104 Gregorio IV. 

16 


#. 

105 Sergio 11. 

2 

11 . 

2Ò 

106 Leone IV. 

. 8 

3 

6 

107 Benedetto 111. » 

2 

6 

IO 

108 Niccolò 1. 

9 

6 

- 20 

109 Adriano 11. 

4 

IO 

17 

no Giovanni Vili. 

IO 


1 

in 'Marino detto Martino . 

1 

5 


112 Adriano 111. 

1 

4 


11 3 Stefano VI. 

6 

•» 

A 

* 

• 

114 

For- 
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6.3 

Pontefice , sedè anni 

mesi 

qiorni 

114 Formoso. 

4 

6 

0 

115 Stefano V1L 

f 

I 

2 

\ 

116 Romano. 


3 

21 

117 Teodoro IL 



20 

li 8 Giovanni IX. 

2 



119 Benedetto IV. 

* 

3 

2 

j 

120 Leone V. 


1 

*26 

1 2 1 Cristoforo . 


6 

• 

122 Sergio 111. 

7 

? 

1 

1 

123 Anastasio 111. 

• 

2 

%/ - 

2 


124 Landcne . 


6 

IO 

125 Giovanni X. 

14 

2 

. * . , 3 

126 Leone Vi. ■ 


8 

£? 

127 Stefano Vili. 

2 

1 

J 

12 

128 Giovanni Xl. 

4 

IO 


129 Leone Vii. 

Jl 

3 

ó 

IO 

130 Stefano IX. 

3 

4 


13 1 Marino 11. detto Martino 111, 

3 

6 

13 

132 Agapito IL 

IO 

3 


133 Giovanni Xll. 

7 

' Q 


134 Benedetto V.. 

1 

1 

12 

135 Giovanni Xill. 

‘6 

11 ì 

e 

136 Benedetto VI. 

© 

1 

3 

. j 

137 Dono IL 


Q 


. 138 Benedetto VII. 

9 

< 


139 Giovanni XIV. ' 


0 

0 

O 

# 

IO 

140 Giovanni XV. 

io 

4 

.12 

14 1 Gregorio V. 

0 

8 


142 Silvestro IL 

4 

1 

Q 

143 Giovanni XVI. detto XVII. 

A 


2 C 

144 Giovanni XVII. detto XVlll. 

5 ■ 

. 5 


145 Sergio IV. 

0 

8 

I Q 

146 Benedetto Vili. 

II 

11 

J 

21 

147 Giovanni XVlll. detto XIX. 

O 


t) 

148 Benedetto IV. 

7 

1 1 


- * ■ 

149 Gregorio VL 

0 

3 



j^o Cle 


f 


Pontefice sedè 

anni 

mesi 

giorni 

150 Clemente 11. 

15 1 Damaso 11. 


9 

15 

*3 

152 Leone IV. 

5 

2 

7 

153 Vittore 11. 

. 2 

3 

V 

154 Stefano X. 


7 

27 

155 Niccolò li. 

2 

6 

*5 

156 Alessandro 11. 

11 

6 

21 

157 Gregorio VII. 

12 

1 

3 

- 158 Vittore 111. 


4 

26 

159 Urbano 11. 

11 

4 # 

18 

160 Pasquale 11. 

18 

5 

7 

161 Gelasio 11. 

1 


4 

162 Calisto 11. 

5 

IO 

ia 

163 Onorio 11. 

5 

< 1 


164 Innocenzo 11. 

13 

7 

9 

165 Celestino 11.* 


5 

13 

166 Lucio 11. 


11 

14 

167 Eugenio 111. 

8 

4 

IO 

168 Anastasio IV. 

1 

4 

' *4 

169 Adriano IV. 

4 

8 

29 

170 Alessandro 111. 

21 

11 

22 

17 1 Lucio 111. 

4 

2 

18 

.,172 Urbano 111. 

1 

IO 

*5 

* 173 Gregorio Vili. 


1 


174 Clemente IH. 

3 

3 

8 

175 Celestino 111. 

6 

9 

9 

176 Innocenzo 111. 

*7 

6 

9 

177 Onorio 111. 

io 

8 


178 Gregorio IX. 

179 Celestino IV. 

14 

5 

2 

*7 

180 Innocenzo IV. 

11 

5 

*4 

181 Alessandro IV. / 

6 

5 

13 

182 Urbano IV. 

3 

1 

4 

183 Clemente IV. 

* 3 

9 


184 Gregorio X. 

4 

4 

- IO 

i8£ Innocenzo V. 


5 

2. 



186 Adria- 
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Pontefice sedè anni 

mesi 

giorni 

1 86 Adriano V. 


1 

9 

187 Giovanni XIX. detto XX. e 




XXL 


8 

? 

188 Niccolò 111 . ' . 

2 

8 

29 

189 Martino IV. 

4 

1 

7 

190 Onorio IV. 

2 


1 

19 1 Niccolò IV. 

4 

1 

*4 

192 Celestino V. 


5 

8 

193 Bonifacio VI. detto Vili. 

8 

9 

18 

194 Benedetto X. detto XI. 


8 

5 

195 Clemente V/ 

8 

IO 

15 

196 Giovanni XX. detto XXL 


• 

e XXII. 

18 

3 

2 8 

197 Benedetto X. detto Xll. 

7 

4 

7 

198 Clemente VL 

IO 

6 

29 

199 Innocenzo VL 

9 

8 

*5 

200 Urbano V. 

8 

1 

22 

201 Gregorio XI 

7 

2 

28 

202 Urbano VI. 

11 

6 

6 

203 Bonifacio IX. 

*4 

11 

1 

204 Innocenzo VII. 

2 

• ' * 

21 

205 Gregorio Xll. 

2 

6 

4 

206 Alessandro V. 


IO 

8 

207 Giovanni XXL detto XXlll, 

» 


« 

e XXIV. 

5 . 


*3 

208 Martino 111. detto V. 

13 

3 

io 

209 Eugenio IV. - 

*5 

11 

* 20 

210 Niccolò V. 

8 

. »- 

19 

21 1 Calisto 111. 

3 

1 

3 


2i2 Pio 11; s 

5 

6 ' 

11 

26 

213 Paolo 11. 

IO 

26 

214 Sisto IV. 

*3 


4 

215 Innocenzo Vili. 

7 

IO 

26 

216 Alessandro VI. 

11 


8 

217 Pio 111. 

218 Giulio 11. 

9 

3 

26 

ai 

• E ' 


219 

Leo- 


t 
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. Pontefice > 

sedè anni 

mesi 

giorni 

219 Leone X. 

8 

8 

20 

220 Adriano VI* 

1 

8 

6 

2£i Clemente VII* 

IO 

IO 

5 

222 Paolo 111. 

*5 


28 

223 Giulio 111 . 

5 

1 

16 

22.1 Marcello 11 . 
225 Paolo IV* 

‘ 4 

2 

22 

27 

226 Pio IV* 

5 

11 

*5 

227 Pio V* 

6 

3 

24 

228 Gregorio Xlll. 

12 

IO 

28 

229 Sisto V. 

5 

4 . 

3 

230 Urbano VII. 

. é , u * • * 


A 3 

231 Gregorio XI V* 


IO 

IO 

232 Innocenzo IX. 

233 Clemente Vili* 

*3 

2 

1 

3 

234 Leone XI. 



*7 

235 Paolo V* 


8 

j 

12, 

236 Gregorio XV* 

2 

5 


237 Urbano Vili. 

20 

/ ** 

21 

238 Innocenzo X. 

IO 

3 

23 

239 Alessandro VÌI* 

12 

1 

15 

240 Clemente IX. 

2 

5 

19 

241 Clemente X* 

' 6 

» 

2 

• 23 

242 Innocenzo XI. v 

- • 12 

A* io, 

22 

243 Alessandro Vili* 

I 

3 

2 7 

244 Innocenzo Xll, 

A ; 9 

2 

15 

245 Clemente XI. 

20. 

3 

*5 

246 Innocenzo Xlll. 

2 

. « 9 

*9 

247 Benedetto Xlll. 

5 

8 

~ 2 3 

248 Clemente Xll. 

9 

6 

2 5 

249 Benedetto XIV» 

17 

7 

✓ 

*7 

« 

w « i 

A A 

» / 



TA- 
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APPENDICE IL 

ALLA TAVOLA II. 

A N T I P A P I. CO 

Anni di : . . , 

Cristo . 

251 Novatiano Prete della Chiesa Romana. 

36 6 Ursicino Diacono della Chiesa Romana . . ; 

418 Eulalio Arcidiacono della Chiesa Romana. 

498 Celio Lorenzo Arcidiacono , o Arciprete dei 
Titolo di S. Prassede. 

530 Dioscoro Diacono della Chiesa Romana . 

686 Pietro Arciprete, e Teodoro Prete della Chie- 

sa Romana . 

687 Pasquale Arcidiacono , e Teodoro Arciprete 

della Chiesa Romana . 

.757 Teofìlatto Arcidiacono della Chiesa Romana. 

767 Costantino Laico. 

768 Filippo Prete, 1 ' - 

824 Zinzinio , o Sinsinio .. - 

855 Anastasio Prete Cardinale del Titolo di san 
Marcello. . 

891 Sergio Diacono della Romana Chiesa. 

963 Leone che si fece chiamare Leone Vili. 

974 Francone Cardinale , e di nuovo neiranno 984. 

997 Giovanni Vescovo di Piacenza detto XVI- 
1044 Giovanni Vescovo Sabinense, che prese il no- 
! me di Silvestro 111. . 

1058 Giovanni Vescovo di Veiietri, che si fece 
chiamare Benedetto X. 

E 2 1061 Ca- ' 


(1) Come abbiamo indica- go coloro , l’elezione degna- 
to nella not. 7. alla Tavola II. li fu poscia legittimata 
in questa serie non avranluo- ... 
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A . di Cr. 

1061 Cadaloo, o Cadalo Vescovo di Parma appel- 
lato Onorio 11 . 

1080 Guiberto Arcivescovo di Ravenna, che assun- 
se il nome di Clemente III. 

1100 Alberto, Teoderico, e Maginolfo detto Sil- 
vestro IV» 

11 18 Maurizio Arcivescovo di Braga in Portogallo 
soprannominato Burdino , che si fece chia- 
mare Gregorio Vili. 

1130 Pietro Cardinale figlio di Leone col nome di 
Anacleto 11 . 

1138 Gregorio Cardinale detto Vittore IV. 

JI 54 Ottaviano Cardinale del Titolo di S. Cecilia, 
chiamato esso pure Vittore . 

1154 Guido da Crema Cardinale, col nome di Pa- 
squale 111. 

1168 Giovanni Abate di Struma , eletto Vescovo 
Tuscolano, che assunse il nome di Cali- 
sto 111. 

1188 Landò, o Landone Sitino, a cui fu imposto 
il nome d’Innocenzo 111 . ' 

1328 Pietro da Corbara , che prese il nome diNic- 
* colò V. 

1378 Roberto Cardinale di Ginevra detto Clemen- 
te VII. 

1394 Pietro di Luna Cardinale, che si appellò Be- 
nedetto Xlll. - 

1424 Egidio Mugnos, o Mugnone Canonico di Bar- 
cellona col nome di Clemente Vili. 

1439 Amedeo già Duca di Savoja, che si chiamò 
. . , Felice V. OO* 

TA- 


(2) Questo Antipapa, es- 
sendosicoll’ajuto divino sin- 
ceramente ravveduto, e aven- 
do dimessa la dignità illegit- 
timamente occupata , mori 


con opinione di santità in 
Ginevra nell’anno 1457. e fu 
sepolto in Ri paglia, da dove 
il suo cadavere fu trasferito 
a Torino • 
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TAVOLA IIL 


I M P E R A D O R I (1) 


Anni di 
Cristo . 

1 Cesare Augusto CO Gajo Ottavio , o sia Ci) 
Ottaviano . 

14 Tiberio Claudio Nerone, 

37 Caligola C4) Gajo Cesare , 

41 Tiberio Claudio Germanico- 
54 Nerone Claudio- 

68 Galba Servio Sulpicio , 

69 Ottone Marco Salvio- 
* Aulo Vitellio- 

Vespasiano Flavio- 
*72 Tito Vespasiano. 

81 Domiziano Flavio . 

96 Nerva Marco Coccejo . 

98 Trajano Marco Ulpio Nerva% 

117 Adriano Elio. 

138 Antonino Pio Tito Elio Adriano. 

E 3 t6i Mar- 


(1) Gl’ Imperadori notati 
coìrasterisco , erano stati 
omessi nella stampa di co- 
testa Tavola fatta in Napo- 
li nel 1787. 

(2) Titolo conferito dal 
Senato Romano a Ottavia- 
no e che passò ai suoi suc- 
cessori neirimperio . 

• {3) Non Mariano , come 
per isbaglio leggesi nella ci- 


. 

4 

tata edizione Napoletana . 

"(4) Dalla parola latina 
Caliga , perchè , quando 
Gajo Cesare da fanciullo si 
ritrovava all’armata in Ger- 
mania, il suo padre Germa- 
nico facealo vestire da sem- 
plice soldato, e portaregi/' 
stivaletti, chiamati Caliga : , 
e usati in quel tempo nel- 
la milizia . 


/ 


Djgitized by Google 


Tavole 


i 


70 1 A V O L E 

> 4 . di Cr . 

161 Marco Aurelio cioè Marco Elio Aurelio Anto- 
• nino il (5) Filosofo. 

Lucio Vero cioè Lucio Elio Aurelio (6) Vero. 
180 Commodo Marco Aurelio Antonino. 

193 Pertinace Publio Elvio. 

Giuliano Didio . 

* Gajo Pescennio Negro Giusto . 

* Decio Claudio Settimio Albino. 

Severo Lucio Settimio. ' 

198 Caracalla Marco Aurelio Antonino. 

208 Geta Publio Settimio. / 

217 Macrino Marco Opellio Severo. 

218 Elagabalo (7) Marco Aurelio Antonino. 

222 Alessandro Marco Aurelio Severo. 

235 Massimino Gajo Giulio Vero . 

438 SS li : Antonio. 

Pupieno cioè Marco Clodio Massimo . 

Balbino Decimo Celio . 

Gordiano 111. Marco (8) Antonino . 

244 Filippo Marco Giulio Seniore . 

247 Filippo Marco Giulio Juniore . 

249 Decio Gajo Messio Quinto Trajano. 

251 Gallo Gajo Treboniano. 

De- 


(5) Perchè egli eli dodici 
anni pigliò l'abito da Filo- 
sofo , cioè il mantello alla 
Greca , e si applicò allo stu- 
dio della Stoica Filosofia ♦. 

(6) Fu questa la prima 
volta , che Roma vide due 
Imperadori . 

(7) Marco Aurelio Anto- 
nino Bassiano fu detto Ela- 
gabalo , o Eliogabalo , per- 
chè era Sacerdote del Tem- 


pio del Dio Elagabalo ado- 
rato in E mesa in una pie- 
tra , che aveva la figura di 
Cono . 

(8) Gordiano III. da al- 
cuni antichi Scrittori, e in 
qualche marmo è nominato 
Antonino : ma come osser- 
va il Signor Muratori all' 
anno ccxxxix. il più sicuro 
• suo, nome è quello di An- 
tonio . 


j 
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Decio Gajo Valente Ostiliauo Messio Quinto* 

252 Gallo Vibio Volusiano . 

253 Volusiano Gajo Vibio Assinio Gallo Veidu^ 

miano . 

Valeriano Publio Licinio* " 

Gallieno Publio Licinio * 

268 Claudio IL Marco Aurelio, . y 

270 Quintilio Marco Aurelio Claudio* ' • 
Aureliano Lucio Domizio, 

275 Tacito Marco Claudio. 

276 Floriano Marco Annio* 

Probo Marco Aurelio , 

282 Caro Marco Aurelio , 

283 Carino Marco Aurelio . 

Numeriano Marco Aurelio, 

284 Diocleziano Gajo Aurelio Valerio, . 

286 Massiminiano Marco Aurelio Valerio, 

305 Costanzo Flavio Valerio . 

Massiminiano Gajo Galerio (9) Valerio, 

306 Severo Flavio Valerio. 

Massenzio Marco Aurelio Valerio, 
Massiminiano Erculio Marcò Aurelio Valerio* 

3 07 Costantino Flavio Valerio , 

E 4 Li- 


rati Cesari , e lTmperio Ro- 
mano si era veduto diviso . 
sotto quattro Capi , due 
Augusti , e due Cesari .Due 
Cesari pureeletti furono in 
quest’anno dopo la rinun- 
zia dell' Imperiai Dignità 
fatta per forza da Diocle- 
ziano , e Massimiano , cioè 
Severo, e Daja, o sia Da- 
za appellato poco 1 innanzi \ 

Massimino * 

* . * • * 

r 


i 


(9) In tal modo lo nomi- 
na il Signor Muratori , e 
non come in questa Tavola 
nella citata Napoletana edi- 
zione leggevasi Marco Au- 
relio Valerio, Del rimanen- 
te .questi due Imperadori 
nell’anno 292. erano stati 
dagli Augusti Gajo Valerio 
' Aurelio Diocleziano detto 
Giovio , e Marco Aurelio 
Valerio Massimiano , sopran- 
nominato Erculio , dichia- 


t 
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Licinio Publio Valerio Li^iniano . 

308 Massimino Gajo Galerio Valerio Daja , o Daza . 
337 Costantino Juniore Flavio Valerio. 

Costanzo Flavio Giulio. 

Costante Flavio Giulid. 

351 Giuliano Flavio Claudio. 

363 Gioviano Flavio Claudio. 

364 Valentiniano Flavio. 

Valente Flavio* 

367 Graziano Flavio. 

375 Valentiniano 11. Flavio. 

379 Teodosio Flavio. 

383 Arcadio Flavio. 

393 Onorio Flavio. 

402 Teodosio 11. 

421 Costanzo Flavio, 

425 Valentiniano 111. 

450 Marciano Flavio . 

455 Avito Eparchio . 

457 Leone Flavio. 

Majoriano Flavio . 

461 Severo Libi o. 

467 Antemio . 

472 Olibrio Anicio . 

473 Glicerio, appellato £10) Domestico. 

474 Zenone Flavio . 

Nipote Giulio . 

475 Romolo , o sia Augustoolo , in cui terminò l'Im- 

perio Romano , £1 1} e diede principio Odo^ 
acre al Regno d’Italia . Continuò l’Impe- 
rio Orientale . 


491 Ana - 

(10) Cioè guardia del cor- Roma, lo confinò in un Ca- 

P°* # stello della Campania detto 

(11) L’anno seguente 476. Lucullano, coll’annuo as- 
mentre Odoacre, avendolo segnamenco di sei mila sol- 
colto o in Ravenna , o in di d’oro , 


♦ 


‘N. 


V 
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491 Anastasio Flavio, 

518 Giustino Flavio. 

527 Giustiniano Flavio. 

565 Giustino 11. 

574 Costantino Tiberio . 

582 Maurizio Tiberio . 

. 602 Foca . 

610 Eraclio*. 

641 Eraclio, appellato nuovo Costantino. 

Eracleone . 

Costantino , detto Costante . 

668 Costantino Pogonato, cioè (12) Barbato. 

685 Giustiniano 11. 

695 Leonzio . 

698 Tiberio A bsimero. 

705 Giustiniano 11. di nuovo regnante. 

71 1 Filippico, prima detto Bardane. 

713 Anastasio., prima detto Artemio. 

716 Teodosio. 

717 Leone Isauro. 

720 Costantino (13) Copronimo. 

75 1 Leone IV. 

776 Costantino . 

780 Irene Augusta Tutrice regnò dieci anni : indi 
dopo una vita privata, ritornò sul Trono 

nel 


• 

(12) Perciocché dopo l’im- 
presa di Sicilia contro il ti- 
ranno Mecezio tornò a Co- 
stantinopoli colla barba , che 
gli spuntava sul volto . 

(13) Fu costui per sopran- 
nome così appellato, perchè 
immerso nudo nei sacro fon- 
te , allorché si volle battez- 
zarlo, imbrattò quell’acqua 
co’suoi escrementi : dal qual 


accidente San Germano Pa- 
triarca di Costantinopoli , 
che lo battezzava , da super- 
no lume scortato, trasse’ j 
più funesti presagj, e pre- 
disse chiaramente , che quel 
fanciullo avrebbe un giorno 
recato grandissimi danni al- 
la Chiesa : predizione pur 
troppo col tempo avverata . 
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A. ài Cr, 

nel 797. Vivente però Irene nel 800. fù pro- 
clamato, e coronato Imperadore di tutto 
TOccidente da Leone 111 . (14) in Roma Car- 
lo Magno; onde non avendo fatto più gran 
figura in Italia i Greci Imperadori , si tra- 
lasciano i loro anni, e si continuano quei 
degl* Imperadori di Occidente . 

800 Carlo Magno . 

814 Lodovico Pio. 

820 Lottario 1 . frà gli Imperadori . 

849 Lodovico 11 . 

875 Carlo 11 . detto Calvo. 

881 Carlo 111. il Grosso. 

891 Guido, 

892 Lamberto. 

896 Arnolfo . 

901 Lodovico 111 . 

915 Berengario. 

962 Ottone il Grande. 

967 Ottone 11 . 

996 Ottone 111. 

1014 Arrigo 1 . frà glTmperadori . 

1027 Corrado . 

1046 Arrigo IL 
' 1084 Arrigo (15) 111. 

mi Ar- 


(14) Per qual motivo s. 
Leone III. s'inducesse aerea* 
re Carlo Magno Imperadore 
di Occidente , lo spiega il 
Signor Abate Cenni singo- 
lar mente Monumentorum Do - 
mi nationis Pontificie? Tom . IL. 
Dissert. I, de s. Leonis III . 
epistolis ad Carolum Lupe- 
ratorem §. III. pag. 17. seqq. 

(15) „ Nella Basilica Va- 
5, ticana ricevette Arrigo 


„ dalie mani del sacrilego 
,, Antipapa ( Giliberto ) la 
„ Corona Imperiale , e il 
3> titolo d’Imperadore Au- 
,3 gusto. Tale il chiamerò 
3, anch’io , come han fatto 
33 tanti altri, quantunque 
3, illegittimo Imperadore, 
3, perchè unto, è coronato 
3, da un usurpatore del Ro- 
3, mano Pontificato • „ Mu- 
ratori all’anno mlxxxiv* 
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in I Arrigo IV. 

1133 Lottario II. 

1155 Federigo I. 

1191 Arrigo V. 

1209 Ottone IV. 

1220 Federigo II. 

1312 Arrigo VI- . • 

1355 Carlo IV. 

1433 Sigismondo. 

1452 Federigo III. 

1519 Carlo (16) V* 

1558 Ferdinando. (17) 

1564 Massimiliano II. fra i Rè. 

1576 Rodolfo II., che cosi si fece chiamare, tutto- 
ché l’Antenato suo Rodolfo I. fosse bensì 
Re de Romani , ma non mai godesse il tin- 
tolo £18) d’Imperadore . 

1612 Mat- 


(16) Carlo V. in questo 
anno fu eletto Imperadore , 
ma unicamente nel 1530. ri- 
cevette da Clemente VII. la 
Corona Imperiale. 

(17) La rinunzia della di- 
gnità Imperiale fatta da Car- 
lo V. al Re Ferdinando suo 
fratello, nell’anno accenna- 
to , fu riputata nulla ne’ 
congressi sotto Paolo IV. 
tenuti da Cardinali princi- 
palissimi, e ben affetti alla 
casa d’Austria, e da molti 
Teologi , e Canonisti impie- 
gati nell’ esame di questo 
punto . Onde Ferdinando non 
fu riconosciuto per Impera- 
dore dalla Sede Apostolica , 
se non nell’anno 1560. 

(18) La ragione, per cui 


Rodolfo non mai godè il ti- 
tolo d’Imperadore , fu , per- 
chè, quantunque ed egli fa- 
cesse replicate istanze per 
ricevere dal Romano Pon- 
tefice la Corona Imperiale, 
e da Gregorio X. , e Ono- 
rio IV. gli fosse prescritto 
il termine di venire a Ro- 
ma , affine di esser corona- 
to Imperadore , ciò non ^ 

ostante non si potè in real- 
tà procedere all’atto della 
predetta coronazione . Vedi 
il Signor Abate Gaetano Cen- 
ni Monumentor . Dominata 

Pontific. Tom . IL Diss. VI . 
de Codice Rudolphino §. VI- t 

nwn . XLVL seqq . pag . 279. 
seqq. 


h 
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1612 Mattias . 

1619 Ferdinando IL 
1637 Ferdinando III. 

1 658 Leopoldo. 

1705 Giuseppe . 

1711 Carlo VI. 

1742 Carlo VIL 
1745 Francesco. 

RE' DE ROMANI 

1273 Rodolfo I. * L 

1292 Adolfo. f: 

1298 Alberto Austriaco. f 

1308 Arrigo VI. frà gllmperadori VII. frà i Re di < 

Germania . 

1346 Carlo IV. fra gl’ Imperadori .' 

1378 Venceslao. 

1400 Roberto. 

1410 Sigismondo. 

1438 Alberto IL 

1440 Federigo III. frà gl* Imperadori . 1 

1493 Massimiliano I. , che cominciò ad intitolarsi 

Imperadore Eletto; (19) nel che fìi imi- j 


(19) Dacché uno è eletto , 
c confermato Re de’ Roma- 
ni 9 alla morte dell’Impera- 
dore 9 gli succede 9 senza che 
vi sia bisogno di una nuo- 
va elezione . Ma come av- 
verte il Signor Abate Cen- 
ni Dissertata VI. de Codice 
Rodulphino §. VI. num. LIV. 
Monumentar . Doinmat. Pon- 


ti f. Tom. Il.pag. 287. ,, aliud 
9, est praeesse imperio , quod 
99 jus Rex Romanorum , seu 
9, futuruslmperator, in ele- 
„ ctione acquirebac , aliud 
99 Imperiali diademate or- 
9, nari a summo Pontifìce , 
„ qui supremac suas pote- 

99 statis participem in 

temporalibus cfficiebat . „ 
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tato da Successori , col lasciar anche la 
parola (20) Eletto. 




(20) Noi abbiamo sotto gli „ stus ec. „ Certo è pari- 
occhj il Privilegio dato da mente , che i Romani Pon- 
Francesco I. allo Stampato- tefici agl’Imperadori non co- 
re Matteo Rieger per la ri- Tonati da loro non danno ai- 
stampa della Teologia dell > tro titolo se non d’Impera- 
Habert fatta in Augusta nel dori eletti in. Romanorum 
1751. Ecco^come egli s’in- Imperatorem detto , e prò 
titola: „ Nos Franciscus di- Imperatore nostro eletto si 
„ vina favente clementia dice nelle pubbliche preghie- 
ele&us Romanorum Im- re delia Chiesa secondo il 
„ perator scraper Augu- rito Romano* 

, ' * - - . f. '* 

. ’ . i ' 

f 




% 


* 



TA- 
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RE D’ ITALIA. 


Anni dì 
Cristo . 

476 Ocloacre . 

495 Teoderico. CO 
526 Atalarico . 

534 Teodato, o sia Teodoto. 

536 Vitige • ' . 

540 Ildibado, o sia Ildibaldo . 

541 Erarico. 

Totila. 1 

55& Teja, in cui ebbe fine il Regno de* Goti , òsia 
degli CO Ostrogoti d’Italia . 

569 Alboino , primo Re de* Longobardi 
573 Clefo , o sia Clefone . 

584 Autari Flavio . Questo Prenome passò ne* Re 
suoi Successori , 

591 Agiloifo. 

615 Aaaloaldò • 

625 Arioaldo , o sia Arialdo , o Garoaldo . 

63 6 Rotari , detto anche C rotario . 

652 Ro- 


(1) Teoderico neh* anno 
493. privò del regno , e del- 
la vita Odoacre : onde sotto 
quell’anno il Signor Muratori 
pone l’anno 1. del di lui re- 
gno , ma solo nel 495. as- 
sunse egli il titolo , e gli 
ornamenti regali. 

(a) La morte di Totila , 


e l’elezione di Teia a que- 
sto anno è riferita dal Si- 
gnor flfTuratori , che si è 
uniformato col Sigonio , e 
col Padre Pagi . Mario Aven- 
ticense seguitato da i Cardi- 
nali Baronio, e Noris , la 
riferisce all’anno seguente . 
Muratori all’anno dliii. 
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652 Rodoaldo* - % ,■* ;* 

653 Ariberto I. 

(Bertarido, o 6ia Pertanto, e 

1 CGodeberto, o Gundeberto. 

662 Grimoaldo . 

671 Bertarido , risalito sul Trono. 

678 Cuniberto. 

700 Liutberto . 

nnt C Ragimberto , o sia Ragumberto, ed 
' C Ariberto II. v ' 

(Aliprando, o sia Ansprando , e 
* ( Liutprando • - 

736 Ildebrando, o sia Ilprando . 

744 Rachis, o sia Ratchis . 

749 Astolfo . \ , , 

757 Desiderio. 

759 Adelgiso, o sia Adelchis, da cui passò il re- 
gno d’Italia nel 

774 A Carlo Magno, Re de Franchi, il quale die- 
de poi (3) all’Italia il suo Re particolare ; 
cioè nel . .. * \ 

781 Pippino . 

812 Bernardo. i 

820 Lottario I. fra i Re d’Italia * 

844 Lodovico II... 

877 C adorna nno . 

879 Carlo il Grosso, o sia il Grasso* 

888 Berengario L . „ . 

889 Guido * : , < 

9 jo Lodovico III. con la prima irruzione degli Un- 
gari in Italia . 

. _ .. .... 921 Ro- 


* * „ „ t # v . ’ 

(3) Carlo Magno, Re de’ re in Francia il Re Deside- 
Franchi nel 774. s’icopadro» rio colla Regina Ansa sua 
ni di Pavia sede de’ Re Lan- moglie , e diyenne Padrone 
gobardi, e mandò prigionie- \ del regno de’ Langobardi . 
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921 Rodolfo, o sia Ridolfo, o Radolfo , 

926 Ugo. 

931 Lottario II. 

(Berengario II. e 
95 ( Adalberto . 

962 Ottone II. 

983 Ottone III. 

1002 Ardoino . 

1004 Arrigo I. fra i Re d’Italia, detto Arrigo II. , 
perche fu un altro Arrigo Re di Germa- 
nia nel 918. 

1026 Corrado I. detto il Salico. 

1039 Arrigo III. soprannominato il Nero dalla barba . 
1056 Arrigo IV. 

1093 Corrado IL 
1106 Arrigo V. 

1125 Lottario III. 

1138 Corrado III. 

1152 Federigo I. detto Barbarossa. 

3186 Arrigo VI. 

1209 Ottone IV. Imperadore, e Re d’Italia secondo 
gli Storici Milanesi . 

1 355 Cario IV. Imperadore. 

1431 Sigismondo; 

1452 Federigo III. Imperadore , che prese la Coro- 
na del Regno Langobardico in Roma da 
Niccolò V. ’• * ? • 

1530 Carlo V* Imperadore ricevette da Clemen- 
te VII. in Bologna la Corona anche d*(q) 
Italia • 

• Do- 

■ — - - - r - _ _ 

.(4) Le circostanze de’tem- tà consueta, e l’Imperiale 
pi ^ non permisero, che Car- in Roma . Onde sì quella, 
1° V. ricevesse la ; corona che questa gli fu data da 
del regno d’Italia nella Cie- Clemente Vii. in Bologna . 

- • • < *> v v • . * O 4 * 
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Dopo la qual coronazione , niun altra più ne 
ha veduto l’Italia : giacché gl’Imperadori si 
sono messi in possesso di usare senza di 
essa il titolo, e l’autorità degli (5} Au- 
gusti . 

F TA- 


Si ebbe però l'avvertenza 
di convertire in certa ma- 
niera la Chiesa di s. Petro- 
nio , in cui fu eseguita la 
funzione della Coronazione 
Imperiale , nella Basilica 
Vaticana , come la descrive 
fra gii altri il Giovio , e 
anche il Capitolo Vaticano 
annoverò Carlo tra gii Au- 
gusti Canonici della loro 
Basilica , e . colà appostata- 
mente alcuni di essi Cano- 
nici si portarono , aitìn di 
riceverlo per fratello . Ve- 
di la Dissertazione Vili, del 
Signor Abate Cenni intito- 
lata : De Ludovico Burgun- 
di (E Rege a Benediclo IV. 
Pontifica Imperiali Corona 
donato , 

(5) L’Editore delle Dis- 
ter talloni sopra varj punti 
interessanti ddlstoiia Eccle- 
siastica , Pontificia y e Ca- 
nonica deir Abate Gaetano 
Cenni nell * Appendice alla 
Dissertatone IH. e toccante 
incidentemente anche /’ Vili . 
pag, *94. , Dopo aver rife- 
rito, che ,, Pascasio Rad- 
99 berto nella vita del Ve- 
,, nerabil Guala presso il 


,, Mabillone al secolo IV. 

„ degli Atti de* Santi dell’ 

,, ordine Benedettino, ( Part , 

,, I. pag . 513. Edit. Paris . 

,, 1677. ) introduce Lottario 
,, 1 . a dire al Papa ( Fai - 
,, so. Quel ragionamento si ^ 
,, finge fra Ljttario , e l’hfi - 
„ peradore Lodovico Pio pa - 
,, dre del medesimo , e non 
yy fra Lottarlo 9 e il Papa • 
,, Ad ca indenti sedenti ( di 
yy Roma ) clementer me ve- 
,, stra Lnperialis eximietas, 
„ misit , ad confirmandum 
„ in me , quidquid pia di. 
,, gnatio vestra decreterà: , 
„ ut essem socius , & con- 
„ sors , non minus san&ifi- 
„ catione , quanti potescace, 
„ & nomine ec. Così Ozio- 
yy rio y cioè Lottario , nella 
yy risposta al tei^o capo 
yy di lamento di Lodovico 
,, Pio . ) di aver ricevuto 
,, ex consensuy voluntate 
yy di lui honorem , & nomen 
yy Imperiai is Officii , insuper 
yy & diademata capitis , 6* 
yy gladi um ad defensioriem 
yy ipsius Ecclesia * , & Imperii 
yy vestri yy soggiugne : „ Sui 
,, qual punto non potrà mai 

yy non 


» 
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„ non dispiacer oltre mo» 
5 , do a ciascuno il motivo, 
„ che somministrossi dal 
Pontefice Paolo IV. all’ 
„ imperator Ferdinando 1 . 
„ onde abolisse nel 1558. 
„ questa Coronazione I.n- 
„ periale così gloriosa alla 
„ Chiesa, e tanto più, quan- 
5 , to che vi si * costituiva 
l’Imperatore di lei difen- 
5 , sore . „ Fin qui egli ove 
a torto accusa Paolo IV. 
quasi che questo Pontefice 
imprudentemente operato a- 
vesse in non riconoscere per 
legittima la rinunzia di Car- 
lo V. , e l’elezione di Fer- 
dinando I. , e con ciò aves- 
se dato giusto motivo a Fer- 
dinando di abolire la Coro- 
nazione Romana degl* Im- 
peradori , o per meglio di- 
re di non fare ulteriori istan- 
ze per la detta Coronazione 
e falsamente sembra sup- 


porre , che in virtù di que- 
sta ceremonia venisse co- 
stituito l’imperadore difen- 
sor della Chiesa , quando 
l’obbligo di sostenerla è in- 
trinseco all’ Imperiai digni- 
tà , non avendo s. Leone III. 
per altra ragione creato 
Carlo Magno Imperadore , 
se non aifinchè la Chiesa 
Romana nella di lui perso- 
na avesse, come ebbe in real- 
tà , un valido Protettore ; 
Del rimanente la conferma 
Pontificia dell’elezione del 
Re de’ Romani , e il privi- 
legio delle prime preci , che 
il Papa gli accorda , in qual- 
che maniera suppliscono al- 
la Coronazione Romana, co- 
me osserva il Signor Abate 
Cenni Moriumentor . Domi - 
nat Pontif Tom. II. Disserta 
V /. de CodiceRodiilphino nurn. 
Xlll.pag. 25 1. 
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^ . * 1 

PREFETTI (1) DI ROMA, . 


Anni di 
Cristo . 

32 Lucio Pisone, che mori in quest’anno, dopo 

aver esercitata quella carica con lode per 
(V) anni 20. 

‘32 Lucio Elio Lamia, e nell* anno seguente diede 
anche egli fine a suoi giorni . 

33 Cosso per attestato di Tacito, e di Seneca epis.82. 
61 Pedanio Secondo. 

69 Ducennio Gemino . 

69 Flavio Sabino Tito Fratello di Vespasiano, 

F 2 . Pa- 


(1) Dell’origine, antichi- 
tà., uffizio , giurisdizione ec. 
Della Prefettura di Roma, 
trattano il Contelori De 
Pruefecto Urbis cap. 1. seqq . , 
e il P. Corsini nella Prefa- 
zione alla sua Opera De Praz- 
fettis Urbis $. 1. seqq. Me- 
rita anche di essere letta la 
Dissertazione del Signor A- 
bate Gaetano Cenni Del Pre- 
fetto di Roma , decima fra le 
Dissertazioni sopra varj pun- 
ti interessanti d’istoria Ec- 
clesiastica ec. 

« Cornelio Tacito An- 
na /. lib.VL Edit. Paris. 1684. 
pag. 20. seq . ragiona della 
Prefettura Urbana con som- 
ma lode esercitata da Stati- 


lio Tauro , e immediatamen- 
te soggiugne: „ Dein Lu- 
,, cius Piso yiginti per an- 
„ nos pariter probatus , pu- 
„ blico funere ex decreto 
„ Senatus celebratus est.,. 
Su questo passo, dopo altri 
Scrittori , fondato il nostro 
Autore dice, che Lucio Pi- 
sone per anni venti sosten- 
ne la carica di Prefetto di 
Roma. Ciò nega il Padre 
Corsini De Prczjettis Urbis 
pag. 32. seq « appoggiato alle 
parole di Seneca iib. XII. 
epìst. 84. e tiene, che Lu- 
cio Pisone soltanto per an- 
ni sei abbia amministrato la 
Prefettura Urbana . 


ì 
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Padre di Tito Flavio Sabino Console nel 82, 

118 Bebio Macro . 

138 Catilio Severo. 

194 Domizio Destro . 

204 Flavio Libone . 
si 3 'Lucio Fabio Cilone. 

*57 Giunio Donato , 

261 e seg. Nnmmio Albino, secondo il Buchèrio , 
e l’Eccardo. 

267 e seg, Petronio Volusiano . 

269 e seg. Flavio Antiocliiano. 

275 Postumio Siagrio, secondo il Buchèrio: mase- 
condo Vopisco Elio Cesezianó. 

278 e seg. Furio, o Virio Lupo. 

281 Ovinio Paterno, 

282 Pomponio Vittorino, o sia Vittoriano, 

283 Titurio Robusto , o Roburro , 

284 e seg. Gajo Cejonio Varo, 

287 Giunio Massimo . 

288 Pomponio Januario . 

290 Turranio Graziano . 

291 Giunio Tiberiano . 

293 e seg. Settimio Acindino , ! 

295 Aristobolo . 

296 Cassio Dione , 

297 Afranio Annibaliano. 

298 Artorio Massimo. 

299 Anicio Fausto. 

300 Appio Pompeo Faustino j 

301 Elio Dionisio . 

302 Nummio Tosco , 

303 Giunio Tiberiano , 

3Ó4 Aradio Ruffino . 

305 Postumio Tiziano , » 

306 Annio Anulino . 

307 Giudeo Ter tulio , , / 

308 Sta- 


ì 
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308 Stazio Ruffino » 

309 Aurelio Ermogene. 

gio Rufìo Volusiano Gajo Cejonio* 

31 1 Giunio Flaviano. 

312 Aradio Ruffino. 

313 e seg. Rufìo Volusiano, e nel seguente anche 

Console . 

315 Gajo Vettio Cossinio Ruffino* 

.316 Ovinio Gallicano. , 

317 Settimio Basso . 

318 Giulio Cassio. 

319 e seg. Valerio Massimo Basilio , 0 sìa Vaie* 

rio Massimo solamente . 

323 Gajo Vettio Cossinio Ruffino. Ma li 13. di 

Settembre gli fu sostituito Lucerio > o sia 
. Lucrio Valerio £3) Verino . 

324 Lucerio , o sia Lucrio Valerio Verino * 

F 3 325 Aci- 


( 3 ) L Signor Muratori all’ 
.anno cccxxin. non dice », 
che Vettio Rufino nel pre- 
detto anno fosse Prefetto di 
Róma , nè che a lui sosti- 
tuito fosse Lucerio , o sia 
Lucrio Verino ; ma che Vet- 
tio Rufino Console nel 
cccxxtu. aveva nel cccxv. 
sostenuta la carica di Pre- 
fetto Urbano , e che Verino 
sostituito fu a Valerio Mas- 
simo. Ecco le sue parole: 
„ Un’Iscrizione dal Doni* 
» e da me ( Thes . A 7 óiv In- 
,, scr. pag . 373.) data alla 
>, luce fu posta a Gajo Vet- 
tio Cossinio Rufino , Pre- 
„ fetto di Roma , e Procon- 


,, sole deil’Acaja * che sena-* 
,, bra veramente spettante 
„ al secondo Console di 
„ quest’anno » avendo in 
,, fatti Vettio Rufino eser* 
», citata la Prefettura Urbà- 
„ na nell’anno 315. e non 
,, trovandosene altro di que- 
», sto nome orbato di quei- 
», la dignità . Per più anni 
», avea Valerio Massimo te- 
„ nuta la medesima Carica ; 
„ ma nel presente a Uri fu 
„ sostituito in essa Lucerio, 
», o sia Lucrio Verino nel 
», dì 13. di Settembre , co- 
», me s’ha ancora dall’anci- 
», co Catalogo del Cuspi* 
», ni ano * ,» 
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325 Acilio Severo. 

326 e seg. Anicio Giuliano. 

329 Publio Optaziano entrò il 7. di Settembre; e 

il di 8. Ottobre Petronio Probiano . 

330 Petronio Probiano . 

331 e seg. Anicio Paolino. 

333 Publio Optaziano il 7. di Aprile; eto. diMag- 

, gio Cejonio Giuliano Camenio . 

334 Anicio Paolino, Console in questo anno. Ciò 

però è £4) dubioso. 

335 e seg. Cejonio Rufìo Albino. 

337 Valerio Procolo. 

338 Mecilio Ilariano. 

339 Lucio Tnrcio Secondo Apvoniano Asterio, dal 

di 14. di Luglio al dì sino 25. Ottobre : 
pel resto dell’anno Tiberio Fabio Tiziano, 
creduto il Console del 337. 

340 Tiberio Fabio Tiziano fino a Maggio . Andato 

alla Corte di Costante , sostenne le sue ve- 
ci Giulio Tertullo. 

341 Aurelio Celsino. 

342 Mavorzio Lolliano il 1. di .Aprile ; e il di 14. 

di Luglio Acone , (5} ò sia Aconio Catu- 

lino , 


1 


(4) Trovandosi AnicioPao- 
lino Juniorc nelle Iscrizio- 
ni riferite dal Padre Cor- 
sini De ProcfeCtìs Urbis pag . 
1 86, seq . chiamato Console 
Ordinario, e Prefetto di Ro- 
ma , e non Ex-Prefetto non 
v’è luogo a dubitare , se 
egli nello stesso tempo sia 
stato ornato della dignità 
di Console, e di Prefetto 
Urbano . 


(5) Il Padre Corsini nell' 
Opera citata pag . 201. rap- 
porta una Iscrizione, come 
tratta dal Fabretti spettan- 
te a questo Lolliano , colle 
parole Pratf. Urbctn . quando 
presso il Fabretti leggesi 
Praet. Vedi il Sig. Abate 
Gaetano Marini nella difesa 
per la serie de'' Prefetti di Ro- 
ma del Ch. P. Corsini pag.fi. 
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lino , o sia Catuliino Filomazio , o pur Fi- 
loniano . ‘ f, 

343 Aconio Catuiiino. 

'344 Quinto Rustico. 

345 Probino . 

346 Placido . - • 

347 e seg. Ulpio Limenio , anche Console nel 349., 

nel qual anno fù Prefetto di Roma , .e dei 
Pretorio fino al dì 8. di Aprile. Essendo 
stato vacante il luogo fino al dì 18. di Mag- 
gio , tutte e due le dignità furono allora 
conferite ad Ermogene . 

350 Tiberio Fabio Tiziano. 

351 Tiberio Fabio Tiziano continuò perii due pri- 

mi mesi: il 1. di Marzo Aurelio Celsino: 
il 12. di Maggio Celio Probato : il 7. di Giu- 
gno Clodio Adelfio: il 18. di Dicembre 
Valerio Procolo . 

352 Valerio Procolo fino al dì 9. di Settembre : al- 

lora gli succedette Settimio Mnasea : ed a 
questo il eli 26. del detto mese Nerazio 
Cereale . 

353 Nerazio Cereale fino al dì 8. di Dicembre : indi 

Memmio Vitrasio Orfito •* 

354 Memmio Vitrasio Orfito , come dal Catalogo 

del Bucherio , che qui termina i Prefetti . 

355 Leonzio, successore di Vitrasio. 

356 Leonzio continuò; ma non apparisce, se alcu- 

no gli succedesse dopo il mese di Ottobre. 

357 e seg. Memmio Vitrasio Orfito per la seconda 

volta . 

359 Giunio Basso, succeduto a Vitrasio il dì] 25. 

di Marzo. Ma questi morto il dì 25. di 
Agosto, fù esercitata quella dignità per 
> • qualche tempo da x\rtemio; e di poi entrò 

Tercullo. 

F 4 e 
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360 e seg. Tertullo. 

361 Massimo, creato in luogo di Tertullo da Giu- 

liano, dopo che divenne Padron di tutto. 

363 Lucio Turcio Secondo Aproniano Asterio. 

364 Gajo Cejonio Rufo Volusiano , a cui succedet- 

te Lucio Aurelio A vieno. Simmaco: come 
dal Codice Teodosiano. 

365 Simmaco per li cinque primi mesi : di poi Vo- 

lusiano . 

366 Vettio Agorio Pretestato sembra, che fosse - 

Il Panvinio ci dà Lampadìo, e poscia Ju- 
venzio . Ed infatti la Prefettura di Juven- 
zio vien confermata da Ammiano. 

367 Juvenzio per alcuni mesi, poi Vettio Agorlo 

Pretestato . 

368 e seg. Quinto Clodio Ermogeniano Olibrio * 

della famosa famiglia Anicia. 

370 Principio ci rappresenta una legge nel Codice 

' Teodosiano nel 29. di Aprile; Ma si può 
dubitare. Ammiano dopo aver parlato di 
Olibrio, passa ad Ampelio, come a suc- 
cessore del medesimo. 

371 Ampelio- 

372 Ampelio , si trova sul principio di Marzo nel- 

le Leggi del Codice Teodosiano, e sem- 
bra, che continuasse per tutto il Maggio. 
Il 22. di Agosto si trova un Bapone . Non 
è certa la Prefettura di costui , siccome 
personaggio , di cui non resta altra (6) 

rae- 


(< 5 ) Non solo l’Almelo- De Pr&fect. Urbis pag* 
veen pag* 496. dell’edizione sembra, che Bappone abbia; 
del 1740. colloca Bappone realmente iri questo anno 
fra i Prefetti di Roma , ma esercitata la carica di Preferì 
eziandio al Padre Corsini to Urbano . Bappo,qui ab 

— Am- 
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memoria . Il Panvinio pretende , che ad 
Ampelio succedesse Claudio in quest'anno; 
ma ciò avvenne* più tardi .. 

373 Gajo Cejonio Rufio Volusiano , come dal Co- 

dice Teodosiano; non Claudio , come vuo- 
le il Panvinio . 

374 Euprassio , e dopo lui Claudio in quest'anno . 

375 Euprassio probabilmente (7) continuò * 

376 Rufino, e poi Gracco, come dal Codice Teo- 

desiano , e non Euprassio , e poi Profila- 
no , come stima il Panvinio . 

377 Gracco per qualche tempo : poi Probiana; 

378 Probiano ; ma è congettura . 

379 Ipazio > se non fallano ì testi del Codice Teo* 

dosiano . 

380 Paolino ci dà il Codice Teodosianó. Che non 

sia il Vescovo di Nola , come crede il Ba- 
ronio , vedi gli Anecdoti Latini dell* Au- 
tore , Tom, 1, Dissert. X. 

381 Valeriano dal Codice Teodosìano * 

382 Severo Prefetto di Roma , in due leggi del Co* 

dice Teodosiano. In altre Leggi di questo 
stesso anno Severo Q se pur è lo stesso ) 
Prefetto del (8) Pretorio. 

383 Avenzio forse . (9) Fu questo un personaggio 

di somma pietà , ed abilità . 

384 Sim- 

-I t. r 1 1 t 1 . . 1 ... ■ 

cit. 261. da per Pre- 
fetto di Roma circa l’anno 
575. Magno , dì cui ne’ libri 
De Officiis Mìnistròrum fa 
onorata menzione sam’Am- 
brogio . 

(8) Vedi il P. Corsini ibuh 
pcig. 271. seq , 

(9) Il P. Corsini ibid. png, 
280* da un passo di Simula- 


Ammiano inter Tribunos 
recensetur* qui anno 355. 
„ àdVersus Lentienses Ala- 
i, mannos milirarunt , co- 
3, que in bello Promotos du- 
9 , xit , post varios militiae , 
„ Se honorum gradus ad 
„ Urbanam Praefe&uram e- 
3 , vedus videtur ,, * 

(7) II Padre Corsini Oper, 
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384 Simmaco , celebre personaggio . Di tal dignità 

egli parla in alcune sue lettere . 

385 E* ignoto. (To) Si raccoglie da Simmaco, che 

dimandò di essere scaricato : non si sa , se 
esaudito. li Signor Muratori crede che gli 
venisse surrogato Severo Piniano . Vedi 
gli Anecdoti Latini .Tom. 1 . Dissert. VI. 

386 Sallustio, il dì 11. di Giugno: e Piniano il 6. 

di Luglio secondo il Codice Teodosiano. 

387 Piniano, si può credere, essendovi una Legge 

del Codice Teodosiano a lui indirizzata 
nel Gennajo . 

388 Fabio Tiziano, forse. ■ 

389 e seg. Albino, secondo il Codice Teodosiano. 

391 Albino si trova nelle Leggi del Codice Teodot 

siano in Febbrajo; e il 14. Luglio Alipio, 
chiamato in una iscrizione del Grutero Fal- 
cone Probo Alipio . 

392 e seg. E* ignoto. 

395 II Codice Teodosiano ci fa vedere più d*un Pre- 

fetto nel presente anno ; Basilio ; poi An- 
dromaco , finalmente Fiorentino . 

396 Fiorentino secondo il Codice Teodosiano. 

399 e seg. Fiaviano secondo il detto Codice . 

401 Andromaco . 

402 Flavio Macrobio Longiniano , ci mostra una 

Iscrizione Gruteriana alla pag. 165. 

406 Flavio Pisidio Romolo , secondo unTscrizione 
del Grutero alla pag. 287. num. j. - 

407 Epi- 

\ 

— ^ - ' ' 

co prova , doversi la Pré- maco abbia forse continua- 
fectura di Avenzio riferire to nell’esercizio della Pre- 
quasi agli ultimi mesi dì fettura Urbana tutto l’an- 
quest’anno. no 38?., e i primi mesi 

(io) 11 Corsini ibid. pag . del *38$' 

282. è di parere , che Sim- 


« V 

V 

i\ 

• 4 ' 

Crenologiche, qi 

A.diCr. * 

407 Epifanio , secondo il Codice Teodosiano . < ' . \ 

408 Ilario , dal Codice Teodosiano . Zosimo ci dà 

Pompejano . 

409 Bonosiano , secondo il Codice Teodosiano. Do- 

po varj torbidi in quest'anno fu poi crea- . 
to Prefetto di Roma Attalo, in alcune 
medaglie detto Prisco Attalo. Questi di- 
chiarato Imperadore Efimero creò Mar- 
ciano . 

410 e seg. Bonosiano apparisce dal Còdice Teodo- 

siano . 

412 Palmato. Codice Teodosiano. 

414 Eutichiano prima, se non vi ha errore nelle 

Leggi del Codice Teodosiano, poscia Al- 
bino , indi Epifanio . Anche Olimpiodoro 
fa menzione di Albino . 

415 Gracco, dalle leggi del Codice Teodosiano. 

416 Probiano si vede nel detto Codice. . ' . 

419 Simmaco. 

420 Volusiano, da un Editto di Costanzo Augusto 

a lui indirizzato in quest’anno , fatto con- 
tra de’ Pelagiani . - 

425 Fausto, dal Codice Teodosiano, 

426 Albino , dal detto Codice . 

434 Volusiano, che morì in quest’anno , dopo aver 
ricevuto il battesimo per opera di Melania 
sua nipote , e di Proclo Vescovo di Co- 
stantinopoli . . . ; 

467 Terenzio, che portò le immagini di Antemio 1 

Imperadore a Costantinopoli, insegno che 
era stato accettato Imperadore . Dalia Cro- 
naca Alessandrina. ' y . « 

468 Apollinare Sidonio , in ricompensa del Panegi-’ , 

rico dell* Imperadore Antemio . 

532 Salvanzio, dalla lettera 16. del Re d’Italia Ata- v 

larico . ^ * - 

• . ' < 1 59 ° Il ' 1 | 

! ; 

f 5 


Digitized by Google 


9 


ot Tavole* 

A. dì Cr. 

590 II Fratello di s. Gregorio L Papa f oppure ttnd 
di nome (11) Germano. 

600 Gio- 


/ 


\ 




(li) Da uno sbaglio d’in- 
tefpun2iòne in un passo di 
s. Gregorio di Tours Hist . 
Sacr . Uh. IV Cap. I. è na- 
ta la disputa, se il Prefet- 
to di Roma mentovato dai 
medesimo, fosse fratello del 
Pontefice , oppure uno di 
nome Germano. Imperocché 
in vece di scrivere , come 
dalla vita di S. Gregorio Ma- 
gno descritta da Paolo Dia- 
cono appariva doversi scri- 
vere Praefecfus Urbis Roma : 
Gennari us , ejus (cioè di s. 
Gregorio ) arnie ipcwit min - 
cium , fu scritto PrcefeElus 
Urbis Roma: Germanus ejus , 
anticipavit nu/ic'umi quan- 
do Paolo nella vita citata 
aveva scritto: Sed Prcejeclus 
Urbis , Gcrmanus nomine ejus 
nuntium anticipavit . Laonde 
il P. Corsini De Prctfeff, 
Urb . pag. 376. con ragione 
si maravigha , che ,, Scri- 
ptor ille qui s. Gregorii 
„ Vitam ejus Operi bus nu- 
99 per praefixit , Praefe&um 
illumsan&i Pontìficis ger- 
9, manum fratrem fuisse di- 
9, xerit . „ (guanto a s. Gre- 
gorio Magno il Signor Mu- 
ratori all’anno DLxiv. p irli 

di una lettera dei medesi- 

*■ > * • 

I ’ ■ 

* » 

» 


mo a Costanzo Vescovo di 
Milano , e mentovata la car- 
ta d’assicurazione 5 in cui 
Lorenzo , Vescovo esso pu- 
re di Milano , accettava il 
Concilio quinto Generale, 
e condannava i tre Capito- 
li , scrive,: ,, Questa carta 
„ fu sottoscritta dai più No* 
„ bili. fra i Romani inter 
,, quosego quoque ( aggiugne 
„ il santo Pontefice ) fune 
,, Urbanam Praeturam (Pne* 
,, fecturam ha un’altro te- 
,, sto ) gerens subscripsi : im- 
,, portante notizia , che co- 
,9 tnincia a farci conóscere 
„ questo insigne Pontefice 
,, da cui tanto splendore 
,, s’accrebbe dipoi alla san- 
„ ta Chiesa Romana, e che 
„ circa questi tempi in abito 
,, secolare esercitava la Pre* 
„ tura o Prefettura Roma- 
,, na.Non neghiamo, che ove 
si legge comunemente P/vr- 
turani) un testo abbia Praz» 
fetturam , onde il Cardinal 
Baronio , il Contelori , il 
Padre Antonio Pagi , e i Bol- 
landoti credettero , aver 
Gregorio da secolare eser- 
citato la carica deU’Urbana 
Prefettura . Ma che questo 
testo, sia scorretto lo mo- 
stra- 


! 


\ 


l 
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600 Giovanni gloriosissimo Prefetto eli Roma . Dal- 
la lettera 6. iib. io. di s. Gregorio I. Pa- 
pa a Teodoro Curator di Ravenna , scrit- 
ta o sul fine del precedente , o in princi- 
* pio del presente anno . * 

Mancano da qui innanzi i Prefetti coll’usato 
ordine . Solamente se ne accenna alcuno 
in certi anni; come nel 965. un Prefetto 
eli Roma, ma senza nome QO> da cui fu 

mes- 


strano i Codici manoscritti 
della vita di san Gregorio 
descritta da Giovanni Dia- 
cono , ne* quali costante- 
mente si legge , che Grego- 
rio sub Pretoris Urbani ha- 
lli tu mundo specie tenus de- 
serviebat . Per la qual cosa 
i Monaci di san Mauro nel- 
la vita di s. Gregorio da lo- 
ro composta , sostengono es- 
sere egli s r ato Pretore Ur- 
bano , Prefetto non già . 
Quindi il Lectore-decida , se 
il Padre Corsini nell’ opera 
citata pag. 374. dopo aver 
posto all’anno di Roma 1325. 
di Cristo 572. Sanctus Gre- 
gorius Magnus Papa abbia 
detto con fondamento:*,Prae- 
,, fe&orum serietn hoc illu- 
„ stri santissimi , dotissi- 
„ mique Pontifìcis nomine 
„ decorandam esse perspi- 
„ cuo Gregorii ìpsius testi- 
,, monio erudimur; ,, e se 
dovesse annoverarlo tra i 
Prefetti, per non derogare 


all’autorità de’ Codici scor- 
retti , ne’ quali si leggeva 
il nome di Prefetto , mas- 
simamente senza avvertire 
che la di lui Prefe r tura Ur- 
bana dal Cardinal Noris da i 
Maurini , e da altri era sta- 
ta con gravissime ragioni 
combattuta, e rigettata. 
Vedi il P. de Magistris Del - 
le Osservazioni sopra di un 
libro intitolato Dell’origine 
e del commercio della mo- 
neta pag. 23. not. 3. e il Si- 
gnor Abate Cenni nella Dis- 
sertazione Del Prefetto di 
Roma . 

(12) IlContelori, il qua- 
le nei suo libro De Prefe- 
tto Urbis cap . uh. ci ha da- 
ta , come potè, la serie de’ 
Prefetti di Roma dalla isti- 
tuzione di questa carica fino 
all’anno di Cristo 1631., lo 
chiama Pietro, e cita il Ciac- 
conio nella Vita di Giovan- 
ni, Cipriano Manente nella 
Storia di Orvieto, e Ugone 

Aba- 
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messo prigione Papa Giovanni XIII. , e nel 
967. un tal Roffredo con suo incognito Sue-* 
cessore (13) ; e fino nel 1353. si nomina 
Prefetto di Roma Giovanni da £14) Vico 

. All’ 


Abate di Farfa , di cui ri- ,, sules comprehendit, de ul- 
porta le parole . Vedi la ,, tra monte* direxit , de 
nota seguente . „ vulgo autem , & populo 

(13) Quel Roffredo, che „ in patibulutn xij. suspen- 
dal Signor Muratori /or. cìt, • ,, dit ; Praefe&um vero ( fuor 
come Prefetto di Roma ci „ dì dubbio quel Pietro , che 
vien rappresentato, da Ugo- ,, aveva dato mano al sa- 
ne Abate di Farfa , presso „ cri lego attentato commesso 
il Contelori , è chiamato „ contro la sacra persona 
Comes Campaninus , e Be - ,, del Pontefice) in potesta- 
neventanuSy nè lo stesso Ugo- ,, tem Papae dedit , qui ejus 
ne parla del Prefetto di Ro- „ barbam abscindere fecit , 
nia , come di successore di ,, &capillos ejus , de in Ca- 
Roffredo . ,, Joannes ( così ,, balio Constantini ad om- 
„ Ugone) autem Papa XIII. „ nium exemplum suspen- 
„ a Rofredo Comite Cam- „ dit, expoliatura super Asi- 
w panino Petri Praefe&i. ad- ,, num posuere averso ca- 
sa jutorio, de vulgi, Se po- „ pire ad caudam Asini, de 
„ pulo, de decurionibus eft „ manibus sub cauda ejus , 
„ comprehenfus , & in Ca- „ de posuere utrem pen- 
,, stello sanali Angeli reclu- „ natum in capite de in co- 
sus , quem abstrahentes ,, xis ejus , de tintinnabu- 
„ in Campani® partibus in „ ium ad collum , & per 
3, exilium egere . Interfecto „ totaro Romam flagellatimi 
3, vero Rofredo Joannes Pa- ,, duxere, de tunc in carce- 
3, pa reversus est in suum „ rem misere , post hsec Im- 
3, honorem . At ubi O&o „ peratori dedere. Rofredi 
,3 Imperator Romam venit , „ quoque Comitis Beneven- 

3, de naec gesta audivit Ro- „ tani, de Stephani Vasta- 
33 manorum ( coir autorità ,, rarii ossa de sepulchris 
a, delegatagli dal Pontefice , „ ab$tra&aforisRoraam sunt 

come ad Avvocato , e Pro- ,, proje&a . ,, 

,, tenore della Chiesa ) Con- (14) Di questo Giovanni 

“ ,4. fa 
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All'anno 1015. vedrai un certo Giovanni; 
e qual fosse la Dignità , e l’Uffizio de* (15) 
Prefetti . 


•ri 


fa menzione il Contelori all* 
anno 1346. e cita un pub- 
blico stromento, con cui 1* 
Città di Toscanella presta 
ubbidienza al Cardinale Egi- 
dio Aibornozjnell’anno 1354. 
e Giovanni v’è chiamato per - 
ditionis alumnus , & rebeUis 
Ecclesioe , Altre notizie ri- 
guardanti cotesto Giovanni 


legger si possono nell’Ope- 
retta intitolata: Brevi noti- 
zie deliri Città di Viterbo , o 
degli Uomini illustri dalla 
medesima prodotti compilate 
da Gaetano Coreani pcig. 144. 
seg. 

(15) Vedi le Opere indi- 
cate nel VI. del Catalogo 
annesso a queste Tavole * 
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DOGI DI VENEZIA. 


Anni di 
Cristo . 

679 Paoluccio Anapesto . 

717 Marcello Tegaliano. 

726 Orso. 

742 Densdedit , o sia Deodato CO 

755 Galla • 

756 Domenico Monegario . 

764 Maurizio Galbajo . 

804 Obelerio. 

81 1 Angiolo Particiaco, o sia Partic pazio ♦ 

827 Giustiniano . 

829 Giovanni I. 

837 Pietro Tradonico. 

864 Orso I. Particiaco , o sia Participazio ♦ 

877 Giovanni II. v 

887 Pietro I. Candiano. 

888 Pietro Tribuno. 

912 Orso lì. Particiaco, o sia Participazio. 

932 Pietro II. Codiano . 

939 Pietro Badoero , o Particiaco , o sia Partici- • 
pazio . 

942 Pietro III. Candiano. 

* 959 Pi etro IV. Candiano. 

076 Pietro I. Orseolo . 

V 978 Vi- 


. (1) Ipato è lo stesso , che dall’Imperadore di Costanti- 

Coniole Imperiale , e questo nopoli . 
titola fu dato a Deusdcdit 
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978 Vitale Candiano . 

979 Tribuno Memmo . 

991 Pietro II. Crseolo. ( 

1009 Ottone Orseolo . 

1026 Pietro Barbolano , o sia Confranico . 

1032 Domenico Fabianico, o Flabanico . 

1043 Domenico Contarmi . 

1071 Domenico Silvio. 

1084 Vitale Faledro, o Faliero detto Dodoni . 

1096 Vitale Michele . 

1102 Ordelafo Faledro, o Faliero. 

11 17 Domenico Michele. 

1130 Pietro Polano . 

1149 Domenico Morosini. 

1156 Vitale II. Michele. 

1172 o 1173. Sebastiano Ziani . 

1179 Aureo, o sia Orio Mastropietro , o Mali- 
piero . 

1192 Arrigo, o sia Enrico Dandolo. - 
1205 Pietro Ziani. 

1229 *Jacopo Tiepolo. 

1249 Marino Morosini . 

1253 Ranieri Zeno . 

1268 Lorenzo Tiepolo . 

1275 Jacopo Contarmi. ; 

1280 Giovanni Dandolo. 

1289 P ietr0 Gradenigo. 

1 3 1 1 Marino Giorgi . 

1312 Giovanni Soranzo . 

1328 Francesco Dandolo. . ■ ... 

1339 Bartolommeo Gradenigo # - 

1343 Andrea Dandolo. L 

1354 Marmo Faliero,. 

1355 Giovanni Gradenigo. 

1356 Giovanni Dollino . . .... 

13Ó1 Lorenzo Gelsi . 

G 1365 Ma- 
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136^ Marco Cornaro . 

1367 Anclrea Contarmi, 

1382 (Michele Morosini . • 

1382 (Antonio Veniero . 

1400 Michele Steno. 

1413 Tommaso Mocenigo . 

J423 Francesco Foscari . 

1457 Pasquale Malipiero. 

1462 Cristoforo Moro • 

1471 Niccolò Tron. 

1473 Niccolò Marcello . 

1474 Pietro Mocenigo . 

1476 Andrea Vendramino . 

1478 Giovanni Mocenigo , 

1485 Marco Barharigo . 

1486 Agostino Barharigo. 

1501 Lionardo Loredano , 

1521 Antonio Grimani . 

1523 Andrea Gritti . 

1538 Pietro Landò. 

1545 Francesco Donato. 

1553 Marc* Antonio Trivisano. 

1554 Francesco Veniero* 

1556 Lorenzo Priuli. 

1559 Girolamo de* Priuli , 

1567 Pietro Loredano . 

1570 Luigi Mocenigo, 

*577 Sebastiano Veliero. 

1578 Niccolò da Ponte. 

1585 Pasquale Cicogna. 

*595 Marino Grimani. 

1606 Lionardo Donato. 

1612 Marc' Antonio Memmo* 

1615 Giovanni Bembo, 

1618 (Niccolò Donato. 

j6x 8 (Antonio Priuli, 

*623 Fran- 
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1623 Francesco Contarmi. • 

1625 Giovanni Cornaro. 

1629 Niccolò Contarmi. 

1630 Francesco Erizzo. 

1646 Francesco Molino. 

1655 Carlo Contarmi . 

1656 C Francesco Cornaro. 

1656 (Bertuccio Valero. 

1658 Giovanni Pesaro. 

1659 Domenico Contarmi. ‘ . 

1675 Niccolò Sacredo . 

1676 Luigi Contarmi. 

1684 Marc’ Antonio Giustiniano . . 

1688 Francesco Morosini. 

1694 Silvestro Valiero. 

1700 Luigi IL Mocenigo. 

1709 Giovanni Cornaro. 

1721 Sebastiano Mocenigo , detto da alcuni Alvise * 
1731 Carlo Ruzzini. 

1735 Luigi Pisani. 

2741 Pietro Grimani. 
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DOGI DI GENOVA. 


Anni di 
Cristo , 

1339 Simone, o sia Simonino Boccanegra . 

1344 Giovanni da Murta . 

1350 Giovanni di Valente. 

1363 Gabriello Adorno. 

1370 Domenico da Campofregoso . 

1378 Niccolò di Guarco . 

1383 Lionardo da Montaldo. 

1384 Antiotiiotto Adorno. 

1390 Jacopo da Campofregoso. 

1392 Antonio di Montaldo. 

1395 Niccolò di Zoaglio . 

1413 Giorgio Adorno . 

1415 Barnaba da Goano. * ** * . - 

1415 Tommaso da Campofregoso. 

1436 Isnardo Gnarco . 

*443 Raffaello Adorno . 

1447 Barnaba Adorno. 

*447 Giano da Campofregoso. 

1448 Ludovico . 

1450 Pietro da Campofregoso . 

1461 Prospero Adorno. 

146 1 Spineta Fregoso. 

1462 Paolo Fregoso Arcivescovo. 

1471 Batistino Fregoso . 

i5°7 Paolo da Novi. 

*5 12 Giano Fregoso. 

15 J 3 Ottaviano Fregoso. 

*5 22 Antoniotto Adorno. 

Non 
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Non continuata la serie, si accenna nel 1685.' 
Francesco Maria Imperiali , obbligato da 
Luigi XIV- a portarsi.in Francia, e si no- 
mina il Doge Brignoie (1) nel 1746’.. 


/ 


(1) I Padri Maurini nell’ tempi, e ci assicurano , che 
Arte di verificare le date la loro serie in Genova è 
continuano la serie de’Dogi stata riconosciuta per esatta, 
di Genova fino agli ultimi 
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CATALOGO 

Delle principali Opere da consultarsi 
da chi brama verificare le prece- 
denti Tavole Cronologiche. 

i. 

Raccolte d' Iscrizioni . 

I T Nscriptiones Antiqua? totius Orbis Romani in 
x absolutissimum corpus redactce, olim auspiciis 
Josephi Scaligeri , «Se Marci Velseri , industria au- 
tem S< diligentia Jani Gruteri : nunc curis secun- 
dis Gruteri Si notis Marquardi Gudii emendata. 
Si tabulis aeneis a Boissardo confectis illustrata, 
denuo cura viri summi Joannis Georgii Grievii 
recensitse . Accedunt adnotationum Appendix , «Se 
Indices XXV. emendati , <Sc locupletati ut 8i Ti- 
ronis Ciceronis liber, Si Seneca; Notie. Amste- 
laedami excudit Frane iscus Halma , Typograph. 

CIO IO CC VII. 

La prima edizione di quest' Opera fu fatta nel 1602., 
e 1603. in due Tomi in joL ex Officina Commeli- 
niana . 

1 Thomae Reinesii Syntagma Inscriptionum Anti- 
quarum cum primis Romae veteris , quarum omis- 
sa est recensio in vasto Jani Gruteri Opere , cu- 
jus isthoc dici possit supplementum . Opus posthu- 
mum Serenissimo Potentissimoque Saxoniae Eie- 
ctori D. Johanni Georgio Sectindo ab Anctore 
olim consecratum , cum Gommentariis absolutissi- 
mis nunC primum editum Lipsiae . Sumtibus Jo. 
Fritschii Haeredé <Sc Jo. Fr. Gleditsch , Typis Jo- 
hann Erici Halinii mdclxxxii. Tom. I. in fol. 
... ; . 3 Mi-> 
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3 Miscellanea erudita Antiquitatis , in quibns mar- 
mora , statua? * musiva , toreumata , gemmne , nu- 
mismata, Grutero, Ursino , Boissardo , Reinesio, 
aliisque antiquorum monumentoram coliectoribus 
ignota » & hucusque inedita referuntur , ac illa— 
strantur , cura , & studio Jacobi Sponii , Lugdu- 
nensium Mediconi m collegio , Pata vinse Recupe- 
ratorum , & Regine Nemausensi Academiae ag- 
gregati . Lugduni , sumptibus Auctoris . Anno 
M. dc. lxxxv. cum Privilegio Regis . Tom. I. in fol. 

4 Raphaelis Fabretti Gasparis F. Urbinatis Inscri- 
ptionum antiquarum » quse in nedibus paternis as- 
servantur explicatio , & additamentum . Romne . 

Ex Officina Dominici Automi Herculis . mdcxcix. 

Superiorum licentia . Tom. I. in fol. ‘ 

5 Novus Thesaurus Veterum Jnscriptionum in prue- • 
cipuis earumdem collectionìbus hactenus pneter- 
missarum, Collectore Ludovico Antonio Murato- 
rio Serenissimi Ducis Mutinne Bibliothecae Prnefe- 
cto. Mediolani, mdccxxxjx. Ex iEdibus Palati- 

nis . Superiorum facilitate . Tom. IV* in fol. ' \ 

6 Ad Novum Thesaurum veterum Inscriptionum 
cl. v. Ludovici Antonii Muratorii Supplementum, 
collectore Sebastiano Donato Lucensi Presbytero, 

' in quo piaeter inscriptiones continentur Opera , 
de quibus in Praefatione , cum Tabulis reneis. Lu- 
cte mdcclxv. Ex Typographìa Leonardi Ventu- 
rini Superiorum Permissu . Tom. IL in fol. 

7 .Musei Capitolini antiquae Inscriptiones a F ranci- , 

sco Eugenio Guasco ejusdem Musei Curatore P. 

nunc primum conjunctim editte , notisque illustra- 
ta. Romae Ann. Jub. mdcclxxv. Excudebat Jo- 
hannes Generosus Salomonius Praesidium facilita- > 

te. Tom. III. in fol. 

Oltre queste Raccolte debbono leggersi le Opere de ’ Ch* 

Signori Abati Ode rici > Vitali , Marini , Monelli , 

Cancellieri , ec. i quali hanno pubblicato nuove Iscri - 

G ^ 7,10- 
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Trioni , o ci hanno dato esattamente varie Iscrivo- 
> ni da altri scorrettamente stampate . 

' ii. 

\ 

Cronologia Universale . 

i Hronicon Clironicorum Ecclesiastico-Politi- 
cum , ex hujus superiorisque aetatis Scripto- 
ribus concinnatum ; quo non modo Pontifkum , 
Cardinalium , Archiepiscoporum , Abbatum dee. 
Imperatorum , Regum , Dncum , Principimi , Mar- 
chionum , Comitum dee. sed & Nobilium , sed de 
Doctornm, armis litterisque illustrium , dies na- 
talis , dies nuptialis , dies emortualis , egregiaq. 
eorum vel secus facinora toto orbe bello ac pace 
gesta breviter delineantur . Auctorum nomina 
mveninntur tomi cujusq. initio . Collectore Johan- 
ne Gualterio Belga . Adjecto Indice rerum ac ver- 
, borum accurato. Prostat Francoforti in Officina 

Aubriana Anno M. dc. xiv. Tom. IV. in 8. 

Sotto il nome di Giovanni Gualterio si è nascosto 
Giano Gruferò . 

a Dionysii Petavii Aurelianensis e Societale Jesu, 
Opus de Doctrina Temporum : auctius in hac no- 
va editione Notis de emendationibus quampluri- 
1 mis, quas manu sua Codici adscripserat Diony- 

sius Petavius cum proefatione de dissert ai ione de 
LXX. Hebdomadibus Johannis Harduini . S. I. P. 
Antwerpiee Apud Georgium Galiet . m. dcciii. 
Tom. III. in fol. 

3 Ejusd . Rationarium Temporum , editio novissima, 
cui accesserunt prueter dissertationes & Tabulas 
Chronologicas antea editas , Appendix Historica 
r usque ad annum 1748. Notae in A ntiquam Histo- 

► •'* riam , precipua iliius capita illustrantes , de Ta- 

r • bulae Genealogiche aliquot illustrium Familiarum 

• cum 

* 

I 
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cum veteris (um recent ioris Historke . Venetiis , 
mdcclviii. Apud Laurentium Basilium Superio- 
rum permissu . ac privilegio Tom. il. in 8. 

4 Annales Ecclesiastici Caesaris Baronii S. R. E. Car- 
dinalis cum Critice subjecta P. Antonii Pagi con- 
tinuatione Odorici Raynaldi notisque Dominici 
Georgii & P. Joannis Dominici Mansi Clerici Re- 
gularis Matris Dei in Pagium , & Raynaldum . 
Lucie 1710. 

Le Note specialmente di Mons. Giorgi al Pagi , e 
al Rinaldi molto giovano per fissare , la Crono- 
logia de* Consoli &c. Meritano parimente di es- 
sere scorse le annotazioni del medesimo Giorgi 
alla Cronica di Prospero di Aquitania, e all’ap- 
parato Cronologico del P. Pagi agli Annali del 
Cardinal Baronio stampate neirapparato all'Edi- 
zione citata degl'istessi Annali . 

5 L’Art de Vérifìer les dates des faits historiques, 
des Chartes , des Clironiques & autres anciens 
monumens depuis la Naissance de Notre-Seigneur 
par lemoyen cPune Table Chronologique , ou P011 
troure les Olympiades , les années eie Jesus-Christ, 
des Eres d'Alexandrie et de Constantinople, de 
l’Ere des Séleucides , de PEre Césaréenne , d* An- 
tioche » de PEre d’Espagne , de PEre des Martyrs; 
de PHégire; les Indictions , le Cycle Pascal, les 
Cicles Solaire et lunaire , le Terme Pascal , les 

• Pùques de chaque année & les Epactes . Avec 
Deux Calendriersperpétuels, la Chronologie Hi- 
storique des Conciles , des Papes , des qijatre Pa- 
triarches d'Orient , des Empereurs Romains Grecs; 
des Califes , des Rois des Partlies , des Perses , 
des Huns , des Vandales, des Poths, des Lom- 
bards , de Bulgares , de- Jemsalem, de Chypre , 
des Princes d’ Antioche, des Comtes de Tripoli, 
des Sultans dTconium , d Alep , de Damas ; des 
Empereurs Ottomans, des Schahs de Perse, des 

Grands 
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Grands-Mà?tres de Malte , du Tempie , de l’Ordre 
Teutonique ; des Emper*eurs Francois , Allemands; 
des six Electeurs laiques de 1* Empire; des Rois 
de Hongrie , de Pologue , de Danemarck , de Suede; 
des Czars de Russie; des Rois de France, des 
grands Vassaux de*Cette Couronne; des Rois d' 
Angleterre, d’Ecoste, d’Espagne, de Portngal; 
des Souverains d* Italie &c. Nouvelle Edition , 
reuve, corrigée et augmentée par un Religieux 
Bénédictin de la Congrégation de S. Maur. a Paris, 
Chez G. Desprez , Imprimeur ordinaire du Roi , 

& du Clergéde France m. dcc. lxx. Avec appro- • 
bation. & Privilege du Roi. Tom. I. in fol. 

Il P. D. Alessandro di Meo nel suo Apparato Cro- 
nologico agli Annali del Regno di Napoli - della 
mezzana età cap. VII . scrive : „ Va per le mani 
„ de* letterati l'Arte di verificare le date , Opera 
„ molto laboriosa de* Benedettini di S. Mauro di 
„ Francia ; ma oltre che in essa in vano i nostri 
,, giovani cercherebbero l’Epoche de’ nostri Sovra- 
„ ni; in essa molte epoche de* Pontefici, Angu- 
„ sti , ed altri Sovrani non sono conosciute , e 
„ molte ne son false: onde in luogo di esser uti- 
le per esaminare su di essa le note delle carte 
» antiche che si trovano nel regno é anzi di gra- 
» ve danno riducendosi ad arte di mostrare false 
„ le vere note , e vere le false . „ Non abbiamo avuto 
il tempo , e il comodo di esaminare attentamente , 
e l'Arte di verificare le date , e l'Apparato del P. 
Meo , Perciò non ci rendiamo garanti della censu- 
ra riferita . 

Altre Opere di questo genere sono indicate dal Langlet. 
nel Tomo secondo del Metodo per studiare la sto- 
ria , ossia nel Catalogo de’ principali Istorici Cap. 
III., come pure dal Sig . Abate Francese' Antonio 
Zaccaria Bibliothec. Seìect. Hist. Eccles. Part. II. 
cap. II. §. i., alle quali sono da aggiungere le Ta - 
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vote Cronologiche del Lance llot ti , del Musando , del 
Langlet &c. E* anche da consultarsi /'Apparato Cro- 
nologico poc'anzi rammentato del P. Meo , il qua- 
le nel cap . VII. dà la Tavola Cronologica de* Papi, 
degl* Impe rader i d* Oriente , de* Re d* Italia , de'Duchì 
di Benevento , e Spole ti , degli Esarchi &c. dal 568. 
al 11 $8. 

III. 

Fasti de* Consoli , e degl* Impe rado ri . 

i Nuphrii Panvinii Veronensis Fratris Eremita 
Vv Augnstiniani Fastorum libri V. a Romulei 
Rege usque ad Imp. Csesarem, Carolum V. Ali- 
strium Augustum . Ejusdem in Fastorum libros 
commentari! , in quis infiniti variorum auctorum 
loci precipue vero Historicorum , partim expo- 
min tur , partim emendantur. His accedit appen- 
dix , in qua Imperatoram , & Consulum ordina- 
riorum Fasti a Caesare dictatore usque ad Justi- 
nianum Augustum ab Onuplirio Concinnati , M. 
Verrii Flacci Consularia & Triumphalia Frag- 
menta , M. Aureiii Cassiodori, Prosperi Aqui- 
tanici, incerti auctoris , Marcellini Comitis Chro- 
nica . In Officina Sanctandreana cio.id.i xxxviii. 

L* Eruditissimo Autore ha premesso a cotesti libri una 
Prefazione col seguente titolo A quibus tabulse 
Capitolina primum editse , & qua rarione nunc 
demum e tenebris vetustatis erutae sint ; Qui Fa- 
stos Consulares conscripserint ; & qui in eo stu- 
dio elaboraverint . La prima Edizione della pre- 
sente Opera fu fatta in Venezia nel 1558. Ex 
Officina erasmiana Vincentii Valgrisii: ma di es- 
sa non ebbe notizia il P. Corsini , come si racco- 
glie da ciò , che scrive nella Prefazione alla sua 
Opera de’Prefectis Urbis §. IX. 


2 Ejus - 


108 Fasti de’ Cons. e deci/ Tmperad. 

'j2 Ej us eleni . Romanorum Principimi, & eornm quo- 
rum maxima in Italia imperia fuerunt , librimi. 
Basileae , per Henri cuni Petrum Anno m. d. lviii. 

3 Stephani Vinandi Pighii Annales Romanorum tri- 
bus Tomis distincti , ex quibus duo posteriores 
Postumi , nunc primum in lucem exeunt , recen- 
siti , aneti , Se illustrati opera & studio Andrene 
Schotti Antuerp. , e Societate Jesu ; cum fastis 
Capi tolinis a Pighio suppletis , fastis Siculis a 
Scliotto emendatis , Se Indicibus in tres Annali- 
um Tomos , stimma industria concinnatis . An- 
tuerpiae Ex officina Plantiniana apud Viduam Se 
ffiios Joannis Moreti m. dc.xv. 

/ Fasti de’ Magistrati Romani del Picchio sono stati 
inseriti net Tomo XL delle Antichità Romane dei 
Grevio . 

4 Dissertatio Hipatica seu de Consulibus Csesareis, 
ex occasione inscriptionis Forojuliensis Aurelia- 
ni Augusti in qua Caesarum, Se Àugustorum Con- 
sulatus ordinarii , eorumq. Decennalia, Se id ge- 
nus festa resmlis hactenus nemini observatis de- 
clarantur ; perpetui vero , tam cum Imperii , quam 
cum eroe Christiana? annis juxta accuratam Chrono- 
logiain connexi , nunc primo de integro digeruntur: 
Fastis Consularibus Romanis ex parte Byzantinis 
ex toto extrema manu admota . Accedimt quse- 
stiones selectre de Consulibus designatis , suf- 
fectis, honorariis , dimidlatis; Post-consulatibus, 
imperio"' Aureliano , aliisq. Chronologiam Ceesa- 
ream ab Augusto ad Constantinum usque Porpiiy- 
rogenitum s non partim illustrantibus , Auctore K. 
P. Antonio Pagi Ordinis Min. Convent. S. Frane. 
Doct. Tlieol. Lugduni sumptibus Anissoniorum 
Se Joannis Posuel m. dc. lxxxii. cum privilegio 
regis . 

5 Ejùsdem . Regulae Caesareorum Consulatuum vin- 
dicati . 

Que - 
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Queste Vindicie si leggono nella Prefazione del P. An - 
tordo Pagi premessa a i Sermoni inediti di S. An- 
tonio di Padova da lui pubblicati in Avignone nel 
1684. num. XI . seqq . 

6 Ejusdem , Pro regulis a se constitutis eie Consa- 
latibas Caesareis dissertatio Apologetica in opere 
Gallico Journal des Scavans an . 1686. pag. 459. 
inserta , & hic in commodum lectorum recusa ; 
cioè nell'Apparato all* Edizione degli Annali Eccle- 
siastici del Ven . Card. Baro ilio fatta in Lucca nel 
1740. pap. 213. segg., nel quale Apparato è stata 
pur ristampata la dissertazione de Consulibus 
Caesareis indicata al num. 4. t 

7 Epistola Consularis in qua Collegia LXX. Con- 
sulum ab anno Christiana EpocJioe XXIX. impe- 
rii Tiberii Augusti decimoquinto usq. ad annum 
ccxxix. imperii Alexandri Severi octavum , in 
vulgatis Fastis hactenus perperam descripta cor- 
riguntur , supplentur , & illusi rantur . Auctore 
F. Henrico Noris Veronensi Augustiniano Sereniss. 
Magni Etruriae Ducis Cosmi III. TJieologo & in 
Academia Pisana Eccles. Historke Professore . 
Bononite M. dc. lxxxiii. Ex Typographia NN. An- 
tonii Pisairi . Superiorum permissu . 

Questi Fasti con la dissertazione , che gl' illustra , fu- 
rono pubblicati dall'Eminentissimo Noris l'anno 
1691. in Firenze Typis Serenissimi Magni Ducis 
prope Conduce am dopo le Dissertazioni de anno & 
Epochis Syro-Macedonum . Noi ne abbiamo dato 

' il titolo quale si legge nell' accennato T omo del T e- 
soro del Grevio . Nel Tomo Ha della Raccolta di tut- 
te l' Opere del Cardinale Noris in Verona 1729. 
cotesta dissertazione ha il primo luogo fra le tre 
aggiunte alle cinque dissertazioni di quel Porporato 
De anno Macedonum , & Epochis Syromacedonum. 

E' stata riprodotta dal Grevio nel Tomo citato del 
Tesoro delle Antichità Romane , e dal P. Mansi 

nell* 
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i io Fasti de* Cons. e dell* Imperad. 
nell* Apparato all'Edizione degli Annali Ecclesiasti- 
ci del Baronio fatta in Lucca . 

8 Fasti Consulares Anonymi quos e Codice Manu- 
scripto bibliothecae Caesareae depromsit , & disser- 
tatione illustrava F. Henricus Noris Augusti- 
nianus , nunc S. R. E. Cardinalis . 

9 Per ri Relandi Jureconsulti & Judicis Fasti Con- 
sulares ad illustrationem Codicis Justinianei ac 
Theodosiani secundum rationes temporum digesti, 
Si auctoritate scriptorum atq. lapidum antiquo- 
rum confirmati. Ad quos Appendix additur Ha- 
driani Relandi, qua Fasti ex codd. Manuscriptis - 
depromti , & consules in Pandectis memorati con- 
tinentur . Trajecti Batavorum . Ex Libraria Gu- 
glielmi Broedelet . cididccxv. 

10 Caroli Sigonii Fausti Consulares , ac Triumphi 
acti a Romulo Rege usque adTiberium Caes. Ejus- 
dem in Fastos & triumphos, idest in universam Ro- 
manam historiam Commentarius D. Josephi Mari» 
Stampa Cler. Reg. Som.adnotationibus illustratus, 
atq. ab Augusti obitu ad imperium Diocletiani , 
Si Maximiani, unde Occidentalis Imperii libros 
idem Sigonius esorditur , productus . 

Nel Tomo /. della Raccolta di tutte le Opere del Si- 
gonio in Milano nel 1732 , 

11 Theodori Jansonii ab Almeloveen FastoruraRo- 
manorum Consularium libri duo , quorum prior 
juxta seriem annorum , posterior , secundum or- 
dinem alphabeticum digestus » continet plurima* 
veterum scriptorum , maxime historicorum , legum 
veterum , atq. inscriptionum , ut & Pandectarum , 
omniumq. Codicum Theodosiani , Justinianei , Gre- 
goriani , Si Hermogeniani emenaationes . Acce- 
dunt , Praefccti Urbis Romse , Si Constant inopolis . 
Editio altera , auctior multo , Si emendatior : ad- 
diti* Fastis Consularibns Grgecis ex cod. Ms. Bibl. 
Medie. , Fastis Consularibus Latinis ex Ms. cod. 

Bibl. 


« 
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Bibl. Oxoniens. , quse collegii corporis Christi est; 
Henrici Brenckmanni Epist. de Consul. quorum in 
Pandectis fic mentio ; nec non castigationibus in 
errata Typograph. inscript. de subsàript. libr. prim. 
Codic. Justin. Amstelaedami apud Jansonio Waes- 
bergios cidioxxxx. ' . 

Quest 1 Opera uscì per la prima volta alla pubblica lu- 
ce nel 1705 . Il P. Corsini non ebbe la sorte di ve- 
derla : altrimenti non avrebbe scritto nella Prefazio- 
ne alla sua Opera De Pmefectis Urbis pag. lii. che 
era stata stampata nel secolo passato . 

IV, 

Serie de 1 Romani Pontefici . 

1 A Nastasii S. R. E. Bibliothecarii Historia, de 
jrY Vitis Romanorum Pontifici! m a B. Petro Apo- 
stolo usque ad Nicolaum I. numquam hactenus 
typis excussa. Deinde vita Hadriani II. de Ste-' 
phani VI. auctore Guilielmo Bibiiotliecario , ex 
Bibliotheca Marci Velseri Augustanae R. P. 11 
Viri . Accessere varice lectiones , partim ex Co- 
dic. Mss. Biblioth. Vaticanse , partim ex Conci- 
liorum Tomis , de annalibus Ecclesiast. Caes. Ba- 
ronii Cardinaiis excerptx. Mogunti^e, in Typo- 
graphico Joannis Albini anno MDCir. 

Di queste Vite furono fatte in appresso quattro edi- 
zioni , delle quali daremo distinta notizia . La pri- 
ma è di Parigi del 1649 . Fom.l. in fot, colla giun- 
ta di molte varianti tratte da tre Codici , e con l'In- 
dice delle Glosse di Anastasio per opera di Anniba- 

- le Fabrotti • 

La seconda è di Roma colle stampe di Giovanni Ma- 
ria Salv ioni Tom. IV. in f agl. Il primo Tomo ven- 
ne in luce nel 1718. sotto i cj loriosi auspici di Cle- 
mente XL ; che cosa abbracci , lo dichiara il se - 

guen- 
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. guente titolo Vitce Romanorum Pontificum a bea- 
to Petro Apost. ad Nicolaum I. perductae cura 
Anastasii S. R. E. Bibliothecarii , adjectis vitis 
, Hadriani II. ,•& Srephani VI. auctore Guillelmo 
Bibliotliecario , editae primum Moguntiae typis Al- 
bini anno mdcii. ex Bibliotheca Marci Velseri 
Augustame R. P. IL Viri, deinde Parisiis a 
Carolo Annibaie Fabrotto J. C. Typis Regiis 
MDCXLVU. cum variis lectionibus exceptis tum 
ex Cod. MSS. Bibliothecae Vaticana, tum ex 
Conciliorum Tomis Crabbei , & Binii , tum 
ex Annalibus Ecclesiasticis Cardinalis Baronii , 
nec non ex aliis Codd. Mss. Germanice , & Gal- 
lile , prcesertim Freherianis II. Regio, Mazarino, 
& Thuanis IL , nunc tertium prodeunt cmn au- 
ctario variantium lectionum jampridem descripta- 
rum ex vetustissimis exemplaribus , & Catalogis 
Mss. Vaticanis II. Florentinis II. Cassinensi , Re- 
gio , Farnesiano, Bibliothecae C:esareoe Vindobo- 
jiensis , Reginae Sveciae , & Colbertmae per Lu- 
cani Holstenium , & Emmanuelem a Sclielestrate 
Bibliothecae Vaticanae Pnefectos, additis etiam 
pi il ribus collectis ex veteri Cod. Mss. Cavensi . 
a Francisco Penia S. R. Romance Audit. antea 
non editis , servata ubique divisione Sectionum 
. Benedica Millini Christinae Sveciae Regince Bi- 
bliothecarii ; quibus singillatim subduntur lectio- 
nes omnes supra recensita? ; cum praefatione , & 
Indice locupletiori , opera, & studio Francisci 
Bianchini Veronensis in Sacello Apostolico sub- 
, diaconi , & eiusdem Sanctissimi Domini Nostri 

é 

ab lionore sacri Cubiculi . 

Il Tomo secondo pubblicato nel 1723. è dedicato ad 
Innocenzo XIII. Si divide in due parti . La prima , 
oltre una Prefazione di Mons . Francesco Bianchi - 
ni , e un Catalogo di Opuscoli appartenenti ai pro- 
legomeni , e alle note alle vite de * Romani Pontefici , 

COÌTI - 
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comprende i Prolegomeni, stessi , ne ' quali si ha fra 
le altre cose pag . CLl. segg. Chronologia Consu- 
laris & Cesarea Romanorum & Pontificia Judaeo- 
rum ante </Eram Giuristi annis L. e pag . CLXVL 
segg . Chronologia Consertilo) & Csesarum Roma- 
t norum , <5c Pontificmn Christianorum dall'anno 
primo dell'Era Volgare fino all'anno 310., ordina - 
ta dal lodato Mons . Bianchini . La seconda parte 
contiene le annotazioni ed osservazioni ad Anasta- 
sio dalla Vita di S. Pietro fino alla Vita di 5 \ Sil- 
vestro . 

Il terzo Tomo venne alla pubblica luce nel 17.28. ro/z 
dedicatoria de' Stampatori alla santa memoria di 
Benedetto XIII. , e dividesi , come il precedente , in 
Prolegomeni , e Annotazioni dalia vita di S. Marco 
fino alla vita di Pelagio II. inclusive* Dalla pag , 
IV - a tutta la pag . CXXVI. si ha Chronologia a 
Sancto Silvestro ad Sanctum Gregorium Magnimi 
di Mons . Francesco Bianchini , di cui sono pure la 
prefazione , e le note agli Opuscoli ne' Prolegomeni 
inseriti . 

U Tomo quarto dedicato a Clemente XII. fu stampa- 
to nel 1735. / Prolegomeni sono opera del Ch. P. 
Giuseppe Bianchini della Congregazione dell'Orato- 
rio , e dopo essi leggesi pag. CXCIII. Cajetani &c. 
Praefatio ; e pag. CCX. seqq. Chronologia a San- 
cto Gregorio Magno usque .ad Stephanum III. al. 
IV. Nelle annotazioni vengono illustrate le vite de' 
Romani Pontefici attribuite ad Anastasio incornine 
dando da quella di s. Gregorio il Grande , e ter- 
minando nella vita di s. Paolo . L'Edizione non è 
stata proseguita , e forse neppure lo sarà in ai)ve - 
nire . 

Della terza Edizione siamo debitori al Sig. Lodovico 
Antonio Muratori , il quale nel Tomo 3. della Rac- 
colta degli Scrittori d'Italia riprodusse le Vite de * 
Romani Pontefici , che corrono sotto il nome delBL 

H ilio- 
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- bliQtecarìo , collazionate con un Codice antichissimo , 
e con tre altri esemplari della Biblioteca Ambrosia- 
na , e ad esse premise la dissertazione dello Sche - 
ìestrate , De Antiquis Rom. Pontificum Catalogis, 
ex quibus liber Pontificalis concinnatus fuit , &, 
de libri Pontificalis Auctore, ac prestantia , l'Ópe- 
ra di Monsignor Ciampini intitolata Examen libri 
. Pontificalis ,"sive Vitaram Rom, Pontificum , quaa 
sub nomine Anastasiì Bibliothecarii circumferun- 
tur ; e la Prefazione di Monsignor Francesco Bian - 
chini in Vitas Pontificum Romanorum Anastasio 
. Bibtyoihecario attributas , eavumq. editionem Ro- 
manam , 

La quarta Edizione è la seconda di Roma per opera 
di Monsù 7, Giovanni Pignoli , il quale nel 1724. ne 
dedicò il primo Tomo a Benedetto XIII* , ma ap- 
pena incominciata la stampa del secondo , rapito fu 
dalla morte . Onde il secondo Tomo non uscì alla 
luce t se non l'anno 1752, , e il terzo l'anno 1755, 
per cura del Nipote del predetto Monsig . Pignoli , 
il Sig. Pier Giuseppe Ugolini , da cui i suddetti due 
Tomi furono dedicati a Benedetto XIV , Il titolo 
dell'Opera è il seguente . Liber Pontificalis seu de 
gestis Roman, Pontific. , quem cum Godi Mss, 
Vaticanis aliisq. summo studio , & labore conia- 
timi emendavit , supple yit , Joannes Vignolius Bi- 
bliothecae Vaticana Praefectus alter, & a cubicu- 
lo Smi D. N. Papse Honorarius ; additis varianti- 
bus lectionibus , notis , & novo rerum , verborumq, 
obscuriorum Indice locupletissimo , Nel Frontespi- 
zio del terzo Tomo si aggiunge ; Accesserunt ad 
calcem hujus postremi Tomi’ variantes lectiones 
vetustissimi , & Celebris Codicis Ms. Lucensis nunc 
« primum editae; atq. interpretatio vocum Ecclesia- 
. sticarum Onuphrii Panvini. Benché però nel Tito- 
lo il lavoro anche de' due ultimi Tomi si attribuisca 
tutto a Monsignor Vignali , non è tutto suo » come 

si 
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si rileva dall è prefazioni del Sig . Ugolini ad essi 
premesse ; è fu osservato nella Storia letteraria d’Ita- 
lia volum. VI. pag. 539. , e volili». XII. pag. 368. 
// resto dunque del secondo Tomo del Pontificai li* 
òro è tal quale avealo preparato per le stampe Mons. 
Vignoli , e si pure sue sono le varie lezioni da' Co* 
dici Vaticani , e da altri de* quali nel primo T omo 
è dato il Catalogo * Ma quanto alle annotcìzioni da 
Constantino Papa , dal quale comincia il tomo » si- 
no a carte 156. , cioè sin pressò che al fin della vi- 
ta di Stefano III. conduconsi quelle di Monsignore , 
di qua poi sino a Papa Pasquale , nel quale termi- 
na il Volume ^venute sono da altra eruditissima 
mano , cioè da quella del Reverendissimo P. Baldi- 
ni della Congregazione Somasca . Questi tre ancora 
hanno avuto mano nel terzo volume . Incominciali - 
v do da Eugenio IL , dal quale appunto il T omo si 
- rifeti sino alnum. X XXL della vita di s. Leone IV. 

pag . 86* il resto è quasi tale > quale avealo trascrit- 
, to > ed apparecchiato per le stampe Monsig. Vigno- 
li i di Cui sono eziandio le varianti sino al nume- 
ro XLL pag . 92» delle vite stesse * Quelle che se- 
guono fino a Stefano V. * Che è l*ultimo de* Pon- 
tefici i de * quali si dia la Vita , e vindice col glos- 
sario delle voci oscure , sono del Signor Pier Giu- 
seppe Ugolini , le note Vengono dal P. Baldini . 
a Vitse nonnullorum Pontificum Romanorum a Ni-*, 
colao Aragoniae S. R. E. Cardinali conscript se, 
mine primum editi ex tribus Mss. Codicibus Bi- 
bliothecarum Ambrosiani, Estensis* & Rev. Ca- 
pitelli Metropolitani Mediolanensis , quibus loco 
suo inserti sunt aliae viti Summ. Pontiff. Romm. 
ex variis Auctoribus excerpti * Tom. citat. 
Veggansi in Vitas Romanorum' Pontificum Anasta- 
. sio Bibliothecario additas , Prolegomena Ludo- 
*- vici Antonii Muratori , e Monitum pag. 276- 
seqq. 

H 2 3 Onu- 
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3 Onuphrii Panvinii Veronensis Fratris Eremita* 
Augustiniani , Romani Pont ifices, de Cardinale* 
S. R. E. ab eisdem a Leone IX. ad Paulum Pa- 
pam III. per quingentos posteriores a Christi na- 
tali annos creati . Venetiis apud Michaelem Tra- 

■ mezinum 1557. Tom* I. in 4. 

4 Vitx de gesta Summorum Pontificum a Christo 
Domino Nostro usque adClementem vii}- nec non 
S. R. E. Cardinalium cum eorumdem insignibua 
M. Alphonsi Ciaconii Piacensis Ord. Praed. de 
Apostolici Prenitentiarii Romae 1601. Tom. 2. 

* infoi. 

Di quest'Opera abbiamo due ristampe , con piunte , e 
due continuazioni . Eccone i titoli . 

5 Vitx Si Res gestae Pontificum Rcmanorum de S. 
R. E. Cardinalium ab initio nascentis Ecclesia 
usque ad Urbanum viij. Pontif. Max. Auctoribus 
M. Alphonso Ciaconio Piacensi Ord. Praed. Pce- 
nitentiario Apostolico, Francisco Cabrerà Mora- 
li, Si Andrea Victorello Bassanensi Doct. TheoL 
leoni bus Pontificum horum , de Cardinalium insi- 
gnibus , de plurimorum elogiis adjunctis . Alia 
plura Victorellu6,deFerdinandus Ughellus Florent. 
Abbas Ord. Cisterciensis Theol. ex Mss. praeser- 
tim monumentis addiderunt . Tom. 2. in Ibi. Ro- 
mae MDCXXX. 

6 Vitee de res gestae Pontificum Romanorum de S. 
R. E. Cardinalium ab initio nascentis Ecclesia 
usque ad Clementem IX. Pont. O. M. Alplionsi 
Ciaconii ordinis Preedicatorum , Se aliorum opera 

« descriptae, cum uberrimis notis ab Angustino 
Oldoino Societatis Jesu recognitae , de ad quatuor 
Tomos ingenti ubique rerum accessione productx . 
Additi* Pontificum recentiorum Imaginibus , de 
Cardinalium Insignibus , plurimisq. .aeneis figuris, 

* cum indicibus locupletissimis.. Tom. 4. in fol. Romx 
mdclxxyii. 

. 7 Vi- 


Digitized by Google 


Serie de* Romani Pontefici. 117 

7. Vita & res gesta Pontificum Romanorum & S. 
R. E. Cardinalium a Clemente X. usque ad Cle- 
mentem XII. scripta a Mario, Guarnacci in Ro- 
mana curia XII. viro Signatura Justitia , & Sac. 
Congregationis Firmarne a secretis; quibus per- 
ducitur ad nostra liaec tempora historia eorum- 
dem ab Alphonso Ciaconio Ordinis Prsedicator. 
aliisq. descripta a S. Petro ad Clementem IX.. 
Voi. 2 . infoi. Romce mdccli. 

8 Vitse & res gestre Summorum Pontificum & S. 
R. E. Cardinalium ad Ciaconii exemplum Con- 
tinuatae , quibus accedit appendix qua Vitas Car- 
dinalium perficit a Guarnaccio non absolutus Au- 
ctoribus Eq. Joh. de Cinque et Advocato Rapime- 
le Fabrinio . Romae anno mdcclxxxvii. Ex Ty- 
pographia Cracas . 

Siamo assicurati , che si lavori attualmente per dare 
quanto prima il secondo Tomo . 

9 Danielis PapebrochiiConatus Cronico-Historicus, 
ad Cataiogum Romanorum Pontificum cum pre- 
vio ad eumdem apparatuGodefridiHenselienii, atq. 

• Petri Possini , a S. Petro usque ad Paschalem IL 
deductus ante Tornirai quartum de Actis Sancto- 
rum Maii . Tom. 1. in fol. A ntu erpice . * ' 

10 Ejusd. Conatus Chronico-Historicus ad Cataio- 
gum Romanorum Pontificum Pars Prima, & Se~ 
cunda ibid. 

1 1 Antiquitas Ecclesia Dissertationibus , menimeli- 
tis, ac notis illustrata opera, & studio Emanue- 
lis a Schelestrate S. J. D. Bibliotliecse Vaticana. 
Praefecti Tom. 1. Romce Typis Sacrce Congrega- 
tionis de Propaganda Fide Anno mdcxcii. 

12 Clironologia Romanorum Pontificum superstesin 
Pariete Australi Basilica? Sancti Pauli Apostoli, 
Vice Ostiensis cum additione reliquorum Sum- 
morum Pontificum nostra ad haec usque tempora 
producta , jussione Sanctissimi Domini Nostri Be- 
ne- 
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nedictl PP. XIV. cumnotis, singulis eorum ima*' 
ginibus subjectis , Epochas illorum sedis , dica 
Emortuales , nec non & loca ubi eorum Corpora 
sepulta fuertint , • indicantibus . Rom# mdccli. 
Voi. i. in fol. / 

Quest* opera è del Sig . D* Giovanni Marangonio da 
Vicenda . 

Altri Scrittori i quali hanno illustrata la Cronologia 
de * Sommi Pontefici , sono indicati dal Sig, Abate 
Francesco Antonio Zaccaria , Bibliotliecae Selectre 
Historiae Ecclesiasticae Parte II. cap. IX. art- I. 
sectv i. §. i . Ad esso pertanto rimettendo i nostri let- 
tori chiuderemo il presente con enunciare un'Opera , 
di cui ci si fa sperare vicina la stampa * Il titolo 
della medesima è il seguente : P. M. Jo. Hy acintlii 
Sbaraleae Ord. Min. Conv. Chronotaxis Komano- 
rum Pontificum pristina ventati restituta t pluri- 
bus erroribus expurgata ; & variis observationibus 
adaucta. Quest’ Òpera sta nelle mani del Sig. Aba- 
te Giovanni Domenico Cole ti Veneziano da inserir * 
si nella nuova edizione , che si prepara , dell'Italia 
Sacra dell'Ughelli colle giunte \ correzioni * e illu-> • 
strazioni del lodato P . M. Sbaraglia . 

<5. V. _ ... . 

Serie degli Antipapi. 

1 TJ Revis Notitia Omnium Scliismatum , quae 111 
Romanam Ecclesiam conflata sunt ; eoriunq. 
Pseudo-Pontificum , qui legitimos Poniifìces di- 
vexarunt. 

Dopo l'Appendice alla Cronologia de * Romani Ponte* 
fici del Sig* Canonico Marangoni , fol* 181. seqq. 

«2 Istoria degli Antipapi di Ludovico Agnello Ana- 
..stasia Arcivescovo di Sorrento. In Napoli nella 
Stamperia Muziana mdccliv. Tom. 2. in 4.. 

U Ciacconio , il Sandini , il De Novaes , e altri , i 
quali hanno scritto le vite de ’ Romani Pontefici han- 
no necessariamente trattato ancora deqli Antipapi * 

; Se- 
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VI. 

Serie de* Prefetti di Roma . : 

1 C Eries Praefectorum a Romulo Rege ad haec 
cJ usque tempora , & varia de illis historia . 

Tal* è il titolo de II* ultimo capo del libro di Felice Con* 
telori de Prefetto Urbis stampato in Roma nel 
1631., e riprodotto nel nuovo Tesoro delle Anti- 
chità Romane del Fallenqre . 

2 Index Praefectorum Urbis Romae , & Constanti- 
nopolis . 

Questo Catalogo tessuto dall* Alme love en , fu da lui 
pubblicato dopo i due libri de* Fasti Consolari ... 

3 Series Praefectorum Urbis ab Urbe Condita ad 
annum usque mcccliii. sive a Christo nato dc. 
Collegit, ree e usui t , illustravi Eduàrdus Corsi- 

. nus Cler. Reg. Scholarum Piarum in Academia 
Pisana Humaniorum Literarum Professor. Pisis A. 
D, mdcclxiii. Voi. 1. in 4; 

U Dotto Autore tratta nella Prefazione IX. de Prae- 
fectorum Urbis serie , quae a Cuspiniano , & Bu- 
cherio edita , vel a Panvinio , & Almelovenio con- 
texta fuit . X . De Praefectorum nominibus , 
atq. temporibus , quae a Gothofredo , & Tillemon- 
tio illustrane . §. XI. de Praefectorum .Urbis 
serie a Contelorio omnium postremo adornata. 

C onciosiacchè non avendo veduto l'Opera dell* Alemelo- 
veen , la credeva stampata prima del libro del Con- 
te lori . 

4 Difesa per la serie de* Prefetti di Roma del Ch. 
P. Corsini contro la Censura fattale nelle osser- 
vazioni sul giornale Pisano , in cui la detta serie 
si supplisce anche in assai luoghi e si emenda . 

L'Autore di questa difesa è il Sig . Abate Gaetano 
Marini , dalla cui penna abbiamo altre Opere di 
Erudizione scritte con somma esattezza . : 

. VII. 
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VII. 

Serie de* Dogi di Venefici, 
i pEtri Marcelli Patritii Veneti DeVitis Princi- 
X pum , & Gestis Venetorum Liber. Huc acces- 
seruni Vitae illoram Principimi qui post Marcelli 
aetatem imperarunt , per Sylvestrum Gireiium 
Urbinatem . Venetiis mdliiii, 
a La stessa Opera tradotta e continuata . Vite de* 
Prencipi di Vinegia di Pietro Marcello, tradotte 
in volgare da Ludovico Domeniche ; con le vite 
di quei Principi, che furono dopò, il Barbarigo* 
fin al Doge Priuli ; nelle quali s'ha cognizione di 
tutte le Istorie Venetiane fino all'amia mdlvii» 
Con una copiosissima tavola di tutte le cose me- 
morabili , che si contengono in esse. In Venezia 
per Plinio Pietrasanta mdlvii. 

3 Cronologia Veneta , nella quale fedelmente , e 
con brevità si descrivono le cose piu notabili di 
questa famosissima Città drVenezia . Il ttitto rac- 
colto , e diviso in diciotto Capitoli da Fedele Ono* 
fri. In Venetia mdclxxxi i. Presso Gius. Tramontin. 

4 Fasti Ducales ab Anafestol. ad Silvestrum Vale- 
rium Venetorum Ducem , cum eorum Iconibus , 
Insignibus , Nummismatibus publicis , Si priva- 
tis aere sculptis . Inscriptionibus ex aula M. Con- 
silii ac Sepulchralibus * Adjectae sunt Adnota- 
tiones , ad Vitam cujusque Principis , rerum , quae 
omissae fuerant , studio Joannis Palatii , olim Ju- 
ris Pontifìcii Professoris in Patavino Gygmnasio. * 
Venetiis mdcxcvi. Typis Hieronymi Albrizzi . 

Le Opere di altri , i quali hanno tessuta la serie de’Do- 
qi di Venezia , sono accennate dal Langlet nel Ca- 
talogo de’ Principali Storici §. XLVL al titolo Sto- 
rici di Venezia; e nel Catalogo delle Storie par- 
ticolari Civili ed Ecclesiastiche della Città, e de' 
Luoghi d'Italia , le quali si trovano nella Dome- 
stica Libreria dei Fratelli Coleti in Vinegia 
sotto la parola Venezia. 


lai 

CORREZIONI 

E GIUNTE ALLE NOTE 

TOM. I. 


errori 

Fag. 7. not. 1. col. 1. 
ad Orbe 

ivi col. 2. Dackerio 
pag. 19. coi. 1. not. t. 

nelle nazioni 
ivi dai quali 

ivi col. 2. Laudriuin 
ivi se alcune 
pag. 20. col. 2. 

una nuov 
pag. 86. not. 1. 

in aliquot inedita 
not. 3. col. 1. P. Grayeron 
. ivi col. 2. Isagoq . 
ivi alle ftorie 

ivi dal P. Maniglia 

p?g. 87. not. I. col. 1. 
sec. i. Prop. 

ivi col. 2. Quneaitio triplex 
pag. 114. not. 1. col. 2. 

i fasti Consolari 
pag. ny. col. 1. 

Quinto Verenio 


PART. I. 

correzioni , e giunte 

ab Orbe 
Deckerio 

traile nazioni - 
dei quali 
Lavinium 
se alcuna 

una nuova 

\ 

in aliquot inedìtas 
P. Grayeson 
Isagog. 
alla dona 
dal P. Moniglia 

Sdtr, /. Prop. IL 
Quaestio triplex 

» 

i fasci Consolari 

* 

Quinto Veranio 
_ • • 

I «V 


(1) Atftnchè gli errori scorsi nelle note possano più fa» 
cilmente correggersi , da noi s’indicherà la pagina, e la 
nota , e si riferiranno le parole sbagliate s anzi , se la 
nota si estenderà a due colonne , si accennerà , oltre la 
pagina, e la nota , la colonna, in cui è lo sbaglio: qua- 
lora poi avvenga , che la nota non incominci nella pa- 
gina stessa, in cui s’incontra Terrore, si additarà uni- 
camente la pagina , e la colonna . Si avverte ancora che 
l’avverbio ivi si riferisce sempre alla nota precedentemen- 
te indicata . 
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errori 

ivi col. 2. Carnelio Orfito 
pag. 166. not. I. col» 2* 

» di cui 

pag. 172. col. 1. 

del quale 
ivi pertuata 
ivi col. 2. di quella 
pag. 185. noe. 2. col. 2. 

Chiesto , Svetonio 
pag. 201. not, 1. col. 2. 

Romaneque Ecclesia 
pag.20i.not.i, col. 2. admini - 
strato: pag. fi* 


pag. 21 1. col. x. 

Nerone Claudio 
pag. 224. not. 2. col. 2. /znm. 
12. 


correzioni , e giunte 
Cornelio Orfito 

da cui 

dal quale 
perpetuata 
da quello 

Chrestó Svetonii 

Romanaque Ecclesia 
aggi ugni : e il Signor Ca- 
nonico Marangoni Chronof. 
Romanor. Ponti/, pag. 3. , e 
i Padri Maurini neii * Arte di 
verificare le date pag . 234. , i 
quali pongono la venuta di 
s. Pietro a Roma sotto Tan- 
no secondo deiTImperio di 
Claudio, e in tal guisa dico- 
no avverarsi la sentenza, eh* 
attribuisce a s. Pietro anni 
venticinque , e poco più di 
Pontificato Romano, benché 
egli in tutto questo tempo 
non abbia sempre fatto la sua 
dimora in Roma. 

m 

Nerone Claudio f. . . 

aggiugni e sono , la prima, 
perchè i peli della barba per 
la prima volta rasi in qual- 
che prezioso vasetto racchiu- 
si empiamente si dedicavano 
ad alcuno de' falsi Dei , che 
i Romani Gentili adoravano; 
la seconda , perchè il giorno, 
in cui vedevasi per la prima 
volta la barba, era giorno di 
allegrezza , mentre si riguar- 
dava come la giornata , nel- 
la quale dalla gioventù si 

pas- 


errori 

pag. 241. not. 1. col. 1. 

del tempio appartenente 
pag. 246. not. 2. ccl. 2. 
Cersiodoro 
not. 3 . Autor II, 
ivi il Tollemmi 
pag. 248. not. 1. col. 2. 

ampiamente sciolgonsi 
pag. 252. not. i. col. 2, a S. 
Clemente. 
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correzioni , e giunte 
•passava alla virilità. 

un tempo appartenente 

Cassiodoro 
Actor. SS, 
il Tillemont 

ampiamente svolgonsi 
«ggiugni; Nella serie de» 
Romani Pontefici, dipinta 
nel muro Australe della Ba- 
silica di s. Paolo fuori di Ro- 
ma , al tempo di s. Leone I. 
detto il Grande , siccome 
prova con molti argomenti 
nella Lhronologia Rjman , 
Ponti f. pag. 5. seq. il Maran- 
goni , osservasi in primo 
luogo s. Pietro, indis. Lino, 
poscia s. Cleto, dopo s. Cle- 
mente, e in quinto luogo 
s. Anacleto ; qual serie do- 
versi alle altre preferire , e 
conseguentemente da Cleto 
essere stato diverso Anacle- 
to, sostiene il predetto Si- 
gnor Marangoni Animadver- 
sionum in Chronologiam Ro- 
ma no rum Pontifieum cap, V, 
il cui titolo c! De perturba- 
to ordine in quatuor s. Petri 
immediate successoribus Lino , 
Cleto , Clemente , atque Ana- 
cleto , sed redi e expresso in 
sene antiquissima Pontifieum 
depicta Sotculo lf, in pariete 
Australi Basilicce Sanai Pa - 
uli . Tuttavia dalie prove 
per esso addotte non restò 
convinto il Ch. Lazzeri , il 
quale nell’Operetta intitola- 

*»V . ta. 
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errori 



ì 
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correzioni , e giunte 
ta , Catalogi duo antiquissi- 
mi Pontificarti Romanorum 
O'c. stampata in Roma nel -* 

X755. J. VH.pag. xx. scrive 
„ Alibi monuimus ex anti- 
„ quis PP. alios Cletum , 

„ alios Anacletum haberé, 

0 , alterutrum omnei , nemi- 
„ nem utrumque: Irenaeum 
,, dico , Optatum , Epipha- 
,, nium, Augustinum , Pro- 
,, sperum , pneter Eusebi- 
„ um , Se Catalogos anti- 
,, quissimos Mabillonianos ; 

,, atque etiam illuni ab aliis 
„ Clementi anteponi , ab 
„ aliis postponi , Nos hic 
9y eidem opinioni insisti— 

,, mus , nullam patere viam 
„ ad Patres conciliandos , 

„ quam si dicamus , Cle- 
,, tura , & Anacletum unum 
,, eumdemque hominem es- 
„ se, qui bis sederit, ante, 
f , Se post Clemeniem; atque 
,, aliquos ex PP. primum 
,, tempus spedasse , quo 
,, diutius sederit , hosque 
,, illum Clementi anrepo- 
,, nere ; alios aiterum tem- 
„ pus, quo brevi successo- 
,, rem habuit Evaristum , 

„ hosque postponere Cle- 
,, menti. ,, Il Sig. Abate de 
Novaes Elementi della Storia 
de' sommi Pontefici Tom . 1. 
pag. jx- nella vita di s» Ana- 
cleto, riferisce l’una , e l’al- 
tra opinione, e indica i prin- 
cipali Autori , che le difese- 
ro , senza appigliarsi a ve- ^ 

run partito . 

pag. 
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errori 

pag. 256. not. i. col. 1. 

le Iscrizioni 
ivi col. 2. le noce 
pag. 300. not. 1. col* 1. 

Apollonia Tianeo 
pag. 320. not. 2. col. 2. 

& Martyris 
ivi In Tito 

pag. 36$. not. 1. col. 2. 

dal Signor Zaccaria 

t 

% 

hi sopra le casse 

pag. 369. not. 1. col. 2. 

, di S. Paolo 
pag. 370. not. 1. col. 2. 
del Earonio 

s 

TOM. I. 

v 

errori 

Pag. 50. not. 2. col. 2. e pag. 
52. not. 1 . 

Plinio secondo 
pag. 52. not. 2. col. 1. 
da esse 

not. 3. 

stante tutta la grandissi 
pag. 91. not. 1. col. 2. 
non Hyroniani 

pag.91. not.i. col. 2* Arcic. 
» nuncupatur. » 


* % 
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correzioni , e giunte 

1 * Iscrizione 
e le note 

Apollonio Tianeo 

& Marturio 
In liti 

del Signor Abate Francc*» 
scantonio Zaccaria 
sopra Ja^assa 

di S. Paola 

dal Baronio 

PART. II. 

correzioni* e giunte 

f m 

Plinio Secondo 
da essa 

attesa la grandissima . 

non Aproniani 

nggiugni . Il Ch. Oderici 
Sylìoge veterum Inserì prìo- 
num num, XIII . pag. 1 88. 
riportala seguente Iscrizio- 
ne Q,Ar.Paet.T. Ven.Apron. 
Cos. . . . Q. Amar, Opdo . . . . 
e poi scrive ,, Similem ha- 
„ bes apud Fabrettum ( cap . 
„ Vili n . 133. p. 5°9; ) 

5, mi rum , eodem enim no- 
„ mine lateres plurimi in- 
,, scribebantur . Apronis- 
.1 3 v : »nus. 


426 

errori 


? 


pag. 97. nor. 1. col. t. 
Ambilulo 

ivi col* 2. ne* Testi 

pag. 97. not. i. col. 2. num* 

xxvic 


correzioni , e giunte 
„ nus, & Paetinus anno 
„ V*C. 876. Vulgar. Aerae 
,, 125. Consuies fuerunt « 
3, Hoc latereAproniani Geo- 
„ sul is praenomen emen- 
3, dandura, monet Fabret- 
f] tus ( l.c. p.508. ) . Utrius- 

que (Consuiis ) integrimi 
,, nomen Pctnvinius in ariti - 
3, quae Figliane signo npud 
3, Gruterum pog.loZz. n.ió. 9 
,3 se reperisse professus est : 
a, se'l ipsius , & sequrteium 
,, p«ce emendandurn est proe- 
„ nomen secundi Consuiis 9 
,, & jp/'o Cajo Titus ex hoc 
„ /«re/e reponendus . Vereor 
3, ut satis firma sint , quae 
3, ex hujus.nodi monumen- 
„ tis desumuntur argumen- 
3, ta ad Consulares Fastos 
,3 emendandos , lego enina 
3, apud Muratorium ( pag . 
3, 1995. /7. 3.) fìglinam aliam 
3, signatam L. Venuiejo • 
3, Apron. Q. Artic. Poeto . 
3, Cos. ex Figi anni Veri Sa- 
„ /«/’. Ppr. Qui Consuies 3 
3, ni alii sint ab Aproniano , 
,3 & Poetino hujus anni , 
33 nova iterum Se copiosior 
3, irnmutatio facienda est . 
3, At alii si sint, ignotus 
3, erit annus quo Consuies 
3, processere . 33 

Ambibulo 
ne’ Fasti 

’aggiugni . Del sacro cor- 
po di S. Sisto disputano fra 
loro le città di Alatri , e di 
Alife , pretendendo ambe- 
due 
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errori 


pag. 106. not. i.col. i. ' 
alla forastiere 
ivi . col. 2. 

mostrasse superstizione 

pag. 109. col. i. 

Mummìo Strenna 
pag. 1 12. not. i. col. i. 

di porvi il pied^ 
pag. 119. not. i. pag. ead. 

fecero un buon effetto 
pag. 120. not. i.col. i. 

di Sevenio o Seveniano 
pag. 13 6. not. 1. col. 1. e 2. 

il P. Maren due volle 
pag. 140. not. 1. 

intorno al qual possa 
leggersi ilP. Maren 
pag. 148. not. 1. col. 2. 

si tnon rova 
pag. 149. col. 1. 
debba ella 

ivi col. 2. due dignità ; 
pag. 173. not. i. col. 2. 
ai- Vite 

ivi ne’ Prolegomeni 
pag. 199* not .2. col, 1. 

essere stata composta 
ivi col. 2. e dopo il 170. 
pag. 209. not. 5. col. x. 

P. Maren . 

pag. 244 not. i. col. 2. Tom. 
ì, pag. 134. 
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correzioni , e giunte 
due di possederlo . Vedi il 
Marangoni Appen • ad Chro - 
no/og . Romanor . Ponti f. §. 
Vi. pag. 148. seq. 

alle forestiere 

* 

mostrasse zelo per le Gre- 
che e Romane supersti- 
zioni 

Mummio Sisenna 
di porre il piede 
Queste parolevanno cassate . 
di Serenio* o Sereniano 
il P. Maran. 

intonso al qual passo leggasi 
il P. Maran 

non si trova 

- debbe ella 
due dignità ? 

t 

alle Vite 

ne’ Prolegomeni 

essere state composte 
o dopo il 170. 

P. Maran 

aggiugni : e Monumenta 
Marmorea Fratrum Ansa- 
lium quihus Atta Collegii & 
Tituli ipso rum ìr] onorari! con - 
tinentur , raccolti , ordinati* 
e spiegati dal Sig. Abate Gae- 
1 4 tano 


il 8 

errori 


not. 2. losresso Balazio 
pag.248.not.!. 7 om.ll. pag. 

1 37 * 


pag. 249. col. 2. 

dal martirio 
pag. 301. nor. 1. col. I. 

medesimn Scriy:ore 
pag. 315. not. 1. col. 1. 
il P.Cònsrant 

pag. 3 1 5. noe. x. col. 2. Col. 

91.192» 

» 


pag. 328. col. 1. 

Leonides Origenis 
ivi del Scaligero 

ivi nel MSS. 


correzioni , e giunte 
tano Marini, e pubblicati 
dai Sig. Abate Francesco 
Cancellieri num.XXXll.pag . 
2085. 

lo stesso Baluzio 

agg'ugni . Il Baronio però 
vuole, che stiamo ai Marti- 
rologi più antichi della Chie- 
sa Romana, ne’ quali S.Eleu- 
terio viene dichiarato mar* 
tire , siccome pure star dob- 
biamo alla tradizione della 
medesima Chiesa, che ne 
celebra TUffizio , come di 
Martire, ai 26. di Maggio. 
Vedi il Marangoni Chronol. 
Roman . Pont. pag. 9. 

del martirio 

medesimo Scrittore 

il P. Coustanc 
aggiugni. Che poi egli ter- 
minasse la vita col marti- 
rio , avvegnaché nessuno de- 
gli anrichi espressamente lo 
dica , fondatamente si tiene, 
attesa l’autorità della Chie- 
sa, che ai 28. di Luglio lo 
venera come Martire . Vedi 
ì Bollandoti Actor . SS.Julii 
Tom. Vi. Edit. Antuerp. pag \ 
534 . seg. De S. Vittore Papa 
& Martyre Comment.Chrono - 
logico-li storie. §. 1., e il Ma- 
rangoni Chronol. Rom. Pont . 
pag. io. 

Leonidas Origenis 
dello Scaligero 
ne* MSS. - 


hi 


errori 

ivi col. 2. Traccia 
pag. 368. not. 1. 

Così intenderle parole 
di Sparziano Judaicam Reli- 
gionem il Casaubono nelle 
note al libro di Tertulliano 


pag. 384. not. t. col. a. Tom. 
X. pag. 176. *179. 


pag. 39*. not. * . col. a. 

num. XXX. e XXXI. 
pag. 39Ì. col. 2. Iscrizioni 
rammentati • 
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Tracia 

Cesi intendono le pa- 
role di Sparziano Judaicam 
Religionem il Casaubono nel* 
le note 2 Sparziano , e il 
Rigai tio neflle note al libra' 
di Tertulliano 
a 99 ' u 9 ri * a e due Iscrizioni 
Monumentor.Marmoreor.Fra . 
trum Arvalium num. XLllll . 
pag. no5. e num. XLV. pag. 
2108. y nelle eguali dulia e 
chiamata Mater Augusti no- 
stri & Ctisirorum , Sena + 
tusy ac Patria . 

num. XXIX. e XXX. 

n 99 ìu 9 n } •' Ecco la copia 
della Latina , tralasciate al- 
cune Sigle numerali, che 
non si osservano nella Gre- 
ca, e che l’Editore pag. 203.' 
si dichiara di non poter me- 
glio spiegare di quello sia 
con dire , che indichino lo 
stipendio, che Marcello da 
ciascuna di quelle Proccu- 
re percepiva . Sext. Vario . 
Marcello . Proc . Aquar. Proc . 
Prov. Bit . Proc.. Rationis . 
Privar. Vice Prcef. Pr. Et. 
Urti . Functo . Pref. /Erari . 
Militane Leg. Leg. ifi. Aug. 
Pr cesi di . Provine . A ì umidire • 
Julia . Soemias Bastiona . C. 
F. Cum Filiis Marito Et Pa+ 
tri Amantissimo. 


PAR - 


IJO 


TOM. IL 

errori 

P?g. i« nota la Cola 1» 

Rome 

pag. i. not. i. col. 2. ejusque 
Basilica Roma: 1767. 


pag, 13. not. 1. col. i. 

nella nota 6 
not. 2. Plinj Junioris 
ivi H /0/2. 1767* 

pag. 14. not. 1. col. i. 
o caverne 

pag. 42. not. 1. col. 1. 

’ Italia 

ivi col. 2. provata 
ivi resta a provare 

pag. 45. not 1. col. 2. 
nova Ecclesia 

pag.75.not. x.col.2* pag.i86. 


pag. 89. not. 1. col. 2. 

puole aggiungere 
pag. 90. not. 2. col. i. 
Dotor SS. 

not. 3. la testimonianza 
pag. 107. col. 1. 

la lettera SS. 
ivi col. 2. che pensa 
pag, 108. not. i. col. 1. 

Apparati 1 
ivi del MSS. 
ivi col. 2. Ecclesiastiqucs 
pag. 1 17- not. 1. 

n . 2. pag. Xa/. 
not. 2. Huecio 
pag. 119* not. 2. 

interpretazione 


PART. I. 

correzioni , e giunte 
Roma: 

aqgiugni c Teitratto > che 
si eli di quest’opera nella 
Storia Letteraria d * Italia 
Tom . I^//. //'A. //» cnp. Vili . 
pr#. 510. 

nella nof. 6 
Pii ni i Junioris 
liilon . 1667. 

e caverne 

d* Italia 

pruovata 

retta a pruovare 

nourt Ecclesia: # 

aggi ugni . Vedi eziandio 1 
mar ni riguardanti i Frati 
Arvali num. XXXll • 

2084. 

. vuole aggiugnere 

Actor. SS. 
le testimonianze 

la lettera 55. 
perchè pensa 

Apparatus 
nei MSS. 

Ecclesiastiques 

rt.2.pag. LXXV. , 

Huezio 

interpetrazione 

ivi 


errori 

ivi col. 2. substinuitur 
ivi pose quam 

not. 3. veggonsi inolte 
ivi il P. Constant 

pag. 119. not .3. pag. 20$.seq. 


pag. 127. not. i. 

Santo Germano 
ivi Uh. VI. cap. XI. 
not. 2. col. 2. 

alla Gittà di Curubì 
pag. i27.not,2.col.2. da Pon- 
zio Diacono 


pag. 128. not. 1. col. 1. 

nnm. i.sqq. 
pag. 135. not. 1. 

Vedi le vite de* Romani 
Pontefici , che corrono sot- 
to nome di Anastasio 7 om.ll. 
pag. seqq • 

pag. 150. noi. x. col. 2. 

potesse il Sig. 
ivi estendere 

ivi nuove scoperte 

pag. 185. not. i. 

Sig. Conte 

not. 2. col. x. delle Medaglie 
pag*. 189.net. x. col. 2. 

leggeasi le Medaglie 
pag. 2x2. not. i.col. x. 
Benché poco 

ivi col. 2» l’amministazione 
ivi è stato Aureliano 

pag. 219. not. 2. col. 2« 
settemiilicni 
ivi col. 2. iu questi 
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aubstituitur 
post quem 
reggasi , oltre 
il P. Coustant 

aggiugni siccome pure il 
Marangoni nella Chronolog . 
Romanor. Ponti f. pag. 14 , 

Santo a Germano 
lib.VLcap.XL .. . 

alla Città di Curubì 

aggiugni premessa con gli 
Atti accennati alle Opere di 
S. Cipriano dell’Edizione di 
Venezia del 1728. pag. cij. 
seqq. 

num. 1 . sqq. 

In vece della nota tra- 
scritta per i sbaglio ripetuta , 
doveva porsi questa • 

Vedi la Raccolta delle 
Iscrizioni di quel Museo 
num . 140. T om. i.pag. 230. 

poteva il Sig. 
stendere 
nuove scoverte 

del Sig. Conte 
delle Medaglie 

leggeasi nelle Medaglie 

Benché poco 
1’ amministrazione 
è stato Aureliano 

sette millioni 
in questi 

pag. 


correzioni , e giunte 
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errori 

pag. 227. not. 1. col, 1. 

questo rempo 
pag. 299. not. 1. 

.pag. 157. 

ivi' all’anno 301. 

ivi Tom. v . not. XXl/’HIr 

pag. 3 io. not. 3 . còl. 1. 

dall'Opere 
ivi del 773. seq. 

pag. 31 1. not. 4. col. 2. 
e d’altri 

pag. 337. not. 1. col. 2. 

Tarn. II. 

pag. 350. not.i. 55. August. 
pag. 371. not. 1. col.i. 

Ciriaco Conci/ium 
ivi col. 2. lorpotesta 
pag. 397 • not, 2. col. 1. 

erede interrotta 
pag. 372. col. 2. degl’ Impe- 
radori ; 

j 


questo tempo 

2 57 * 

all’ anno 304. 

Tom. K./zor. XXVllU 

delle Opere 
col . 773. 

e da altri 

Tom. //. 

55 . August . 

Vedi Conci lium 
lor potestà 

crede interrotta 
aggiugni a cui indispen- 
sabile si rendeva il ricorre- 
re per Ja pertinacia , e la 
forza degli eretici , conse- 
guita non solo dal numero, 
ma ancora dall* autorità , e 
dalla dignità delle persone; 
mentre l’eresie, che sorse- 
ro in que’ tempi , non solo 
ebbero numeroso partito, 
ma furono inoltre patroci- 
nate da i Vescovi delie prin- 
cipali Chiese , come di Ma- 
cedonio , di Nestori© , e di 
Dioscoro è manifesto , e per 
l’aperta nemicizia , che gli 
Eretici avevano còlla Sedia 
Apostolica , per aver questa 
prevenuto sempre la defini- 
zione de’ Concilii Generali, 
opponendosi ai loro erro ri, 
e condannandoli, e prescri- 
vendo la forma , 1 che dagli 


' 

\ 



k 


1 


i 

errori •"* 


pag. 412. not. 1. col. 1. 

Bneres. LXIV- 
pag. 4*5* not. i» c ol. i» 
cioè Vittore 
pag. 421,. not. i.col. I. 

Console Ablario 
pag. 426. not. 1. col. I. 

cuopriamo adunque 
pag. 438. not. 1. col. 2. 

sua Riflessione 
pag. 441. not. 1. eoi. 1. 

da. Constantino 
ivi aper tata mente 

ivi il P. Valecchi 
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stessi Concilii doleva se- 
guirsi . Onde , se gl’Impe- 
radori , la temporale auto- 
rità de’quali scendevasi al- 
lora quasi a tutti i confini, 
ai quali si stendeva la Chie- 
sa , e perciò pochi erano i 
Vescovi , che da essa si po- 
tessero sottrare 3 non aves- 
sero impegnato il loro po- 
tente braccio per costringe- 
re gli Eretici , e i loro di- 
fensori a presentarsi ai Con- 
cilii , non si sarebbe cosi 
facilmente conseguita la 
pubblica universale condan- 
na degli errori da i mede- 
simi insegnati , e la pace 
generale della Chiesa . 


Haeres. LXiX. 


cioè VitoHe 
Console Ablavio 


Scuopriamo adunque 

sua Riflessione 

da Costantino 
apertamente 
il P. Vaisecchi 


mi 


* 


T 0 M. IL P ART. II. 


Pag. 6 . not. 1. col. i„' 

» 

Tomo pag. 

Tomo pag. xx. seg. 

ivi pag. 41B. 

pag. 418. 

pag. 8. not. i.col. x. 

* 

si debbabano 

si debbano 

\ 

ivi 


1 


1 
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errori 

ivi col. 2. gli abbraciasse 
pag. zi fìot.4. col. i. 
applicotfi 

ivi e espressamente 
pag. 15. noe. 1. col. 1. 

cattolica fede 
pag. 26, noe. 1. 

delle Medaglie 
ivi col. 2. pubblicazone delle 
pag. 29. noe. 1. col 2. 

chiama Fab 
pag. 33. no** i* col. 2. 

della lingua 
pag. 38. not. 1. col. z. 

cause Ecclesiastiehe 
pag. 40. not. 1. col. i. 

De ratìone 

pag. 102. not, 1. col. 1. 

istoricne mem rie 
pag. 103. col. 1. 

Liberio ottennesse 
pag. no. not. 1. col, 2. 

Dissertaci on 
pag. 139. not. 2. col. 1. 

Amraiano Gentilie 
ivi Panegerista 
ivi col. 2. suor di proposito 
pag. 140. not. 3. col. 2. 

Aniiq . Christi 
pag. 143. not. i. col. 1. 

santità di costumi 
ivi col. 2.fe non avesse 
pag. 145. not. 2. col. 2. 

Padova 1755. 
pag. 167. not. 2. col. 2. 
a Valentinano 
not. 4. poi ha 
pag. 176. col. 1. 

eoi P. Orsi 

not. 5. Abate Ciovanni 
pag. 1 87. not. 1. col. 2. 
pag. 286. seq . 


correzioni , t giunte 
gli abbracciasse 

applicossi 
o espressamente 

cattolica fede 

della Raccolta delle Medaglie 
pubblicazione della 

chiama Fabio 

dalla lingua 

cause Ecclesiasiche 

Epist. Il . De ratìone 

istoriche memorie 

Liberio ottenesse i 

Dissertation 

Àmmiano Gentile 
Panegirista 
fuor di proposito 

Ant'q . Christian. 

santità, e gravità di costumi 
se non avesse 

Padova 1 765. 

a Valentiniano 
poi sia 

col P. Orsi 
Abate Giovanni 

pag. 786. seq. 

P a S‘ 


v 


r 
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errori 

pag. 192. not. 1. col. 2. 

ove Maffimo 
pag. 194. not. 1. col. 2. 

liberalità di essa 
ivi alcuna eosa 
pag. I9 1 )* noe. 5. il mona- 
chiSmo . 


/ 


* 


ì 


\ * 

\ 

v 

pag. 198.150't. 7. col. 1. 
fua empietà 

pag. 196. not. 6. col. 2. per 
ricchezze - •• 


correzioni; e giunte . 

ove Massimo 

liberalità di esse 
alcuna cosa 

aggi ugni . Eccone le pa- 
role epist. Lll. num, 6. edit, 
Veron. an . 1734. Tom. I. col . 
258. seq, „ Pudet dicere » 
„ Sacerdotes idolorum , rni- 
,, mi 3 & aurigae , & scorta 
3 , haereditaces capiunt : so- 
„ lis Clericis , oc Monacbis 
a, hoc Lege prohibetur : óc 
33 prohibetur non a persecu- 
3, toribus , seda Principibus 
3, Christianis . Nec de lege 
„ conqueror , sed doleo cur 
,, meruerimus hanc legem. 
33 Cauterium bonum esi;s'ed 
33 quo mihi vulnus , ut in- 
,3 digeam cauterio ?... sic 
3, hacresj sed mater fìliorum, 
33 idest 3 gregis sui Ecclesia, 
„ quae illos genuit , nutri- 
3, vit, de pavit; 3» Alle qua- 
li ultime parole è stata po- 
sta la seguente nota ibid. 
let. a ,, Hinc verissime Am- 
33 brosius citata Epistola 18. 
3, Quod Sacerdotibus fani 
„ legaverit Christiana vidua y 
,, valet ; quod ministris Dei 
,, non vale:. Si quidem Ec- 
,, clesiasticis tantum perso- 
3, nis , non itera Ecclesiis 
3, legata capere ea Lege in- 
„ terdictum erat 5 33 

sua empietà 

aggi ugni • „ Scribuntur 
3, testamenti temploruna 

3, £ etimi* 


’t 

t 
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9 , ( ethnicorum ) nwnistris , 
„ nullus excipitur profanu*. 
,, nullus ulcimae condicio* 
», ni*, nullas prodigus ve- 
*, recundiae . Soli ex omni- 
,, bus clerico commune jus 
», Claudi cu r, a quo solo prò 
„ omnibus votum commu- 
„ ne suscipicur , oflìcium 
„ commune defertur . Nul- 
9 , la legata vel gravi una vi- 
9 , duarum , nulla dcnatio • 
9 , Et ubi in moribus culpa 
„ non deprehenditur ; ta- 
„ raen oihcio muleta prae- 
„ scribitur . Quod sacerdo- 
„ tibus fani legaverit Chri- 
9 , stiana vidua , vai et, quod 
„ ministris Dei non valer. „ 
Così S. Àmbrogio Epist. 
XVIII. ad Valentinianwn 
Augustum num. 14. Tom. Ili . 
Opp. edit. Ve net. an. 1751. 
col. 88 1. seq. Or chi scrive di 
una ordinazione , che per 
essa a que’ soli si chiude il 
comun diritto , che soli coni - 
mune votum suscipiunt , e 
soli deferunt commune offi~ 
cium , e che, non escluden- 
do dall' eredità , e dalle do- 
nazioni , anche delie vedo- 
ve Cristiane, gli scostuma- 
ti , i profani , gli stessi sa- 
cerdoti degl’idoli , n’esclude 
i chierici , e i continenti , 
non viene a dichiarare ma- 
nifestamente , che egli ri- 
guarda quell* ordinazione , 
come ingiuriosa, al clero , 
ed ingiusta, in quanto so- 
lamente in essa l’ordine Ec- 

cle- 


errori 

ivi col. 2. nelTeloqnenza 
not. 8. art . EIX. 
pag. 202. noe. i. 

pag. CHI. seqq. 
pag. 207. noe. 1. col. 1. 
anno 373. 

ivi Scrive, essere 
pag. 218. not. 1. col. 1. 

singolarmenre 
pag. 230.not. 1. col. 2. 
num . XI. 

pag. 239. not. 1. col. 1. 

Articolo Stusone 
pag. 240. not. 2. col. 2. 

Jpasio 

pag. 248. not. 4. col. 1. 

determinare in essi 
iv Dell' es erior 

ivi col. 2. negli Arehivj 
ivi ene questi 

i*y/ dichiarano 

pag. 252. not. 1. col. 2, 
l’esercitafte 
pag. 255 not. 2. 

pag. 422. 
pag . 256. not. 4. 

Romano Pontesice 
pag. 25 7. col. 1. 

in esso stato 
not. 5. quel Vvscovado 
pag. 258. col. 2. 

dal Bollando Tom. II. 
ivi e ristampato 
pag. 261, not. 3. * 

e GCCXXXIX. - 
pag. 265. not. 3. 

num. XXIV . seg. 
pag. 272. not. 6. 

72 / 2 ( 71 . 74 . 

pag. 276. col. 1. stabilite 


correzioni , e giunte 
clesiastico è rammemorato? 
nell’eloquenza 
«ir. XJX 

pag. CUI. sèq . 

all’anno 373. 
scrive, essere 

singolarmente ad ah. 383. 

num. XI. edit . Lue. Tom . F. 

555 - 

Articolo Ausone 
Ipazio- 

determinare in essi 
Z^e//’ esterior 
negli Archivj 
che questi 
dichiarano 

l’esercitasse 

227. 

Romano Pontefice 

■- « 

in esso state 
quei Vescovado 

del Bollando Tona. U« ‘ 
e ristampata 

e CGCLXXXIX. 

num. XXIV. seqg. 

num. 74. 
stabilire 

K «ta- 
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errori 

not* 4« col* 2» 

senza dire 

not. 6 * Maii 59 « 
pag. 180, col. i* 

Vettio Agonio 
pag. 282. not. 2. col, i< 
gli interessi 
pag. 284. not, 5* col. 2. 

ne’Sinasarii 
pag, 286. not. 8, col. x* 
uum . HI. neqe. 
pag. 29X. not. j. col. 2 . 

pag . 284. seqq, 
pag. 292. not. 2. col. 1. 

S. Gian Crisostomo 
ivi col. 2. Autuerpiee 
pag. 293 not. 3. col. 2. 

i.feqq. \ 
pag. 31*. not. 3. 

Teodosio II 
pag. 316. not. 6. col. x. 
XXXV- >cqq. 

TOM. 

errori 

Pag. 6. not. 2. 

chcMacrobio 
pag. 13. not. 2. col. 2. 

attenta 
not. 3. sedeli 
ivi gli efilj 

pag. 14. not. 4. col. I. 
non sossero 

ivi col. 2. furono dopoi 

ivi iu Egitto 

ivi della lor prima 

pag. 15. not. 5, col. 2. 

calunniosamente appone 
pag. 17. not. 7. col. 1. 

Innocenzo I, num . 


correzioni » e giunte 

senza decidere 
Maii pag. 59. 

Vettio Agorio 

interessi 

nc 1 Sinassarii 

/ 

num . III. segg* 

284. seg. 

S. Gian Grisostorao 
Antueipìx 

pag. 1 . seqq. 

Teodosio U. 

XXXV. seqq. 

III. PAR. I. 

correzioni , e giunte 

che Microbio 

atterrita 
fedeli 
gii esiij 

non fossero 
furono dappoi 
in Egitto 
dalia lor prima 

t 

calunniosamente oppone 
Innocenzo I. e num , 


' errori 

ivi col. 771. scq. not. 6 . 

ivi col. 2. C0/.813. seg, not.C 
ivi col 805. segg. 

pag. 18, col. i f 

di Alessandia 
not. 8. Olire Palladio 
ivi Disertazione 

pag. 19. not. 9. 

nella Cantica 
ivi Crisostomo 

not. io. col. 2. narri* XXIX. 
ivi ed altri 

pag. 24. not. 3. col. 1. 
Radegasio 

pag. 32. not. 3. col. I. 

a questo Tomo 
ivi Finalmente è 

pag. 37. noe. 5. col. %. 
di Payia 

pag. 45. not. 1. col 2. 

delle monete 
ivi pag. 4. seq. 

pag. 75. not. 1. col. 2 * 
Claudio Butilio 
pag. 81. not. 1. col. 2* 

Noat Critico 
pag. 87. not. I. col. 2 * 
con Celestino 
pag. 92. not. i, 
invitato 

not. 3. di esservi 
pag. 97. not. 1. col. 2. 
Diocesana 

pag. ioo. not. 1. col. x, 

Cap. X . ver. IL 
ivi Cap . VI. 
ivi nè poter il marito, passare 

pag. 128. not. x. col. i.seg. 
fi. 2. quest, XCXL 
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col . 771. not. b. 
co!. 813. seq. not.c . 
col. 80 5. 

di Alessandria 
Oltre Palladio 
Dissertazione 

nella Critica 
Grisosromo 
num. XXIX, < 
ad altri. 

Redegasio 

a questo Tomo num. XIX. 

Finalmente è 

in Pavia 

della moneta 
gag, 4 ,seg. 

Claudio Rutil io 

bJorte Critico 

con Celesti© 

inviato 
di essersi 

Dicecesana 

Cap. X. ver. il. 

Cap. VII. 

ne potere il marito» finche 
vive la moglie, o questa, 
vivente il marito» passare 

*• 

2. 2. quxst, XCVL 

K » pag. 


* 4 ° 

errori 

pag. 139. not. 3. 

Ecclesiastiche 
not. 4. fi applicò 
nor. 5. a Nostorio 
pag. 140. col. 2. 

non gli permettesse 
pag. 151. not. 2. col. 1. 

blasphemunque 
ivi maxima lingua 
ivi col. 2. Epistol, ad Timoth> 
pag. 158. not. 1. col. 2. . 

dall’edizione 
pag. 163. not. 1. col. 2. 

/inastasi. Tom, 
pag. 178 not. 1. col. 1. 

al som- ingiurioso 
p2g. 220. not. 1. col. 1. seg. 

num. IV. e XIV. 
png. 224. not. 4. col. 1. 

22. quxst, 
ivi sono questi 
not. 5. la preda , 
pag 239. not. 1. col. 1. 

del Martirologio 
pag. 243. not. 2, col. l, 
Majorano 
pag. 262. not. 1. 

LI E, aeqq . 
pag. 268. net. 1. 
promessa 

pag. 274. not. 2. col. 1. 

lettera XXVII. 
ivi col. 2. eontro Eutichio 
ivi dtttatcz 

pag. 294. not. 1. col. 1. 

anno CCGCLIV. 
pag. 380. not. 1. col. 2. 

e negli Autori 
ivi Stitt \ Eccl . 

pag. 384. not. 1. coi. 1. 
de' Decreti 

ivi col. 2. Istor, Ecclel . 


correzioni , e giunte 

Ecclesiastiche 
si applicò 
a Nestorio 

non se gli permettesse 

blasphemumque 
maxime lingua 

Epistol . /. ad Timotìu 

* ' 

dell’ edizione 

Ann sta sii Tom • 

al sommo ingiuriosa 

num. IV. e XVI. 

2. 2. qmest . 
sono quasi 
la presa, e 

nel Martirologio 

Majoriano 

LIV, segg . 

premessa 

lettera XXVIII. 
contro Eutiche 
dittata: 

anno GCGCLIX. 

e agli Autori di esse 
Hist, Eccl, 

pe’ Decreti 
Istor, Ecclcs, 


errori 

ivi §. XXX. 

pag. 385. not. X. col. X. 

di Nestorio 
ivi e d’alcun 

ivi col. 2. lib. XXXIV. 
not* 2. al Sagramenco 

TOM. III. 

errori 

pag. 5. not. 1, col. x. 
di lapsa 

pag. 7. not. 1. Col. 2. 

($. Tom. V. 
not. 2. dilungherebbe 
pag. 14. not. 1. col. 1, 
da Gundobaldo 
pag. 1$. not. 1. col. 1. 

Monacorum 
ivi col. 'l.proximoe 
ivi suggressi que 
pag. 24. not. 2. col. 2. 

io certamente 
pag, 31. not. 1. 

edit. Lucent is 
pag. 46. not. 1. 

est Voci tatua 
ivi not . &c. 

ivi nell* edizione 

not. 4. col. 2. num. eit . 
not. 5. co/. 48. seqq. ' 
ivi antichiffimi 

pag. 47. not. 7. 
per anche 

ivi suo frarello 

not. 8. battere monete 
pag. 48. col. 1. 

Germano non Reges mas- 
siliam Phocensium, coloniam 
ivi arbutratu suo 

not.p. col. x. lmperciccchè 


. • . 14 * 

correzioni, e giunte 
. 5 .XXIX. 

di Eutiche , e di Nestorio 
1 o d’rlcun 

lib. XXXVI . 
al Sagramentario 

PART. IL 

correzioni , e giunte 

di Tapsa 

« 

f. 1. Tom . 17 . 
dilungarebbe 

da Gundobado 

Monachorum 

proximae 

*uggre$sique 

io certamente 

edit . Lucensis 

est vocitatus 
nct.f. 

nell’cdizioni. 
num , cit. 
col. 4S. seq. 
antichissimi 

è per anche 
jsuo fratello 
battere moneta 

Germanorum Reges Mas?iii- 
am Phocensium , Coloniali 
arbitratu suo 
Imperciocché 

K y ' " i vl 0 
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ivi col. 2. prr merito 
not. io. 

Velasque &r . Congettutas 
pag. 6 u not. x. col. 2. 
suoi » salii 

ivi nura. IXXXVIII. 

pag. 6 4* not» i.col. i. 
li prina 

ivi col. 2. edit. Conci ! • 
pag. 67. not. 1. col. 2. 

Lateranense 
ivi Vedi il Sig. 

pag. 72. col. 1. 

co suoi meriti 
ivi aperta 

ivi col. 2. dalla sua fede 

pag* 82. not. 2. col. 2. 
alla sine 

ivi n Concitazione 

ivi col. 2. cap. II» $. XX. 

11;/ sfociatamene e 

ivi am mentendo 

pag. 84. col. 1* 

aver realmente 
col. 2. da Teoderico 
pag. 90. not. T. 

insormazioni 
ivi ibi ci. not . 

pag. 92* not. 1. 

pag.itf.s'g. 
ivi Hate notac 

ivi ad rertisse 

pag. 95. col. 2. 

pag.25.scqq» 
pag. 102. col. 2. 

di&uruin sum 
ivi & alio Agapito 

pag. 103. not. 2. col. 2. 

cattolica religione 
ivi il He Teoderico e così 

altrove 

ivi nutrì. XXL • 


correzioni » e giuntt 
pto merito 

Velasque* Congeturas 
suoi falli 

num. LXXXVIII. 

la prima 
editt cit. Conci!» 

Lateranese 
e il Sig. 

co’ suoi Mariti 
aperta- 
delia sua fede 

alla fine 
riconciliazione 
cap. V. 5 . XX 4 
sfacciatamente 
ammettendo 

avet* realmente 
da Teodorico 

informazioni 
ibid. not* fi. 

pag » 135. seq. 

Haec notat 
advertisse 

pag 4 22. seqq. 

d $urus sum * 

Agapito * de alio Agapito 

cattolica religione 
il Re Teodorico 

num . XXL 


errori 

pag* *04. col* 1» 
in onore di onore di Boezio 
pag. io 5. not. I. eoi. 2. 

in consensu 
pag. 114. col. I. 

Orsi co m lstor 9 
pag. 116. col. r. 

fe gli fosse 
ivi dello stesso 
P a S* * 33 * not. 2. col* I* 
di cui Vigilio 

ivi col. 2. Pontificie elezione 
pag* 134. not, 3. 

Agap 

ivi alla Chiese 
pag. I5I. col. 2 . 

causa - iegatione 
pag. I60» not* 1. col* 1. 
abbagliato 

ivi col* 2. deposto Vigilio 
pag. 164* not* i. col* 2. 

sua fede 
pag. 165. col. I. 

soggestioni 

pag. xéy. not. 2.col. 2* 
nutrì» 4. seqq» 
pag. I70. not. I. 

num. LXXXlXt 
ivi vendicaret 

ivi adhubuit 

pag. 171. not. 4. col* U 
de* viveri 

pag. 207. not. 1 » col. h 
Cardinal Norio 
ivi col. 2. de Syrtodi V*. 
pag. an. not. 2. col. 2» 
Tirannicamente 
ivi loro sangue • 

pag. 222. col. I. 

per lei decoro 
ivi di anullarne 


correzioni , e giunte 

in onore di Boezio 

in consessu 

Orsi htor» 

se gli fosse 
dallo «tesso 

di cui si vuole essersi valuto 
il Diacono Vigilio 
Pontificie elezioni 
' ♦ 

Agapito 
alla Chiesa 

- / - 

causa > Iegatione 

abbarbagliato 
deposto S Uverio 

sua sede 

suggestioni 

num » 4. seq» 

num. LXXXIX. 

vindicaret 

adhibuit 

% 

di viveri 

Cardinal Norie 
de Synodo V* 

tirannicamente 
loro sangue? 

/ 

per di lei decoro 
di annullarne 
K 4 ivi 
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ivi muri. 29 . 

pag. 222. not. 2. col. 1. 

e l’autorisà 
pag. 223. col. I. 

dalla Catrolica 
ivi col. 2. colleZ. VII. 
ivi Edit. Ampelodam • 

pag. 2 35* coi. 2. 

v una maraglia 
ivi Teodobaldo 

pag. 2 39. nor. 2. col* I* 
enciclica 

ivi la la costanza 

pag. 247. not. 1. coli I. 

ei signisica 
ivi col. 2. la eorte 
pag. 248. nor.2. col. 1. 
in Vigilio 

ivi nella Cririca 
ivi col. 2. Coni. IV. 
ivi Orsi Histor . 
pag. 257. not. 4. col. I. 

in un tal 
not. 6. afflitione 
pag. 238. col. 1. Ib.XLIV. 
pag. 259. not. io. col. 2. 

eap. Il I. §.II. 
ivi dall’Imperatore 

ivi col piaci menio 
pag. 261. nor. 14. 

l’eletto del Clero 
ivi Rutien . III. pag. II. 

not,i$. col. 1. Coni- ed Ord. 
ivi che risiedeva 
pag. 2 66. not. 4. col. I. 
sar parola 

pag. 268. not. I. col. 2. 
d end. V. 

pag. 275. not. 1. 

scrive che 
pag. 280. col. t. 

Restractatianuin 


correzioni , t giunte 
num. 39. 

e l’autorità 

dalla Cattolica 
celiar. VII. 

Edit. Amstelodam . 

una muraglia 
Teodebaldo 

enciclica 
la costanza 

ei significa 
la corte 

in Vigilio 
nella Critica 
Tom. IV* 

Orsi Istor . 

un tal 
afflizione 
lib. XL1I. 

cap. III. j. lì. 
dell’Imperatore 
col piacimento 

l’eletto dal Clero 
Aclion. III. pag. il. 
Comment . ad Ord. 
che risedeva 

far parola 

e Decad. V. 

scrive che 

Retractationum. 

P*g- 
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pag, 280. not. 3. 

pag, t$>. scq . nef. //. 
nor. 4, al’ anno 
pag. 283. not. 3* col. I. 
o Duplavoris 

ivi dicesi Valdebradene 
ivi col. 2. dalla indicata Città 
pag. 298. not. 2.C0I.1. 

quel porrento 
pag. 31 1. not. 1. col. 1. 

* di Gerizia 
pag. 3T4. not. 1. col.ì. 

nel quai tempo 
pag. 324. not. 2. col. 2. 

magiormeate 
ivi della Chiesa 

pag. 326. not. 2. col. 2. 

e la not. 2. del Cenni 
pag. 361. not. 1. col. 2. 

Hermenigildo 
pag. 369. not. 1. col. I. 

( coramittens. 
ivi col. 2. capitolorum 
ivi Ecelesiae 

ivi unm. LXXXV1I. 

pag. 270. col. i. 

approvavono 
pag. 379. not. 2. 

Pi erro di GussenviUa 
ivi polizia della , e così 

altre volte 

pag. 388. not. 6. col. 2. 
di lasciarsi 

ivi propri figli , di 
pag. 3 96. not. 1. col. i. 

§.Xiy. seqq, 
pag. 400. not. 1. col. 2. 

ammetta 
ivi intenda 

pag. 413. not. 1. col. I. 

riconosce 
ivi preservato 


correzioni , 


e giunte 


pag . 19. scq . not. 11. 
all’anno 

o Duplavonis 
dicesi Valdebiadene 
dalle indicate Città 

quel portento 

di Gorizia 

nel qual tempo 

maggiormente 
delle Chiese 

not. a del Cenni 

Hermenegildo 

comminans 
capitulorum 
Ecclesia 
nuna. LXXXVII. 

approvavano 

Pietro di Gusianrilla 
polirla della 


di lasciar 

proprii figli , e di 

§. XIV . seq. 

ammette 

intende 

riconosce 

preservata 
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errori 

pag. 415. not. 2. col. 1$ 
benché questo 
p?g. 4 r 9» not. 3 • col. 1. 

a Eulegio 
pag. 420. col. 1. 

Istor. Eccidi 

tom. ir. 

errori 

Pag. vi. not. 3. col. 1. 
nnm . T. 

/vi col. 2. perche essendosi 
pag. xix. not. 4. col. I. 
recitata 

pag. 6. not. I. col. 2. 

delio stesso Santo 
pag. 8. not. 2, col. 1. 

del Cronico Per quale 
pag. 9. not. 4. col. I. 

martire Antonomo 
ivi Da questo esilo 

ivi not, 5. (in. //. Pilota 
ivi Tarn obtinet 

ivi ad Chosvoen legatum 

misiisa Phora ministri* 
Nivaeac captara 
ivi Alii cura 

ivi missana intercidiste 

pag. io. not. 8. col.r. 

non vedo farvi 
pag. 12. not. io. dihcoltà 
nos. 12. col. 1. 

Santiffima vita 
ivi a una celeste 

pag. 18. not. T. 

de* Principi dei Vescovi 
ivi not. 2. col. 2. 

Samueilo Besna?io 

w 

pag. 21. col. 1. 

malignamente 


correzioni > e giunte 
benché questi 
a Eulogio 
Istor. Eccles. 

PAR . /. 

correzioni , e giunte 
num . 1. 

perche essendosi 
e recitata 
dallo stesso santo 

» 

del Cronico Pasquale 

martire Autonomo 
Da questo asilo 
nn, II. Phocae 
Fama obtinet 

ad Chosroen legatum , mls- 
sis a Piioca ministri* Ni* 
caex captum 
Alii etim 

miss u. n intercidisse 

non vedo farsi 
difficoltà 

santissima vita 
da una celeste 

de’ Prencipi da 1 Vescovi 

Samueilo Basnagio 

malignamente 

ivi 


irrori 

ivi allontanect 

ivi col. 2. nuovo Arcivescovo 
ivi se per la lezione 

pag* 23. not. 2. 

Così il P. Pagi 


pag* 24. not. y* col. 1. 

unrn. XII. 
pag.29. not. 1. 

ed Anastasio 
pag. 28. not. 3. 

della calamità 
pag. 30. col. 1. 

che Foci mosse 
pag. 32 not. i. col. 2* 

di Gionanrii VVinkel metri 
pag* 48. not. 3. col. 1. 

a S. Colombo 
pag. 4P* not. 6 . col* i , 
quella lertera 
ivi in liane diu 

pag. 102. not. 2. coi. i. 

La Sroria 

pag. 107. not. 4. col. 1. 

de rat io ne 
ivi de ipsornm 

pag. 114. not* i. col. 1. 

qual mauiera 
ttor. 2. di qnello 
ivi s’introdusse in disputare 
pag* 115# not. 3i 

ragguardevolissimi 
. 1 1<5. col. 2. 

Ma Eraclio ! 
pag. it 6. nor. io. 

conviene che 
pag. 117. col. i. 

fu egli invincibile! 
ivi col. 2» il terribile oracolo 
di Gristo 
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allontanata - 
nuovo Arcivescovo 
che per la lezione 

Le note 2, , 3 . , e 4. sono state 
poste fuor di luogo : mentre 
la 2. dov va estere la 3. , la 
3. la 4. , e la quarta la 2. 

num . XII 4 

ad Anastasio 

delle calamiti 

che Foca si mosse 

di Giovanni VVìnkelmann 

a Si Colombano 

quella lettera 
in hac diu 

La Storia 

ac ratione 
de ìpsorum 

qual maniera 
di quello 

s’intruse in dispute 

ragguardevolissimo 

Ma Eraclio? 

conviene che 

fu egli invincibile ? 
il terribile oracolo di Cristo 

pag* 
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errori 

pag. xi8. not. i. col. x. v 
le calamtà 

pag. 122. not. 3. c °l* *• 
del Sig. Abate 
ivi e Bi eca rio 

ivi col. 2. Bìbliot . Lelect . 
pag. 124. not. 2» 

dal sommier 
ivi in Severino 

pag. 125. not. 4. col. 2. 

de! Vestiario 
pag. 128. not. 2. col. i. 
Pontecci 

pag. 152. not. x. col. 2. 
della Gttà 

pag. 171. nor. 1. col. 2. 

nna pistola 
pag. 194. not. 1. 

laPresazione 
pag* 219. not. 1. 

atque rraditio 
pag. 220. col. x. . 

Vescovo Parissiense 
ivi la Isidoriane 
ivi col. 2. nell’enno 
pag. 220. col. 2. cap . IL V . 


correzioni , e giunte 
le caiamiti 

dal Sig. Abate . . 

e precario 
Bibliot . Selea. 

dal Sommier 
in Severino 

del Vestarario 

Pontefici 

della Città 

una pistola 

\ 

la Prefazione 

atque traditio 

Vescovo Parisiense 
le Isidoriane 
nell’anno 

aggiugni , ove trattando 
dell’esenzione de ’ Monaci dal- 
la giurisdizione spirituale de * 
Vescovi , e dalla temporale 
de' Laici, dopo aver indica- 
to nel nurn. IIL seg . /e 
vezz* recate a' Monaci da' Ve- 
scovi , la cctgion della loro 
esenzione , un esempio di es- 
sa nel quarto secolo nella co/2- 
tesa di Sant ' Epifanio , e di 
San Girolamo con Giovanni 
Vescovo di Gerusalemme , e 
la controversia tra i Monaci 
di Lerino , e il Vescovo di 
Frejus decisa nel Concilio di 
Arles in favor della libertà , 


V 


errori 


\ 


\ 


\ 


correzioni , é giunte 
ed esenzione di quelli , e do- 
po aver ragionato nel num.v. 
dell'esenzione > e libertà de * 
Monaci nella Chiesa Africa- 
na dalla giurisdizione de ' Ve- 
scovi , esposte , e confermate 
ne * Condì j di Cartagine , 1 * 
esempio ae* quali Concilj fu 
seguito da molti Vescovi 
della Francia, nel num. VL 
riporta i Decreti di San Gre- 
gorio Magno nel Concilio Ro- 
mano in favore della libertà 
de' Monaci , e de'Monasterj. 
Oltre questi decreti , abbia- 
mo, fra le altre, due lette- 
re del medesimo San Gre- 
gorio lib. IL num. XLI. , e 
XLIL Edit. Paris. Operum S. 
Gregor . nz7.1705.co/ ,6oueqq. f 
nella prima delie quali di- 
retta a Castorio Vescovo di 
Rimini si legge : ,, Lumino- 
„ sus Abbas Monasteri san- 
„ ctorum Andreas, Se Tho^ 
9, mas, in Ariminensi civi- 
9, tate constituti , quas no- 
„ bis lacrymabiliter precet 
„ effuderit , inditae textus 
,, petitionis informar . Pro 
9, qua re fraternitatem tuam 
9 , hortamur, ut obeunte Ab- 
„ bate Monasteri! ipsius , 
„ Ecclesia tua in describen- 
9> dis providendisque a£qui- 
„ sitis acquirendisve ejus- 
9, dem monasterii rebus , 
„ nulla se occasione permi- 
9, sceat.Abbatem vero eidem 
99 monasterio nonalium, sed 
„ quem dignum moribus at- 
99 que apturn monasticas di- 
aci— 




\ 


Digilized by Google 


errori 





correzioni , e giunte 
$9 sciplinae communi consen* 
3> su congregario tota popo- 
3» scerit , te volumus ordi- 
iy nare . Missas autem.illic 
,, publicas , per Episcopum 
$> fieri omnimodo prohibe- 
$ 9 mas » ne in servorum Dei 
9» recessibus , popularibus 
99 occasio praebeatur uila 
9 9 eonventibus , & simpii* 
99 ciores ex hoc ani mas pie- 
9 » rumque , quod absit , in 
99 scandaium traaat frequen- 
99 tior quoque muliebri* 
,, introitus . Hanc autern 
99 scriptorum nostrorum pa- 
99 ginamomni in futuro tem- 
99 pore a te vel post tc Epi- 
99 scopis ordinandi , firmata 
99 statuimus illìbacamque 
99 servari ; ut & tua Eccie- 
99 sia 9 juvante Domino , suo 
9 9 tantummodo sit jure con- 
„ tenta, & monasteriura ii- 
9, lud nulli ulterius alia 
§ 9 qtiam generali canon icxvs 
9, jurisdictioni deserviens , 
99 remotis yexationibns ac 
99 cunctis gravaminibus di- 
99 vinum opus cum summa 
u animi devotione perfì- 
99 ciat . „ Nell’altra lettera 
il santo Padre così scrive 
al predetto Abate Luminoso: 
99 Petitionem tuam congre- 
9 9 gationisque tua? libenter 
,, suscepimus , secundum 
99 statuta Patrum jurisque 
„ formam tuis precibus ac- 
9 9 commodantes effectum . 
99 Castorio siquidena fratri 
99 & coépiscopo nostro , no- 
stra 
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,, stra praecepeione transmis» 
„ sa ei Epistola successori- 
„ busque ejus, & a te mo- 
,, nasterioque tuo cunctam 
i, lassionis funditus absculi- 
» mus facultatem , ut nec 
„ ultra in vestro versetur 
» gravamine > nec monaste-* 
,, rii res describantur , nec 
,, publica illic debeat esse 
„ processio : illa videlicet ei 
„ jurisdictione relieta, ut 
$y in defuncti Abbati* locum 
„ aliuraquem dignum cora- 
,, raunis consensus congre- 
„ gationis elegerit , debeac 
,, ordinare : His autem ita 
„ perfectis , in Dei opere 
,, estote sollidti, de assidue 
„ operam orationi dare , ne 
„ non videatur magi* vobi* 
„ qu assira mentis in orario* 
„ ne securitas, $ed male, 
,, quod absit , degentibus 
,, Episcopali* evitata distri- 
„ ctio. „ Siamo stati in cer. 
to modo costretti a riporta*» 
re distesamente queste due 
lettere, perchè abbiamo os- 
servato , che non solamente 
Pietro Giannone nella Storia 
Civile del Regno di Napoli 
tom. i. lib, 4. cap. ult . $. 2. 
pag. 202. ha posto in dubbio 
la veracità del Concilio , o 
Costituto di San Gregorio 
Magno nel Concilio Koma- 
i\o , collocato dopo il regi- 
stro delle sue lettere in tut- 
te I* edizioni delle Opere , 
che di lui abbiamo , quan- 
tunque fosse stato lasciate 

in- 


Digitized by Google 


errori 


\ 


pag. 221. not. 3. col. 2. 

di divozinne 
ivi axcusabilis 

ivi utilitates dico 

ivi ambitio impxtiens 

ivi fossero tenu- 

pag. 222. not. 4. 

Il Lauricio 

pag. 226. not. 2. col. 1, 
Gardinal 

ivi col. 2. alTom.IV. 
ivi Scolastica: 

ivi Casinensi 

ivi translaeta 

pag. 229. col. 1. 

& conseusu 

pag. 23 x. not. 1. col. 1. 
A&imelV . 

pag. 239. not. 2. col. 2. 

ammettere 
pag. 340. col. x. 

di dilattare 
not. 4. col. 2. 

alterano populorum 


correzioni , e giunte 
intatto da Casimiro Udino 
( come opportunamente av- 
verte il P. Bianchi loc. cit . 
num. l/l. ) ma che di più il 
Padre D. Alessandro di Meo 
nell* Apparato Cronologica 
agli Annali del Regno di Na- 
poli della mezzana età cap. 
l/l. num. io. lo dà per una 
impostura . La natura delie 
annotazioni , non ci permet- 
te di esaminare le prove da 
costui recate in conferma 
della sua asserzione . Ma se 
ci converrà altrove trattare 
questo punto , ce ne faremo 
carico . 

di divozione 
excusabilis 
utilitas dico 
ambitio impatient 
fossero tenuti 

11 Launoio 

Cardinal 
al Tom. VI. 

Scholasticee 

Cassinensi 

translata 

& consensi i 

Astiane II/. 

ammettere 

di dilatare 

altercano populorum 

pag. 


errori 

pag. 241. col. 1. 

tri a milict 


correzioni s e giunte 
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irla millia 


not. 5. col. 2. 

idem exegisse Gregorium 
ivi Costantino Paganato 
pag. 242. not. 2. 

dello steffo 
pag. 243. not. 3. 

Tom, eie: 

ivi a ut diversis 

pag. 248. not. 1. col. 1. . 

sembra l’avere senso 
pag. 250. nor. 3. col. 1. 

Alcnni Scrittori 
ivi sotto filenzio 

ivi col. 2. fatta mensione 
ivi pur veresimile 

ivi ii suo atto 

pag. 251. col. 1. 
di torbidi 

ivi coì»i. Becchetti l6tor,Eccles . 
pag. 267. not. 3. col. 1. 

i Ponteficii legati 
not. 4. e rigettaro 
pag. 300. not. 1. col. 2. 
rifugiarsi 

pag. 303. not. 1. col. 2. 

lib. LI. num . LXVL 
pag. 320. not. 1. col. 1. 

Raven . Chronotax . 
pag. 326. not. 1. col. 1. 

in data de’13. 
pag. 339. not. i.col. 1. 

. . P c 9-*1- . 

ivi Paolo Diacouo 

ivi col. 2. avva sborzato 
pag. 340. col. 2. 

Sig. Giacomo 
pag. 359. not. i. 

inerì immaginibus 
not. 2. col. 2. 

Disserta in IV. Hist . 


idem exegisse , a ut Gregorium 
Costantino Pogonato 

dello stesso 

Tom, cit, 
aut diversis 

sembra l’ovvio senso 

t 

Alcuni Scrittori 
sotto silenzio 
fatta menzione 
pur verisimile 
il suo atto 

de’ torbidi 
Becchetti Istor , Eccìes , 

i Pontifica legati 
e rigettato 

a rifugiarsi 

lib. LI, num, LXX1, 

Arch . Raven, Chronotax . 

in data de’15. 

pag. 23. 

Paolo Diacono 
aveva sborsato 

0 

Sig. Conte Giacomo 
sacris imctginibus 

V 

Dissert, IV, in tìist, 

L pag. 
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pag. 360. not. 3. col. 1. 

Antiquìt. Christianor, 
ivi col. 2. le lettete 
ivi il eulto 
pag. 361. not. 1. 

Uh. 11. e XVI. 
not. 2. col. 1. Leggali 
not. 3. col. 2. 

Ghe il Cardimi 
pag. 362. not 4. col. 1. 

Anastasio I. racconta 

ivi col. 2. in oppresso 
not. 5 . sopra il decreto 
pag. 365. not. i. col. 1. 

vengano riferite 
pag. 367. nor. 2. coi. I. 

che più merita 
pag. 371. not. 2. 

delle divote 
pag. 372. col. 1. 

opra di cui 

pag. 373. not. 3. col. I. 
autapsus 

P a g* 374 * not. col. 1. 

i carateri 
pag. 375. col. 1. 

furono talvolta 
pag. 375. not. 8. 

missili est in Italia 
pag. 376. not. 9. col. 1. 

sono state ammesse 
pag. 377. not. io. col. 1. 

da Liutbrando 
pag. 380. not. 2. col. 1. 

di Luni Gittà 
pag. 380. not. 2. a luce 


correzioni , e giunte 

Antiquit. Christianar . 
le lettere 
il culto 

ìib.u. $.xyi. 

Leggasi 

Che il Cardinal 

Anastasio, in primo luogo 
racconta 
in appresso 
sopra il Ducato 

vien riferito 

che più monta 

dalle divote 

«opra di cui . , f 

aut lapsus 
i caratteri 
si cassi furono 
missus est in Italiana 
sono state ommesse 
da Liutprando 
di Luni Città 

aggi ugni : Frattanto dare- 
mo notizia di tre de’predet- 
ti strumenti comunicatici 
dall’eruditissimo Signor Ca- 
nonico Angelo Antonio An- 
seimi, al presente dignissi- 

mo 


r 


errori 


correzioni , e giunte 
mo Vescovo di Terracina . 
Adunque dall’autentico re- 
gistro di un’Istromento scrit- 
to nell’anno mclxx. tempo- 
ribus Domini Calixti ten i 
Pope , & Domini Federici Ro- 
manorurn Imperatoris Augu- 
sti mensis Augusti die XXilll, 
inditi, tenia Casella Vetralla 
num, i. si ha , che Guictone 
Conte di Vetralla dona al 
Comun di Viterbo med etcttern 
Vetralle arcìs , & Castel/um , 
Arretri Resp ani pine , & Ca- * 
strum Luni, Nella Casella 
stessa num, 3. esiste copia 
autentica d’Istromento anno 
trecentesimo primo tempore 
Domini Eomfacii Pape ottavi 
aie quintadecima mensis Maji 
indict . quartadecima , nel 
quale il Conte Galasso , fi- 
glio del Conte Niccolò , na- 
to dal quondam Conte Guit- 
tone , ratifica la donazione 
fatta dal detto Conte Guit- 
tone al Comun di Viterbo 
de’suddetti Castelli Vetralle , 
Anis Rispampine , Castri Liu 
ni. Finalmente da Istromen* 
to > c be si conserva nella 
Casella San G ovena/e num, 

4. , scritto anno MCCLXlI. 
temporibus Domini Urbani 
Pape Quarti, mense Ju/ii 
die quinto intrante indice, 
quinta , si rileva , che il 
Castello di Luni era conti- 
guo a Vetralla , e Sieda , e 
a Manturano , che crede*! 
essere Barbarano . Concio- 
siaccliè 9 descrivendosi in 

1 3 det - 
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errori 


p*g. jtes. not. 3. scrive „ que 
» ( l’Esarco ) Sanctissirau* 
» ?apa 


/ 


pag. 390. no-t. 3. 

è de prestar 
it^t dice negasi 

pag. 291. col. 2. 

non veggiano 
pag. 393. not. 1. col. I. 

altre citrl 
pag, 398. col. 1. 

luoghi litterati 
ivi delle due edizzioni 

ivi De gestis Longobardorum 
col. 2. Tem. I. page. 507. 
pag. 403. not. 2. 

in Frugmenta 
not. 3. de* Mosteri 
not. 4. per coL 260. 


correzioni, e giunte 
detto Istromento la situazio- 
ne del Castello di San Gio- 
venale , e delle terre ad es- 
so appartenenti , si dicono 
confinanti coritra Civite/lam 
ab una parte , ab altera par- 
te usque ad teriutam Luni , 
& ab alia parte uòque ad te- 
nutala Blede . Onde nel te- 
sto dello scrittore della Vi- 
ta di S. Gregorio II. presso 
il Bibliotecario non c altri- 
menti scorretta la parola 
Lunenses . 

scrive ,, Exarchus vero 
,, haec ( la ribellione di Pe- 
„ tasio , e il giuramento a 
lui prestato dagli abitanti 
di Manturano , Luni , e 
Bieda ) audiens turbatus 
est ; quem sanctissimus 
papa confortans , & cura 
eo proceres ecclesiae mit- 
,, tens atque exercitus , pro- 
$, fecci sunt . „ 


99 

99 

99 

99 

99 


h da prestar 
dice negati 


non reggiamo, 
altre cittì 


luogi littprall 
delle, due lezzioni 
De gestis Langobardorwrt 
Tom . I. pag . 507. 


in Fragmtnta 
de* Monasteri 
si cassi per 


pag. 
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pag. 405. col. 1. 

ciò che ad esse 
col. 2. Mellito azionario 
pag. 406. not. 2. 

diverso Palorabara 
pag. 406. not. 6. col. 2. 

primo di ortennere 
ivi Anno Domini DCCXI. 

1 

TOM. IV. 

errori 

Pag. 7. not. 6. col. 2. 

ex recent ione 
pag. -8. not. 7. col. 2. 

habenc Aemoini 
pag* n. not. 13. col. 1. 
ehe riguarda 

ivi col. 2. de’ Longobardi 
ivi dictioni subjeeta 
ivi venlesque Romam 
pag. 12. col. 2. 

Omnia luminara 
ivi a veteris parentibus 
not. 15. annum. XXV. 
pag. 13. not. 19. 

ultimamente citato 
pag. 14. not. 20. col. 2. 

Domine Dominis 
ivi Domino Barboni 

ivi Salone IV • 

pag. 15. not. 21. col. 1. e 2. 
Longobardi 

ivi col. 2. Sarioli /oc. rii. 
not. 22. di S. Zaceria 
pag. 16, not. 23. col. I. 

il Pontesice 
ivi Dum eidem 

pag. 19. not. 30. 

ex Hiscorids liquet 


correzioni, e giunte 

ciò che ad essi 
Mellito azionario 

diversa Palombafa 

prima di ottennere 
Anno Domini DCCXL. 

PART. IL 

correzioni , e giunte 

ex recensione 

habent Aimoini 

che riguarda 
de’ Langobardi 
rlitioni subjeeta 
veniensque Romani 

Omnia luminaria 
a vestris parentibus 
annum num. XXV. 

ultimamente citata 

Di le D omni s 
Duo Barbati 1 
Sezione IV. 

Langobardi 
Savioli /oc. eie. 
di S.Zacheria 

il Pontefice 
Dum isdem - 

ex Historicisprancicisliqucc 

L 3 pag. 


,J * 4L • 

/ irrori 

pag. 22. not. 2. col. I. 

per Castaldi 
pag, 2 6, nor. i. col. i. 

dal Vignoli 
ivi col. 2. dal P. Orsi 
pag. 27. not, 2. 

Afìmoriìt c.r, 
pag. 28. not. 3. col. I. 
eNormia 

not. 4. Romani Pontefici 
ivi f cosa tutta falsissima 
pag. 42 not. 1. col. 2. 

Chi iCt'. a noi uni 
pag. 47. not. 1. col. 2. 

citata dal P. Orsi 
pag. 48. not. 4. col. 1. 

Giovanni Silenziano 
ivi sanassimo 
ivi col. 2. esse prerperaturum 
pag. 49. col. 1. 

redderet ores 
ivi col. 2. ore per nome 
pag. 52. not. 1. col. I. 

reipubblicse 
ivi col. 2. Utiquae 
pag. 53. not. 3. 

* jam fati santissimi» 
ivi reipubblicae 
ivi depraccatus est 
not. 4. Aimonio 
not, 5. nitebantur 
pag. 57. not. 1. e da 
pag. 58. col. 1. 

quel di questi sensi 
ivi le promeffe 
ivi A di mento Manicheo 
ivi col, 2. sibi servi unt , prò. 
mittere 

pag. 65. not. i.col. 2. 

annui spatio 
pag. 67. not. 3. col. i. 

Il Contrario 


correzioni , e giunte 

per Gastaldi 

del Vignoli 
del P. Orsi . 

Admonit, cit. 

e Norma 

Romani Pontefici 
cose tutte falsissime 

Christianarum 

citata del P.Orsi 

Giovanni Siienziario 

santissimo 

esse properaturum 

redd-ret ove» 
ove per nome 

reipublicas 
Uci qux 

jam fati santissimi 
reipublicae 
deprecatus est 
Aimoino 
nitebatur 
e dal 

qual di questi sensi 
le promesse 
Adi manto Manicheo 
sibi serviant, promittit 

annui spatii 
Il contrario 

ivi 


r 
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ivi col. i. e 2. 

simili etiam saltera, & 
ivi col. 2. & Ausimus 
pag. 69. not. 1. col. 1. 

Cenni not, 

pag. 70. not. 2. col. 2. 

Albuinns Dux 
pag. 74. not. 3. 

53. seqq. 

pag. 7p. e 80. not. 1. 3. e 4* 
Tom. 

pag. 81. not. 7. col. 2. 

Come adunque 
pag. 82. not. 8. col. i. 

Dissert. clt. 
pag. 85. not. 1. 

pop. 178. seqq . 
pag. 90. not. 5. 

fosse risedata 
pag. 95. not. 1. 

pag.iS^o. seg. 
pag. 96. not. 1. col. 1. 

11 Cenni Moniea 
ivi col. 2. Pontifico: 
pag. 101. not. 1. 

in luceeditura 
ivi codice Veronensis 

pag. 106. not. 5. col. 1. 
enot. io. 

ivi col. 2. e fra questi 
pag. 107. not. 6. col. 1. 

Quamodo possum 
ivi de fraudolendenta 

pag. 108. not. 7. col. 1. 
Annali Itat, 

pag. 109. not. 1. Pontifica: 
tom, i.pagx 210. seq, 
pag. 1 io. (per errore 120, ) 
not. 4. om. eod . 
pag. 1X2. not. 5. col. i. 
e dell’entrare 


correzioni) e giunte 

simul & jam, & s altera, ÓC 
& Ausimum 

Cenni /zof. 1. 

Albuinus Dux 

pag, $7. seqq. e la Prefazione 
num, XX/. seg . 

Tom. eod. 

Come adunque 

Dissert. cit. 

pag. 1 7%. seq. 

fosse riseduta 

pag. 1 85. seq, 

% 

Il Óenni Monito 
Pontificia^ 

in lucem editura 
codice Veronensi 

e not. io., 
e fra queste 

Quo modo po&sura 
de fraudulenta 

Annali Ital. 

Pontificio: Tom. 1. pag. 274» 
seqq . 

Tom. eod • 

e dall’entrare 

M 


o 


» # 
ivi 
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ivi esser coffretto 

ivi col.2. di mantenersi tutto 

pag. 113. not. 8. col. 2. 

Abate Becchini 
pag. 114. not. io. 
in turte 

pag. 117» not. 5. col. 1. 

con lldegardo 
pag. 122. not. i.coi. X. 

Vestatarium 
ivi co 1.2. Vestatario 
pag. 123. not. 3. 

eodem carceri 
pag. 127. not. 1. col. 1. 
abbia scritte 

pag. 13 1. not. 3. uum. VI. 
pag. itf.TìOt.ó . pac/.297 . soqq. 
pag. 152. not. 2. col. 2. 

direxisser 
pag. 162. not. r. 

Tom. Fod . 
not. 2. col. 2. 
al 78. 

pag. 168. not. 2. 

si e maraviglia 
pag. 171. not. 2. col. 2. 

Acfor. il. Aprilis 
pag. 172. not. 4. 

422. seqq. 
pag. 192. not. 9. col. I. 
di Lettere 

not* io. conceduto da 
pag.193.per isbaglio I9i.n0t.il, 
pag. 489^. eqq. 
ivi not. 12. paq. 48^7. seqq . 
pag. 195. per isbaglio 193. not. 
15. co 1.2. num. XXX. seqq. 
pag. 312. se^e. 
pag. 195. not. 17. col. 1. 

. da’ Greci 
pag. 210. col. 1. 

nella citata epistola 


correzioni , e giunte 
esser costrette 
di mantenervi tutto 

Abate Bacchini 

1 

in tutte 

con Ildegarde 

Vestararium 

Vestarario 

eodem carcere 

abbia scritto 
nutn. VI. 
pag. 1 97. seqq. 

direxisset 

Tom. e od. 

% 

al 787. . 

e si maraviglia 

Acfor SS. Aprilis 

pag. 422. seg. 

di lettera 
o conceduto da 

pag. 489. seq. 
pag. 48 1 . seqq. 

num.XXXjcq. pag. 312. seqq 
de’ Greci 

nella citata pistola 


col. 


errori 

col. 1. della natura essa 
ivi il la not. 2. 
pag. 212. col. 2. 

commissiraus animai 
pag. 213. col. 1. 

Centumcellencium 
pag. 216. not. 3. 

scellcraggine 
pag. 228. not. 11. 

acanonista viro 
ivi col. 2. invenire debemus 
pag. 231. noe. 3. 

mini. XI. 
not. 4. col. 1. 

inconstanza 
ivi §. V.num. 1. 
pag. 232. nor. 5. col. 2. 

che Carlo Magno 
not. 6. col . i6i2r seq . 
pag. 237. not. 2. col. r. 

deirossequio 
not. 3. url.em Rnmuleam 
pag. 243. not. I. col. 2. 

dal medefimo 
pag. 251. not. 3. col. 2. 
fecesi 

pag. 252. col. 1. 

gli occhi sveltegli 
pag. 253. not. 4. 

Edit, cit. col . 
pag. 2 55* not. 9. 

/w#. 16. segg. 
pag. 257. not. i.col. 2. 

//£. 12. ccrp. 15. 
pag. 253. not. 9. 

all’anno 589. 
pag. 268. not. 19. col. I. 

di S. Pierro 
pag. 280. not. I. 
s’accordo 

pag. 294. not. 2. col. 2. 

Ù P, La Crointe 


l6l 

correzioni , e giunte 
della natura stessa 

sì cassi il 

commisimus animai 
Centumcellensium 

e 

icelleragine 

acanonistas viro* 
invenire habemui 

num. XL 

Incostanza 
J. I.nwn . 1. 

da Carlo Magno 
col, 1612, seq, 

dall’ossequio 
urbem Romulea m 

dal medesimo 

fece sì 

gli occhi sveltigli 
Edìt, cìt, col. 1503. 
pag . 1 6. seq, 
lib. III. cap. xv ; 
all’ anno 789. 
di S. Pietro 
l’accordo 
il P. La Cointe 

• • 
u/i 
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ivi . Carso Magno 
pag, 2 96. not. 3. col. I» 
in altti 

ivi Abate Marini 

ivi col. 2. questo Costruiti 

ivi quella parae 

pag. 296. not. 3. col. 2. CVz «* 

ftrum S. Laurentii 


correzioni > e giunte 
Carlo Magno 

hi altri 
Abate Mariani 
questo Cast rum 
quella parte 

aggiugni. Eccone le prove 
tratte da varii Istromenti 
registrati nel Libro detto 
delie quattro chiavi ( qual Li- 
bro si conserva nell’ Archi- 
vio segreto della Comunità 
di Viterbo ) e gentilmente 
favoritemi dal sopra mento- 
vato Mons. Vescovo di Ter- 
racina.Con Istromento scrit- 
to anno MCCXI. temporibus 
Domini lnnocentii III. Pape 
anno XIIII. Pontificai, ejus , 
mense Aug . die UH. 'latran- 
te , Indictione XIII. , un cer- 
to Landolfo di Ulfreduccio 
dona a Samguengo Domum 
sitam in Castro Viterbii . Con 
altro,rogato anno MCCXXV • 
temporibus Domini Honorii 
III. Pape , mense Novembri* 
die III. intrante , indict. XIII • 
Rainerius Domine Norman- 
ne fili us donavit Petro avun- 
culo suo Domos suas omnes, 
& turrim positam in Castel- 
lo Viterbii . Pietro Mancino 
con Istromento scritto anno 
MCCXXVIL temporibus Do- 
mini Gregorii VHll. Pape , 
Indict. XV. die XV. mensis 
Februariì intrante , dona al 
«uo fratello Deutiguardo to- 
tam partem de domo positct 
in Castro Viterbii . In altro 
anno MCQXXVH1. tempori- 
bus 


1 


irrori 


tfj 

correzioni , e giunte 
bus Domìni Gregorii vini. 
Pape Iridi et ione prima , die 
ultima mensis Marti i exeunte 
*i legge : „ Girardus filius 
» Domini Girardi Petrucii, 
de Dichina sua soror, ju- 
9 , ben te eorum curatore Pe- 
sa tro Farulfo de Camello , 

», fecerunt fìnem, & refu- 
sa tationem, <Sc quietantiam 
», Roberto Domini Senebal- 
», di de domo cura turri .... 

» & prò hiis confessi sunc 
», se recepisse a dicto Ru- 
„ berto , scilic. Dichina C. 

», lib. bon. den. sen. ... & 

„ Girardus unam domutn 
„ positam in Castro Viter- 
bii .... Actum est hoc in 
„ Castro Viterbii . „ Incon- 
trasi parimente Actum Viter- 
ia juxta Portam Castelli , in 
un* Istromento rogato anno 
MCCXXXl II. die XI IL mensis 
Januarii exeunte , residente 
Domino Gregorio nono Papa 
indict . Vi. Costa adunque 
evidentemente dagl* Istro- 
menti del secolo decimoter- 
20, che una parte della Cit- 
tà di Viterbo riteneva il no- 
me di Castello . Nè meno 
chiaramente risulta da altri 
Istromenti di quei secolo, 
che Castrum , o Castellum Vi- 
terbii si chiamava precisa- 
mente quella parte di Città, 
ove era , ed e la Cattedrale 
dedicata a S. Lorenro.,, Mac- . 
„ theus filius Rainaldi , olito 
», Petri Canini , donavit & 

», concessi: Tedelmario , de 

„ Gui- 
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correzioni , e giunte 
5 > Guictoni filiis domini Ti- 
„ niosi Landuiphi defensio- 
„ nem turris sue,quanii habet 
in Castello Santi Lauren- 
,, tii.,, Così in un’Istromen- 
to dell’ anno MCCxxxIIII. 
die Vi. mensis Junii intra/ ite , 
residente domino Gregorio no- 
no Papa , I/idict. Vii * >, Pe- 
99 trus filius (^uinravallis , 
„ Domina Bellebona, & Hen- 
,, ricus ejus filius donave- 
runt totani partem , que 
9 , ( per isbaglio in vece di 
„ quam) Quintavallis habuit 
,, in turre quam heredes Rol- 
,, landi Guidutii possident 
a, in Castello Sancti Lauren- 
„ tii . ,, Così in un’ Istro- 
mento dell’anno mccxxxv. 
die Xll/I. mensis Martii in- 
frante , residente domino Gre- 
gorio nono Papa Indict . Vili. 
9, Dominus Petrus olim fi- 
9, lius magistri Jannis de 
9, Castello sancti laurentii 
99 de Viterbio donavit Do- 
9, mineHelene filie quondam 
,, Rainerii Normanne omne 
99 jus, omnemque actionem, 
,, quod , & quam habebat 
9, in domo posita ih Castel- 
9, lo Sancti Laurentii juxta 
9, Casalinum domini Tineosi 
9, Landuiphi • „ Così in un* 
Istroment© dell'anno mccl. 
mense Junii die XII . miran- 
te , Indict . Vili. In oltre in 
un’ Istromento dell’ anno 
MCCLxxini. tempoie domini 
Gregorìi Pape X. die XXI/. 
mensis Apriiis 3 Indict. secon- 
da 
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pag. 500. nor. 6 , col, 1. 

illufttrium 
ivi Dissertationi 

pag, 302. not. 2. e 3, 
Conriagio 


correzioni , e giunte 
da Johannes Rasmine de Ca- 
stello S aneti Lau rendi de Vi- 
terbio dona alla Signora ben- 
venuta sua moglie omnia , 
& singula bona , che egli 
aveva tam in Civitate Viter - 
bii , quam extra ; e in un* 
altro dell’anno mcclxxviii. 
temporibus domini Nicolai ter . 
ni Pape die XI l, mensis Se- 
ptembris intran te Indi et, VI. sì 
dice : „ Actum est hoc Viter- 
„ bii in Castro sancti Lau- 
,, rentii, in domo heredum 
,, quondam domini Bram- 
mantis.,, Finalmente Tom. 
IV. antiquorwh Registrorum 
Communis Viterbii jol. XI. vers- 
leggesi il bando pubblicato in 
Viterbo nella Chiesa di San 
Sisto dai Cardinal Raniero 
Capocci an , 124.3, temporibus 
domini Innocenti i quarti Pa- 
pe die XV, Septembris innan- 
te Indi et, prima contro la 
nobii famiglia Tignosi , ed 
altri abitanti Castri Sancti 
Laurentii de Viterbio , perchè 
in detto Castel o ricettato 
avevano il Conte Simone , 
Preside Imperiale, e i suoi 
compagni fagatos de Civita- 
te Viterbii , qui prò viribus 
conabantur suos concives in- 
terficeve , ac Civitatein delere • 

illustrium 

Dissertazioni del Conte Car- 
li Rubbi 

Conringio 

pag. 
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errori 

pag. 3TI. not. 1. col. 1. 

dalla Chiesa Galli 
ivi come Padre 

pag. 312. noe. 2. ccl. x* 
nella dilesa 
ivi delfa S. Sede 

pag. 322. noe. 1. col. I. 

che le parale 
pag. 329. noe. 1. col. 2. 

num. XXII, 
pag. 33i.not. 2. coi.!. 

Girono/, VII , 
pag. 344. not, 3. col . I. 

prava s mterint 
ivi eseguita dal Papa 

ivi al tra menti 

P a g* 345* col. 2. 

che suoi Legati 

P a g* 349* col. 2. 

num. XXV.seqq. 
pag. 352. col. i. 

nuna. IX. » 

pag- 35 9. not. 6 . coI.T. 

nella Difesa del primo » e 
secondo Dominio 
ivi nelle Dissertazioni citate 
ivi e per altri tralasciate 
ivi col. 2. altri docomenti 
ivi quel’ istesso 

pag. 360. col. 1. 

Sandini Dissert, Histor, 
ivi Pii V. rei. testo 

ivi T um. cit, 

ivi col, 2. pag . 2 t^.seqq. 
ivi che confermasse 

ivi pag . 216. seqq, 

ivi lù ratta menzione 

ivi ceo. XXIV - 

pag. 361. col. i. 

il detto del nostro 
ivi per sospettare 


correzioni , e giunte 

della Chiesa 
come dal Padre 

nella difesa 
della S. Sede 

che, se le parole 

num. XXIII . 

Chronoì . Vili • 

pravas inierint 
fù eseguita dal Papa 
altramente 

che i suoi Legati 

num . XXV* seq. 

si cassi num, 

nella Difesa Prima , e Secon • 
da del Dominio 
nella Dissertazione citata 
e per altri tralasciare, 
altri documenti 
quell* istesso 

Sandini Disput. Histor . 

Pii V. Nel testo 
Tom . cit . 
pag. 28?. seq. 
che confermasse 
pag. 21 6 . seq . 
fù fatta menzione 
cap. XXIV- 

il detto dai nostro 
si cassi per 

pag. 


errori 

pag. 394. not. 2. 

pag . i.&seqq. 
pag. 402. noe. 9. col. 2. 

delle medesime, 
pag. 4 T 3« not. 2* col. 1. 
intorno alta 

ivi da Lottario publicare 
ivi col. 2. 1* indussero sotto- 
porre gli omeri al gravisa- 
simo 

ivi perche fosse in Roma 
pag. 427. not. 4. col. 1. 

pregavano in tempi 
ivi col. 2. Carolino Esercitò 
pag. 428. col. 1. 
quse ad se 

ivi col. 2. Vedi la Prefazione 
pag. 441. not. 3. • 
usquequoque 
ivi singulis irretire 
P a g*45?« col. 2. 

e usurpazione 
P 3 £«475* not. l- col. r. 

eRavegnati fosseso 
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correzioni, e giunte 

pag, i.&seq, 

delle medesime ì 

intorno alla 
da Lottario pubblicate 
1* indussero a sottopore gii 
omeri al gravosissimo 

perche forse in Roma 

pregavano in questi tempi 
Carolino esercitò 

quae ad te 

Vedi inoltre la Prefazione 

usquequaque 
vinculis irretire 

e usurpazioni 

e Ravegnani fossero 


TOM. V. PAR. L 


errori 

Pag. v. not. 3.C0I. r. 

Attor. U.JuUi , • 
ivi col. 2. de S. Stadriano 
ivi New notula; 

ivi Ut ut precloros 

pag. vj. col. 1. 

in aliis Fasti* 
ivi eorum quamquam 

pag. vj. col. 2. Leoni III, de- 
bebatur . 


correzioni , e giunte 

Attor. SS.JuIii 
de S. Hadriano ' 

Nonantula: 

Ut ut preclaro* 

in ullls Fasti» 
eorum quemquam 
ciggiugni . Veggasi ancora 
il Signor Canonico Maran- 
goni Append. ad Chronolo- 
giam Rornanorum Pontificum 
j, XUV.pag. 178; seqq. Que- 
sti 


X** 


irrori 


nor. 4. furano 

pag. xix. not. 7. col. 1. 

delle dissertazione 
ivi col. 2. e interere 
ptg. xv. not. 8. col. 2. 

Monsig. Giorgio 
pag. xxvx . not. io. col. 1. 

de parecchi errori 
ivi dall’eruditissima pen- 
na , e dalla scoria di Roma 
singolarmente de* tempi 
bassi del quanto altri mai 
pag. xxxix. not. 12. col» x. 

incomperabile 
ivi Saverio Vesquez 
ivi dell’ordiue 
ivi col. 2. di Monsig. Angelo 
Racca 

pag, XL. not* 13. Così per . 


/ 


torrioni , e giunte 
•ti però, sebbene accordi , 
non essere stato a veruno de* 
Pontefici , che ebbero il no- 
me di Adriano dalla Chiesa 
universale solennemente de- 
cretato pubblico religioso 
culto , ciò non ostante ad- 
dita alcuni indizj di tal cul- 
to prestato ad un Pontefice 
Adriano, da lui creduto il 
primo di questo nome . Che 
che sia di ciò, è indubita- 
to, che lo Scrittore della vi- 
ta del medesimo Adriano I. 
presso il Bibliotecario , ce lo 
rappresenta fino dalla fan- 
ciullezza ornato delle Cri- 
stiane virtù . 
furono 

delle Dissertazioni 
e intere 

Monsig. Giorgi 

da parecchi errori 
dall’ eruditissimo, e della 
storia di Roma singolar- 
mente de’tempi bassi quan- 
to altri mai 

incomparabile 
Saverio Vasquez 
dell’Ordine 

da Monsig. Angelo Rocca 

\ 

Tanti sono gii errori com- 
messi dai Compositori , e non 
emendati , nella stampa di 
questa nota , che per minor 
tedio de' Lettori, la daremo di- 
stesamente . Così per Pianata 

sua 
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t 


1 6} 

Gommoni , e giunte 
sua umiltà di se parla il Sig. 

Abate Gaetano Cenni , il * 
quale essendo un. soggetto 
fornito di ottima critica, © 
di consumato studio nelle 
materie, che riguardano I 
diritti della Romana Chiesa 
sopra i stati a lei temporal- 
mente soggetti , pienamente 
corrispose ail’espetcazione > 
e deirEminentissimo Cardi- 
nale , da cui era stato inca- 
ricato di quel lavoro , e a cui 
lo dedicò , e della repubbli- 
ca Letteraria, avendo ridot- 
to i monumenti alla più esat- 
ta Cronologia, e avendoli 
illustrati con dottissime Pre- 
fazioni , Dissertazioni , e 
Note, e tutto gli riuscì di 
fare in tempo, che il Car- 
dinale suddetto aver potcs- (J 

se quella grande indicibile 
consolazione , che veramen- 
te provò, allorché gliene fu 
da lui presentato il primo 
volume pubblicato con le 
corrette, e nitidissime stam- 
pe demagliarmi l’anno 1760. 
col seguente titolo : Monu- 
menta Dominationis Pontifi- 
cia: 9 sìve Codex Caro/inus 
juxta Autographum Vindo- 
bonense , Epistola Leonis III, ì ' 

Carolo Augusto , Diplomata 
Ludovici , Ottonis, è Hai ri- 
ci 9 Chartula Comitissa Mas 
thilda, \J Codex Rudolplunu- s 

ineditus , Chronolog. a , Dis- 
sertationibus , & ISlotis illu * , * 

stratus , opera , G studio Ca- 
stani Cenni • Nel Tomo se- 
^ con- 

t 

* 

4 

1 


4 
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errori 


pag. Lv. not. 14. 

ha stabilito 
not. 15. col. 2. 

de diplemate 
Pag. 12. col. 2. 

Imperi nomen 
ivi dai dominio 

pag. 20. not. 3. dal tutto 
not. 4. col. 2. intorna 
ivi Vedi Bianchi 

pag. 21. not. 6 - col. 1. 

num 4 XXXVH 1 . 
not. 7. Lo Scrittore citato 

ivi nel numuro 

ivi allè destra 


correzioni , e giunte 
condo , che uscì alla pubbli- 
ca luce l’anno prossimo 1761* 
al titolo , che enuncia le let- 
tere di Leone 111 . , e gli altri 
monumenti dopo le predet- 
te lettere nel titolo del pri- 
mo volume indicati , si 
aggiungono queste parole : 
Praeunt Provinciale sere. XI. c 
& XII . , & liber censuum 
genuinus , Vedi le Memorie 
della Vita del Cardinal Pas- 
sio nei stampate dal P. D. 
Pier Luigi Galletti Cassinen- 
se , al presente Vescovo di 
Cirene pag . 279. segg. 

fu stabilito 

De Diplomate 

ìmperii nomen 
del dominio 
dal testo 
intorno 
Si cassi Vedi 

num. XXXVIII . 

Lo Scrittore citato della vi- 
ta di Sergio 
nel numero 

aggiugni . Dello stesso pa- 
rere furono altri citati dal 
Ch. P. M. Mamachi Originimi , 
& Antiquitatum Christiana - 
rum Tom. V* pag. not. 2, 

Ma l’opinione di questi è 
stata con tutta ragione di- 
sapprovata dalla maggior par- 
te de’ Scrittori , i quali per- 
ciò hanno creduto , che da i 
nostri maggiori per altre ra- 
gie- 
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* 

ivi pag. dexteram antedi* 

cti Pontificis 

pag. 22. not. 8. col. I. 
ne* satti 

pag. 23. not. 9. col. 1. 1 
VitcE Sergio IL 
ivi fino del suo 

ivi le conferma 

ivi col. 2. il P. Bechetti Istor , 

Eccles. Uh. XV L 
not. io. o ai medesimo 
pag. 24. not. 11. 

fedel- come 

( pag. 24. ) not. 4, col. 2# 
c quella 


cotreqioni , e giunte 
gioni sia stato fatto talvol- 
ta o dipingere o scolpire San 
Paolo alla destra di San Pie- 
tro . Vedi il lodato P. Ma- 
rnaci] i Tom. rie» pag. 475. 
seqq.,ove colta solita sua eru- 
dizione illustra questo pun- 
to . Quanto al ricevimento di 
• Carlo Magno , e dei Re Lodo- 
vico , ci dicono i Scrittori 
delle vite di Adriano I. e di 
Sergio presso il Bibliotecario, 
che essi tennero la destra del 
Pontefice, ma non ci dicono, 
che il Pontefice non avesse 
altri alla sinistra, e molto me- 
no, che per un puro atto di 
urbanità non dasse la destra 
a quei Re , i quali certamente 
non avevano sopra la Città di 
Roma diritto veruno di so- 
vranità , e quando pure lo 
avessero avuto , non poteva- 
no pretendere , che il supre- 
mo Capo della Chiesa cedesse 
loro la mano . 

Queste parole per isbaglio 50- ’ 
no state qui poste dal Com- 
positore . 

ne’ fatti 

Vi tee Sergii IL 
£no dal suo 
la conferma 

il P. Becchetti Istor . Eccles . 

Uh. LVI, 

Si cassi o 

fedeltà , come 

. « 

: quella 
M 2 


\ 
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correzioni y e giunti 
formola 

«lai nostro Autore 
pag. 26. not. 13. Ne ed altro Ne ad altro 

pag. 34. not. 1. col. 1. 1 

not. al num. 1. not. 1. alnum. 1. 

pa g. 35.001. 3. 

come e Sovrano come a Sourano 
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errori 

fi» e col seg. formula 
ivi dei nostro Autore 


pag. 47. not. 2. col. 1. 

Arcicapellano • 
pag. 62* not. 2. col. 1. Seba» 
stiani Berardi intitolata 
Grati ani Canones genuini 
ab apocryphis discreti cc> 


• Arcicappellano 
Sebastiano Berardi intitolata 
Gratinai Canones genuini 
ab apocruphis discreti 
Part*III. 


1 


i 

1 


Part. Ili. 

ivi comunemente tribuito 
ivi col. 2. nei Canone 11. 

pag. 73* co ** I# 

lo Sctittor 

pag. 82. not. 2. col. 1. 
e prigioni ! 

ivi col. 2. e di Omero 
pag. 109. not. 5. col. 2. 

veder giudice 
pag. 112. col. 1. 

alrra parte 

ivi ccl. 2. della sottoscrizioni 
pag. 136. coF. 1. 

favere, lenire 
ivi que valemus 

pag. 157. not. 1. col. 1. 

la Cerarea 
pag. 179. not. 2. 

lagnandoli 
ivi abbiamo 

pag. 180. not. 4. col. 1. ‘ 
facile petiuntur 
ivi quanidiffluant 1 

pag. 184. not. 8. col. x. 

e nelle lettere LXVII. 
ivi i Napolitani 

pag. 185. not. 9. col. 1. 
con solltcitudine 


comunemente attribuito 
nel Canone 2* 

loScrittor 

e prigioni ? 
e di Onorio 

seder giudice 

altra parte 
delle sottoscrizioni 

fovere, lenire 

quo valemus 

( 

» * 

la Cesarea 

lagnandosi 

abbiano 

-ì 

facile patiuntur 
quia diffluant 

e nella lettera LXVII« 
i Napoletani 

con sollecitudine 


l 


5 


Pag. 
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trrori 

pag. 190. not. io. 

non essendovi 
not. 11. coi. 2. la letteti 
pag. 191. not. 1. 
ad anche 

not. 3. nell’Allocazione 
pag. 192. not. 5. col. 2. 

fossero fondate 
ivi contro Furmoso 
pag. 193. not. 8. col. 2, 
delle Chiesa 

pag.*i94. not. 11. col. z. 

il mago Climas 
pag* 195. not. 13. 

decche conobbe 
pag. l 97 • not. 17, col. I. 

Conte Suppone 
pag. 202. not. 1. col. 1. 
ed Ansperto 

ivi un buon linguaggio 
pag. 204. not. 9. 

del titolo 
pag. 205. not. 11. 

della lettera 
not. 13. Leggasi 
pag. 20 6, nor. 14. 

fabula origine 
not. 7. num, XCIX. seq. 
pag. 208. not. 18. 
era questo 

not. 19. col* 1. di Capua 
ivi col. 2. e Landolfo Vescovo 
ivi ehe temporale 

ivi e dal suo contado 

pag. 210. not. 20. 

Vedi la nota 

pag. 212. not. ai. col, 2 . 

Carlo Crasso 
P a g. 2 113. col. 2. 
della Chiese 


correzioni , t giunte 

E non essendovi 
la lettera 

cd anche 
nell’Allocuzione 

fossero fondate sul vero 
contro Formoso 

della Chiesa 

il Mago Elimas 

dacché conobbe 

Conte Supone 

ad Ansberto 
in buon linguaggio 

dal titolo 

dalla lettera 
Leggansi 

fabula: orìgine 
num . XCIX . segg. 

9 

era questa 
di Capoa 

a Landolfo Vescovo 
che temporale 
e del suo contad# 

Vedi la nota 2. all’anno 
DCCCLXXX. 

Carlo Grasso 

della Chiesa 


pag. 


\ 
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' errori ’* correzioni» e giunte 

pag. 214. not. 24. 

nelle elezione nella elezione 

ivi a ne sentivano * e ne sentivano 
pot. 27. ministerium suorum rainisterium sacrum 
£ag. 215. not. 30. 

si rimecuse si riiia^ttesse 

pag. 218. not. 2. col. r. 

neque aiiquam neque aliqucm 

ivi noto mentis toto mentis 

ivi col. 2. alle divine volontà alla divina volontà 


ivi l’approvasse ! 

pag. 220. not. 5. col. 1. 

degli Augnsti 
ivi le circostanza 

pag. 222. not. 1. 

num. XIII. seq. 
pag. 298. col. 2. 

Tom. end. 
pag. 228. not. 4. 

num . 2. seq . 
not. 5. l’ Amodesi 
pag. 230. not, 6 . col. 1. 

Dandolo Doga 
ivi col. 2. la Hebubblica 
pag. 247. nor.4. 

nnm. XXXVI . seq. 
pag. 253. not. 1. 
dalla parola 

pag/255. not. 5. col. 2. 

png. 643. seq . 
ivi Uh. LlXi num . X. 
pag. 269. not. 3. col. 1. 

questi, fra tutti 

col. 2. Leon di 

pag. 270. col. r. 

■ avvero' 

n ot. $. col. 1. 

da Ecclesia 

ivi di Codicio 
• « 

[vi nel comune 
ivi dal P. Mensi 
ivi . Tom . I. col. 149, 


1* approvasse ? 

» 

degli Augusti 
le circostanze 

num. XIII. segg. 

Tom. eod . 

num. z.seqq. 
l’Amadesi 

Dandolo Doge 
la Repubblica 

num. XXXVI • segg. ' 

j 

dalle parole 

pag. <543. seqq. 
lib. LIX. num . X. 

questi, avremo fra tutti 
Laon di 

ovvero 

De Ecclesia 
di Eodicio 

dal comune $£ 

dal P. Mansi 
Tom. 1 . col. 1049. 

* » 
ivi 


errori 

ivi ma che tanto 

n/i perlegenti patabit 
pag. 271. col. 1. . 

Fnndatam ve ro 
ivi col. 2> acnasterium, 
ivi ab ipsas Heodicio 

pag. 2 96. noe. 3. col. li 
Tom . TI. col. 709. 
ivi su 

/vi col. 2. prevectus est 
ivi h aerodi tari o 

pag. 323. not. 2. col. 2. , 
vi trovò chiuse 
ivi Che ii Papa 

ivi Difefa II. 

pag. 329. not. 7. col. 1. 

. Il Marino 
ivi che Stesano 

not. 8 . sate IX. & Xllt. atit. 
XIII. 

ivi num. XLIII. 

pag. 340. not. 1. 

11 Sig. Abata 
ivi col. 2. in culmine 
ivi 14. mesi 


» 1 


pag. 343« «ot. 2 . 

num. X///. seq. 
pag* 344. not. 4. coi. 2. 

manteneva 
not. 5. dell* Esercito 


correzioni 9 e giunte 
c che tanto . 
perlegerìti patebit 

fundatam vero 
ac monasterium 

/ 

ab ipso Heodicio : 

> 

Tom. XI. col. 709. - , 

fu - . ' .... 

provectus est 
diseredi tario - 

si trovò chiuse 
: che ii Papa . . . 

Difesa II. 

i v» . 

Il Morino 
che Stefano 

scec. IX. & X. art . Xllt. 

num. XLIII. segg. 

Il Sig. Abate ' 
is culmine 

aggi ugni . Nella serie de* 
Pontefici dipinta nella Ba- 
silica di San Paolo fuori di 
Roma nella via Ostiense a 
Romano si assegnano mesi 3., 
e giorni 21. Vedi il Maran- 
• goni C /irono log. Roman. Fon - 
tif. pag. 60. 

num. XIII. segg. 

- 

mantenere V. 
dell’ Esarcato 


TOM. 


errori 


eorrez'ioni , e giunti 
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errori 

Pag. 14. tot. 1., c 2. 

da Fredoard© 
tvi Emigrane 

not. 2. dalla intrusione 
ivi moderamine 

paga 5. not. 5. e pag. 16. cola. 
seq . 

pag. 18. not. 1. col. 1. 

Tom. ead . 
ivi riefrita 

pag. 28. not. i. 

della Ghiesa 
pag. 31. not. 4. & 2. 


pag. 37. col. 1.^ 
nel clivio 

ivi tumulto eccitato 
pag. 39. col. 1. 

diei xvr. 

ivi noi, I. 


correzioni, e giunte 

da Frodoardo 
Emigrat 
della intrusione 
moderamina 

segg. 

Tom . eod. 

riferita 

\ 

della Ghiesa 

aggiugni . Dopo la stampa 
di questa nota , siamo stati 
assicurati, che in Venezia dal 
Sig. Abate GioranniDomeni- 
co Coleti si sta preparando 
una nuova edizione dell’Ita- 
lia Sacra deirUghelli» colle 
giunte,correzioni, e illustra- 
zioni del P. Sbaraglia Minor 
Conventuale . Desideriamo , 
che presto si ponga mano , a 
tal ristampa, e molto più che 
nell* esattezza corrisponda 
all*espettazione,e alle brame 
de* studiosi di questa parte 
di Ecclesiastica Storia della 
nostra Italia . 

nel clivo 

tumulto eccittato 
dies XVI. 

aggiugni . Nella Cronolo- 
gia de’Romani Pontefici di- 
pinta in san Paolo si legge ; 

Sci- 


( 


1 

1 


i 
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correzioni 9 e giunte 
Sergius IH. sed, ann VII. m. ///. 
d . . . . Il Marangoni ibid. pag . 
63. scrive : „ Baronius seiem 
tantum triennalem ilii at- 
tribuì . At Pagius in Bre- 
viario exHermanno Con- 
trago , Martino Polono , 
ac plerisque Catalogis , 
eum seciisse Annos VII. 
,, MensesIII. ac dies aliquot, 
sed quidquid sit de die- 
bus , certum est , ait ipse 
auftor, durationem Sedis 
„ ejus plusquam septenna- 
lem fuisse quod ex verbis 
Frodoardi apparet . „ Ve- 
di i versi di Frodoardo rife- 
riti all’anno dcccciv. 


3 ) 

97 

97 

97 

97 

97 


99 

97 


97 


99 

99 


pag. 41. col. I. 

da Marozzia 
pag. 47. not. 1. 

del Papabrochio 
not. 2. de’ Roman: 
ivi cessa vit Episcopus 

pag. 48. not, 2. col. i. 
ad Acron. 

ivi col. 2. Chronol. Autista Re- 
ven. enp. VII . 
pag. 49. not. 4. col. 1. 

Intor . Ecclei>\ 
pag. 50. col. 1. 
cap. iv. 

not. 7. de „ Portoensi 
pag. 51. not. 9. 

ad an„ 922. num . 1 1 . e ad 
an ' 922. num, 11. 
not. io. col. 2. 

Quod ab intrusor um 
ivi col. 2. penitus abrogano 
ivi quantum liber 

ivi ratius esse 

ivi conscindendant 


da Marozza 

del Papebrochio * 

de’ Romani 

cessavi Episcopati \ 
ad Baron . 

Chronot . Antist . Raven . cap . 
VII. 

Istor. EccleS' 

cap. tv. 
de Portuensi 

sì cassino le parole e ad an.&c* 


Quod . . . intrusorurav 
penitus abrogati 
quamtumlibet 
satius esse 
conscindendapa 


N 


ivi 
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errori 

ivi ut dicemus 

ivi asque ut Christi 

ivi ■ faetnm fuisset 
ivi grintrufi 

pag. 52. not. 11. col. 1. 
dell* anno 914. 

ivi Raven . cap. VII . 

ivi col. 2. quell’ intervalli 
ivi mimt XXX. seqq ♦ 

ivi Chronot . cir. 

not. 12. Chronat. cit . 
pag. 58. not. 1. col. 1. 

Dissertano Diplomate 
pag. 62. not. 4. col. 1. 
taceva si 

prg. 6 4. not. i.col. 1» 

Madre , e Figliuola 

ivi col. 2. dalle opposte 
ivi nelle vite ' 

ivi delle storia 

ivi / not. 6» 

ivi Chronot. Antist. Raven. 

cap. Vili. §. li. 
pag. 68. not. 1, 

non è sondata 
pag. 78. not. 1. 

Uh. I. num . XXXIX. 
not. 2r. del P. Gallogeri 
not. 3. suo Escreato 
not. 4* col. 2. 

da i tutti i Predecessori 
ivi . . . sed. fa&a solentia &c. 




correzioni , « giunte " 
ut dicamus 
atque ut ChristI 
factum fuisset 
gl’ intrusi 

dall’ anno 905. sino all’ anno 
914. 

Chronotax. - /for/sr. Raven . 

cop. VII. 
quell’ intervallo 
nwm. XXX. seq. 

Chronot. cit • 

Chronot. cit. 

Dissertai. II. De Diplomate 
faceva sì 

le due Teodore , Madre, e 
Figliuola 
dalle apposte 
nella vita 
della storia 
not. b. 

Chronot. Antist. Raven . cap. 

VII . 5 . //. 

non è fondata 

lib. I. num , XXIX. 
del P. Callogerl 
suo Esarcato 

da i suoi Predecessori 

Non v* è tra i versi riferiti 
in questa nota uno , che sia 
riferito esattamente . Eccoli 
emendati 

..... sed fa&a silentia tan- 
dem 

„ Leftitat Augusti concessos 
mimere pagos 

„ Prz- 



errori 


pag. 79. col. 1. 

al Augusto 
col. 2. Difesi 1. „ 

pag ,96. not. 2. 

Gensalogica 
pag. 100. not. I. cól. 2. 

e fosse dai 25. 
ivi ' si può credete 
pag. 100. not, 1. col. 2. Re 
d'Italia 


-4 


\ 


correzioni, e giunte 
,3 Pracsuiis obsequio gradi- 
bus stans le&or in aitis 
,3 Caesare, quo norinc omnes 
data munera . Pracdo 
33 Ulcerius paveat sacras sibi 
sumere terras . ,, 

ab Augusto 
Difesa 1. 

Genealogica « 

e forse da i 25. 
si può credere 
aggiugni. Anche il P. Ales- 
sandro di Meo nel suo Ap- 
parato Cronologico capelli, 
art. Vili. num . 6. ammette 
queste due Epoche , ma di- 
scorda ne’ giorni. ,, Finora 
3, egli scrive , si è di lui ( di 
33 Ugo ) conosciuta un’epo- 
33 ca sola del Regno Italico, 
33 (Falso. Il P. Mansi ne 
33 aveva distinte due . ) che 
3, pure t falsa . Il Sigonio la 
,3 volle prima del Luglio 925. 
,3 e il Sassi prima dell’Ago- 
,3 sto di esso anno , il Pa*- 
33 gi. Muratori, Fieury 3 ed 
33 altri la dicono del 92 6. 
„ Ma Ugo ebbe due Epoche, 
„ una dal 14. Luglio del 
,3 925. , e l’altra dall’Agosto 
,3 del 926. ,, e poscia : 3, Tue- 
3, te queste carte accertano , 
3, che fu in corso l’anno 1. 
3, sino ai io. Agosto del 927., 
,3 e che sino al io. Agosto 
„ del precedente 926. non 
,, era cominciata l’epoca on- 
„ de tutte ie carte , che mo- 
N 2 33 stra- 
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errori 

9 


pag. 104. nor. I. col. i* 
del nostro Autore 
pag. 105. nor. 5. ad Enron . 

ad an, 92&.nnm. 11. 
pag. 107. not. 1. col. 2. si ha 
11. Leo sedit menses 
VII. 11. . 

not. 2. nnm. 11. 
ivi not. 1. 




pag. 112. not. 1. col. 1. 

Romani Ponrefici 
ivi col. 2. tanto violenti 
p2g. ii 4. not. 1. della coro- 
nazione 


pag. 117. not. 5, col. 1, 
Salernitano 

iv citati del nostro 

ivi da amettersi 

N . 


correzioni 9 t giunte 
)) strano Panno primo, pri* 
„ ma del io. Agosro dell’ 
„ anno 92 6. spettano alla 
,, prima epoca del 925. Ma 
„ l’epoca 2. era di già co- 
,, minciata a’13. Agosto ... * 
„ Dunque se cominciò do- 
3, po il io. 3 e prima del 13. 
,3 cominciò agli xi. Agosto , 
3, che fu Domenica . 3, 

dal nostro Autore 
ad Baron.ad an.$ 28. num.ll. 

si ha 3, Leo sedit mense* 
VII.,, 

num. II. 

aggiugni . Nella Cronolo- 
gia dipinta in San Paolo 
5, Leo VI. sed. m.Vill.d.V.,, 
Ma per isbaglio è stato po- 
sto Vili, in vece di VII. tan- 
to ivi , quanto nella nota del 
Marangoni , come risulta da 
i versi di Frodoardó , e dai 
P. Prgi in Critic . ad Baron . 
ad an. 929. num. II. 

Romani Pontefici 
tanto violente 

aggiugni . Il Padre D. Ales- 
sandro di Meo loc . cit . num . 
7. dice : „ è certo che Lot- 
„ tario fu coronato , e prese 
„ la prima epoca dal 930. „ 
Come egli lo provi per se 
veder lo potrà il Lettore- 

Salernitano 
citati dal nostro 
da omettersi 

ivi 


errori 

ivi . i quali lib. li. 
ivi col, 2. di Farsa 
pag. uS. not. 7. 

indolii vocatur 
nor. 8. fu della Chiesa 
pag. 131. nor. 1. 

D. IV. & v ; 
not. 2. Il P.D. Acheres 
not. 3. col. 2. in ribelliura 
not. 4. col.eod . 
pag. 154. not. 1. col. I. 

nel diplome 
P a g« x 37* not. 2. 

ad «77.956. 

not. 3. col. 2. alle disciplina 
pag. 138. col. r. 
antecessore. Leone inalzato 

ivi col. 2. a qual sommo 
pag. 151. not. 2. 

72/7777. IO. 

ivi nella Gesta 

not. 3. dal Papabrochio in 
Con a t us 

pag. 152. not. 4. col. 2. 

Messa Cuparia 
ivi Giovanni Console 

pag.itfj. col.2, lib. 1 .-n.XX VI* 
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correzioni , e giunte 
i quali lib. IL 
di Farfa 

indo/is vocetur 
fu dalla Chiesa 

$. IV. & v. 

11 P. D’Achery 
in rebelliuna 
col . ead. 

nel Diploma 

ad an . 936. 
alla disciplina 

antecessore , e Leone innal- 
zato 

a quel sommo 

77 Z 2 / 77 . IV. 

nelle Gesta 

dal Papebrochio in Ggnatu 

Massa Cuparia 
Giovanni Consolo 
aggiugni . Il Padre D. Ales- 
sandro di Meo Apparat. cit. 
cap. IV» art . V \ nwn. 4. dice: 
Stefano Vili, sedè tre anni, 
s, come lo dicono tutti. Mar- - 
„ tin Polono > e 4. Cat. del 
33 Pagi aggiungono mesi 4., 

3, ma furono incompiti , di- 
3j cendoli 1 ’ An. Zvvetlense 
33 annostres , & menses jere 
33 quatuor ; ma con precisio- 
33 ne anni 3. , mesi 3. , e 
33 giorni 15. li dicono Ono- 
33 rio,, un Cat. Vaticano del 
,3 Giorgio, e 3. Cat. del Pa- 

» gì 


? 

1 

* 1 

« 

I 

t 

» 

ì 

t 

w 


1 


V* 


* 

1 
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errori 


pag. 200. not, i. nura. XX. 


pag. 115. not. i; col. i. 

la Nonastica 
ivi col. 2. a risormarli 


correzioni, e giunte 
,, gì , in uno solo diconsi 
„ per errore 5. Morì dunque 
„ Stefano a’ 2. Settembre 
„ 942. Vacò la sede giorni 
„ 8 . , come si ha nel Gat. 8. 
„ Dunque Marino II. fu or- 
„ dinato a’ XI. Settembre , 
„ che fu Domenica . „ 
aggi ugni , e il Padre De 
Magistris Delle osservazioni 
&c. lib. Ili, num . L. , ove esa- 
mina questo passo del nostro 
Autore , e osserva 1. che Al- 
berico la faceva da Principe , 
ma non assoluto, giacché lo 
stesso nome di Patrizio por- 
tava della dependenza da 
qualcheduno , come il Mu- 
ratori medesimo non una 
volta c’insegnò . 2. che i 
Pontefici regnando Alberico 
ritenevano la stessa libertà, 
e autorità di prima , nè ma- 
raviglia è , se conservarono 
ancora l'onore di essere no - 
minati negli Atti pubblici , 
che a permission d’Alberico 
è ascritto senza fondamento 
alcuno dal Muratori . 3. che 
nè questi ne il Conte Car- 
li-Rubbi si avvide che Vono - 
ie di esser nominato negli At- 
tipubblici a’Patrizj non com- 
peteva , onde neppur Albe- 
rico arrogossi un tale ono- 
re, come quegli , che pre- 
tendeva di usar leggittima- 
mente dei diritti del suo 
Patriziato 

la Monastica 
a riformarli 


errori 

pag. 2i?. not. i. col. i. 

Ecclesie Episcopi 
ivi col . 2. a Comitibus 
pag. 220. col. i. 

nell’anno iooi. 
ivi e nulladlmeno 

ivi col. 2. in Artignone 
ivi del riandare 

ivi Difesa IL cap, XLiy. 

pag. 229. not. 1. col. 1. 
fuoi legati 

ivi col. 2. Disi. XLIII . 
ivi Tibi Domine , 

pag. 230. not. 3. col. I. 
ci mostra 

ivi per assicurarsi 

ivi eh e egli 

ivi col. 2. Deum negari dafe 
volte 

pag. 232. not. 4. col. 1. 

de Diplomata Ottonis I. 
Rug. 

not. 5. di Ottone 
ivi • ai Ducato 
pag. 240. not. 2. col. 2. 

ne sit ornatus 
pag. 242. col. 1. 

estra casum 
ivi Dt us inter alia 

ivi col. 2. Adeodaius Eni 
ivi pag . 263. not, 6 . 

pag. 246. not. 7. col. 1. 

Natale Alessandro 
ivi col. 2. plurime 
ivi fa parole 

(9) Ma fatta 
ivi di esigerlo 

pag. 247. not. io. còl. 1. 

Si quis peccavi 
pag. 255. not. 1. col. 2. 
o de’ stati 
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. correzioni , e giunte 

Ecclesia r Episcopi 
e Comitibus 

nell’anno 1002. 
e nulladimeno 
in Avignone 
dal riandare 
Difesa Lcap.LXlV: 

suoi legati 
Dist. LXJIL 
Tibi Domino 

si mostra 
per assicurarci 
che egli 
Deum negavi 

de Diplomate Ottonis I. Aug. 

di Ottone I. 
al Ducato 

ne sic ornatus 

extra casum 
docet inter alia 
Adeodatus Ens 
pag . 263. not, b. 

Natale Alessandro 
plurima 
fà parola 
(8) Ma fatte 
di esigerle 

V 

/ 

Si quid peccavi 
e de’ stati 

pag. 


1 
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errori 

jjag. 25 8. not. 1. col. 1. 


correzioni , e giunte 


Antore 

Autore 

pag. 25 9. not. 2. col. r. 


essendo arrivato 

Essendo arrivar» 

pag. 276. not. i. col. 1. 

si riflette 

si rifletta 

ivi col. 2. con automa 

con autorità , 

ivi la note 3. 

la nota 3. 

IVI I7/V77. XXII . 

num. XXII. 

pag. 280. not. 1. col. 2. 

Chronic . Antìst. 

Chronot . Antisr. 

pag. 290. not. 3. col. 2. 

, «3. nof. i. 

pag. 213. not. I. 

pag. 293. not. 1. col. i. 

del Psurio 

del Burio 

ivi col. 2. 25. Marzo del 974. 

25. Marzo del 975, 

pag. 307. not. 1. col. 1. 

di poi fa 

ti cassi fu 

ivi Arrigo VI. 

Arigo VII. 

pag. 308. not. 2. col. l. 

Chronol. e cip. VII . 

Chronot* cap. VII, 

pag. 315. not. 1. col. 1. 

Tom . IL pag, 119. 

Tom . IL pag. 159. 

ivi col. 2. vi è pag. i6x. 

e pag. 161. 

ivi per hec nostra 

per hoc nostre 

pag. 317. not. 2. 

all’anno 121. 

all’anno MI. 

pag. 337. not. 2. col. 1. 


e quella 

e quello 

ivi . Tom. XXL 

Tom. XVI. 

Pag. 340. not. 1. col. 2. 

21/3. 

pag. 173. 

pag. 345. not. 2. col. 1. 

lo rilevetà 

lo rileverà 

ivi col. 2. est se&atores 

& si sedatore* 

ivi Namentanus 

Numentanus 

pag. 347. not. i.col.2. 

questi eni 

questi beni 

pag. 367. not. 1. col. 2. 

non fu solito 

non fu solo - 

pag. 370. not. 1. col. 2. 

- 

gratia flevit 

gratia flexit 


P*g’ 


Digitized by Googla 


errori 

pag, 572. not. 4. col. 1, 
ai 8. di Maggio 
ivi col. 2. combinarli 
pag. 377. not. 8. 
Eiecterale 

pag. 389. not. 7. col, 1, ■ 
Chronol, Antìst, 
pag. 393. nor. io. col. I, 
Di quel valore 


correzioni > 


e giunte 


ai 3. di Maggio 
combinarsi 

Elettorale 

Chronot . Antìst . 

Di qual valore 


TOAf. f/. 

1 • , 

errori 

Pag, x. not.i.*coi. 1. 

Chronot , Autist . 

/vi consequenza 

ivi vite , ac reZe 

ivi coi. 1, explicandi venint 
pag. xi, col. I, 

Mutine 

/vi regni ini ti i 

ivi col. 2. cautius dedebac 
pag. xii. col. 1, 
subtruxit 

ivi col. 2. Archiepisco nostris 
pag. xin. not. 2. col. 2. 
locum ab his 

Pag. 2. not. 6 . col. 1, Gloria: 
Posthume S. Bartolomei 
ivi col. 2. tradizione 
ivi patiunt ' 

ivi Erisigensi 

pag. 5. not, 6 , col. 2, 

necesaria 

pag. 7. not . 7. col. 1, 
si premetta 
ivi col, 2, A2/2W, VI . 
pag. 14. not. 14. col. 2, 
forte estosum 
pag. 15. not. 2. col, I. 

PW- 745* 


P ART. J. 

• ' ' .8 

correzioni , e 

Chronot , Antist. 
conseguenza 
rite , ac reZe 
explicanda veniant. 

Mutinae 
regni initiis 
cautius debebat 

subtraxit 

Archiepiscopìs nostris 
focum ab his 

Glorie Posthum&S . Bartholom 
mei 

tradi tione 

parianc 

Erisingensi 

* 

necessaria 

si premette 
num. l/I, 

forte effosum 


• « 
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x 86 

, errori 

ivi col. 2. plurime 
ivi in fidelibus 

pag. 17. not. 3. col. I. 

jRer. Brunsvvicens 
pag. 19, not. 5., 

5. M finii 
pag. 23. col. 1. 

sultra hitur 
ivi sed subje&o 

ivi Eeclesiae 

ivi sit rettori 

col. 2. indicati 
ivi sebbene i Romani Pon- 
tefici 

pag. 24. col. 2. 

di efimere 
ivi negherebbe 

ivi di Pietro Aletino 

ivi §.cit. 

pag. 26. not. 3. * 

nella Gesta t 
not. $. col. 2. 

DeNovaes not. 2. 
ivi per lui XVII. 


\ 


correzioni , e giunte 
plurima 
infìdelibus 

Rer. Brunsuicens • 

55. Martii 

subtrahitur 
sed subjettio 
Ecclesia^ ' 

fit rettori 
vengono indicati 
sebbene anticamente i Roma- 
ni Pontefici 


di esimere 
negarebbe 
di Pisto Aletino 

aggi ugni , e la giunta alla 
nota 2. all’anno dclxxvi* 


nelle Gesta 

De Novaes not. a 

aggiugni . Leggasi eziandio 
il Sig. Canonico Marangoni 
/ ìnimadvers . in Chionolog . 
Roman or. Ponti/ . cap . XVI. , 
in cui trattando De Monu- 
mento Joannis Pap<£ XVI, 
seu iuxta alios , XV IR nu- 
per detesta in Dioecesi Fir- 
mano , t? quid ad Chronolo - 
giam conferat > riporta l’Iscri- 
zione incisa in quella pietra, 
colla spiegazione , e dà l’e- 
stratto di una lettera da 
Mons. Alessandro Borgia Ar- 
civescovo di Fermo, e de- 
gnissimo Zio di Mons» Ste- 
fano, scritta a Benedetto XIV 
in occasione di mandargl 

- co- 
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errori 

% » 


not. 6. con gli Arti 
pag. 31. not. 9. col. 1. 
dalla data 

not. io. Per i meriti 
not. 1. d’Iralia 
pag. 32. col. I. 

Italiaui . 

pag. 35. not. 2. col. 1. 
d’Italia 

pag. 44. not. 2. col. 2. 

pug . 128. seq . 
pag. 60. not. 1. 

ChronoL Antist . 


not. 3. col. 1. nel Duca 
ivi col. 2. anni io. 12. 
pag. 61. col. 2. 

loco movet 

ivi Marchia Camerinense 

pag. 62. not. 4. col. 1. 

Coment at. prcevie 
ivi Ut obscurius 

pag. 66 . not. 1. 

è surriferito 
not. 2. da Federico 
pag. 67. not. 3. col. 2, 
proximo post 
ivi inconcursum 

pag. 68. not. 4. 

cnp . §.i. 

pag. 69. not. 7. col. 2. 

De/ Dominio 


sor regioni , e giunte 
copia della Iscrizione pre- 
detta , neila qual lettera quel 
dotto ed erudito Prelato pre- 
viene e scioglie le difficili- 
ti , che si potevano opporre 
contro la sincerità di quel 
monumento . 
con gii Atti 

della data 
Per i motivi 
d’Italia 

. \ 

Italiani 
d’Italia 
pag . 128. segg. 

1 

Chronot . Antist . e così legger 
si deve ovunque è citata 
quest’opera 
nel Ducato 
anni 1Ò12. 

\ 

loco movit 

Marchia Camerinensi 

Commentar, prcevii 
Ut ut obscurius 

* 

è riferito 
da Federigo 

proximepost 

inconcussum 

cnp. IX. Art . L 

>* c — 

aggiunto alla Dissertazione 
del P. Orsi Del Dominio 
. : . P 2 ivi 
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èrtoti 

ivi De Diplomata 

pag. 70. not. 9. col. 2. 

per la calaifiirc 
ivi per contenerla 

pag. 77* not» i. col. l. 
di Cereo 

pag. 79. nor. i.col. 2* 
deìrOceidente 
pag. 8 7. coi. i*. 
pagineem 

pag. 96. not. 2. col. 2. 

Beneventaao 
pag. 107. not. 2. col. i« 

Tom . 

pag. nò* nor. 2. col. 1. 

, tarflensi 

ivi satis contulisset 

ivi minus probus 

ivi col. 2* acceptionem alium 
substinendo 
pag. 113. not. 4. col. 2. 

Comment. previde 
ivi Santa Cunegonde 

Pag. 137. not. 2. col. 2. 

prior adsritis 
pag. 14^. not. 4. 

col. 524. & 526. 
pag. 156. nor* 1. col, 1. *. 

Nicolao Coleno 
pag. 157. col* 1* 

Augusto Cor- 
pag. 168. not. u 
ad an* 1039. 

pag. I94. nor. 3. col. U ■ 
lib . XLI. 

) pag. 1 91 4- , 

Mona Ti eri - > 
pag. 200. not, t. Col, 1. 

Widgero • -- 

pag. 204. not» 2* col* 2# 

rea di quella colpa* e di- 
sperato 


correzioni > e giunte 
De Diplomate * e così vAlet- 
• to altrove * 

per le calamita 
per sostenerla 

di Geroo 

dell'Occidente 

pagi n am 

Beneventano \ 

torri. Ili , j 

tametsi 

satis contulisse 
minus probum 
àccéptiorem àlium èubsti- 
tuendo i 

Comment. preev. de 

Santa Cunegonda j 

v prior adstitit 

col. 521. & 52 6. 

% 

Nicolao Coleto 
Augusto Corrado 
ad an. 1038. 

Ub. LXL 
, Monasteri! 

Wirgero t 

reo di quella colpa*a dispetto 

• « 
ivi 



Digitized by Google 


I 


» « 
tvi ' 


Vedi il Sig. Abate 


irrori 

dalla sua virtù 
pag» 225. nor* 1. col. i* 
il Sig 4 Abate 
pag. 233» col. 1* 

Vormatiae agit 
ivi • antiquitas donata 
“pag- Ì37. not. ì. col. 1. 

nella sua Cronaca Scrive « cassi scrive 


. . 

correzioni 5 t giunte 
della sua virtù 


Vormatiae egit 
antiquitus donata 


pag. 238. col* i. 

armis defunturos 


wi permsiit 

ivi qui Divino judicio 

not. 2. pessime gens 

ivi Civitatem cognomìnatuitì 

pag. 239. col. j. 

hostibus attoniti 
ivi absequelam 
not. 3.C0I.1. Santo Pontesice 
i}\ col. 2* providens utrisque 
ivi Civitatem si videlicet 
{vi urbis j inquit 

ivi satisfatio 

pag. 240. not. 4. 
caps VI . 

Hot* 6. Centratto 
pag. 241. not* 9. col. 1. 
che si portò 

ivi col. 2. qtiam Deus despo* 
xerit 

ivi àdeó abdurata 

pag» 242. col. li 
4 ad reprensionera 

ivi usque duces 

ivi éontro 

tìor. ió. pag . 23. not . I. 
pag* 243. not* 11. col. 2» 
maraviglia 
pag* 274. not. 5* 

magni pondersS 
ftot. 6 . col* r. predicti Abbatis 
ivi col. 2. nequaquam cano* 
Aica 


armis defensuro* 
permìsit 

qui divina judicia 
pessima gens 

Civitatulam cognominatum. 


hostibus attonitis 
obsequelam 
Santo Pontefice 
previdens Utrisque 
Civitatensibus videlicet 
vobis , inquit 
satisfacti 


cap. VI. 
Contratto 


che egli si portò 
quem Deus despexerit 


adeo obdurara 


ad repressionem 
atque duces 
contro 

pag. 22. not . 1. 


mataviglia 


magni ponderis 
praedicti Abbatis 

tiequaquam canpuice 


*■*! 


• * 
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errori 

ivi diligentissime 

ivi mos Abbatem 

ivi lib . IIL oap. XC1V- 

pag. 263. not. 5. col. 1. 
presidente 

pag. 267. not. 1. col. 2. 

Cri tic. Casin . 
pag. 268. nor. 5. 

al Pontificalo gli hà posto 
ivi degli Scriltori 

ivi II Muratri 

pag. 269. col. 1. 

potuto applicare 
not. 6 . col. 1. fatte in Parigi 
ivi di Niccolò III. 

not. 7. del Pontefie 
pag. 270. not. 8. col. 2. 

de Novaes not. 6 , 
pag. 271. not. io. col. 1. 

alcune menzione 
pag. 225. not. 3. col. I. 

’ precedente 
ivi num. XXVI • seq. 

ivi dal nostro Autore 

pag. 227. not. 6. col. 1. 

Ammettiamo 
ivi della quale perciò 

ivi col. 2. Ictor. £cc/es. 
pag. 279. not. 8. 

affectionÌ9 

iì)i tradictionibus 

ivi dicentes Apulia 

ivi predecessorum 

ivi Ecelesiae 

not. 9. cum pellis 
pag. 280. col. 1. 

condamnastis 
ivi & ipsum quoque 
pag. 282. nor. 12. col. 1. 

rammenteremo 
ivi col. 2. chiamato eretico 


correzioni 9 c giunte 
diligentissime 
mox Abbatem ' 

lib . IL cap . XCIV. 

praesidente 

Chronic . Casin . 

al Pontificato gli fu posto 
degli Scrittori 
Il Muratori 

potuto essere applicato 
fatta in Parigi 
di Niccolò II. 
del Pontefice 

✓ 

de Novaes not . b . 

alcuna menzione 

precedente 

num . XXXVI . segg, 

del nostro Autore 

Omettiamo 
dalla quale perciò 
Istor. Eccles . 

offertionis 

traditionibus 

dicentes Apuliam 

praedecessorum 

Ecclesia^ 

compellis 

* 

condemnastis 
idipsum quoque 

rammentarerao 
chiamato erratico 


errori 

pag. 283. not. 14. col. r. 
Gessarono 

pag. 287. not. 2. col. 2. 

di qaesta 
pag. 290. col. 1. 
precedere 

not. 8. col. 2. interessante 
pag. 293. not. I. col. 1. 
pag. 2. 

ivi col. 2. qui & Cadaìeo 
pag. 294. not. 2. col. 1, 
Avverte però 
pag. 295. not. 3. 
che fecesse 

pag. 297. not. 5. col. 1. 

Simmiaci ' 

ivi col.2. attesta la condanna 
ivi Audiam igitur 
pag. 303. not. 1. col. 1. 

cap. 23. seq. 
pag. 310. not. 1. col. 1. 

ad 1061. 
pag. 31 1. col. 1. 
a fermarfi 

pag. 317. not. 3. col. 1. 

si dignieribus • 
ivi c 0I.2. Canone 
pag. 318. not. 5. 

Matiano Scoto 
ivi Nomen daturum 
not. 6. e Sigelerto 
ivi al trova 
not. 7. il quel giorno 
ivi Sigetergens© 
pag. 321. not. 3. 

satisfacerunt 
pag. 328. not. 1. col. ?. 

lib. I. XIV. * 
ivi col. 2. della legazione 
pag. 337. not. 1. col. 1. 
di quanto • 

ivi ,di Simoniaco . .11 santo 
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correzioni y e giunte 
cessato 
di questa 

» 

procedere 

interessanti 

pag. 184. not . 2. 
qui & Uiadaloo 

Avvertasi però 

che facesse 

Simoniaci 
attesa la condanna 
Audiant igitur 

cap . 23. seqq. 

ad an . 10Ò1. 

a fermarsi 

si dignioribus 
Conone 

Mariano Scoto 

Nomenclaturam 

e Sigcberto 

altrove 

il qual giorno 

Sigebergense 

satisfecerunt 

lib. 1. num, XIV» 
dalla legazione 

in quanto 

di simoniaco il Santo 

• « 
ivi 


\ 
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errori 

ivi fino della sua 

pag. 346. not. 2. 

Italiana 

pag.* 346. noe. 3. col. 1. 

di Scafnaburgo 
iy/ E rat piene 

pag. 348. not. i. col. 1. ‘ 

colla medesima parola 
ivi col, 2. capito L XXX.IV* 
pag. 350. col. I. 

Astor. Sact • 
pag. 351. col. 1. 

exagerantibus 
ivi qui digresso 

ivi col. 2. hebdomode 
ivi citius furtem • 

P a S*35*- not. 

quo dicitur 

P a g- 35 < 5 - nor. 1. col. 1. 
Sinodum 

ivi col. 2. delia Raccolte 
ivi col. 292. 

pag. 360. not. i. 

de* Concilio 
pag. 362. not. 3. 

Harlembaldo 
pag. 3 66. not. 2. 

aderire rire 

pag. 367. not. 3. col, I* 

& utque 

ivi col. 2. le quale 
ivi piae , sancte 

pag. 368. col. i, 

troverà confutata 
ivi col. 2, per renderle 
pag. 372. not. 4. coi. 2, 
transitur 
pag. 373. not. 1. 
di Tributi 

not. 2. properare modum 
ivi suara idonea' 


correzioni} e giunte 
fino dalia sua 

Italiana 

da Scafnaburgo 
Erat piane 

colle medesime parole 
cap. XXXLV . 

Actor , Sanct . 

exaggerantibu» 
quo digresso 
hebdomade * 
citius forte 

qua dicitur 

Synodu ra 
della Raccolta 
co/. 298. - 

de* Concila 

Horlembaldo 

aderire 

& usque 
le quali 
pie sancte 

troverà confutate 
per renderlo 

transitus 

di Triburi 
properare admodum 
suam idonee 

pag. 


errori 

pag. 574. not. 4. col. 1. 
sacedar 

ivi col. 2. privatimi 
ivi regio apparatus 
ivi Sinodicam 

pag. 375. col. 1. 

la pubblica 

ivi della scomunica 

ivi edit. Veuet. Tom. XII. 

col . 

ivi ibi aderant , & com- 

passioni* misericordiam 
mover 

ivi lacrimi* 

ivi esse clamarunt 

ivi col. 2. commessi di quello 

ivi Perchè duuque 

pag. 378. not. 9. 

nelle Messe 
ivi di Diaconato 

pag. 394. not. 2. col. 2. 
ibi. II. 

pag. 395. not. 3. col. 2. 

una una falsa 
ivi lo scismatico 

ivi num . IX. 

pag. 397. col. 2. 

Pare. II. J. 25. 

' ivi ‘ poi di esso 

not. 5. Collest. Condì . 
pag. 401. not. col. 1. 

avversa ad Arrigo 
ivi ragionevo- 

pag. 402. col. 2. 

il concubito 
ivi d’I* drellc 
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correzioni; e giunte 

secedat 
privatam 
regii apparatus 
Synodicam 

la pubblica 
dalla scomunica 
edit. Ve net. Tom . XII . col . 
389. 

ibi aderant , & ad quos ru- 
mor ille pervenit , ad tan- 
tam pietatena , & compas- 
sioni* misericordiam mo- 
vit 

lacrymis 
esse clamarent 
commessi di quella 
Perchè dunque 

1 

nella Messa 
di Diacono 

lib. II. 

una falsa 

10 scismatico Sigeberto 
num . IV . 

Pan. II. $. XV. 
poi da esso 
Colteci. Condì . 

arrise ad Arrigo 
ragionevole 

1 

A 

11 concubinato 
d’Israelle 


P TOM. 


I<?4 

T TOM.I 

errori 1 

Pag. 5. not. 1. col. 1. 

Tom. e ad. 
ivi Panatleone 

ivi col. 2. si riferisce 
pag. 11. not. 1. col. i. 

nissun diritto 
ivi col. 2. scommuniche 
pag. 15. not. 1. col. 1. 
di Costanza 

ivi ad quam Romani 

ivi quam ipsi 
pag. 16. col. 1. 

cum maledigli ne 
ivi ut veni et 

ivi reciperent 

col. 2. adhaerere 
pag. 18. col. 1. 

cam aliquis 

ivi Deo valente ampli 

1 fìat 

col. 2. ad ari. 1054. 

* ivi unitamente 

ivi jam concessimus 

ivi ApoZolica 

ivi per tanfo 

ivi dal medesimo 

pag. 28. not. 2. col. 2. , 
Christianorwn 
ivi not. 6. 

pag. 33. not. 1. col. r. 

del seguente 
ivi seq. suspendenda 

pag. 37. not. 1. col. 1. 

• era staro 
pag. 63. not. 1. col. 1. 

senza errore 
pag. 72. col. 1. 

aspersimi 
not. 2. per titolo 


PAR. Il 

' correzioni, e giunte * 

Tom. eod. 

Pancaleone 

riferisce 

nessun diritto 
scomuniche 

da Costanza ( 
ad quem Romani 
quem ipsi 

cum maledizione 
ut veniret , 
reciperet 

adhaesere 

/ . 

eam aliquis 

Deo volente amplius fiet 

ad an. 1059. 

unicamente 

concessimus 

Apostolica 

pertanto 

del medesimo 

Christianarwn 
not. b. 

dal seguente 
sicque suspendenda 

era stato 

senza orrore 

asperrimi 
il titolo 


errori 

pag. 77. col. 1. 

ivi 

Appendice nova 
expeditionem 

ivi 

exibetur 

ivi 

Biblioth . Selest, 


pag. 87. not. i.col.2. 

IV. e seq. 
not. 2. leggesi 
pag. 88. not. j. col.r. 

che che ha prodotte 
ivi col. 2. io questo luogo 
pag. 89. col. 1. 

edit. Romana 
ivi num. CCVIV. - 

ivi o per collazionarla 

ivi Giambattista Carvo 

ivi col, 2. fu egitata 
pag. 90. not. 4. col. 1. 

^ Liutprando 

ivi col. 2. propria de Cattolici 
pag. 98. not. 1. col. 2. 

Difesa II. cap. 21. 
pag. 106. col. 1, 

egli eruditi 

ivi nella Grotta Vaticana 

ivi col. 2. Kal. XXXV. 
pag. 107. not. 2. col. 2. ' 
arraca 

ivi affezione di grechec* 

ciare 

pag. 117. not. 2. col. 1. 
misse etiam 

ivi col. 2. Antonio Antonio 
pag. i59« not. 1. còl. 1. 

Mon è ' 

ivi col. 2. Landolphum 
pag. 165* not. 1. 

giorno not. 1. 
ivi edit • Avarp . 

not. 3. col. I. Tunc hic 
fui col. 2. conquassate sunt 


correzioni > e giunte 

Appendix nova 
expeditionum 
exhibetur 
Biblioth . S eie Et. 

IV. e segg. 
leggasi 

che ha prodotte 
in questo luogo 

edit. Rom . 
num. CCX1V. 
o era per collazionarla 
Giambattista Caruso 
fu agitata 

Liprando 

proprio de ’ Cattolici 

Difesa IL cap . LI. 

agli eruditi 

nelle Grotte Vaticane 

Tnb. XXXV. 

arreca 

affettazione di grecheggiare / 

missa etiam 
Antonio 

Non è 

Landulphum 

giorno not. i 
edit . Antuerp . 

Tune hic 
conquassata sunt 


<r *. 
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errori 

pag. 1 68. not. 6 . col. 2. 

Docuerim 
rag. 1^9- coi. i. 

Tom. lib. IV* 
pag. 186. not. i. col. 2. 
maledico 

pag. 203. not. 2. col. i. 

hà comandati 
ivi de’ Diocesani 

ivi col. 2. Re Cristianissime 
pag. 217. not. 2. col. 1. 
posò dipoi 

pag. 22i« not. 3. col. 1. 
serire 

ivi Come* ilio 

pag. 222. not. 4. col. 1. 

Si lagnavano 
pag. 236. not. 1. col. 2. 

De Diplomata 
ivi num. XVIII . seqq. 

pag. 237. not. 1. col. 2. 
rifugiati , 

pag. 243. not. 1. col. 1. 
per Beati 

ivi col. 2. eum integriate 
pag. 263. not. 1. 

• nam. XVI * 

not. 3. col. 2. cumplementum 
pag. 264. col. 2. 

fratres factus 
pag. 2 66. not. 1. col. 2. 

chio 9 allora 
pag. 267. col. 1. 

non può tirarsi 
col. 2. cap, VVL • 
pag. 273. not. 5. 

controversi» 
pag. 283. not. 3. 

. not. seqq. 
pag. 297. not. 2. col. 1. 

sua cadura . 
ivi -• susseguenti 


correzioni 9 e giunte 
docuerit 

Tom. IV. lìb . m . 

maledico 

hà commendati 
de* suoi Diocesani 
Re Cristianìssimo 

fissò dipoi 

scrive / 

Comes ille* 

» 

si lagnarono 

De Diplomate 
num . X/IT. seqq. 

rifuggiati- 

prò Beati 
cuoi integrante 

num . XP 7 . 
complementum 

frater factus 

si cassi chio 

• « 
non può ritrarsi 
cap . XLV. 

controversia 

. not. 1 . segg. 

sua caduta 
susseguenti 

pag. 


I 


errori 

ivi col. 2. far parole 
ivi tyrannides 
pag. 308. not. 1. col. r. 

anticamente 
ivi col. 2. che la voce 
pag. 317. not. 1. col. 2. 
;2ndiu 

pag. 330. not. 6. col. 2. 
si guasti 

pag. 336. not. 4. col. 1. 
Antore 

pag. 341. not. 2. col. 2. 

solvas < 3 c antiquas 
pag. 345. not. 1. 

Ma giunto 

pag. 351. not. 2. col. 2. 
il Pspa 

P a g« 3 ? 4 * not. 3. col. 2. 

anno MDXXXVII. 
P a g« 35& not. 6 . col. 2. 

d’aver voluto 
P a g* 358. not. 9. col. 2. 

ira & Roraanum 
ivi Apullia? 

pag. 360. not. 12. col. «1. 

Romualdo 
ivi il Baroni 

ivi contenda 

ivi col. 2. in eledone 
ivi cum per versirate 

pag. 3 65. not. 1. col. 1. 

ad etri. 1135. 
ivi Ecelesiae 

/i>z pertitinentlis 

ivi col. 2. manac Ecclesia 
pag. 367. not. 3. col. 2. 
P<zrre /. 

pag. 369. not. 1. col. i. 

dell'accorda 
pag. 370. not. 3. col. 2. 
deli’empla 


correzioni , e giunte 
far parola 
tyrannide 

unicamente 
la voce j che 

jatndiu 

e si guasti 

« 

Autore 

solvat & antiquas 
Ma giusto 
il Papa 

anno MCXXXIII. 

aver voluto 

ita & Romanum 
Apuliae 

Romoaldo 
il Baronio 
sententia 
in eladone 
eum perversitate 

ad an. 1155. 

Ecclesia? 

pertinenti?* 

Roraanae Ecclcsi* 

Parte /. 

» 

dell’accordo 

dell’empia 

pag. 


/ 


\ 

errori 

pag. 371. not. 4. col. z. 
suddiri 

ivi col. 2. qui oderant 
ivi illos duas 

ivi presbiteros 

pag. 372. not. 6. 
le loto 

ivi excuriare 

not. 9. capace 
not. io. eoncordia 
pag. 386. not. 1. col. 1. 
avrà satto 

pag. 387. not. 3. col. 1. 

non addusse 
ivi Aponolica 

ivi fu promotus 

ivi col. 2. tue 
pag. 389. not. 6 . 
dello zelo 

not. 7. col. 1. jutibus 
ivi col. 2. reliret 
pag. 39 4- not. 11. 

anno MCLVIII. 
pag. 398. not. 1. col. 1. 

d’investitura 
pag, 418. not. 4. col. 1. 
di cosi sciolta 

ivi di quella intimazione 

ivi cosi varie 

ivi col. 2. i Verscrvi 
pag. 419. not. 5. col. 2. 

pag. 21 9,seqq. 
pag. 427. not. 2. col. r. 

tra di que* 
ivi col. 2. Ottouis 
not. 3. avere acquistato Fe- 
derigo 
pag. 229. not. 1. 

Comitatus 
pag. 442. not. 3. 

Domino 


correzioni * c giunte 

sudditi 
qui aderant 
illos duos 
\presbyteros 

le loro 
excoriare 
ea pace 

concordia 

« 

avrà fatto 

non addurre 
Apostolica 
sit promotus 
tuae 

dello zelo ? 

juribus 

deliret 

anno MCLXIII. 

d’ investire 

di cosi stolta 
di questa intimazione 
cosi vane 
i Vescovi 

pag. 210. seqq. 

tre di que* 

Ottonis 

aveva acquistato Federigo 

1 

* ■% < 

Comitatum 

Dominum 


' V , 
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errori • correzioni, e giunte 

pag. 459. not. 1. col. r. 

Annos Domini Anno Domini 

. / ^ 

TOM. VII. PAR T. I. 


errori 

pag. iij. not. 1. Lo stesso 


Pag. xlij. col. 1. 

Bìbliothesce 
pag. 4. not. i.col. 2. 

num. XXXII. 
pag. 24. not. 1. 

di quell 1 Isole 
pag. 35. not. 2. col. 1. 

a quesio caro 
pag. 36. col. 1. 

Malilda 
pag. 40. not. 7. 

Vedi la nota all’anno 

pag. 44. not. 1. 

absque more 
not, 2. lo ritenevano 
ivi detensione - * 
pag-45* not. 5* cattedraEpi- 
scopale 


pag. 4 t. not. 1, 

Albigentiwn 
pag. 95. not. 2. col. 1. 
rammenta 

ivi col. 2. post morrem sup- 
plicia lucret 
ivi uum . XII . 

pag. 103. not* 2. col. 1. 
Miramus 


correzioni 9 e giunte 
Questa nota si riferisce alle 
parole di sue opinioni , che si 
leggono nella pag. seguente , 
ove di fatti è indicata. 

Bibliothecce 

num. XXVII. 

\ 

di quell'isola 
a questo caro 
Matilde 

Vedi la nota 5. all’anno 
MLXXVII. 

t 

absque mora 
la ritenevano 
detenzione 

aggi ugni . Vedi l’Ughelli 
Ital. Sacr . Edit. Venet. an. 
1717. Tom. II. col. 589. seqq. 
sotto il titolo Foropopilien - 

ses , & Bertinorii Episcopi . 

\ 

ì * 

Albìgensium 

rammentata 

post mortem supplicia luerec 
num. XII. 

Miramur 

P a g* 
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errori 
pag. 139. not. 6. 

nnm. LUI. seqq. 
pag. 150. not. a. col. 2. 
famigli ares 

pag. 152. not. 4. col. 1. 

sopra cutro 
ivi col . 2. del Come 
pag. 169. not. I. col. 2. 
de’ feudi 

pag. 1 76. not. I. col. I. 

in successore 
pag. 183. not. 1. col. 2. 

della lettere 
ivi pcic j. 54. 

ivi della lettera 

ivi num. XXlìf. seqq» 

* / 

pag. 188. not. 2. 
noi. 1. 

pag. 189. not. 1. col. 1. 
Imperalor 

ivi ccepit habe , e 

pag. 190. not. 5. 

num . XXXL seqq . 
pag. 199. not. 2. coi. 2. 

. digneremur . No sigitur 
pag. 209. not. 1. col. 1. 
deminium 

ivi col. 2. litteris tibi 
ivi isris Marchiani 
pag. 211. not. 3. 
non foste 

pag. 215. not. 4. col. 2. 
lib. ead. 

not. 5. pag, 2. n . 6. 
pag. 221. not. 5. col. 1. 

come Ancona 
pag. 234. not. 3. col. 2. 
grafie 

ivi unda convocati® 
pag. 235. col. 2. 

ad aducendum 


correzioni > e giunte 

v 

num. LUI . 

fa mili ares 

sopra tutto 
del Conte 

de’ fondi 

il successore 

delie lettere 
pag. ^o. • 
delle lettere 

num . XXIlf. segg . , e altri do- 
cumenti de’secoli XlV.eXV. 

720f. 1. 

Imperator 
corpi t habere 

num, XXX. seg, 

dignaremur . Nos igitur 

domin ium 
litteras tibi 
istis Marchiani 

non fosse 

1 

lib. eod. 
pag. 2. not. b 

sono Ancona 

gradar * 

unde convocati 

adeducendum 


pag. 


errori 

pag* 240. not. 8. 

Anuali 

pag. 249. not. 1. col. 1. 
da cecero 

pag. 257. not. 2. col. 2. 

città Lombardia 
pag. 264. not. 3. col. 1. 
la Città 

pag. 274. not. 4. 
riferita 

pag. 278. not. 2. col. 2. 

non eseac 
pag. 2 86. not. 4. 

occupato 
pag. 293. not. 2. 

si dejussoriam 
ivi jure Imperatoria 
pag. 294. col. 2. 

Arcivescov- 
pag. 300. not. 2. col. 2. 

Lanzelbetto 
pag. 308. noe. 3. col. 1. 

d’Innocenzo 
pag. 309. col. 1. 

qual religioso 
pag. 3*5* not. 3. col. 1. 
Nella Seria 

pag. 347. not. 1. col. 2. 

i suoi diritti 
pag. 348. not. 2. col. 2. 

colle spoglie 
ivi soggiunge in fine 

pag* 349. not. 5. col. I. 
da consilio 

pag. 353* not. 8. col. I. 

Aggiungesi 
pag. 360. not. 5. 

sentimento 
pag. 362. col. 1. 

cum Veneti 
ivi Tom. end, 

ivi veneree 


correzioni » e giunte 
Annali * 
de ceteio 
città Lombarde 
le Città * 

riferito • 

<* / 

\ 

non egeac 
accampato 

> 

fidejussoriam 
jussu Imperatoria 

Arcivescovi 

1 

Lanzcllotto 

• d ‘Innocenzo IV. 

quel religioso 

Nella Serie 

i di lui sudditi 

collo spoglio 
soggiungesi in fine 

de consilio 

Aggiungasi 

consentimento 

eum Veneti 

Tom . eodl e cosi altrove 
veniret 

<ì 


not. 
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errori . 

not. 7. c di altrui x 
ivi da Longino 
pag. 363. not. io» col. 2 * 
successori 

TOM. VII. 

errori 

Pag. 7. n °r* 3 * 

aveva satti 
pag. 8. col. 1. 

raacchinatum 
pag. 22. not. 3. 

delle scritture 
ivi affistendovi 
pag. 24. npt. 5. 
le parole 

nota 6 . A ìec respuans 
pag. 29. not. 2. col. 1. 

escusare ipsum rauiti- 
pliciter 

ivi col. 2. suorum publice 
pag. 30. not. 3. col. 1. 
ad consilium 

pag. 35. not .3. della Religio- 
ne stessa 

pag. 37. not. io. col. i. 

Credito* tamen 
ivi Francorum inter 
pag. 38.net. 11. col. ?. 

redecenti 
not. 12. Leggesi 
pag. 41. not. 1. 

*Eufardiense 
pag. 42. not. 4. col. 2* 

6 c potentis 
pag. 43. not. col. 2» 
dal medesimo 
ivi 'ad an. 1249. 
not. 6. in predetto 


correzioni , t giunte 
e di altri 
da Longiano 

ai Successori 

PART. Il 

componi , e giunte 
aveva fatti 
machinatura 

\ 

delle censure 
assistendovi 

la parola 
Klee respuens 

excusare ipsum multipliciter 
fuerunt publice 
ad concilium 

della Religione a difesa della 
Religione stessa 

■% % 

Creditur tamen 
Francorum iter 

redeunti ( 

Leggasi ' • 

Eufordiense 

Se potentiis 

del medesimo 
ad an. 1246? 
il predetto 


V 
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errori 

pag. 6 8. not. i. col. 2. 
cesserebbe 

pag. 69. not. 4. col. 2. 
Fedeiigo 

pag. 74. not. 8. col* 2. 

Investitura 
pag. 81. not. 1. 
su la pace 

pag. 87. not. 2. col. 2. 

de ipsu 
pag. 91. not. 6. 
page 515, 

pag. 93. not. 9. col. 1. 

di Sili m bene 
ivi Casa Corsini 

ivi col. 2. na ha dati 
ivi de’iunghi 

pag. 97. not. 2. col. 1. 

Stefano Evidio 
pag. 101. not. 4. 
e venire 

pag. 102. not. 9. 
rettificato 

pag. 104. not. 2. col. 1. 
era Vescovo 

ivi col. 2. maxima fame- 
ivi pasrole 

pag. in. not. 4. 

verun riguardo 
pag. 1 19. not. 4. col. 1. 

a comparare : 
ivi fidei pluriraus 

pag. 120. not. 5. 

dalla lettera 
P a g* 135. not. 3. col. 1. 

Nangio S. Ludovici 
ivi col. 2. Ecclesia? Romane 
ivi invatorem 

ivi detensorem 

P 3 #» l 37 • n oc. 2. col. 1. 

nella nota 5. 
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cori efion i , e giunte 
cessarebbe 

Federigo ' * 

Investitura 

fu la pace 

.. ' 

de ipso 
pag. 

di Salimbene 
Casa Conti 
ne ha dati- 
de* lunghi 

Stefano Erodio 

a venire - ; v 

ratificato : 

" '* « > 

ora Vescovo 
maxima fames v 
parole 

# . « 

senza verun riguardo 

• • * 1 * , 

a comparire 

fidei pluribus • ' 

della lettera 

Nangio in Gestis S. Ludovici 
Ecclesia? Romana? 
invasoraiti 
detentorem 

nella nota 3. ... 

1 
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. errori. 

pag. 138. not. 5. col. 2. 

Ecclestiche 
pag. 149. not. 8. 

Vedi la nota 


correzioni 9 e giunte 

Ecclesiastiche * 

♦ 

Vedi la nota i. all’ anno 
MCCXX1II 


pag. 152. not, 2. col. 2* 
vostri 

ivi nullo quam 

pag. 153. not. 6. col. I. 

ut caeteres 
ivi saitem Orta 

ivi col. 2. per crederla vera 
pag. 154. col, 1. 

accessi res 
ivi Se dile&um 

ivi col. 2. copulerat 
pag. 155. not. 9. col, I* . 

eflfe&ibus inter 
ivi col. 2. mundus Domino 
ivi acceptas afferre 

pag. 158. not. 1. col. 2. . 
si noliut 

ivi digito monere 

pag. I59. not, 3. 

che venisse 
pag. 164. not. 5. 

Presazione nnm. 
ivi dispregiandone 

pag. 163. tiot% il. 

Ógnnno 

pag. 167. not. 1. col, i* 
ab enormia 

ivi col. 2. alla ordinazioni 
ivi come poi mostra 

pag. 168. not. 4. 

contentato • 
rot. 5. ad an. .1263. 
pag. 192. not. 1. col. 1* 
il competitore 
ivi famigliares 

ivi col. 2. juravi mandavinau* 
ivi «piana ad hoc 


nostri 

nullo unquam 

ut caeteras 
saitem ista 
per crederle vere 

accessisses 
Se dile&am 
copularat 

aflfe&ibus inter 
mundas Domino 
acceptas offerre 

si nolint 
digito movere 

che si venisse 

Prefazione nuitì» 
dispreggiandone 

1 Ognuno 

ob enormia 
alle ordinazioni 
come mostra 

contentato 
ad an. 1264# 

si cassi il 
familiares 
jurari mandayimus 
quena ad hoc 



. erwrl 

ivi robustor 

ivi Se quibusdera 

ivi Sine similia 

ivi fluctuente 

ivi no* menties 

pag. 211. not. 2. col. 2. l’Im- 
pero 


pag. 235. not. 4. col. 2. 
lib. III. 

pag. 2 39. not. 1. 

num. XIV. sequ* 
pag. 245. not. 1. col. x. 
delle morte 


•orrtqioni » e. giunti 
robuitior 
& quibusdam 
Sane similia 
fluctuante 
nos mentiens 
aggiugni . ,, Diftum 
„ Paciarii , seu pacis serva- 
33 toris officium , Se omnia 
33 suprascripta cura omni- 
bus , quac ad hujusmodi 
jj solidationem negotii per- 
33 tinebunt , quac tibi cora* 
» mittimus per te vel alium, 
3> aut alios quos ad hoc de- 
3, putare vclueris exercendi 
4,, ea tibi lege concedi mus 9 
>3 quod si forsitan Impera» 
33 torem vel Regem Horaa- 
33 num a Sede Apostolica 
33 approbatum regnare con- 
33 tigerit , tu ex tane eodem 
33 officio non uteris amplia* 
33 ultra mensem : & si con- 
33 tra ri uno forte feceris , eo 
ipso personam exeommu- 
3, nicationis , terram vero 
33 interdici sententiis, quas 
33 propter hoc ex fune feri- 
3, nous 3 decernimus subja- 
33 cere • 33 Cosi Clemente in 
una sua lettera a Carlo col- 
la data Viterbii IL nonas Ju~ 
nii Pontificatili nostri anno 
tritio Mìscellaneorum ex Mss. 
iìbris Bibliothccce CoIIegii Ro- 
mani Tom, II. pag . 4. seq. 

liv. III. 

num. XIV. seqq. 
della morte 

P*S- • • 
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efrórì > 

pag. 252. not. 4. col. 2. 

delle Pentapoli 
pag. 257. not. 3. cól. 1. 

• dalle sue Storie 
ivi col. 2. seq. di Onorio III. 
pàg. 258. not. 6. col. 2. 

in solidam 
pàg. 259. not. 9. 

al’osservanza 
not. 11. d* oppo 
ivi alle medesima . Becchetti 
pag. 263. not. 13* 
la not. 2. 

pag. 268. not. i.col. 2. 

semplice osservazione 
pag. 270. not. 3. 

la prebende 
not. 6. del carattere 
pag. 271. not. 7. col. 1. 

nel volgo 
ivi' noViis 
ivi 1273.6 

ivi serie discuteretur 

pag. 272. col. 1. 

delle medesime città 
pag. 276. not. 2. num. XIV. 




correzioni , t giunte 

della Pentacoli 

della sua Storia 
di Onorio IV. 

% 

in solìdum 

l’ osservanza 
d* uopo 

alla medesima . Becchetti 

lanot.io.all’anno MCGLXIV. 

semplice asserzione 

le prebende . 

dal carattere 

del volgo -•! 

no vis aliis 
ad 1273. 6. 
serio discuteretur 

della medesima Città 

agglugni . Quanto poi al 
grado di Senatore perpetuo 
conferito a Martino veggasi 
la lettera dello stesso Marti- 
no Carolo Regi Sicilia; Illu- 
stri Senatóri Urbis &c. , che 
incomincia Pater futuri set- 
culi Miscellaneo r. ex Mss. 
libris Bibliothecce Collegii Ro- 
mani Tom, II, gag» 19. seqq . , 
nella quale si riporta il De- 
creto dèi Senato , è Popolo 
Romano , con cui ,, nobiles 
„ viri Domini Gentilis de 
„ filiis Ursi , & Petrus: de 
9Ì Comite Senatore*, Electó* 
« res ordinati a magnifico 

»> P°- 


/ 
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frrori 


* 



pag. 280. not. 7. col. 2, 
nura. LVVI. 
p?g. 2po. oot. 

Si legge , 
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correzioni , f giunte 
5 , populo Romano , ex aij- 
33 tornate, & potestateeis 
33 super hoc a prasfato po- 
33 pulo Romano concessa 9 
„ attendcntes santitatem , 
33 prudentiam, & bonita- 
33 tepi santissimi Patris no- 
3, stri Domini Martini Par 
,, pae Quarti, & diletionem, 
„ qua,m idem Dominus Pa- 
33 pa habet ad Romanam Urr 
9, bem , Se Romanum popu- 
3 > lum , & sperante? , quod 
33 per ipsius sapientiam , Se 
3, probitatem expertam, bo- 
3 , no statui Urbis, & popu- 
33 li Romani salubriter po- 
3, terit divina favente grati» 
3> provideri , invocata , Spi- 
3, ritus Santi grati» , prae- 
33 fatoD. Martino PapaeQuar- 
93 t.Q, pon ratione Papatus, 

. 33 vel Pontificalis dignitatis, 
93 *ed catione suae personae , 
33 quae de nobili prosapia 
33 traxit originepi, unani mi- 
ai ter Se concordi ter trans- 
33 tulerunt , Se plenarie com- 
33 roi.serupt regimen Sena- 
'33 tus Urbis 9 ejusque ter- 
33 ritorii. Se distritus, to- 
33 to tempore vitae suse , Se 
3, dederunt sibipìenam. Se 
„ liberam potestatem regen- 
33 di toto tempore vjtae suae 
3, Urbem , ejpsque ferri to- 
3, riunì, Se distritum p$_r 
3, se, velalium, seu .alios 

num. LXVX. 

Si legga 

Pag* 
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errori 


correzioni y e giunte 


pag. 291 • not. 7. 
Si avverte 


Ì V Ì dallo loro 
pag. 312. not . 2. col. 2. 

Ecclesiastici c. 4. 
pag. 317. not. 6 . col. 2. 
con disonare 

pae. 218. not. 8. 

de’ Stati della 
pag. 321. not. io. col. r. 

circostanze messe 
pag. 322. col.i. 

num. VE seqq. 

pag. 339; n f V 3- 

ribelli 

pag. 3 69. not. x. col. 1. 

,r Paolo Entroilio 
not. 2. col. 2. jusso directo 
not. 4* vita afferrc 
pag. 37®* not. 6. col. 2. 
Patrosve 

j v i Dei nata idem religiosa 

pag. 37 *• c °l» *• 

consensu Petram 

pag. 374* co ^ 2 * 

Munire ab Ecclesia 


ivi lib. 6 • 

pag. 378. not. i. col. i* 

perfe&oque forent 
pag. 329. not. 2. col. 1. 

Ecclesiae qua discrimine 
ivi lexioribus 

pag. 296. col. 1. 

>con/u£la 

pag. 399. not. 9. col. 2. 

•. della Francia 
not. il. Palestina 
pag. t\o 6 . not. 2. col. 1. 

' Como ed 

pag. 411. not. 8. col. 1. 

> num. XXVIII. seq. 


Si avverta 
dalle loro 

Ecclesiastici cap . l^. ver# 4. 

con disonore 

de* Stati della Chiesa 

circostanze o messe 

num . VI . seg. 

ribelli 

Paolo Emilio i 
jussu directo 
vim afferre 

Patrcsve # , 

Dei nuta idem religtosae 

consensu Patrum 

Munera ab Ecclesia 
lit. b . 

perfe&aque forent 

Ecclesiaeque discrimina 
laxioribus 

conjun&a 

dalla Francia 
di Paiestjina 

Comoed. 

num. XXVIII. il quale num. 
XXVI. seq. 


errori 

pag. 415. not. 4. ' 

del Cardinal 
pag. 416. not. 6 . 

òbblazione 
not. 8. fra questa 
pag. 417. not. 9. col. 2» 
e Castelle 
pag. 418. col. 1. 

Apostorum 
enti XXX. V m. iiij, c. 
ut florinorum 


ivi 


20 ? 

correzioni > e giunte 

dal Cardinal 

obblazioni 
fra queste 

e Castella 

Apostol orum 

auri XXX. m, iiij.c, v, flori- 
nòrum 


TOM. Vili . 

errori * 

Pag, xx. not. 2. col, 2. 
Rudulphi 

pag. xxxv. not. 3. col. x. seg, 
delle Opera 
ivi col. 2, Part. II. 

Pag. 4. not. 5.C0I.I, 
alai parte 

jYhcoì.2. ehe taluni 
ivi la Prelazione 
pag. 8, not. 1, col. 2. 

• della Santa Sede 
pag. 9. not. 2. col. 1. 

, e i documenti 
pag, io. not. 5. col. 2. 

Tacco roada mento 
pag. 14. not. i. col. 1. 
superiis 

ivi col. 2. di Bonifncio 
pag. 15. not. 4. Dopo essersi 


PART. I. 

correzioni , e giunte 

Rudolphi 

delle Opere 
Part. I. 

alla parte 
che taluni 
la Prefazione 

dalla Santa Sede 

e da i documenti 

Taccomoda mento 

super iis 
di Bonifacio 

Questa nota doveva porsi 
sotto le parole Papa Ben. fa- 
zio fulminò contro , e sono 
le parole de’ Romani Ponte- 
fici por si doveva la seguen- 
te : Falsissimo. Vedi il P. 
Bianchi §. c/Y. 

R r a £* 


errori 

pag. 21. not. 12. 

la nota precedente 
not. 13. col. 2. 

del P. Benedetto 
pag. 27. not. 7. 

esser eseguito 
pag. 31. not. 2. loc. cU . 


pag. 32. not. 3. col. 2. 
conto debba 

pag.33. not*5.col. 2» da quel- 
la corte 


pag. 38. not. 2. 

coscienza 
pag. 42. not. 3. 

delle Università 
not. 4* col. 1. 

nella nella sua 


correzioni, e giunte 
le note precedenti 
del B, Benedetto 


esser seguito 

aggi ugni, i passi de* qua- 
li se Tetto avesse il Sig. Aba- 
te de Novaes nella vita di 
Clemente V. num . il. £/e- 
menti della Storia de' Som- 
mi Pontefici Tom . II. pag. 8. 
non avrebbe dato retta al 
Villani seguito, o, perme- 
glio dire copiato da S. An- 
tonino , ovvero almeno in- 
dicato avrebbe , che la nar- 
razione da questi lasciataci, 
non era indubitata . 


conto se ne debba 

aggiugni e se ad alcune 
aderirono , alle quali aderi- 
to non avrebbero tenendo 
la Sede in Roma, ciò mo- 
stra, che la Divina Provvi- 
denza pei maggior bene del- 
la Cattolica Chiesa ha dispo- 
sto , che i Successori di san 
Pietro, allorché il Romano 
Impero in Occidente fu di- 
viso , e era per dividersi in 
tanti Regni , e Dominii , ac- 
quistassero uno stato che da 
essi dipendesse eziandio nel 
temporale . 


coscienza 


della Università 
nella sua 

pag. 


errori 

pag. 47. not. 2. col. 2. 

fi chiamano 
pag. 62 . not. 3. 
o si può 

ivi di Cittì Scc . 

pag. 73. not. 2. col. 2. isuoi 
sudditi 


pag. ioi. not. 3. col. 1, 
ma perla totale 
pag. 103. not. 1. col. 1. 
e fra 

pag. il d. not. 6. 

77 /?m. LXIL 
pag. 129. not. 1, col. 2. 
orrf na. 

pag. 138. not. .3. 

numi XXX . 

pag. 142. not. io. col. 1. 

Vicar; Imperiali 
not. 11. siemo assicurati 
pag* 155 - not. 2. col. 1. 

il sostentare 
pag. idi. not. 7. 

nomo XX, 
pag. 163. not. 1, 

nam . XI. , 
pag. 169. not. 5. 

della Città dellla Chiesa 
pag. 174* not. 5. 

Prefa2Ìone 

pag. 179. not. 11. col. 2. 

in Italia 
pag. 1 89* not. 3. 

Presazione 


ur 

correzioni , e giunte 

si chiamano 

e si può 
di Città Scc, ? 

aggiugni e che questi im- 
punemente ribellar si potes- 
sero al legittimo loro So- 
vrano , e spogliarlo dell’eser- 
cizio della sua giurisdizione . 
Si può fingere una preten- 
sione più strana , e più op- 
posta a qualunque diritto 
naturale , divino, e umano? 

ma dalla totale 

Si cassi t 

num. LXXII. 

ad an . 

num, XXX, 

i Vicarj Imperiali 
6iamo assicurati 

il sostenere 

num, XX. 

num . XI, 

delle Città della Chiesa 

Prefazione 

l’Italia 

Prefazione 
R 2 


pag. 


/ 
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errori 

pag. ipo. not. 4. col. i. 

di rirornare 
pag. ipi. not. 5. 
a quelli 

not. 6. col. 2. che gli 
ivi di predi cer 

pag. 195. not. 3. 

uum. IX. seqq . 
pag. 212. not. 5. col. 2. 
c invasori 

pag. 231. noe* 2. col. 1. 

num. XXX. seqq* 
ivi num. IV. 

pag. 242. not. 1. col. 2. 
cereava 

pag. 271. not. 6. col. 2. 
le Anaate 


pag. 272. not. 7. col. 2. 
quel Pontefice 


correzioni , e gelimi 
di ritornare 

A 

2 quella 
Si cassi che 
di predicar 

num. IX. segg. 

e invasori 

num. XXXI. segg . 
num. LV. 

cercava 

le Annate; mostrando con 
molte ragioni Art . VI. che 
Annatas solvere pium esc. 
„ Exigere nec siraoniacum, 
» nec injustum . „ sbaglia 
però egli Art. cit. num . XI. 
sì perchè non distingue le 
rendite che competono al 
Sommo Pontefice, come a 
Capo • visibile della Chiesa 
universale , da quelle , che 
gli competono , come a Ve- 
scovo di Roma ; sì perchè 
fra i stati donati da i Re Cri- 
stianissimi , o restituiti a 
San Pietro* e ai suoi Suc- 
cessori » annovera il Duca- 
to Romano , che liberamen- 
te , e spontaneamente si sog- 
getta ai Papi, e fu da essi 
anche nel temporale gover- 
nato prima delle Donazioni 
di Pippino, e di Carlo Ma- 
gno. . 


questo Pontefice 


pag- 
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errori 

pag. 273. not. 8. col, 2. 

Serìptor. Orci. 
pag. 301. noe. I. col. 2. 
ciò » non 


correzioni y t giunte 

Serìptor . Or ri. 

j \ . 

CIO i che non 


TOM. VIIL PAR. II. 


errori 

Pag, II. not. 4. col. 2. ibid. 
nnm, XVI. 


pag. 32. not. 1. col. 1, 

num. XXXVIIL. 
ivi col. 2. conrro di lui 
pag, 38, not. I. 

Anna!, Eceles . 
pag. 44. not, 2. col. 2. 

giusto gindizio 
pag. 52, not. 3. col. 2. 

legittimi ponderis 
pag. 63. not. 3. col. 2. 

nostro Antore 
ivi NCCCLH. 
pag. 72. contro del Biscione 


pag* 77* not. 2. col. I. 
per rdine 

iVÌ COl. 2. Cnp. X/I, 


correzioni , e giunte 

ad an. 1342. num. XII, eywsrf. 
Co/2t. Armai. Eceles. Edit . 
Lucen . Tom. pop, 302. 

num. XXXVIII. 
contro di lui 

Armai , Eceles. 

giusto giudizio 

leghimi ponderis 

nostro Autore 
MCCCLII. 

Manca la nota* che dove* 
va porsi sotto queste parole . 
yy Vedi la Prefazione num . 
XLIV , seg. ,' ove si espone 
la cosa nella maniera , in 
y y cui realmente/ passò. ,, 

per ordine 

cap . XII. 9 e XIII. e cap . 
XX. e XXI. ne’ quali osserva» 
che il Petrarca, quando com- 
pose que’ Sonetti, era alta- 
mente sdegnato contro la 
Corte del Pontefice allora 
residente in Avignone, Cor- 
te , in cui se v’erano Italia- 
ni , o Romani , erano assai 

po« 


ai4 

errori > 


pag. 88. not. 2. Tiranni 
pag. ni. not. 1. 

la Prefazione 

pag. 122. la balordagine com- 
messa 


pag. 128. noe. i. 

num, XLIX . 
pag. 138. not. 2. col. I. 

fu dTnnocenzo 
pag. 189. sì sconcertati (1) 
tempi 


e 


correzioni , e giunte 
pochi ( circostanza , a cui 
dovrebbero riflettere taluni, 
che non si vergognano di op- 
porci grìndicati sonetti ) e 
che egli non taccia la Sede 
Appstolica , ne ì Pontefici , 
che in quel tempo la tenne- 
ro, mentre ai questi altro- 
ve fa grandi encomii , ma 
unicamente riprova , e con- 
danna la vita licenziosa , e 
scostumata , che molti Cor- 
tigiani Pontificii menavano . 
Tiranno 

la Prefazione 

Per balordagine de' Compo- 
sitori è stata tralasciata la no- 
ta a queste parole : Vedi la 
Prefazione num, XLIX* 

num . XLVIL 

fa d’ Innocenzo 

Quantunque fosse indicata 
la nota da porsi sotto queste 
parole , ciò non ostante è sta- 
ta omessa . Eccola : Anche in 
altri tempi i Romani Pon- 
tefici imposero le decime in 
mancanza di danaro per con- 
tinuare le guerre contro i 
nemici della Chiesa, nè per- 
ciò meritano riprensione , 
giacchi qual miglior uso far 
si può deirecclesiastiche ren- 
dite, che in impiegarle in 
difesa della stessa Chiesa ? E , 
qual è T Ecclesiastico , che 
non sia tenuto a contribui- 
re per sostener quella , da 
cui ha la sua sussistenza ? 

pag. 


errori 

pag. 193. not. 2. col. 2. 

a trattati • • 

pag. 196. not. 3. col. 1. 
in cui però 

pag. 199. not, 2. col. 2. num . 
XXIV. . 


pag. 200. not. 1, col. r* 
quella soldatesca 
pag. 206. not. 2. col. 2. 

nostro Aurore 
pag. 207. not. 3. col. 1. 

fu necessario 
pag. 226. not. 1. col. i. 

ad anno 1379. num . 
XXXcl. 
pag. 232. not. 1. 

Giustamente 
pag. 24 5 . not. 2. 
tutto 

pag. 250. not. 1.. 

Teoclerico 

pag. 251. not. 3. col. 2. 

conhiusi 
pag. 257. not. 1. 

violenza fattogli 
not. 2. col. 1. Rainaldi 
pag. 260. not. i. col. i. 

Vedi Rainaldi 
pag. 271. not. 3. col. 1. 
nou meno 

pag. 282. not. 1. col. 2. 

Rainaldi 
pag. 287. col. 1. 

ad arine. 1389. num.i.scqq . 
pag. 288. not. 3. col.2. e altri 


correzioni, ^ giunte 


a trattato 


si cassi però 

aggiugni. Della qualità del 
morbo, che gli cagionò la 
morte , tratta a lungo il Ch, 
Lazzeri De Latinis , atque 
It alici s Epistolis scecuto XIV. 
& XV. script is 4. Miscel/an. 
ex MSS . Libris Bibliotheax 
Coìlegii Romani Tom. 1. pag. 
- 119. seqq. 

quelle soldatesche 

nostro Autore 

fu necessaria 


ad an.itfg .num. xxxn* 

■i j 

Giustamente 

frutto 

• Teodorico 

conchiusi 

violenza fattagli 
Al Rainaldi 

Vedi il Rainaldi v 


non meno 
Rainaldi 

ad an . 1389. num . 1 . seqq. 
aggi ugni da i quali ci vie- 
ne 
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errori 


h 


pag. 5» no t. 2. col, 2. 

Temporale 
/tri vessuta 

pag. 296. noe, 3. col. 2t 
del Principe 
pag. 315. not. 2. 

Riferita 
ivi uum, V . 

pag» 343. not. 3. col. 1. 

uno usurpatore 
ivi col . 2. tal vole 
pag. 354. nor. 2. col. 1. 
con tutra 


torteci orti >■ e giunte 
ne rappresentato Urbano VI. 
non solo come legittimo Pon- 
tefice , ma eziandio com * 
uomo probo su la fede di 
molti Scrittori contempora- 
nei . Alle testimonianze di 
questi , che leggere si pos- 
sono negli Annali Ecclesia- 
stici delio Azovio, e del Ri- 
naldi , e presso il Papebro- 
chio Prcpyl, pag . 97. si ag- 
giunga la lettera di Giovan- 
ni Manzino de la Motta a 
Federico di Villafranca Mar- 
chese Malaspina pubblicata 
dai Lazzeri Miscellaaeoi\Tonu 
cit.pag. 180. seqq. 

temporale 

vessata 

dei Principe 

Riferite 
num, V ’. 

, t 

un usurpatole 
tal voce 

con tutta 


TOM. IX. PART. I. 

errori correzioni , e giunte 

pag. xxviij. (per isbaglio > in E* stata omessa la nota r 

vece di xxxviij. ) num.xL, che doveva porsi sotto queste 
dei Codice Carolino parole . U Edizione di cote- 

' sto Codice, siccome accen- 

" nammo nella nota 13. alia 

Prefazione premessa al Tomo 
: , , V.fu fatta in. Romanci 1760., 

ed 


erron 


pag. lxi x. not. 8. 

Vedici note 
pag. lxx. not. 9. 

me dii Evi 

Pag. 3. not. 2. col. 2. 

ad anno 1401. uum. XI. 
pag. 24. not. 3. 

anno MCCCVCV. 
pag. 29. not. 6. coi. 1. 
rngionando 

not. 4. col. 2. approvvare 
ivi e di Leonardo Aretino 

pag. 53 » not * 5 * L 
Arerino 

ivi del volgo 

ivi col. 1. seg. edits Lucens. 

pag. 59. not. 1. col. 1. 

num . seqq . 
pag. 61. not. 3. 

impossesarsene 
pag. 62. not. 5, col, 2. 
modesto 

ivi que per aliquos 

pag. 68. not. 1. col. 1. 

in quelle occasioni 
ivi come illegitimo 

pag. 69. not. 2. 

precedessero 
ivi la mostra 

pag. 70. not. 4. col. 1. 

avesse fatta fatta 
pag. 78. not. 2. 

T0//2. XX 1 L 


2I 7 

correzioni , e giunte 
ed il Sig. Abate Cenni nel- 
la Prefazione , e nelle Am- 
monizioni , e Note , colle 
quali illustrò le lettere nel 
suddetto Codice contenute, 
pienamente soddisfece alla 
parola data al Pubblico nell' 
Articolo del Giornale qui ri- 
ferito , 

Vedi le note 

medii ALvi 

ad an. i^oti.num.XL 

anno MCCCXCV. 

ragionando 

approvare 

e da Leonardo Arettino 

Arettino 
dal vclgo 

edit, Lucens , 

/ • ' 

num , li seqq . 

impossessarsene 

modeste 
quae per aliquos 

in quell’occasione 
come illegittimo 

procedessero 
lo mostra 

avesse fatta 


Tom. XXVII, 
S 


P ? g* 
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errori 

pag. 84. not. 1. 

Espretfione 

ivi Vedi la Prefazione 


pag. 9$. not. 1. col. l. 

Giovanvanni 
pag. 104. not. 1. col. 2. 

. si sosse 

ivi di Grerio 

ivi aderì . 1468. 

pag. 129. not. 1. col, 1. 
al P. Mansi 

ivi D< 70 . 156. UOt. X. C si 

vedrà 

not. 2. £><79. 500. 
pag. 135. not. 1. col. X. 
sieno 

pag. 137. not. 5. 

ferri, 27. Annoi. Eccles. 

n . 156. 

. Giovanni 23. 
pag. 144. not. 8. col. 1. 

dei Po- del Popolo 
pag. 154. not. i. 

Tom. 27. pag. 104, 
pag. 168. not. 3. col. 1. 

Vittor-a 
pag. 189. not. 1. 

edit . Lucent . 
ivi uot. 1. 

pag. 198- col. 2.\ 
a Tanno 

pag, 199. not. 5. col. I* 
da qua 

ivi abìerat mense 

pag. 200. col. 1. 

patrui senrentia 
pag, 206. not. 7. col. i» 
per quale Iliiade 


correzioni , e giunte 

Espressione • 

Questa citazione doveva 
porsi sotto le parole del seguen- 
te periodo con mano assai pe- 
sante 

Giovanni 

si fosse 
di Gregorio 
ad an. 1408. 

il P. Mansi 

pag. 5 té.* not. x, , e si troverà 

pag. 505. . 

siano 

Tom . XXVII. Annoi . Eccles. 

pag. 51 6 . 

Giovanni XXII. 

si cassi dei Po- 

- / . , 

Tom. XXVU* pag. 504. 

Vittoria - 

edit. Lucens. . 
not . i. 

alT anno 

de qua 

obierat mensem 

r 

patrui sententi! 
si cassi per 

-, .. .pag. 


errori 

pag. 20 S* not. 2. col. 2. 

seguente num. XXI. 
pag. 213. not. 5. col. 2. 
ad anno 

pag. 220. not. I. col. 1. 

quel Pontesice 
pag. 228. not. 1. col. 2. 

dalla gran Parte 
pag. 233. not. 5. col. 1. 
col. /rii. 

ivi col. 2. nella piazza 
ivi Residua interim 

ivi dederunt 

ivi In quam postea 

pag. 234. not. 6 . 

XV. ò 1 XV. 

pag. 238. not. 3. col. 1. 

singolarmenre dal cele- 
bre Cardinate 
ivi col. 2. stato Temporale 
pag. 239. col. 1. 

Serìptor. Rer . 
ivi col . 2122. 

pag. 260. not. 4. 

Città , e Terra 
ivi temporalmente soggetta 
pag. 261. not. 3. col. 1. 

In ter hoc 

ivi col. 2. al suo cada vero nel- 
la Cattedrale 


219 

correzioni , e giunte 

seguente num . XII. 

. ✓ 

» 

adan. 

quel Pontefici 

della gran Parte 

col . un.* 
nella piazza 
Assidua interim 
* dederent 
In quem postea 

XV. & XVI. 

singolarmente del celebre 
Cardinale 
stato temporale 

Serìptor . Rer. 

col. 1122. N v 

Città, e Terre 
temporalmente soggette 

Inter hos 

al suo avello nella Cattedra- 
le 


■«* 


TOM. IX. T ART. II. 


errori 

Pag. 14. not. 1. 

il Pontesice 
ivi ogui qualvolta 

pag. 44. col.. 1. 

causa juvendus 
ivi alieni imperi 

ivi per manus 


correzioni , e giunte 

il Pontefice 
ogniqualvolta 

causa juvandus 
alieni imperii 
permotus 

S 2 ivi 


j 


1 
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ivi col. 2. alla Memorie 
ivi pag. XC. scp 
pag.71. noe. 2. col. 1. 

nporare 
pag. 72. col. t. 

Monti feretri 
ivi in ordinerai 

ivi col. 2. Sedis Apostolica 
pag. 73. a 1. T . 

Cor return oppidutn 
ivi col. 2. Mox Nunciii • 
ivi gli ulrimi 

pag. 74. not.i. col. i. 
insuper bo 

not. 2. nelle nelle infelici 
not. 3. de’Scritrori 
pag. 7 6. col. 1. 

ad Eércole 
not. 5. De* Vicariar! 
pag. 106. not. 2. ccl. 2. 

questo LXXXl/ll. 
pag. 11 5. not. 6. 

quam Nepoteni 
pag. 116. col. 1. 
alla di lui 

ivi Edizione fattone 
pag. 117. not. 13. 

ne num. XIIIi 
not. Ì4. col.l. dal Bollario 
pag. 129. nor. 2. col. 1. 

Specimen Kistoricum 
pag. 133. not. 3. col. 1. 

dagli altri 
pag. 149. col. 1. 

alla Costituzioni 
pag. 160. not. 3. 

historcce 
not. 4, col. 2. 

fu specialmente 
ivi . gusubditarum 
ivi ad bernationem 

ivi raunere 


correzioni, è giunte 
alle memorie 
pag. XC . segg. 

riportare 

Montìsferetrì 
Se in ordinerai 
Sedis Apostolicaè 

Cer return oppidum 
Mox Nuncii 
gli ultimi 

insuper ob 
nelle infelici 
de* Scrittori 

ad Ercole 
De’ Vicariati 

quest. LXXXV1L 

quem Nepotem 

* 

alle di lui 
Edizione fattane 

e num. XIII. 
del Bollario 

specimen Historicunì 

degli altri 

alle Costituzioni 

historice 

• fu specialmente 
subdi taf ura 
ad gubernationeitì 
m un era - * 

ivi 
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etrori 

ivi Ballar. Tom , 
pag. 167. not. i, col. 2. 

con esptesso 
pag. 1 69. not. 6. 

Ribcllandob 
pag. 170. not. 7. col. i. 
Biblioteca 

ivi muderatore Laurentio 
Theopolo 

ivi col. 2. Bibliopulam 
pag. 172. not. 1. col. 2, 
ufurpati 

pag. 171. nor. i, 
all’auno 

nor. 2. col. 2. ad an . 2469. 
pag. 180. not. 1. col. i. 

he mistere 
ivi aessrivano 

pag. 181. not. 3. 

Panteon 

pag. 185. not. 5. col. 2. 

l>esponsabituf 
ivi Regie Praefe&o 
ivi dus erit 

ivi col. 2. 1058. seq* diu 
ivi a Id anne 

ivi Puellae dotem adscribant 
ivi Oppida illa tuere. Sora 
ivi m unitissimo 

pag. 190. not. 1. col. 1. 

inensis Jctnnuarii 
pag. 192. not. 3. col. 2» 
fra la lettera 
pag. 1 93 * nor * *• col. 1. 

intorto a che 
pag. 194. nor. 5. 

Turchefche 
pag. 195. not. 6. 

Prefazione num . 
pag. 196. not.'i. 

57 2 * 


torrioni, e giunte 

Bullai\ Rom . 

con espresso 

Ribellandosi 

Bibliotheca 

moderatore Laurentio Theu 

polo 

Bibliopola!» 

usurpati 

all’anno 
ad an. 1469* 

Le mytere 
asserivano 

Pantheon 

Despondebitur 
Regia Praefe&o 
dos erit 

1058. seq, „ dice 
a Johanne 

Puellae in dotem adsrrlbunt 
Oppida illa fuere 3 Sora 
munitissima, 

mensis Januarii 

fra le lettere 

intorno a che , 

Turchesche 

\ 

Prefazione num, XllL 


V 


pag. 573. 
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pag. 203* not. i« col» I* 
Pessimo 

ivi col. 2. reipubbiicae 
pag. 204* col. *• 

Critiea e Cronologica 
ivi doveva il Rainaldi 
pag. 207. not. 7. 

alla sua rimostranza 
noe. p. col. 2. 

Tom» pag. 

pag. 211. not. 1. col. 1. 
Cardinalls 

pag. 218. not. 4. col. 1. 

al ripato 
pag. 219. col. 1. 
di asuro 

pag. 222. not. 3. col. i. 

alla spesa necessaria 
pag. 223. not. 4. 

e Prefazione 
pag. 224. not. 8. 

Monumentc Roma: extautta 
pag. 228. not. 3. coi. 2. 

nosrris deputarit 
pag. 229. col. 1. 
quam fuit 

pag. 230. not. 6. col. I. 
del Regno 

ivi col. 2. anno presnnte 
ì v i sono accenuati,. 
pag. 232. not. I. col. 2. 

deventum oxtitit 
not. 2. per rutti 
pag, 23^* not. 1. col. i. 

il Pontesice 
pag. 238. not. 4. col. I. 

e nella nota 
not. 6 . al disapprova 
pag. 239. col. 1. 

munificientier 
ivi ilarior 
not. 7. col. 2. ipse demum 


correzioni > e giunte 
• * » 

Pessime 

reipublicae 

Critico-Cronologica 
Si cassi doveva 

alle sue rimostranze 

Tom. XXIX. pag. 

Cardinali 

al riparo 

di ajuto 

alle spese necessarie 

eia Prefazione 

Monumenta Romce extantia 

nostris depuierit 

quum fuit 

dai Regno • 
anno presente 
sono accennati 

deventum extitit . 
per tutti 

il Pontefice 

e nelle note 
la disapprova 

munificentior 
hilarior 
ipsa demum 


pag. 


errori 

pag. 240. not. r. col. 1. 
apprender 

ivi col 2. degli Orsini 
pag. 246. not. 4. col. 1. 
deducus 

ivi in manteneila 
ivi col. 2. cujus ipsa 
pag. 252. not. 2. • 
num. XVI. 

pag. 255. not. 1. col. 2. 
Zizino 

pag. 256. not. 1. col. 1. 

e altrove il Barcardo 
P a g» 2 57 * col. 1. 

mano deosculando 
ivi in intruito 

ivi genuflectare 

ivi farci igliares 

pag. 265. not. 1. col. 2» 

& re. sumtuosae 
pag. 267. not. 3. • 

Feridinando 
pag. 282. not. 1. 

sorte questo anno nnm 


not* 2. Papa fìnsit 
ivi se cum Rex 

ivi at eum tenuit 

ivi nec pedes , nec manus 

Papae deoscutatus 
pag. 285. not. 4. 

Non già nel 23. 
pag. 290. not. 5. 
cium. LIV. 

pag. 315. not. 1. col. I. 

a neo presente 
ivi Pesaurenses 

pag. 321. not. 3. col. 2. 
Naepolitanus 
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correzioni , e giunte 

k 

apprenderà 
dagli Orsini 

dedecus 
in mantenerle 
cujus ipse 

num.. XIV • 

Zizim 

il Burcardo 

manum deosculando 
in introitu 
genuflectere 
familiare! 

Se res sumtuosae 

, » * 

Ferdinando 

sotto questo anno num,Altro- 
ve pure in vece di num. è stato 
posto aum , o uom , o uum » o 
numi. 

Papa fìnxit 
sed cum Rex 
ac eum tenuit 

nec pedem , nec manum Pa- 
pac deosculatus 

, » 

Non già nel 24. 
num. LIV. 

* 4 

anno presente 
Pisaursnses 

Neapolitanus 
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ivi occasioni o somiglianti 

TOM. X. 

errori 

Pag. I. not. i. 

ad arino 1501. 
pag. 9. not. 4. 

Pon iliìcato 
not. <>. estudisse 
pag. 17. not 1. col. i. 

Tom. 111. col. 86. 
pag. 25. not. 6. 

insutfistenti 

not. 7. col. 1. simultate 
ivi at tanto 

ivi ipse aélenus 

pag. 32. not. 14. 

a quella 
pag. 54. col. 2. 

nujusmodi detensionena 
ivi reipubblice 

pag. 56. not. 1. col. i* 
o di Cervia 
ivi col. 2. il Pontesice 
pag. 54 not. 5. 

dal 1. Luglio 
pag. 75. not. 5. col. I. 

abherrabat 

not. 7. Ferrarle Dux 
ivi subvetitus 

pag. 76, col. 1. 

distruxerat , Fertarien- 
semque 1 
ivi iu sacro 

pag. 84. not. 16. col. 1. 
gli iavvenmenti 

pag. cit. impastato di bile 


correzioni > e giunte 
si cassi o • 

P ART. 1. 

correzioni » e giunte 

ad an . 1501. 

Pontificato 

erudisse 

Toni. Ili • col « 85* 

insussistenti 
simultates 
ut tanto 
ipse eatenus 

a quelle 

hujusmodi defensionem 
rcipublicae 

e di Cervia 
il Pontefice 

del 1. Luglio 

abhorrebat 
Ferraris Dux 
subveritus 

distraxerat Ferrariensemque 

in sacro 

gli avvenimenti 
Sotto queste parole doveva 
porsi la nota seguente : Vedi 
la Prefazione nwn . LIX. 

P a S- 


errori 

pag. 88. not. 2. 

prorezione 
pag. 91. not. 5. 

non si confronti 
pag. 98» not. i. col. 1. 

lacrvmarum 
ivi et Ravenna 

ivi occulta ve&um 

ivi lacrimabili* 

pag. 94. not. i 6 . 
per esset 

pag. 97. not. 22. col. 1. 

in Riminl 
pag. 98. col. 1. 
addentate 

ivi col. 2. peg. 587. 
pag. 99- not. 24. col. 1. 

della Spagna ? 
ivi col. 2. suscepto discebat 
ivi nuraeratorum 
pag. 100. not. 25. col. I. 
gli seri ve 

pag. 103. not. 27. col. 1, 
il Rinaiui 
pag, 121. not . io. 

num. XXXIX. 

pag. 124. not. 17. col. 2. 

e de’ collegati 
pag. 128. not, 2. col. 1. 

excomunicationis 
ivi col. 2. Cardinale di Siena 
pag. 129. not. 4. col. 1. 

tyrannorum juga 
pag. 13 1. not. 9. col. 2. 

i dirordini 
pag. 132. not. 12, 
asPanno 

pag. 133. not, 13/ col. 1. 

abeque nota 
ivi col. 2. antiquana 
pag. 151. not.4. 

nutrì . X . seqq* 


12 « 

correzioni y'e giunte 

protezione 

<Si cussi non 

lacrymarum 
ex Ravenna 
occulte veruna 
lacrymabilis 

par esset 

in Rimini 

adventante 

pag. 587. 

della Spagna ! 
suscepto discedat 
numeratijrum 

gli scrive 

il Rinaldi 

num. XXIX. 

0 de’ Collegati 

excomvnunicationj* 
Cardinale di Sion 

tyrannorum jugo 

1 disordini 

all’anno 

absque nota 
antequam 

num, X. seg. 

T 


not. 
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not. 5. col. 1. 

di questa guerra 
not. 6. legittima uxore 
ivi posthnmus 
pag. 155. not. 1. col. 2. 

contravvenzione 
pag. 159. not. 2. col. 1. 
di liberare 

pag. 183. not. 4. col. 2. 

su a ciascun 
pag. 187. not. I. 

num. XLIIL scrive 
pag. 199. not. 1. coi. 1. 
in Leo non 

pag.-200. not 3. col. 1. 

» quests lega 
ivi col. 2. accennate 


correzioni , e giunte 

di queste guerre 
iegitiina uxore 
posthumus 

contravenzione 

di liberare 

fu a ciascun 

num . CLJ 1 I. scrive 

in Leon e no 

questa lega 
. accennate 


pag. 209. not. 7. col. 1. 

suoi famigliati suoi famigliar!* 

pag. 210. not. 8. col. 1. 

*unumedatum unum ei datum 

fai Pontificem dcreret Pontificem decerec 
ivi col. 2. vendit exeogitavit venalia exeogitavit 


not. 9- nostro Auture 
pag. 227. not. 7. col. 2. 

lenta , ac sogniter 
pag. 256. not. 4. col. 1 . 

ea jurisditionem 
pag. 260. not. 2. col. 1. 

l’iralia tutta e e per 
pag. 261. not. 4. col. 2. 

eon abuso 
not. 5. di libertà 
pàg. 262. not. 6 . col. 2. 
et eaque 

pag. 271. not. 1. coi. 2. 
la ri ti rara 

ivi dagl'Imperadori 
pag. 272. not. 2. col. 1. 

acerba & pieno 
psg. 273. not. 5. col. 2. 
capta utriusque 


nostro Autore 
lente, ac srgniter 

ea jurisdi&ione 

✓ 

l'Italia tutta , e per 
con abuso 

di ricuperare la libertà 

ex eaque 

la ritirata 
dagl’ Imbaseiadori 

acerbo. Se pieno 

capta utrinque 

pag- 
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pag. 280. nor. 14. 
pi ig, 18. seq. 

pag. 282. noe. 16. num. XVII. 

stqq* 


pag. 284. not. 19. 1 

da buoni 

pag. 288. not. 28. col. 1. 

cosa faciijssima 
pag. 294. not. 30. 

Sua Sntita 

pag. 295. not. 34. col. 2. 

e conchiuderla 
not. 35. it Rinaldi 
ivi com petasetus 
pag. 2 96. not. i.col.i. 

risposta agli Ambasciadori 

p ag. 297. col. 1. 

la detensione 
pag. 308. not. 8. 

e non procedere 
pag. 309. not. i* 

Rinaldi num. XJ/I. 

not. 2. col. 2. la Chiesa 
ivi Gonfaloniere 

pag. 313. not. 4. col. 1. 
il Pontesjce 

ivi anno presente num. XI. 
ivi col. 2. Medieorum 
ivi operam dabat 

ivi Galli , & Anglo 

ivi prò mn vere decrevit 

pag. 314. not. 6, 

Della sostanza 
nor. 8. col. 2. ac Caeser 

ivi non suspestis 


correzioni , e giunte 

pag. i(58. seg. 

aggi ugni e Jacopo Buona- 
parte nei Ragguaglio Storico 
di tutto l y occorso giorno per 
giorno nel Sacco di Roma dell * 
anno 1527. ora per la prima 
volta dato in luce . Colonia 
i7ì 6 - 

o da buoni 

cosa facilissimi 

Sua Santità 

a conchiuderla 
il Rinaldi 
cum petasatus 

risposta data agii Ambascia-* 
dori . 

■» 

la detenzione 

» 

e a non procedere 

Rinaldi ali’ anno presente 
num. LVl. 
le Chiese 
Gonfaloniere 

il Pontefice 

anno presente num. LX. 
Medicéorum 
operam dabant 
Gallo, & Anglo 
promovere decrevit 

Dalla sostanza 
ac Cassar 
non suspe&is 
T 2 pag. 


228 


errori 

pag. 325. not. 4. col. 1. 

il Papa odito 
pag. 327. not. 6. col. 1. 

le governava 
pag. 331. not» 2. 

pag . 6^ -seqq. 

pag. 340. not. 2. col. 1. • 

e per contrario 
pag. 354. not. 5. 

della Chiesa Romana 
pag. cit. not. 7* il dominio 
t Pontificio 


correzioni , e giunte 

il Papa udito 

la governava 

pag.165.seg. - 

e per contrarlo 

dalla Chiesa Romana 
aggi ugni Di ciò abbiamo 
luminose prove nelle lettere 
da quel Pontefice scritte , e 
singolarmente in quella a 
Carlo V. in data de’23. Giu- 
gno 152 6. Miscellaneo!', ex 
MSS. Libris Biblìothecce Col- 
lega Roman : Tom . 1. pag, 
475. seqq. di cui qui riferi- 
remo due passi , ,, Non opus 
„ èsse credi m us ( così inco - 
3 , mincia quella lettera C/e- 
mente : ) apud Serenitatem 
,, tuam multis verbis uti , 
» ad demohstrandum , quo 
jam per tres annos studio, 
,, quibus nos curis & aélio- 
3, nibus, a nostri videlicet 
„ Pontificatus initio * tum 
,, pacem communem totius 
a Christiani nominis * tum 
,, privatim tuam amicitiana 
,, & conjun&ionem nobis- 
,, cum procuraverimus àt- 
,, que appetierimus : sunt 
,y enim omnia afta cogitata- 
>, que tibi propemodum ae- 
„ que nota ac nobis: silmus 
nos quidem conscii nihil 
„ praetermisisse , quod ve! 

ad boni Pastoris officium 
» erga universum gregem , 

„ vel 
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3) vel ad fidelis amici animum 
j, in tuam Serenitatem spe- 
3, ciatim pertineret . Quo- 
33 rum tamen bonorum ope- 
33 rum , atque amoris erga 
33 te nostri eum sumus exi- 
tum consecuti , ut repul- 
33 si toties a benevolentia Se 
3, consunzione tua,cum nul- 
33 lam aequitatem conditio- 
9 3 num , nullum indicium 
33 veri amoris apud te inve- 
33 nerimus; sive eorum ar- 
33 tibus Se dolis, qui nos cum 
s» Serenitate tua nunquam 
3, conjunZos èsse voluerunt; 
33 siv*e tua mente , oppressio- 
33 nem ItaJiae Se imminutio- 
s, nem nostrae dignitatis me- 
3> ditante,ad ea consilia a 
33 quibus Se natura Se volun- 
33 tate semper abhorruimus, 
necessito sumus compul- 
33 si 3 serius quidem multo 
- 99 quam aut plurimarum re- 
33 rum indignitas, aut ho- 
93 noris nostri , Se publica; 
33 Italia boni ratio postula- 
93 bat . Sed cum ad extre- 
39 rnum ventum esset , cum- 
93 que patientiae ncstrae diu- 
33 turna* atque magnae jam 
33 nomen Se opinio ad negli- 
39 gentiam rerum pnblica- 
93 rum, converteretur; eoa-' 
93 Zi sumus tandem ea cape- 
39 re arma 9 qua? Se justitiae, 
■», Se Itali & li bertati , Se no- 
99 bis ipsis possent esse prae- 
39 sidio, non offendendi'cu- 
99 jusquam causa, sed tuen- 
99 «i Se conscryandi honoris 

at- 


99 


\ 


. I # 

« 

- * 
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correzioni , e giunte 
,, atque otHcii nostri . „ In- 
di , dopo aver esposte le ca- 
gioni , che obbligato lo ave- 
vano a tal risoluzione, sog- 
giugne : „ Habés rationem 
,, nostrorum aélorum Se con- 
,, siliorum, qu* idcirco sum- 
,, matim a nobis tibi expli- 
„ cata est, ut justificemus 
,, non non solum coram Deo 
„ (isenim inspe#or cordi um 
,, est ) sed etiam coram om- 
„ nibus hominibus a&iones 
,, nostras . £t nunc eo ani- 
„ mo sumus , atque ita co- 
,, ram eodem Deo ac te te- 
,, stamur ; si Serenitas tua 
„ ad aequitatem Se bumani- 
,, ratem reterre se voluerit, 
„ nostra arma non solum 
,, non adversa tibi , veruni 
,, etiam ad res vere glorio- 
„ sas propicia futura : sia 
„ aucem in occupanda ma- 
9 , gis Italia , Se aliis parti- 
,, bus Christianitatis pertur- 
„ bandis , tu non tam natu- 
9, rx tu* ( quam nos pro- 
,, barn semper existimavi- 
,, mus ) quam cupiditati Se 
„ consili is tuorum obsequi 
,, perseveraveris , no s neque 
,, justiti* , neque libertati 
„ Itali*, in qua hujus quo- 
,, que sanftae sedis tutela 
,, continetur , defuturos, 
„ sed justa Se san&a arma 
,, moturos , non tam ad of- 
,, fensionem tuam (tibi enim 
,, omnia semper honesta & 
,, prospera optamus ) , quam 
„ ad defensionem nostrorum 

3 > 




/ 

/ 
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/ 

/ 


/ 


Digitized by Googl 


errori 


♦ 


pag. 36 o. not. 20. 

Lodovico Becateìlo 
pag. 361. col. 1. 

fondatamque 
ivi • istesso Sedoleto 

ivi col. 2. 78. / 70 f. 6. 

pag. 363. not. i.col. 1. 

Horum insidiarum 
ivi Ec capto 

ivi sic ut Alcxando 

ivi Quod de causa 

ivi col. 2. idest 15. Augusti 
not. 2. sigillari 
ivi Vero ob id 

ivi tenure accusatus 

pag. 364. col. 1. 
redebat 


correzioni , e giunte 
„ Se patria? salutem , com- 
99 munisque dignitatis.Quod 
5, ut ne nobis, nimium aegre 
,, & invite ha?c ipsa tra&an- 
,, tibus facere necesse sit, ■ 
„ obsecramus te , fili carisi 
sime per viscera miseri- 
„ cordiae Dei nostri , & per 
eam spem quae de tua vir- 
„ tute , tamquam futura 
y9 Christiano nomini saluta- 
,, ri, omnium mentts occu* 

„ parat , ut providere velis, 

„ quo immoderacis cupidi- 
,, tatibus repulsis , Se ali- 
yy quid potius publico Chri- 
y, s’tianitatis bonocondonan- 
,, do, quam omnia ad te rra- 
y, here conando , haec Icaliae 
j, & Christianitatis incom- 
,, moda Se pericuia tua mo- 
y 9 deratione sedentur. ^Leg- 
gasi eziandio la lettera al Re 
di Portogallo ibid* pag» 488. 
seqq. 

V 

t 

Lodovico Beccatello 

fundatamque 
istesso Sadoleto 
pag. 7 6. not . b 

Harum insidiarum 
Eo capto 
sic ut Alexandro 
Qua decausa 
idest 13. Augusti 
sugillari 
Verum ob id 
temere accusatus 

redibat 

ivi 


* 

* 
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+ % m 

t; 

wi permutati 

permutati 

* 

ivi intemperiam 

intemperiera 


ivi ejus onnitatu 

ejus comi tatù 

*» f 

ivi pari oppressio 

pag. 365. not. 4, col. 2. 

pari oppressi 

■»- 

colle sue forze 

s 

colle loro forze 

• 

il 4 
\ 

TOM. X 

PART. IL 

\ 

4 

|4 v * 

i ^ 

errori 

correzioni , e giunte 

v $> 
• H* 

frag. 13, not. 1. col. 1. 



Federico Fregofo 

Federico Fregoso 

ivi col. 2. Quirini 

Querini 

Vi, 

pag. 14. not. 2. 


do Ravenna 

da Erano 

*> . 
v 

not. 4. pnmoò tantam quia - 

primos tantum quinque annos 

< 

queannos 

nag. 25. not. 3 . 

t 

j W 

i 

' -.*i 

anno MDVLIII. 
pag» 27 » not. 4 . col- 1 » 

anno MDXLIII. 

; T - 
? 

nel- Prefazione 

nella Prefazione 

; f 

4 pag. 31. not. 2. col. 2. 

• 

« 

e altrova 

e altrove 

' à 

pag. 51. col. 1. al Bali Marco- 

aggiugnL E qui giovaci pu- 

■i 

lini . 

re di riferire ciò, che scri- 

• • • 4 

% 

ve il Cardinal Sadoleto Epist. 

'3 

» 

« 

ad Paufuin Sadoìetum lib 

, r " 
■ » 

U * 

y 

r* 

?< •. 

• 

epist. X . Edìt. Moguntice 1607. 
Òperum cjusd. pag . 442. seq. 
,, Posiridie, qui fuit dies 6, 
„ Id. Junii, senatus iterum 
„ voeatus est? causa conve- 

,n ! ; ’ 

J •*> 


5 , niendi fuit, quod cura su- 

1» A 

S— f.i > 


9 , perioribus diebus fuisset 

k *-• 

r 1 


„ de consilii sententia de- 

» . • 1 

’V‘* 

. k 

• 

„ crerum , si Caesar Bono- 


3 , niam venire recusaret(pro- 

:«*v 

Iw 


,, perare enim dicebatur , 

j 

t*. « 

’<.* 

: 

,, nec spatium habere tana 

\v : * 


,, longe ab itinere declinan- 

f piy 


5> di ) ut ne ulceri u$ proce- 

L rU 

ì V* 

» - ' i ^ ‘ 
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correzioni , e giunte * 

33 deret Pontifex, sed vel il- 
55 lum Bononiae exciperet , 
53 vel si id non contingeret 
53 inappellatum abire pate- 
33 retur: cuna tamen si quid 
33 in congressu agendum es- 
33 set , id mirtendis nuntiis 
33 facile possec sarciri . Ra- 
33 tio autem ita decernendi 

\ 3> *nerat 3 quod videbatur hoc 

33 dignitari Se gravitati sedis 
33 Apostolica maxime con- 
3> venire : simulque aicatem 
33 Pcntificis pergrandem toc 
itinerum laboribus objici 
3} non placebat • Ergo hasc 
33 eadena res iterum adduca 
3» erat in disceptationem ; 
33 placeretne ulteriusobviam 
ss procedi, necne . Nam Cse- 
33 sar quidem Parma: , se 
„ ostenderat Pontificem li- 
33 benter conventurum . Hic 
33 quinque ante me rogati in 
33 «emenda pristina perman- 
33 serunt; cum exceptione 
33 tamen , nisi certa spes ali- 
33 qua de pace esset oblata, 
,3 qua: iter suaderet ; t Um 
33 enim ire oportere censue- 
33 rune. Ego roga t us con tra* 
3, riam sententiam dixi ; de 
33 valetudine Se incolumità- 
3, te corporis ad Pcntificis 
,3 ;udicium rejeci . Dignita- 
„ tem in eo dixi posùam , 

,, si quas utilia Se cornino- 
,, da Reipublics Christiana: 

3, essent, agerentur;' hanc 
9 , unam me agnoscere , ne- 
,, que aliam praeterea ulia'm 
3> In Ecclesiasticis homini- 

^ 33 bus 
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correzioni 9 e giunte 
„ bus dignitatem . Inquire- 
,, re certam spem in eis re- 
y, rum eventibus , quos suae ■ 
„ potestatiDeusreservasset, 

5, non esse nostrum : velie 
99 & conari bona , quod in 
t9 nobis esset, ad nos id per- 
,, tinere : me tamen sperare, 
jj cum Cassar & tempus an- 
®> ni , & Pontifici* aetatem 
»> laboresque conspexisset , 

9 > habiturum illum officii ra- 
yy tionem , Se ad pacis con» 
silia si non prompte (quod 
yy tamen ipsum a tanto Prin- 
„ cipe expe&andum non es- 
,, set ) attamen indu&um 
„ pudoris stimulis, facilius 
„ de se daturum ; in hac qm- 
,, dem re suadenda plus ef- 
,) fe&urura esse prassentem 
„ Pontificem,quam si absens 
,, per nuntios hzc eadem 
„ ageret . Praeterea vel hac 
,, una ratione necessario di- 
yy xi proficiscendum , utru- 
,, mores hominum compri- 
„ merentur . Erat enim ser» 

„ mo late dissipatùs , ortas 
,, esse Pontifici cum Cassare 
,, simultates : quarum , si 
yy fuisset colloquium devi- 
,, tatum , non sine periculi 
yy alicujus suspicione altius 
yy hominum mentibus , opi- 
yy nio insedisset . Hac a me 
„ sententia diéla, ab omni- 
yy bus deinceps in eamdem 
yy est discessum . Itaque Par- 
yy mam venimus , herique 
,, Ponrifex ingressus urbem 
,) est : cras vero aut perendie 

Cas- 
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ivi nor. 2. col. 2. la salsità 
not. 4. Perehe non 
pag. 62. not, 1. 

anno MDGLIIf. 
pag. 63. not. 3. col. 1. 
Paolo foffe 

ivi col. 2* dell 'essersi 
pag. 64. not. 4. .. 
e vero 


j» 


. *35 

correzioni , t giunte 
Caesarem 'expe<fiamus . Is 
3, porro si veneri t , poteric- 
» que a nobis convenir! , 
33 quoci dabimus operaio uc 
3, fiat , & spati um cum eo 
33 Habuerimus colloquendi , 
33 ncn deero officio & pie- 
33 tati in Rempublicam meae; 
33 animo equidem sum opti- 
33 mo , sed divina imprimis 
,, benignitate est opus . II- 
33 lud mihi admodum mole- 
33 stum est 3 quod non po- 
test persuader! hominibus 
ex hoc congressi! aliud 
5, quippiam quaeri, nisi pri- 
33 vatum aliquorum commo- 
33 dum. „ Da queste ultime 
parole si deduce , che comu- 
nemente si teneva , l’ogget- 
to di quel viaggio essere 1* 
ingrandimento di Casa Far- 
nese , e averlo confessato 
anche il Cardinal SadoIeto> 
il quale però quando scrisse 
la lettera accennata non sta- 
va in Francia , ma in Italia, 
e si trovava in compagnia del 
Pontefice in Parma, ed era 
stato quegli , che aveva pro- 
mosso quel viaggio di Paolo, 
pel fine della pace' tra Carlo 
V. , e Francesco I. 
la falsità - . 

Perche non 


anno MDXLIII, 


Paolo fosse 


dall : 


essersi 


e vero 
V 2 


ivi 


* 1 


*1 ’• 
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errori 
fai di entrare ” 

ivi quasi una voce » 


not. 5. col. 2. il De Copis 
ivi rimettendoli 
nor. 6. del dominio temporale 
nel Ducato 

pag. 92. not. 6, col. 1. 

giovani Nipoti 
ivi col. 2. ad le£tos 
ivi un ire il sangue 
pag. 94. not. i. col. 2. 

nella Storia 
pag. 96. not. 3. col. 2. 

tib. XI. car. VII. 
pag. 98. not. 4. col. 2. 

tal proposizione 
not. 5. cotesto Cardinal 
pag. io 1. not. 2. 

la premure ' 
pag. 102. not. 7. 

quel governo 
pag. 103. not. ri. col. 2. 

il Pa’lavicino 
pag. 105. not. 15. 

Santa Sedo 
pag. in. not. r. 
il possibile 


corredi o/ii , è giunte 
di entrate 

aggiugni . Quanto ai scon- 
certi, che per l’Infeudazio- 
ne di Parma e Piacenza ac- 
caddero al tempo di Paolo, 
e i maggiori , che ai dì del 
nostro Aurore sono succe- 
duti , siamo persuasi , che se 
allora si fossero potuti pre- 
vedere, non solamente i Car- 
dinali, che la disapprovaro- 
no, si sarebbero opposti con 
maggior vigore alla proposta 
di Paolo , ma che neppur 
questi avrebbe giammai fatto 
simil proposta . 
il De Cupis 
rimettendosi 

del Dominio temporale della 
Sede Apostolica nel Ducato 

giovini nipoti 
adleclos 
unire il sangue 

nella Storia 

lib. XI. cap. VII. 

' ■* 

tal promozione 
di cotesto Cardinale 

la premura 

1 * 

qual governo 

• v* * 

il Pallavicin© 

Santa Sede 
tutto il possibile * 


irrori . 
not. 2. col. 2. 

cap.XII.eXVl . 

pag. 129. noe. x. col. 2. 
Gianbateista 

ivi sib.xm. 

pag. X36. noe. 6 • 

Ved ila 

pag. 137- not * 7* 
der se scesso 
pag. 138. noe. 12. col. x. 
tib. V . 

not. 13. ciscospeteo 
pag. 145. noe. 22. col. 2. 
lib. IX. 

not, 23. Gran Francesco 
ivi graviffime 

pag. 146. not. 27. col. 2. 

nella nota 6. 
pag. 147. not. 30. col. 2. 

da Inghisterla 
ivi tib . c<7p. /. e li* 

pag. 14$. not. 33. col. 1. 

mori nel 1531. 
pag. 152. coh i.t 

i primi obblighi 
not. 6, col. 2. rovesci 
pag. 153. not. 9. col. !. 
il qnale 

ivi in dietro 

pag. 154. noe. io. col. x. 

secondo trartato 
ivi col. 2. gloriosi trattari 
pag. 155. noe. 12. col. 1. 

Napolelano 
not. 13. il Paliavino 
pag. i$6. not. 15. col. 1. 
al scro 

ivi del Cardinal Belloi 

not. 16. fu abbondonàta 
pag. 157. not. 17. col. I. 
Francesco 


correzioni , e giunte 

c # 

ce p. XII. e XIII. 

Giambattista 
iib. XIII. 

» 

Vedi la • 

i 

per se stesso ' - 

lib. V. , 

circospetto 

e lib. IX. : > . 

Gian Francesco 
gravissime 

nella nota b . 

da Inghilterra 
tib. IV. cap . li e IL 

moti nel 1551. 

ai primi obblighi 
roversci 

il quale 
indietro . 

r 

secondo trattato 
gloriosi trattati 

Napoletano 
il Pallavicino 

il sacro , 

dal Cardinal Bella! 
fu abbandonata * 

Francesco 


erróri • 
pag. 159. col. 1. 

fra loto ' .» 
not. 21. col. I. 

dato il Cardinal 
not. 22. o a romper . 
pag. 155. not. 4. col. x« 

Istor. cir. 
not. 5. lib. cir. 
ivi num. It . 

pag. 172. not. 9. 

pap. 565. scq. 
pag. 173. not. 12. col. I. . 

tono riferiti 
ivi della lettura 

pag. 174. col.i. 
v sommissioni 

ivi manderebbe 

not. 17. il Pontifice 
ivi lib . XVI. cap. IV. 

pag. 175. noe. 18. col. 2. 

Sommi Poutefici 
pag. 18 1. not. col. I* 

manderebbe 
not. 6. satro battere 
pag. 182. not. 9. 

la Prefazone 
pag. 183. not. io. col. I. 
come insatti 

ivi part. cit. paq?$ 2 > . 

pag. 185. not. 1. col. 1. 

o sostenuto 
pag. 186. not. 2. 

di Paolo IVt lib. XI. 
num . XIV. 
pag. 189. not. 8. ' 

lib. VI. num. Ili . 
not. 9. col. 2. 

Storia citi lib. VI. 
ivi num. IV» n. 6 

pag. 190. not. io. col. 1. 

osserva , che 
ivi * Osserva di piu 


correzioni > e giunte 

fra loro i'~ , 

m \ 

• * • • *■ 

dato al Cardinal- 
e a romper 

j « 

Istor. cit. 

lib. cit. e cosi altrove * * 
n«m. //. 

pag. 567. s*#. 

. * * 4 ‘ 

«ono riferiti - 1 
dalla lettura 

• . 

sommessioni * 
mandarebbe 
il Pontefice 
lib. XIV. cap. IV : 

Sommi Pontefici 

mandarebbe 
fatto battere . _ 

la Prefazione 

» , - 0 — 

• / • . » 

come infatti 

part. cit. pag. 182. 

c sostenuta 

di Paolo IV. \ lib. XI. num . 
XVI. 

lib. VII. num. III. 

Storia cit, lib. XI. num. VI. 
num. IV. n. b. 

osservo, che.* . 

Osservo di più 

Pag- 


• errori 

pag. 194. not. 16. col. 2. 

P«9' 444- 

not. 17. la remissione 
pag. 195. not. 18. 

nos. c. 

not. 19. col. 1. Antonio Guido 
not. 20. Bernardo Torres 
pag. 1 96. not. 21. 

Iscrizione Base 
ivi Mont , Max, 

ivi Cattolica* fidei 

ivi ac dia obscuro' 

not. 24. dalle malvagità 
pag. ^9. not. 4. col. 2. 

tale materia 
ivi nella 

ivi ai 19. di Agosto 

ivi loro innocenza 

pag. 200. col. 1. 

dal Frichio 

pag. 202. not. 7. col. I. 

da’ segreti maneggi 
ivi Carlo Carrara > 

ivi col. 2. allontanato 
pag. 203. not. 8. col. i. 

Processo farro ~ i 
ivi col. 2. da lui pronnuncìata 
pag. 208 not. 2. 

ed altre città . ; ^ 

pag. 218. not. 1. 

la nota 53. 
pag. 231. not. 1. 

Geenerale 

pag. 234. not. 2. col. 2. 

vita di Papa Pio V.s 
ivi Roma 1645. pag.22.seqg. 
pag. 236. not. 6. col. 1. 

Jcsu Christi 
ivi & Diocesi 

ivi col.2. della nobileFamiglia 
pag.-237. not. 12. coi. 2. 

Pel ristretto 


correzioni, e giunte 

P n 9 \ 44 T* 

remissione 

not, c, 

Antonio Guidi 

Ernando Torres 

• « 

« 

Iscrizione sulla Base* 
Pont . Max, 

Catholicae fidei 
a c diu obscuro 
dalla malvagità 

intal materia 
e nella 

ai 18. di Agosto 
la loro innocenza 

1 * 

dalFrickio 

de’ segreti maneggi 
Carlo Carrafa 

slontanato 

? < 

■s » • 

Processo fatto 
da lui pronunciata 

. w ' ' « •» 

o ad altra città 

la nota 33. 

w. . • . 

Generale * ; 

nella Vita di PUpn Pio V. 
Roma 1647. pag. .22. 

> . 

JesuChiifti 
et Dioecesi 

dalla nobile Famiglia 
Dal ristretto 


errori 

pag,2 38. not. 13. col. 2. 

cieca questi capi 
ivi legalmente privati . . 
pag. 259. not. I. col. 1. 

la Gostittzione 
pag. 260. not. 5. col. 2. 

cotal pretesta 
pag. 2 56 . not. 1. col. x. 

in questa Bolla 
pag. 267. not. 2. col. x. 

prn/. 21 S.feq. 
not% 3. 112. fcqq* 

pag. 268. col. i. 

pag. 228. seqq. 
pag. 276. not. 1* . .. ' 

del 1671. 
pag. 277. not. 2. 

22. Maggio 1722. . . 

not. 3. col. 2. giuute ai 
pag. 278. not. 5. 

di quel letterato 
not. 7. col. 1. il il costume 
ivi coi. 2. vita ci Pio V. 
pag. 285. not. x. 

nationis Cermanicae 


not, 3. col. 1. j. 3. pag* 260» 
ivi col. 2. da Gregorio XIV, 
ivi nutrì. 20. pag. 169. 
not. 4. J. l*pag. x6x; 
pag. 292. not. x. col. 2. 

Giubileo 
pag. 293. col. 2. 

Tom. ly.Part. I. 


pag. 3x6. not. 1. col. x. 

questa Cortezion 
ivi col. 2. delia Storia 
pag. 318. not. x. col. 2. 

nella Presazione 
ivi a! apocryphis discreti et 

pag. 326. not. 4. col. 2. 
in Bologna 

V 


correzioni $ e giunte 

circa questi capi 
legai tpente provati 

la Costituzione 

cotal protesta 

di questa Bolla . . 

. » • M 

« 

pag. 218. seq. 
pag. 1X2. $egg. 

pag. 228. seq. . . . 

del 1672. 

22. Maggio 17x2. 
giunte al 

da quel letterato 
il costume . . 
vita di Pio V. 

nationis Germanica 
2. pag. 260. 
da Gregorio XII. 
num. io. pag. 168. 

§. 2- gag. 261* 

Giubileo 

num. iy.Part.l . 

S uesta Correzion 
ella Storia 

nella Prefazione 
ab apocryphis discreti &c. 

di Bologna 

pag- 


irrori 

pag. 3*7* not. 6 . 

lib. cit. num . 

P a g- 335- not. i. 

Tom. lib. XI. 
pag. 343. col. 1. 

Tom. 2. Zìi. XX. 
pag. 344. not. 5. 

/#. Vili, num» 2. 
not.2. col. 2. Tom. lib.XVIL. 
pag. 346. col. 1. 

///>. W. 0 e XV 1 U 
not. 6, col. 1. 

Bolla citata citata 
ivi col. 2. in e tè 
not. 7. dello State 
ivi e per do tarlo 

pag* 353- not. 2. col. 1, 
quelle le 
ivi col. 2. 

Iscrizione CCCCXLII. 
ivi da lui imposta 

pag. 35$- not- 4- col. 2. 

il Lettore 

pag- 35#- «or. 1. 

neppur uno non vie stato 
not. 3. col. 1. 

liberamente 
P a g. 366. not. i. col. 2. 

delle Eresiti 
P a g- 3 68. not. 4. 
la nota 6, 

pag. 398. not. 1. col. 1. 
pare ter fa 

pag. 401. not. 3. col. 1. 

dei .Duca Alfonso 
ivi Vaìieri 

ivi obstac 

pag. 403. not. 2. col. 2. 

cap, LXXI. 


. . 

correzioni , e 


//£. c/f. /zwm. XX. segg. 
Tom. I . //£. X7. 


Tom. /, //3. XX, 


lib.VIir. num. I. 
Tom, I. lib. XVII. 


lib. XVI . e XVII. 


Bolla citata 
in età 
dello Stato 
e per dotarle 


Si cassi le 


Iscrizione CCCCLXII. 
da lui composta 


il Lettore 


neppur uno vie Stato 
liberalmente 
delle Eresie 


la nota 9. 


Parte terza 


dal Duca Alfonso 

Valier 

obstet ’ 

aggi ugni. Nel Catalogo del- 
le Storie particolari Civili , 
ed Ecclesiastiche delle Città , 
e. de' Luoghi d'Italia , le qua- 
li si trovano nella domestica 


psg* 


*\ 




ir 


U 
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I 


pag. 405. not. 4. col. 2. 

Cardi- Barcnio 
pag. 407. not. io. 

con la seguente Iscrizio- 
ne Non ante 


ivi verti ccs 
pag. 412. not. 1. col. 2. 

il P. Albarici 
pag. 420. not. 3. col. 2. 
Segretaeio 

ivi pag» 449. not. a. 

TOM. XI 

* 

errori 

Pag. xvij. not. 1. col. 1. 

Tom» IV. cot . 645. pag. 
pag. xxxvij. not. 2. col. 1. 

titolo sequente 
Pag. 13. not. 2. 

succhiata aveva < 


correzioni , e giunte 
Libreria dei Fratelli Coleti in 
Venezia sotto il nome Ferra- 
ra pag. 64. num. 46. si ac- 
cenna : Ristretto delle ragio- 
ni 3 che la Casa d'Este ha 
colla Camera Apostolica con 
le Risposte di Roma , ò* Con- 
trarisposti per pane del Sere- 
nissimo di Modena : e num . 
18. Conventioni & Capitoli 
fatti nella restitutione del Du- 
cato di Ferrara tra N. S . & 
D . Cesare d'Este alti 13. di 
Gen. 1598. in Faenza. In 
Bologna per Vittorio Benac- 
ci . Et ristampate in Cesena 
per i Raverii 1598. In 4. 

Cardinal Baronio 

con la seguente Iscrizione 
„ Redux recepta Pontifex 
33 Ferraria 
,, Non ante 
vortices 

il P. Alberici 

Segretario 
pag. 449. scg. not . a. 

PART L /. 

correzioni e giunte 

Tom . IV. col . 645. seq. 

» . »• 

titolo seguente 

succhiato aveva 

P a g* 


errori 

pag. 15. not. 2. col. 2. 

Tom. cit. col . 338. 
pag. 22. not. 5. 

Andea Morosino 
pag. 25. not.4. creduta giusta 


Pag. 26 . not. f. 

sacri Canoui 
pag. 29. not. 5. 

e soda r in 

pag. 33. not. 8. col. x. 

e in occasione 
ivi ma in Francia 

not. r. del Pontefice 
pag. 34. col. 2. 

e coltivassa 
ivi ad a n . 1067. 

pag. 47. not. 1. col. 1. 

Delle edizione 
pag, 61 • not. I. col. 1. 

si dice t „ Principum 
ivi qusevis crimine nom posse 
ivi condanna satta 

ivi blandi ti es 

pag. 94. not. 2. col. 1. 

il Cardinal di Aquino > da 
altri che 
pag. 106. not. 2. 
num . VII . 

pag, 174. not. 3. col. I. 
giacché quelle 
cel. 2. leggesi il passo 


H3 

correzioni, t giunte 
Tom . cit. col. 358. 

Andrea Morosino 

a 33 lu 3 n * • Nel Catalogo 
delle Storie particolari delle 
Città , e Luoghi d'Italia , le 
quali si trovano nella dome- 
stica Libreria dei Fratelli Co- 
leti , sotto il nome Venezia 
pag. 270. segg . dal num. 3(5. 
al num. 366. si accennano 
i Scrittori sull'Interdetto di 
Paolo V. Papa, e si danno i 
titoli delle Opere da essi 
composte . 

sacri Canoni 

e soda , in 

e che nell’occasione 
ma in Francese 
del Pontefice 

e coltivasse 
ad an . lóoy. 

Della edizione 

si dice : „ Principem 
quasvis crimina non posse 
condanna fatta 
blanditias ' 

il Cardinal di Aquino , altri 
da altri ^ che 

num. VUL 

♦ 

giacché quella 
leggasi il passo 

pag. 


4 

fr 

lì 
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errori 

pag. 183. not. i.col. 1. 
Sansta Synorìus 


correzioni , e giunte 
Sanata Synodus 


TOM. XI. P ART. Il 


errori 

Pag. 7. por. 4. 

delle loro casa 
pag. 9. not. 7. 

è l’asserire il contrario 3 e 
n>i in Arnoldo 

not. 11. Mazzorinoc detto 
ivi per Genovese 

pag. 14. not. 1, ccl. i. 

A qual Manifesto 
ivi col. 2. all’anno MDCXLI. 


pag. 29. not. 5. col. 1. 

Tom . VI. Pnrt. II. 
pag. 78. not. 3. col. -2. 

ejusque juxta 
ivi §• 9 - scqq» 11. 
pag. 85. not. 1. col.'i. 

in sostanz • presso 
pag. 86. col. 2. delle Messe 9 
coll’ascolcare 


correzioni , e giunte 

4 

delle loro case 

e l’asserire il contrario è 
in Arnaldo 
Mazzarino è detto 
Si causi per 

A quei Manifesto 

aggi ugni . Altre due Scrit- 
ture pubblicate furono con- 
tro il medesimo Manifesto. 
La prima è intitolata : X9 Re- 
sponsio ad libelium » qui 
inscribitur. Vera de syn- 
3, cera Relatio Jurium Du- 
3, cis Parraae contra praesen- 
3, tem occupationem jD.uca- 
3, tus Castri . „ Il titolo 
della seconda è : „ Respon- 
sio ad I ibeilura inscriptum» 
Vera , e sincera Relazione 
delle ragioni del Duca di 
33 Parma contra la presente 
s, occupazione del Ducato di 
Castro . 3, 


» 

JJ 


)) 


Tom. VI. Pan. III. 

ejusque justa 
§• 9. seqq. 

t 

in cotesto passo 
delie Messe , e principalmen 
te coll’ascoltare 

• • 
ivi 


- tt 
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di Regolari 


ivi veì Monaci 
pag. 98. not. r. 

Modena due volte 


pag. 151. not. 2. u 
dell’ anno 


. *45 

correzioni , e giunte 
aggiugni, Imperocché, co* 
me osserva San Tommaso di 
Aquino , nel suo Opuscolo 
Contra Impugnantes Religio - 
nera cap . IV, per molte ra- 
gioni è necessario , che oltre 
i Parrochi , altri vi siano , 
che abbiano la potestà di 
ascoltare le confessioni de* 
Fedeli , e massimamente per- 
che „ Quidam . . . ut expe- 
» rimento inventumest, a 
99 confessione, desisterent, 
99 nisipossent aliisquamsuis 
„ Sacerdotibus confiteri , 
3, quandoque propter vere- 
„ cundiam, quia erubescunt 
„ illis confiteri peccata, cum 
3, quibus quotidie conver- 
99 santur; quandoque vero 
3, quia suspicantur Sacerdo- 
3, tes sibi esse inimicos , & 
» propter multa alia „ 
vel Monachi 


pag. 128. not. 2. 

anno MDCLXXXVIII. 
pag. 133. not. 2. col. 1. 

si fosse proveduto 
pag. 14 1. not. 3. 

Recuevìl . 
ivi Chretienne 
pag. 144. not. 3. 

Ma con 


Modona Cosi leggesi stampa- 
to . 


anno MDCLXXXVII. 
si fosse prevaluto 


Recoevil 

Chrestienne 


Questa nota neliOriginale era 
posta sotto ie parole de l se- 
guente periodo superiore al* 
-ie Leggi . 


dall’anno 


1* 


ivi 


Digitized by Google 
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- errori . 

ivi col. 2. quattrocento mil* 
altri, e diciotto miraltri 
pag. I5<5. not. 3. 
l’antico 

not. 4. col. 1. de’sucsorl 
ivi col. 2. i toro talenti 
pag. 157. not. 6. col. 2. 

di rigettava 
not, 7. da Lermo 
pag. 158. col. 2. 

. riconosciuto 
ivi colmate 

pag. 172. not. 1. 

nelle cui persone 
pag. 188. not. 3. col, 1. 

trameggiatc 
ivi o Bavelle 

pag. 190. not. 1. col. 2. 

e procedenti 
ivi esser salino 

pag. 197. not. 3. col. I. 
alle Storie 

pag. 216. not. x. col. i. 
Regala 

pag. 22 6. not. 3. 

nell’anno MDCXII. 
pag. 233. not i 

num. XXXI. 
pag. 257* not. x. col. 2. 

Quarti e rorwn 
pag. 278. not. 1. col. 1. 
come dall’atto 

ivi di quello pubblicazione 
ivi col. 2. degli umani 
pag. 288. not. 2. 

Xedi 

ivi MDCLYXVI. 

pag. 295. not. 1. col. 1. 

Vedi la nota 
ivi di trattare 

pag. 296. col. 2, 

Vermiìs 1774. 


correzioni , e giunte 
quattrocento, e diciotto mil’ 
altri 

l’antica 
de Successori 
i loro talenti 

di rigettare 
da Lerma 

riconosciuto 

calmate 

nella cui persona 

stameggiate 
e Bavelle 

e procedendo 
esser salito 

alla Scoria 

Regale 

all’anno MDCXCI, 
num . XXIX. 

Quarteriorum 

come apparisce dall’atto 
di quella pubblicazione 
dagli umani 

Vedi 

MDCLXXVI. 

Vedi la nota x. „ 
di trattarsi 

Veneti is 1734. 

P a S- 


errori 

p«g. 305* not. i. col. 2. pag* 
• 190 .ìseqq. 


i 

pag. 345* nor. 5. col. 2. 

Antonio Massoulie 


correzioni , e giunte 
aggiugni , Il Ch. P. Vezzo- 
si , il quale per la prima vol- 
ta le pubblicò, si dichiara , 
di non sapere l’occasione , 
in cui furono stese da quel 
piissimo Cardinale . Qualun- 
que però questa sia stata , 
esse meritano di essere pon- 
derate perche composte da 
un personaggio come zelan- 
te, così pratico della Rego- 
lar disciplina e sceuro da cer- 
ti pregiudizii , che non per- 
mettono di considerare le 
cose , come fa di mestieri , 
e di prendere i mezzi op- 
portuni per riparare ai disor- 
dini senza cagionare incon- 
venienti maggiori . 

Antonino Massoulie 


TOM. Xlh PART. I. 


errori 

Pag. v. not. 1. 
ma fu 

not. 2. col. 1. prenda tutte 
pag. xiij. not. 7. col. 1. 

alle scritture 
ivi col. 2. è cero 
ivi il che voluto 

ivi . stato inalzato 
ivi Religioue 

pag. xvlij. not. io. 
una esatta 

pag. xxxi. not. 13. col. 2. 
da Belio Ital - 

pag. 14. not. 2. nunuXXXI. 


correzioni , e giunte 
ma fa 

prende tutte 

allo Scrittore 
è certo 
il che coloro 
stato innalzato 
Religione 

una esatta 

da Bello Italico 

aggiugni colie seguenti pa- 
role : „ Romae. . . inter fa- 
„ miliares Caesaris de Ava- 

los 
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trtorì 


I 



; 


K 


li»- 


correzioni, e giunte 
„ los Marchionis Histonien- 
3 , sium apud • Lambergium 
„ Leopoldi Oratorem mo- 
» rantis , & Jansonii Cardi* 
,, nalis, qui Ludovici Regia 
,, tra&abat in Urbe negotia , 
„ permolestae exortas rixae . 
„.lnitium dissidio fa&um ab 
,9 inlata famulo Cardinalis 
9, injuria : qui quum dis- 
9, simulare sapienter rem 
„ posset , in se se referre , 
9, ac Regem maluit . Dum 
9, autem fa&um audax non 
„ publica , sed privata u- 
9, trimque indignatione vin- 
,, dicatur , sicarii > lani- 
3, stae, & id genus alii au- 
99 dacia, criminibusque np- 
3, tati homines, condu&ae- 
9, que accersuntur operai . 
3, Qusesitae gravi scelerein* 
3, staurantur turbae : iturad 
9, arma : prò se quisque la- 
3, cessit, ferit, rixas auget; 
9, nec exigua Urbis pars in 
3, fa&iones scinditur . Quas 
3, nisi celerrime suprema 
3, Pontifìci* frenasset au&o- 
3, ritas, late furens incen- 
„ dium absque multorum 
3, caede, & sanguine restin* 
3, gui nequivisset . Aninjad- 
3, versione debita reorum,at- 
,, que tumultuantium com- 
39 pressa temeritas est . Ea 
33 nihilominus inter regios 
99 administros superfuic in* 
39 dignatio , ut quum non 
3, longe abessent aedes Ora- 
3, torum Leopoldi , ac Re- 
33 gis Philippi , pracsens pe* 

„ ri* 
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errori 


pag* 25. not. x. col. %, 

Per grandi 

pag» 34* not. 2. col. x. 

Cardinale Astassi 
pag* 40. not. i. col. 1. 

Vincam 

pag. 40. not. 2. num . £XII f 


#5 

99 

99 


99 

99 

39 

39 


pag. 60. not. 1. col. jl, Vedi 
il Pollidori 
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eor regioni , e giunte 
riculum diu , noduqne 
propi nquitas pareret.Cle- 
mens non contentus di s- 
33 sidentium ausus tempc- 
99 stive compressisse , ccn- 
35 stantem Urbis quietem , 
99 & privatorinn hominum 
33 securitatem cogitans, in 
via Ferrandina deledorum 
militum praesidium col- 
locar . Frustra reclaman- 
libus Hispanis : qui , quod 
33 **cgii Oratoris Palatio vi- 
33 ciniores essent custodias , 
33 se per apertam injuriam 
33 domi obsessos quereban- 
? ur ; Neque Marchionem, 
3, invidiosi* interea notis > 
33 & criminationibus Jan- 
33 sonio perniciem accersen- 
33 tem 5 par confidenti^ poe- 
33 na praeteriisset , nisi Lam- 
33 bergius clam ex Urbe, 
33 ac Romanas Ecclesia Pro- 
33 vinciis eompulisset exce- 
33 dere . „ 

Per gravi 

Cardinale Astalli 

yinecim 

. fì 99 lu 9 ni 3 dal cui racconto 
siricava, che appostatamene 
te fu cercato il pretesto di 
quella rottura , e che il Pon- 
tefice non le diede il mini** 
mo motivo. . 

Il Pollidori De Vita 7 & 
rebus gesti* Clememis XI, lib, 
///. num, XXIII , racconta 
questo fatto , come passo , 

^ e dal 


ijo 

errori 


\ 


* * ✓ , 

' ^ 

i ^ * 

• P a g» 74 - not « 

“ /7wm. e/:. 


correzioni. , e giunte 
9 dal racconto , che ne fa, 
resta giustificata la condotta 
di Clemente XI. „ Quum , 
„ egli dice, in Parmensem, 
„ & Placentinum agros ad 
,, supremum Romani Pon- 
,, tificis jus spe&antes , Ger- 
„ mani miiites hibernas fi- 
„ xuri stationes,irrupissent, 
multa incolis damna intu- 
„ lere. Tum inita cura Du- 
3 , cis Ministro certa conco r- 
5, dia , ad militarem compa- 
,3 randam annonam , sacros 
,3 etiam Deo homines adi- 
3, gebant . Quum autem ir* 
3, ritas cessissent interposi- 
3, tae admonitiones , & di- 
33 gna amantissimo parente 
», studia : Calendis tandem 
3, sextilibus , post aperta in 
,, Consistono , ac simui de- 
3, fleta gravi oratione prava 
3, fa&a, eas ad juris praescri- 
3, ptum publicis conceptis 
33 iitteris cautelas adhibuit , 
3, qui bus ad versi conatus ce- 
3, derent irriti , ac violatas 
3, Romana: Ecclesiae 5 sacra- 
33 rum rerum , ac persona- 
3, rum rationes in integrum 
„ restitueret . Confirmatis 
33 etiam eodem tempore poe- 
,3 nis, Se maledi&is > quibus 
3, in extremam animaruna 
,, perniciem malorum aucto- 
3, res ex sacrorum discipli- 
,3 na , Se Ecclesiae legibus 
„ gravabantur. „ 

rum, VII. • 

P a g- 
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errori 

pag. 75. not. 3. col. 2. sai 
nìeno MDCCXil. 


pag. 86. not. 1. col. I. 
legato 

pag. 109. not. 1. 

Prefaxione 

pag. ni. not. 4. col. 2. 
& de 

pag. 121. not. 1. col. u 
e u LXGVII. 
not. 2. ausi 
ivi scampata Roma 

pag. 122. not. 3. col. i, 
delli quali 
ivi nmn . CQIV. 


2? 1 

correzioni , e giunte 
Sul Meno MDCCXll. Do- 
po la stampa di questa Rac- 
colta l’Autore di cotesti An- 
nali nel 1712. pubblicò la 
Piena esposizione de i diritti 
Imperiali , ed Estensi, sopra 
la Città di Comacchio in ri- 
sposta alle due Difesa dei 
Dominio, e alla Disserta- 
zione Istorica. S'aggiunge 
una Tavola Cronologica con 
un' Appendice d' Investiture 
Cesaree , e d'altri Documen- 
ti spettanti alla controversia 
di Comacchio ; a cui il Fon- 
tanini replicò nell* anno 
1720. colla Risposta a varie 
Scritture contra la Santa Se- 
de in proposito di Comacchio 
pubblicate dopo l'anno 17 ir. 
alla quale Risposta : il Mu- 
ratori ■ l’anno stesso oppose 
la Disamina di una Scrittu- 
ra intitolata Risposta a va- 
rie Scritture , e pubblicata 
in Roma nell'anno 1720. in 
proposito della controversia 
di Comacchio • ^ 

Legato 

Prefazione 

et des 

e hum . CXCVIL 
abusi 

stampata in Roma 

delle quali 
num . CCXIV. 

Y 2 hi 


; 


2J2 

, errori 

ivi Post, altera pag . 39. 

* 99 * 

Ivi u. CGXIII. 

ivi col. 2. del Regno 
not. 5. de’ 2 6. Agosto Pasto- 
ra lis Offici i Brillar . Rom . 
& fwf. c/>. pag. 49. 
e 17*8- ! 39 - 

pag. 134. noti £. col. I. 

Veei 

ivi rebus geCtis 

pag. 1 37. nor. 1. 

num. XXIII. 
pag. 146. not. 1. 

num. XI VI. 

pag. 162. not. 1. col. i. seq* 
leb . nwn . LVI.I. 
pag. 163. not. 2. col. 1. 

^ i Ponrefici 
ivi fu questo 

ivi le potremmo 

ivi col. 2. ehe compendi 
pag. 165. not. 3. col. X. 
che Dubois 

ivi col. 2. fattegli del Re 
pag. 166. col. 2. 

Dubois Guiliaume 
pag. 171. not. 3. col. 2. 

■ pag.21.seqg. 
pag. 176. not. 1. col. 2. 
commentarla 

pag. 191. nor.i.col.2« dover- 
li accordare 

/ 

» . 


correzioni , e giunte 
Part. altera pag. 39. segg . 

num. CCXIII. 
nel Regno 

de’ 26. Agosto 1718. Pastora - 
//$ Offici! Bull ar. Rom , Tom. 
& Prtrr. c/f. £><79. 49. 
e pag. 13 p.seqq. 

Vedi 

re/ms ^esf/s 

num. XIIl. 

hum, XIV. 

Uh. VL num.LVlI. 

i Pontefici 
fu questa 
li potremmo 
che compendi! 

che il Dubois 
fattegli dal Re 

Dubois Guilaume 

r 

pag. 21. segg. 
commentario 

aggiugni è giusti motivi 
non mancano giammai : poi- 
ché 1 . non si concede ad 
altri un diritto , senza Spo- 
gliarne se Stesso, e i suoi 
successori 2. si dà ansa ad 
altri di chiedere, e di pre- 
tendere ciò , Che ad alcuno 
sì è conceduto per mera gra- 
zia . 3. Da tali concessioni 
ordinariamente nascono gra- 


errori 


pag. 195. not. 4. 

Vadi la Prefazione al Tom* 
X. num. XXVVIII. 
pag. 199. col. 1 . 

da’ ie quali non ne viene 
quasi 

pag. 200. not. 4. col. 2, 

O èli eri Istorie 
not. 5. Tium.VII. 
pag. 205. not. 4. coi. 1. 

fu Mons, Archivescovo 
pag. 22 T. not. 3. 

Mons. 

pag. 235. not* 3. col. 2. 

prave ? maniere 
pag. 238. not* 3. col. 1. 

& legitime 

ivi col. 2. pag . 76. seq. 


correzioni , e giunte 
vissimi inconvenienti . Si 
consulti la Storia della Chie- 
sa, e si troveranno le pro- 
ve di quanto abbiam detto . 

Vedi la Prefazione al Tomo 

X. num . XXVIII. 

da i quali non viene a Roma 

quasi 

Ottieri Istoria 
num . XVIL 

fa Mons. Arcivescovo 

e Mons. . 

si cassi maniere 

& ìegitima 

ag giugni , e Mons. Stefa- 
no Borgia Memorie Istori che 
della.dttà di Benevento Tom. 
III. pag . 146. segg. not . 1. 
in cui dà un succinto rag- 
guaglio dell* Infeudazione di 
quel Ducato, e di ciò, che, 
rapporto al medesimo , ac- 
cadde ne’ Pontificati di Ur- 
bano Vili. , e de’ suoi Suc- 
cessori, e termina con di- 
re, che, essendo spirato il 
secondo ottennio, rimase al 
Dominio della Chiesa Ro- 
mana incorporato , ed uni- 
to, e perchè ella ne ritenes- 
se sempre il pacifico posses- 
so obbligaronsi poi l’eletto 
Imperadore Carlo VI. ed il 
regnante ( ora defonto ) Lo- 
dovico XV, Re di Francia 

nel 
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errori correzioni > e giunte 

nel trattato di Vienna del 
1738* a garantirlene il pos- 
sesso . 

pag. 239. not. 4. 

num. XIX . XX. nnm. XIX. e XX. 

TOM. XII. P ART. IL 


errori correzioni, e giunte 

Pag. 21. not. i. col. 2. 

101. segg. p . 101. e così si emen- 

di altrove. 

pag. 22. not. 2. col. 2. 


spampanata 
pag. 24. not. 3. 

la Prefazione 
pag. 38. not. 2. 
pag. 40. not. 2. Coment . 
Vedi la Prefazione 


pag. 59. not. 1. col. 1. 

Vedi le Operazioni 
P a g*3 x P* not * I « a cotesta Con- 
. elusi one 



spampanata 
Vedi la Prefazione 
Commenta 

Vedi Mons. Fibroni Com- 
menu cit.pag . 130. seq. , e 
la Prefazione 

Vedi le Opere 
ciggiugni . Noi solo avverti- 
remo , che oltre 1* Opera del 
Walchio indicata nella Prefa- 
zione num. XLIIf. altre ne 
sono uscite dello stesso ta- 
glio per parte di Autori ma- 
le affezzionati alla Santa Se- 
de , i quali per ordinario 
non hanno fatto altro , che 
trascrivere quel tanto , che 
in questi Annali era stato av- 
vanzato conrro il temporale 
dominio della medesima. On- 
de vi è più si conferma , che a 
ragione questi Annali erano 
stari chiamati dal Giornalista 
uno de' Libri più fatali al Prin- 
cipato Romano . 


IN 


INDICE 

DEGLI AUTORI 

MENTOVATI NELLE NOTE 


Il numero primo indica 

pagina, il 

A 

A Carni Conte Giacomo 
vil.307.1.340.1. vili. 300.5. 
Achery (d’) Luca x. 13 1. 2. 
Adriani Giovanni Battista xx. 

106. 17. 237. 12. 

S. Agobardo vili. 441. 4. 
Agostini Mons. Antonio il. 
342. 4. 

S. Agostino III. 300. 1. 381.1. 
iv.139. 1.281. 1.366.3. v.37. 
5. Vi. 280. i.vil. 70. 1. vili. 
56. 1. 

Alberici Raimondo xx.412.1. 
Alberico Monaco delie tre 
Fontane xiil. 349. 5. xiv. 

414. 1. 

Alciato Andrea il. 342. 2. 
Alcuino VI1L232. 6.252.3.253. 
4» 

Alemanni Niccolò vili. 245.1. 
Amadesi Giuseppe Luigi v. 

158. I. e altrove . 

Amaduzzi Gian Cristoforo v. 

258. 1. 

S. Ambrogio iv. 261. 2. 
Ammannaci Card. Giacomo 
, xviil. 166. 3. 183. 2. 185. 5. 
seg. 205. 2. 

Ammiano Marcellino iv. 230. 
1. v. 274.2. vi. 18. 1, 


il Volume , il secondo la 
terzo la nota 

Anastasio Bibliotecario ili. 

104. 2. e altrove . 

Annali Benedettini vil.226.2. 
Annali Camaldolesi x. 37. 3. 
e altrove . 

Annali de’ Predicatori xiil. 
215. 2. 240. 8. 

Annalista di S.Bertino 5 x. 107. 
2. 

Annalista di Fulda ix. 193. 9. 
1 97- l 7 * 

Annalista di Metz ix. II. I. 
Anonimo Autore del libro in- 
titolato Dottrina della Chie- 
a a intorno alla suprema au- 
torità de ’ Ré xxi. 61. 2. 
Anonimo Autore del libro che 
s’intitola : Carattere della 
mente , e de! Cuore di Papa 
Benedetto Xlll . xxil.262. 2. 
Anonimo Franzese xx. 242. 
14. 

Anonimo Padovano xix.195» 
3 • 

Anonimo Salernitano vili. 
138. 11. 

Anonimo Scrittore della Vita 
di Sisto iv. vili. 185. 5. 
Antiquarj Giacomo vili. 21 1. 
1. . . 

Anccnelli Mons. Niccolò po- 
scia Card, di S. Chiesa vii. 

362. 


\ 
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362. 5. 371. IO. vili. 424. 1 . 
S. Antonino Arcivescovo di 
Firenze x/.i 69. 6. xvl.287. 

2. xvil. 24. 4. 52. 4. 
Argelati Filippo vili. 300. 6 . 
Àrnobio il. 140. r. 

Arnolfo xil. 90. 4. 
Arrivabene Gian Pietro xviil. 

192.2. 

Asseman Mons. Stefano Evo- 
dio iv. 33. 1. 

Atalarico Re vi. 197. 1. 
Attone ix. iv. v. 2. 

B 

BAcchini Benedetto viiL 
73 ' 7 * * 55 * 9 * 

Baldassini Girolamo xviil. 
44 - 6 . 

Baldini Giovanni Francesco 
ix. 23. 9. 24. 12. 34. 1. 63. 
4. 248. 6. 

Ballerini D. Pietro iv. 103. t. 
Vi. 222. I. vii. 48. 3. 107. 
4. ix. 329.7. xvil. 220. 1. 
Ballerini Fratelli Pietro , e 
Girolamo iv. 257. 4. v. 178. 
1. 274. 2. 380. 1. vi. 207. 
1. viil.230. 1.231.3. x. 11 6. 

3. Y18. 7. 131. 2. 

Balnzio Stefano il. 248. 2. 

xiil. 179. 1. 183. 1. 199. 2. 
XV. XVI. I. XVIII7 308. 2. 
Baronie Ven. Card. Cesare L 
29. 1. 211. 1. 246. 4. e altro- 
ve . 

Basnagio Samuelle il. 209. 

Si 

Beccatelli Mons. Lodovico 
xx. 95. 2. 183. io. 
Becchetti Filippo Angelico 
vii. 30. 2. c altrove . 


Belcaire Francesco xx. 2T4.1 . 
Bellarmino Ven. Card. Ro- 
beno viL 29. u 35 9. 2^. x. 
li 2. 1. xvi. 77. 2. 

Benedetto XIV. IV. 6. 1. e 
altrove . 

Benvenuto da Imola xir. 
405. 2. 

Benzone xil. 5. x. 

Berardi Carlo Sebastiano ix. 

62, 2. 337. 2. xx. 318. x. 
Beretta Gian Gasparo xvil. 
Lxx.^. 

S. Bernardo vii. 221. 3. Xil. 
263. 3. 264. 2. 

B ern ardo T esoriere xiil. 234. 

3 * 

Bernino Domenico xix. 282. 
16. xxil. 121. 1. 133. 2.148. 
14. 162. 1. 183T 1. 252. 2. 
Berti Giovanni Lorenzo L 

86 . 3* 

Bertoldo, o Bernaldo , o Ber- 
noldo di Costanza xil. rj. 
r. 2L.L 25. 2. 

Besozzi Raimondo xil. 304.3. 
Bianchi Gian’Antonio I7 246. 
u e altrove. 

Bianchini Mons. Francesco 
vi. 4. 2. e altrove . 
Bianchini Giuseppe vi. 5. r. 
Bibliotheca Patruni vii. 49. 6. 
Bingamo Giuseppe iv. 1 95. 4. 
Bini Severino vi. 201. r. x. 
242. 5. 

Biondo Flavio xvil. 199. |\. 

222. 2. 228. r. 233. 5. 

Blanc (le) Francesco vi. 4 6. 

2. 47. 7.48. io. 

Blasco Carlo vili. 230. j. ix. 
206. 14. 

Bolognini Mons. Emerico 
XXlI« 334. 2. 

Boi- 


-, - 
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BoTIandisci 1 . 246.3. e altrove. 

Bollando Giovanni III. 1 19. 3. 
e altrove . 

Bollario Romano xl. 307. 3. 
e altrove . 

Bollano Vaticano xviil. 11 6 , 
.xx. e altrove* 

Bonamici Castruccio xxiil. 
xxxi. 13. 

Bonamici Mons. Filippo v. 
234. 2. e altrove . 

Borgia Mons. • Alessandro 
xxiil. 176. x. e altrove . 

Borgia Mons. Stefano I.20I.I. 

Bortoli Mons. Giambattista 
vii. 106. 1. e altrove . 

Bottari Mcns. Giovanni vii. 
28. 2. e altrove . 

Bossuet Giacomo Benigno 
xxi. 3 3.8. 

Brovvcro Cristoforo xr. 318. 

6 . 

Bruckero Giacomo ni. 441. 

Brun (le) Pietro vii. 70. 1. 
e altrove . 

Bruni Leonardo volgarmente 
l'Aretino xvil. 52. 4. 

Bruys Francesco xxil. 140. 1. 

Burcardo Giovanni xvil.282. 
2. e altrove. 

Buri smacchi Federico xvi* 
288. 3. 

Bussi F elidano xil. 2 69. 3. e 
altrove . 

Bzovio Àbramo xx. 237. 12. 
e altrove • 

G 

C Ampana Pier Tommaso 
xv. 21. 13. 

Carli Rubbi Conte Gianrinal- 
do vili. 300. 6 . e altrove . 


Carrara Bartolomeo xx. 14.2. 
e altrove • 

Carrara Mons. Franresco, 
ora Cardinale xx. 420. 1. 

Catalani Giuseppe iv. 161. 1. 

Catalani Micchele ix. 270. 5. 
e altrove . 

Catalogo de'Romani Ponte- 
fici del Cod. Vaticano x. 
340. 1. 

Catalogo delle Storie parti- 
colari d* Italia esistenti 
presso i Fratelli Coleti 
XXIV. 59. I. 

Catena Girolamo xx. 203. 8. 
e altrove . 

Cassiodoro Magno Aurelio v. 
221. 2. e altrove . 

Cecconi Francesco xil. 297. 
2. 

Cedreno Giorgio vii. 9. 5. 

Ceillier Remigio il. 141. 2. 
e altrove . 

Cenni Gaetano vi. 259. io. e 
altrove . 

Cesena ( da ) Biagio xx. 5. 2. 

Chesne du Andrea vii. 403.4. 

Chardon Carlo vili. 257. 1. 
e altrove . 

Ciacconio Alfonso I. 247.4. 
e altrove . 

Ciampini Mons. Giovanni I. 
241. 1. 

Cirillo di Scitopoli vi. 248. 

2 . 

Coeleo Giovanni xvil. 206.7. 

Codice Albiniano y. 232. 4. 

Codice Carolino vili. 6. 1. e 
altrove • 

Codice Teodosiano Iv* 315.3. 
e altrove . 

Coin rè (le) Carlo vii. 222.4. 
c altrove. 
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xxvi. io. In un tumulto 
eccittato da i Romani di- 
chiarato loro Principe , e 
Signore spoglia il Ponte-, 
Ree suo fratello della Sou- 
jranità temporale, o l’ob- 
bliga a dipendere dal suo 
volere x. 3 <5. seg. 3. e *37- 

3. V’ è fondamento di cre- 
dere che fra lui , e i sus- 
seguenti Pontefici sia pas- 
sata buona armonia 36. 
seg. 3. e 137. seg. 4. 

Alberico Gran Contestabile 
perchè privato di varie 
Città xvil. 37. 3. 

Alberico Monaco delle tre 
fontane quando morì xiv. 

415. 4. 

Albercini (degl’) Cardina- 
le Niccolo da Prato, sua 
Vita e supplemento alla 

■ medesima xv. 2 6, 6. 

Alberto di Argentina , sua 
A a 2 Cro* 
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Cronaca tessuta d’impo- 
sture Xv* 291. seg. 1* 

Alberto Arcivescovo di Ra- 
venna , in che anno mo- 
rì , e chi ebbe per suc- 
cessore xiil. 176. 1. 

Alberto Marchese di Ferra- 
ra per Infeudazione della 
Santa Sede xvi. $03. 1. e 

?«<*• ?• , 

Alberto Re de Romani , sua 
elezione quando fatta , e 
confermata , e come ap- 
provata da Bonifacio Vili, 
xv. 14* 1. 

Albornoz Cardinale Egidio , 
se maltrattato dalla Corte 
Pontificia xvi. 113. 3. 

Aldobrandini Cardinal Sil- 
vestro nipote di Clemen- 
te Vili, giovane di gran- 
de espettazione xxi.14.1. 
Di lui parla svantaggio- 
samente il Cardinal Ben- 
tivoglio 15. 2. 

Alessandrino Cardinale . Ve- 
di S. Pio V. 

S. Alessandro I. Papa dopo 
chi c per quanto tempo 
governò la Chiesa Roma- 
na il. 66. 1. 

Alessandro II. Papa sua sti- 
ma , e rispetto per il Car- 
dinale Ildebrando xi. 310. 
1. Suo zelo contro i Si- 
moniaci 337. 1. 

Alessandro III. Papa , esibi- 
zione a lui fatta da i Re 
di Francia , e d'Inghilter- 
ra xil. 421. 1. 

Alessandro IV. Papa , perche 
non approva 1* accomoda- 
mento fatto con Manfredi 


dal suo Legato . xiv. 101. 
e 122. 4. sua lettera all’ 
Arcivescovo di Magonza . 
103., 1. Suoi trattati con- 
tro Manfredi , e lettere , 
e Legazioni al Re d’Ingnil- 
terra 146. 1. 

Alessandro V. Papa riguar- 
dato da molti , come ille- 
gittimo xvil. 68. 1. 

Alessandro VI. Papa* sua ele- 
zione al Pontificato, se si- 
moniaca , convalidata dall* 
universal consenso dell» 
Chiesa,xviil 321.3. Motivi, 
che lo spinsero a far lega 
co’ Veneziani 270. 2. Con- 
dizioni dell’accomodamen- 
to conchiuso fra lui , e il 
Re di Francia . 282. 1. Non 
permette, che il detto Re 
s'inginocchii , e gli baci I 
piedi , o la mano 282. 2. 
Perchè fa guerra a varii 
Feudatarii della S. Sede 
nella Romagna , e nell» 
Marca 315. 1. Impegnatis- 
simo in promuovere 1» 

. guerra contro i Turchi, 
concede Indulgenze, e im- 
pone le decime, agli Ec- 
clesiastici . 318.1. Per qual 
ragione conferisce al Du- 
ca Valentino la carica di 
Confaloniere d . Ila S. R. C* 
2. non si adopra , acciò sia 
scarcerato il Card. Ascanio 
321. 3. e fulmina pene spi- 
ni uali, e temporali con- 
tro i Colonnesi , e i Savel- 
li . xix. 9. 4. Pubblica Co- 
stituzioni per la riforma 
degli Ecclesiastici ivi 5. 

Aies- 


Alessandro VII. Papa perche 
da principio non mandò 
denaro a Veneziani per la 
guerra contro i Turchi 
xxil.115.1. In appresso ab- 
bondan temente li sovven- 
ne 15:1. 2. Giustamente di- 
chiara il Ducato di Castro, 
e Roncilione devoluto alla 
Camera Apostolica, e com- 
preso nella Bolla di S. Pio 
V. De non alienandis . 127. 
seg.i. Manda sussidii a Ce- 
sare 123 . 2. e 148. 14. Pro- 
testa da lui fatta in occasio- 
ne della Disincamerazione 
di Castro e Ron ciglione . 
i4ò.7.Giustificatoperle di- 
spendiose fabbriche intra- 
prese 147. 13. e perla spe- 
dizione del Cardinale suo 
nipote a Parigi . 
Alessandro Vili, Papa, suo 
Breve contro gli Atti del 
Clero Gallicano , e sua let- 
tera a Luigi XIV, xxll. 
270. t, 

Alessio Imperadore de Greci, 
suoi inganni contro i Prin- 
cipi Occidentali xn, 84. 2. 
Alfonso I. Duca di Ferrara 
dichiarato dai Giulio II, 
decaduto da quel Ducato, 
con esibizione però di un 
compenso xix. 122. 14. 0 
1 66 . 5. Accusato di fello- 
• nia , e ribellione alla San- 
ta Sede 514. 

Alfonso II. Duca di Ferrara, 
sue offerte per ottennece 1’ 
Investitura di quei Duca- 
• to a Don Cesare rigettate 
sotto San Pio V. e Grego- 
rio • XIV. XX. 401. 3. 
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Alfonso Re di Aragona sotto 
quali condizioni , e per 
qual motivo principalmen- 
te ottiene da Eugenio IV. 
l’Investitura del Regno di 
Napoli xviil. 14. 1. 18. 1. 
Odio di Callisto HI. con- 
tro di lui fìnto da i fau- 
tori di Ferdinando 113. 3. 

Alfonso Re di Castigiia sue 
lagnanze avvanzate a Cle- 
mente IV., e risposta del 
Pontefice xiv. 192. 1. 

Altieri CardinalPaluzzo adot- 
tato da Emilio Altieri , che 
fu poi Clemente X., primi 
che questi fosse Cardina- 
le. xxn. 17}. 4. Editti di 
lui fatti pubblicare sopri 
le Dogane cosa contenes- 
sero 188.3., e 4* Suo ca- 
rattere 1 95. 1. 

Alva (d’)Duca Ferdinando 
finge di cercare la pace , 
e fa una irruzione nello 

f stato Pontificio xx. 155. 
12. segg. Sua dichiarazio- 
ne intorno alla clausula , 
con cui prendeva* possesso 
delle Città , e de* Luoghi 
dello Stato Pontificio 258. 
15. Sta fisso in una propo- 
sizione irragionevole 257. 
a?. Nega di avere autori- 
tà di venire a convenzio- 
ne , benché I’ avesse 159. 
21. Si abbocca con i Car- 
dinali Carrafa , Santa Fio- 
ra , e Vitelli 172. 11. Con- 
chiude la pace con condi- 
zioni al Pontefice onore- 
voli 173. e 174. 12. segg. 

Amasia Arcivescovado unito 

alia 
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alla Chiesa di Pavia vii. 
32 5. 1. 

S. Ambrogio, quando con- 
sacrato Vescovo di Milano 
iv. 2i 1. 1. Sua lettera al 
tiranno Eugenio 334. 2. 

Àmida , se presa per colpa 
de* Monaci vi. 18. 1. 

Ammanati Cardinale Giaco- 
mo , ove nato xviil. 136. 

IO. ' 

Anagni Città , perchè abban- 
donata dal presidio Pon- 
tificio xx. 156. 16 . 

Anastasio Augusto ; se sco- 
municato da San Simmaco 
Papa vi. 24. 2. 

Anastasio Cardinale di San 
Marcello , se distinto dai 
Bibliotecario ix. 107. 2. 

S. Anastasio 1. Papa , in che 
anno morì vi. 4. 2. 

Anastasio III. Papa , disputa 
circa Panno, e il giorno 
della sua morte x. 47. 1. 
Quanto tempo governasse 
la Chiesa pag. cit. 2. 

Ancona Città della Chiesa 
Romana occupata violen- 
temente da i Greci xil. 
359. 11., e 439. 2. xill. 
14. seg. 2. 

Andria fratello di Lodovico 
Re di Ungheria in qual 
giorno ucciso xvl. 27. 1. 

■ Andromaco in quali anni 
esercitò la Prefettura di 
Roma v. 1. 1. 

Anseimo Abate di Nonnan- 
tola accusato senza fonda- 
damen f o di aver coopera- 
to alia depressione di de- 
siderio Re de* Longobardi 
vili. 137. io. 


Anseimo Arcivescovo di Mi- 
lano giustamente obbliga- 
to a portarsi a Roma per 
ricevere il Pallio xil.21 3.2. 
Ansperto Arcivescovo di Mi- 
lano , perchè , e da chi de- 
posto dalla su* sede ix. 
214. 25. e 27. Giura di non 
dare al Papa motivo di dis- 
gusto , ma non mantiene 
la parola 215. 18. 
Antonino Pio sollecito per le 
Gentilesche superstizioni 
il. 140. i. 

Annate «de* BenefizJ , il pa- 
garle è pio, e l’esigerle, 
v è giusto , nè puzza di Si- 
. monia . xv. 271. 6. xvil. 

23, 2. e 234. 5. 

Annibaido da Ceccano Car- 
dinale , sua morte , quan- 
do , dove , e come segui- 
ta xvi. 62. 1. 

S. Annone Arcivescovo di 
Colonia provvede le cari- 
che di soggetti meritevo- 
li xi. 317. 3. Resta per- 
suaso della legittima ele- 
zione di Alessandro II. Pa- 
pa 321. 3* Sua integrità , 
' ; e santità 337. seg. 1. 2. 
Apocrisarii dÀla Sede Apo- 
stolica alla corte Imperia- 
le promossi al Pontificato, 
e per qual motivo vil.vi. 
2. e 3. Perchè non vi era 
in Costantinopoli Apocri- 
sario , quando Fbca inva- 
se l’Imperio 19. 3. 
Apologie de’ Santi Quadrato, 
ed Aristide in favore del- 
la Religione Cristiana, e 
. loro frutto *** 120. 1. Di 

San 


San Melitone > di Atenago- 
ra , di Claudio Appoliina- 
re, di Milziade, e di S. 
Giustino quando pubblica- 
te il. 136. 1. , e 199. 2. 

Appellazioni , diritto di ri- 
cevere le appellazioni de* 
Vescovi , e di qualunque 
altra persona nelle mate- 
rie Ecclesiastiche annesso 
al Primato del Romano 
Pontefice iv. 38. x. e v. 
139. 3. Al Concilio dalle 
sentenze de’ Papi proibite 
sotto pena di scomunica 
xvirf. 232. 2. 

Appollonio Tianeo empia- 
mente paragonato a Cristo, 
e agli Apostoli I. 300. 1. 

Aquila città quando , e da 
chi fatta edificare xiv.104. 
seg. 1. Nel trattato fra In- 
nocenzo vili, e il Re Fer- 
dinando resta in libertà di 
star soggetta oal Papa, o 
al Re xviil. 247. 8. 

Aquino ( d’ ) Conti , se mal- 
trattati dal Re Carlo I.xiv. 
235. 4. Vedi S. Tommaso. 

Aratore , sua patria , ove fa- 
cesse i suoi st udii , se pro- 
mosso a Suddiacono da Pa- 
pa Vigilio vi. 197. 1. 

Arcadio, legge iniqua contro 
l’asilo delle Chiese da lui 
fatta promulgare per isti- 
gazione dell’ Eunuco Eu- 
tropio iv. 365. seg. 1* e 2. 
Abolita, nè mai anche pri- 
ma delle susseguenti dero- 
ghe osservata 366., seg. 4, 

Arcivescovo di Maddeburgo 
con qual diritto fosse Con- 


te della Flaminia xiil. 293. 
seg. 3. 

Argenta , Terra infeudata da 
i Sommi Pontefici alla 
Chiesa di Ravenna xv. 191. 
5. Nuovamente usurpata 
dagli Estensi 2 66. 1, 

Arianna Augusta se parteci- 
pa delia guerra fatta da 
Zenone , e da Anastasio 
contro la Fede , e il Con- 
cilio di Calcedoaia . vi. 71. 
seg. 1. 

Arnaldo da Brescia , sue per- 
verse dottrine xii. 2 88. 1. 

Arnolfo chiamato a Roma 
da Formoso e consacrato 
Imperadorea richiesta del 
Papa tien pubblica giusti- 
zia, e riceve il giuramen- 
to da i Romani ix. 323.2. 

Arrigo Arcivescovo di Raven- 
na in che anno mori xi. 
342. 1. 

Arrigo Langravio di Turin- 
gia quando eletto Re de* 
Romani xiv. 34. 1. Sua 
morte 41. 1. 

S. Arrigo I. lmperadore in- 
vitato dai Principi d’ita- 
lia contro il Re Ardoino 
xi. 31. seg. 1. Giura di 
essere fedele, e di difen- 
dere Benedetto , e i Pon- 
tefici suoi Successori 68. 
4. Suo diploma in favore 
della Chiesa Romana di- 
feso 69. 7. Copia auten- 
tica del medesimo ove esi- 
sta no. 2. Non godè la 
Souranità di Roma, .e 
dell’Esarcato xi. 70. 9. e 
86. seg. 1. Come dasse il 

Prin- 
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Principato di Capua a Pan- 
dolfo ioj. 1. Conservò vo- 
lontaria verginità nel ma- 
trimonio con Santa Cu- 
negunde 113. 4. 

Arrigo III. se concedesse al- 
la Chiesa Romana la Mar- 
ca di Fermo , e il Duca- 
to di Spoleti xi. 384. 1. 

Arrigo IV. Imperadore , per 
qual ragione san Grego- 
rio VII. aspettasse la di 
lui approvazione prima di 
essere consacrato Papa xl. 
349. 2. Manda il Vescovo 
di Vercelà , affinché assi- 
sta alla consacrazione del 
medesimo San Gregorio . 

. 350.seg.4- Colla sua osti- 
nazione è cagione della 
funesta guerra fra il Sa- 
cerdozio, e Tlmperio 360. 
2. Violentemente induce 
non pochi Vescovi a di- 
chiarare s. Gregorio VII. 
Pontefice illegittimo 366. 
2. Per tale attentato è 
scomunicato e i suoi sud- 
diti sono prosciolti dal giu- 
ramento di fedeltà , fino 
a tanto che egli dia alla 
Santa Sede la soddisfazio- 
ne dovuta 367. 3. Condi- 
zioni prescrittegli nella 
dieta di Triburi e da lui 
accettate 373. 1. , e 374.4. 
Pubblica Penitenza giusta- 
mente impostagli da San 
Gregorio VII. 374. seg. 9. 
e 3 66, seg. 8. In qual gior- 
no arrivò a Roma, e do- 
ve, e da chi fu coronato 
Imperadcre xil.j.i. Quan- 


do trattasse del matrimo- 
nio del suo figlio con una 

. figlia di Roberto Guiscar- 
do 6. 2. Giuramento , col 
quale i Romani si obbli- 
garono per la sua corona- 
zione 16. seg. 1. Non fu 
mai legittimo Imperadore 
19. 3. Si usurpa il dirit- 
to d’istituire il Prefetto 
di Roma 33. 2. E* spoglia- 
to da i suoi proprj figliuo- 
li de’ stati , che possedeva 
61, 2. Come chiamato da 
i Cattolici 98. 1. Non può 
indurre verun Principe a 
prendere le armi in sua 
difesa 119. 1. Suo fine in- 
felice xi. 401. seg. 8. 

Arrigo V. Imperadore ingan- 
na il Papa con replicate 
promesse xil. 98. e 141. 
1. Quando fu coronato Im- 
peradore 147. 4. Che di- 
ritti ottennesse con rice- 
vere la corona Imperiale 
145. 3. Legazioni da lui 
spedite al Pontefice perchè 
riuscissero inutili 171. 1. 
Dà una figlia bastarda in 
moglie a Tolomeo già Con- 
sole 173. 4. 

Arrigo VI. Imperadore, co- 
sa ordinò nel suo Testa- 
mento x. 307. 1. Quando 
morì xiil. 132. 1. 

Arrigo VII. Imperadore, giu- 
ramento a nome di esso 
prestato a Clemente V. x. 
230. 3. 

Arrigo II. Re di Francia , sua 
dichiarazione a favore di 
Paolo IV. Papa 159. 22. 

Ar- 


t 


Arsacio intrusa nella Sede 
di Costantinopoli crudel- 
mente perseguita i suoi 
contrarii v. 13. 3. 

Asilo sacro non pregiudica 
alla Civile Società iv.366.1. 

Astolfo Re de Longobardi , 
sua morte vili. 6t. 1. 

S. Atanasio in qual anno 
passasse alla patria celeste 
iv. 207. 1. 

Àtenolfo II. , se fatto colle- 
ga dal fratello nel Princi- 
pato di Beneven o x.38.4. 

Attone Vescovo di Vercelli, 
edizione compita , e esatta 
delle sue Opere x. 218. 1. 

Auch ( d* ) Cardinale , Mini- 
stro del Re Cristianissimo, 

- perone racchiuso in Ca- 
stello xix. 85. 17. 

Avenzio , quando esercitò la 
Prefettura di Roma iv. 
265. 2. 

Augusto Ottaviano accorda 
nuovi fondi al Collegio del- 
le Vestali I. 19. 1. 

Avignone Città col suo Stato 
da qual Pontefice , e per 
qual somma comprato xvi, 
52. 3. 

S. Avito Vescovo , sua con- 
ferenza coi Re Gundobado 
vi. 14. 1. 

Aureliano Imperadore anno- 
verato fra i persecutori de* 
Cristiani III. 212. 1. 

Ausilio Vescovo , piuttosto 
Italiano , che Francese , 
quando pubblicò la sua 
Opera in difesa delle Ordi- 
nazioni di Papa Formoso 
ix. 330. 9. 


Autari Re de Longobardi , se 
con ragione chiamato ne- 
fandissimo vi. 388. 5. In- 
giustamente proibisce ai 
suoi sudditi, benché Aria- 
ni , di riconciliarsi colla 

« 

Cattolica Chiesa ivi 6. 

Autore degli Annali stampa- 
ti dal Lambecio , di età 
incerta vili. 262. 4. 

Avvenimenti miracolosi,seb- 
bene non riferiti da Auto- 

• ri divinamente ispirati, si 
possono credere e non so- 
no da rigettarsi senza so- 
do fondamento vili. 461. 

1. xvi. 354. 5. 

Azzo VII. Marchese d’Este , 
investitura a lui data del- 
la Marca di Ancona, e sue 
condizioni xill. 221. 2, 

B ' 

13 ArbarigoB. Gregorio Car* 
dinaie , perchè alcuni Car- 
dinali non concorrono ad 
eleggerlo Papa xxil. 279. 
3. bua morte preziosa agli 
occhj di Dio quando acca- 
duta Ivi 2. Da chi ascrit- 
to al Catalogo de’Beati ivi. 

Barberini Cardinali non cer- 
carono 1’ alienazione de* 

• Stati del Duca di Parma 
xxil, 7. 3. 

Baronio Ven, Cardinale Ce- 
sare difeso, o scusatovi. 

• 279. 1. e altrove. 

S. Bartolommeo Apostolo , 
controversia circa il luogo ? 
ove riposa il suo sacro cpr» 
po xi. 2. 3. . . v 
£ b Ber- 
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Barcolommeo Sarchi , o de* 
Sacchi , perchè si chiamas- 
se Platina , e quando mo- 
. risse xvnl. 225. 9. e io. 

Basilica Lateranense , varii 
suoi nomi I. 241. 1. 

Basilica di Santa Maria Mag- 
giore fabbricata prima di 
Sisto III. , perchè detta Li- 
beriana v. 163. 1. 

Basilio I.nperadore di Orien- 
te , sua condotta degna in 
parte di lode, e in altra 
parie di biasimo ix. 1x1. 
seg. 3. 

Battesimo, costume di dif- 
ferirlo ad età provetta , o 
al fin della vita general- 
mente condannato dalla 

. Chiesa iv. 5. seg. 1. 

Eelisario , favola del suo ac- 
cecamento e deirestrema 
sua mendicità con qual 
riserva dal Baronio riferi- 
ta vi. 2S1. seg. 1. Suoi be- 
ni dopo la sua morte se 
giustamente occupati da 
Giusriniano I. Imperadore 
286, 2. 

S. Benedetto Patriarca deto- 
naci in Occidente , il suo 
sacro corpo con quello di 
Santa Scolastica ha sempre 
riposato nella Chiesa di 
Monte Casino vii. 226* 2. 

Benedetto V. Papa , eletto 
senza il consenso dellTm- 
peradore Ottone I. cosa di- 
cesse nei Conciliabolo, a 
cui fu presentato x. 247. 
io. Quando morì 231. 1. 

Benedetto VI. Papa quando 
eletto Papa x . ,284. I. Se 


alla sua consacrazione In- 
tervenissero i Commissa- 
rii Imperiali ivi 2. Quando 
già corresse il primo anno 
del suo Pontificato 290. 3, 
Benedetto VII. Papa agli 8. 
di Marzo del 974. era in 
possesso del Sommo Pon- 
tificato . x, 294. 2. Non è 
certo , che egli fosse nipo- 
te di Alberico Tiranno di 
Roma ivi 3. 

Benedetto Vili. Papa collo- 
cato nella Cattedra di San 
Pietro prima de* 6. di Lu- 
glio del iOi2. xi. 60. 1. Se 
andò in Germania per im- 
plorare li protezione di 
Sant’Arrigo poscia Impe- 
radore 82. 4. Termine del- 
la sua vita in. 1. 
Benedeito IX. Papa chiama- 
. to prima Teofiiatto e or- 
dinato Pontefice avanti il 
mese di Marzo del 1033. 
xi. 145. 1. Quanti anni 
avesse quando fu eletto 
Papa 14$. 2. Chi avesse 
mano in quella elezione. 
147. 5. Rinunziato il Pon- 
tificato si ritira nel Mona- 
. stero di Grottaferrata, e 
in stato di penitenza ter- 
mina i suoi giorni 295. 5. 
. Racconto di una appari- 
zione di lai dopo morte 
a un cerco Vado favoloso 
ivi 4. 

Benedetto x. se vero e legit- 
timo Papa xi. 27Q 8. Che 
soprannome avesse 268.4., 
, «s.Si crede, che San Pier 
Damiano abbia aggravato 

trop- 


troppo lo stile contro di 
esso 269. 6 . 

B» Benedetto XI. Papa , va- 
rie opinioni de’ Scrittori 
intorno alla condizione 
della Sua famiglia , egua- 
le fra :qu«ste la più fon- 
data kv. 2t. 13. Assolve 
dalla scomunica i Cardina- 
li Giacomo , e Pietro Go- 
lonnesi, ma senza rende- 
re loro i Benetìzj Ecclesia- 
stici , o Inabiliti ad essere 
eletti Pontefici 24. 2., e 
5. In qual giorno passasse 
alia beata eternità 2?. 7. 
Bernardo Delizioso è accu- 
sato di aver cospirato a 
toglierlo di vita coi vele- 
no ivi > e pag.seg. 8» Scrit- 
tori della sua Vita 28. -9. 

Benedetto XII. Papa se a ri- 
guardo di Filippo Re di 

- Francia Continuasse la sua 

• dimora in quel Regno » nè 

facesse concordia col Ba- 
varo xi. 274. 1. Che cen- 
so imponesse ai Visconti 
per il Vicariato di Milano 
xvi^ 3. t. . 

Benedetto XIII. Papa, indu- 
ce^l Cardinal di Noaglies 
ad accettare la Bolla Uni- 
genita** uni. 199. li Di- 
chiara che la dottrina di 
essa Bolla non era contra- 
ria a quella de’Santi Ago- 

- stiho , e Tommaso ivi 3. 

Benedetto XIV* Papa, voce 

maligna, e calunniosa spar- 
sa , quando egli comprò il 
Palàzeo detto Madama sfcXi J. 

; 183 i I. In qual anno fu 


stampato il Tomo IV. del 
suo Bollario xxiv. 311. 1. 
Beneficio , voce da Adriano 
IV. Papa adoprara p-.*r de- 
notare grazia favore < 3 cc., 
é sinistramente presa qua- 
si usata per denotare Feudo . 
*11,571.4. 

Benevento, Ducato quando 
fondato Vi. 314. 1. Se pas- 
' sasso per successione ne’ 
figli , o sì ottennesse per 
elezione vìi. 134* seg. 1. 
Da chi donato alla Santa 
Romana Chiesa xi. 96, seg. 
2. Arrigo III. Imperadcre 
cede per via di cambio i 
• diritti , che aveva come Re 
d’Italia , sopra Benevento 
a S. Leone IX. xi* i^o.seg. 

2- , e 3* 

Beni Ecclesiastici, occupa- 
toti de' medesimi scomu- 
nicati da Papa Simmaco 
nel vi. Concilio Romano, 
avvegnaché ne fossero stati 
messi in possesso per li- 
beralità del Sourano . vr. 
26. • seg. I. 

Berengario Imperadore con- 
ferma alla Chiesa Roma- 
na il. dominio, e possesso 
de’ Stati tutti , che gode- 
va x. 78. seg. 4w 
Bertinoro , Contea apparte- 
nenti alla Santa Sede xiif. 
44* 3. Alessandro III. Papa 
ne fa prender possesso ivi 
• * i. ingiustamente pretesa 
^ <da Roberto bastardo di Si- 
gismondo Malatesra xviil. 
153. 1. 

Sieda ov« situata vii. 23. 3. 
JB b 2 Eoo 
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Boezio Severino condannato 
alla prigionia vi. ioo. i. 
In qual luogo tolto bar- 
baramente dal mondo ioi. 
i. Culto a lui renduto co- 
me a Santo e Martire 103. 
seg. 2. 

Bois ( du ) Guglielmo quando 
fatto Primo Ministro di 
Francia , e Arcivescovo di 
Cambrai , e per impegno 
• di chi promosso alla sacra 
“ Porpora xxlil. 165. seg. 3. 
Bologna città sottoposta nel 
temporale alla Santa Sede 
xviil. 20. 3. Non le è as- 
solutamente accordata la 
libertà che chiedeva xvll. 
129. 1. Illegittimamente 
. riconosce per suo Sourano 
Arrigo V. Imperadore xil. 
1-69. 9. Quando sciolra dall* 
. Interdetto , a cui fu sog- 
gettata sotto Clemente V. 


xvi» 42. 3. 

Boncompagni Ignazio Cardi- 
nale Segretario di Stato di 
Nostro Signore Papa Pio 
Sesto lodato xx. 326. 4. 
Boncompagno celebre Lette- 
rato , sua Patria xx. 277. 
4. Chi tratti delle Opere 
- da lui composte 278. 5, 
Bonifazio IL Papa ordinato 
■ senza il regio assenso vi. 
126. 1, Giorno della sua 
morte 133. 1* Pretesto , 
con cui Vigilio lo aveva 
indotto a dichiarar lui suo 
Successore ivi 2. Nemico 
acerrimo della • Simonia 
.134.3. 

Bonifazio ,V. Papa quando 


ordinato vii. <5i. 1. E quan- 
do morto 7 6, 1. 

Bonifazio VI. da alcuni non 
annoverato fra i Romani 

• Pontefici per la violenza 
. fatra agli Eiettori ix.328.?. 
Bonifazio Vili, detto avanti 

Benedetto Cardinal Gneta- 
no si sforza di persuadere 
a S. Celestino V. che non 
rinunzii il Potificato xiv. 
373 . segg. io. Con grave 
ripugnanza sua è creato 
Papa not. cir. pag. 374. Ca- 
lunniato di aver maltrat- 

• tato, e fatto morire il pre- 
detto San Celestino 379. 
2. Si adopera per far ese- 
guire il trattato di pace 
fra, Carlo II. Re di Napo* 
li, e Giacomo Re di Ara- 
gona 381. 6. Risoluto d* 
intimare una Crociata con- 
tro gl’infedeli 395. 2. Tut- 
ti i Cardinali concorsero 
ad eleggerlo Papa 377. 6 . 

.Contesa fra lui., e Filip- 
po il Bello Re di Francia 
. 399 ' segg. 7. segg. e xv.9. 

seg^. 2. segg.. Procede giu- 
. stamenre centro i Colon- 
. nesi xiv. 403. segg. 4. segg. 
Con sua Bolla stabilisce 
l’Indulgenza Plenaria a chi 
: visita le Basiliche de’Santi 
Apostoli Pietro , fe Paolo 
nel 1300 e la perpe ua^ad 
ogni centesimo 414. 1. De- 
naro- in quella occasione 
raccolto dalle pie obbla- 
; zioni de’Fedeli .in che im- 
piegato 416. segg. 6. 7. e 
. * 9. JPerchè i successori di 

Boni- 


- Bonifazio accorciassero il 
tempo da esso fissato per 
la celebrazione dell’Anno 
Santo 418. io. Accuse fai- 
. se contro di lui sparse xv. 
1. segg.i.e altrove. Mo- 
tivi , pe* quali confermi 
finalmente 1’ elezione di 
Alberto in Re de’Romani 
14. 1, Con ragione sensi- 
bilissimo al sacrilego or- 
rendo attentato contro di 
lui commesso in Anagni 
17. 7* • ' • 

Bonifacio IX. Papa quando 
• pure avesse rinunziato il 
Pontificato per la pertina- 
cia del suo competitore , 
non si sarebbe estinto lo 
scisma, xv. 24. 5. 

Borgia Cesare Duca Valen- 
• tino da Alessandro VJ. Pa- 
pa perchè creato Confalo- 
niere della Santa Romana 
Chiesa xviil. 318. 2. In- 
feudato dal medesimo di 
Castel Bolognese xix. 3.2. 
Muore, ed è vilmente sep- 
pellito 34. 1. 

Braccio daMontone usurpato- 
re di Perugia xvil. 135. 2. 
, Seppellito fuori di luogo 
sacro 167. 2. 

S. Brunone Vescovo di Segni 
> si lascia trasportare da ec- 
-• cessivo zelo xil. 165. 2. E’ 
. ripreso , da uno de’ Padri 
del Concilio ivi 3. 
Burdino Antipapa maltratta- 
. to. dal Popolo Romano per 
lo scisma eccittato nella 
Chiesa xil. 196. 1. 
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(j Adalo , o Cadalao , o Ca- 
daloo Vescovo di Parma 
condannato dai Concilii di 
Pavia, Mantova, e Firen- 
ze xl. 291. 7. Fatto Anti- 
papa prende il nome di 
Onorio II. 293. 2. Da chi 
spalleggiato 205. 3. 

Cadaveri , loro incorruzione 
in certi casi soltanto giu- 
dicasi . .miracolosa xvii. 
91. i.- ' 

Calboli usurpatori di Berti- 
noro xv. 42. 5. 

Calvolo ucciso in carcere 
vili. 123. 3. 

Callisto III. Papa , sue pre- 
mure per indurre i Prin- 
cipi Cristiani a far guer- 
ra ai Turco inefficaci xviil. 
101. 2. Scrive al Re di 
Francia per impegnarlo 
nella guerra contro il co- 
mun nemico, e gli tra- 
smette la Rosa di oro 105. 

I. . Dichiara .il Regno di 
Napoli devoluto alla san- 
ta Sede , e vieta a chic- 
chessia di usurparne il Do- 
minio. 1 14. 4. Permette a 
chiunque pretendesse aver 

- diritto sopra il detto Re- 
gno , di allegare le sue ra- 
gioni, e si dichiara pron- 
to ad amministrare la giu- 
stizia ivi, e pag. 115. 5. 
Difeso dille imputazioni 
de’ partigiani di Ferdinan- 
do pag. stessa 9. Giorno 
della sua morte 115. seg. 

II. ' 

Ca- 
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Canoni de* Cohcilii Genera- 
li devono essere confer- 
maci da i Romani Ponte- 
tiri , per aver vigore , e 
dopo la conferma , obbli- 
gano tutti i Fedeli , sen- 
za eccezione di veruno 
vi. 81 1. 

Capoa con altre Città del Du- 
cato Beneventano donata 
' dà Carlo Magno alla Chie- 
sa Romana vili. 190. 3. 
ix. 165. 4. , e 208. 19. 
Caracalla Antonino Jmpera- 
dore , cosa di lui racconti 
Sparziano il. 368. 2. 
Carceri Ecclesiastiche , co- 
me chiamate , e quanto 
antiche ix. 82. 2. 
Cardinali della Chiesa Ro- 

- mani differenti* da i Car- 
dinali delle altre Chiese 
xi. 129. 3.' Donde pren- 

*; devano la loro denomina- 
zione al- tempo di Sisto V. 
-xx. 327. 7. . 

Carlo Martèllo non fu Re 
■ di Francia vili. .*6. 1. Ad 
esso non ricorsero per soc- 
corso San Gregorio II. , e 
e San Zacheria ivi. In qual 
anno fossero a lui invia- 
te le due Legazioni di San 
Gregorio ìli. pag. cit. 3. 

- e pag. 13. 16 . Nè promi- 
se, nè spedì al Pontefice 
verun soccorso , ànzi per- 

• mise , che Liutprando , e 
il suo figlio -continuasse- 
ro a molestate il Ducato 
Romano 8. seg. 8. Il Pa- 
triziato, che si pretende 
a lui offerto , non porta- 


va la Signoria di Roma , 
e del suo Ducato . 9. io. 

Carlomanno perora a favo- 
re di Astolfo Re de* Lon- 
gobardi , ma indarno vizF. 
53. seg. 5. 

Carlo Magno I. Imperadore 
era ammogliato , quando 
prese a moglie la figliuo- 
la di Desiderio vili. 116. 
2. Il ripudio da lui fatto 
della medesima , e il ma- 
trimonio contratto con II- 
degarde non sono dati per 
illeciti da Eginardo ivi 4» 
Perchè egli da i Scritto- 
ri Franzesi non è tacciato 
di avere usurpato un Re- 
gno ai suoi nipoti 119. 8. 
Chiede, ed ottiene dal Pon- 
tefice Adriano I. la per- 
missione di entrare in Ro- 
ma 131. 2. Donazione da 
lui confermata , e fatta 
alla Chiesa Romana 132. 
seg. 4. segg.e 153. 5. Pri- 
ma di prendere le armi 
contro il Re Desiderio 
adopra tutti i mezzi per 
indurlo a restituire alla 
Santa Sede i stati ad es- 
sa usurpati 141. seg. i« 
Distratto dalla guerra non 

• potè pienamente soddisfa- 
re alle promesse fatte a 
S.in Pietro , e ai suoi suc- 
cessori 150. seg. 3. Ritie- 
ne per se il supremo Do- 
minio della Toscana Rea- 
le , e del Ducato di Spo- 
leto .179.3* Non ebbe l’al- 
to Dominio di Roma 207. 
segg. 5. e 280. 2. Nè la 
• so- 


souranità dell* Esarcato 
227. 9. A lui ed Parn- 
asi a co fa unicamente affi- 
data la difesa della Chie- 
sa Romana 233. 7. in qual 
senso Paolo Diacono chia- 
mi Roma Città di lui 237. 
se*;. 3. le concubine da 
lui tenute negli ultimi 
anni di sua vita furono 
mogli 258. 2. Dal Ponte- 
fice S. Leone III. è coro- 
nato Imperadore 262. 4. 
Chiavi a lui inviate dal 
Papa.V. Chiavi della Con- 
fezione di San Pietro 2 68, 
19. Accordo conchiuso fra 
lui , e Niceforo Impera- 
dore di Costantinopoli 
ideale 280, 1. Per qual 
ragione nella generale di- 
visione de* suoi scati egli 
non abbia pai lato di Ro- 
ma, e del Ducato Roma- 
no 294. 1. e 335. 1. Libri 
divulgati sotto il di lui 
nome V. Libri Carolini . 

Carlo Calvo II. Imperadore- 
conferma specialmente la 
Donazione di Capoa fatta 
da Carlo Magno alla Chie- 
. sa Romana ix. 165. 4. Le 
■minacele de’ Romani con- 
tro di lui , riguardavano 
i’Avvocazia , non la soura- 
nità di Roma 179. 4. , e 
5. Allocuzione in sua lo- 
de recitata da Giovanni 
VIILè alquanto avvanzata* 
ma non può dirsi parto di 
soia adulazione 190. 4. En- 
comiato da Adriano II. , 
il quale gli promette la 


corona Imperlale, not.cit. 
pag. cit. seg.‘ Perchè ordi- 
nasse a Lamberto Duca di 
Spoleto di obbligare i Ro- 
mani a dargli ostaggi del- 
la loro fedeltà , cosa , alia 
quale si oppose Giovanni 
Vili. 18 1.6. Spedisce Odra- 
co e altri Signori , acciò 
servano nel viaggio il Pon- 
tefice 9 gli va incontro 
presso a Vercelli , e con 
gran pompa 1 introduce in 
Pavia 185. 9, 

Carlo Crasso , o Grosso III. 
Imperadore invitato , e 
pregato da Papa Giovanni 
Vili, a soccorrere la Chie- 
sa Romana contro i suoi 
nemici,, con promesse d’ 
inn Darlo alla sublimità 
deli Imperio ix. 212. seg. 
21. Di consentimento del 
Pontefice è salutato Re di 
Lombardia , ivi . Non en- 
trò nell'elezione e consa- 
crazione di . Papa Mari- 
no 1. 239. 7. La spedizio- 
ne > che dicesi da lui fat- 
ta di Liutvardo , per de- 
porre Stefano V. Papa, è 
una favola pag. 256. seg. 
6 . 

Cario \fc Imperadore , lega 
con lui stretta da Leone 

■ X., e facoltà accordatagli 
di ritenere con l’Imperio 
il Regno di Napoù sotto 
alcune condizioni xix 200. 
3. A torto egli si lagna 
con Clemente VII • deila 
concordia da questi fatta 
col Re di Francia 248. seg. 

. 3.. 

. •« 1 
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3. Ricusa di ratificare al- 
cuni Capitòli della Lega 
propostagli dal Pontefice 
256. 4. Sua volubilità 287. 
25. Imprende a scusare 
l'atten ato commesso con- 
tro Clemente Vii. , e a 
diminuire le crudel à com- 
messe nel sacco di Roma 
ivi 26 . Viene eccitcato da 
Paolo ili. all’impresa di 
Tunisi, e per questo gli 
sono accordate le decime 
di tutti gli Ecclesiastici 
de’ suoi stati , toltine i 
Cardinali, e i Cavalieri di 
Rodi 364. 3. Dichiara di 
non avere inteso di sfida- 
re a duello personale il 
Re di Francia xx. 5. 2. As- 
segna ai nipoti di Paolo 
IILl’annua rendita di tren- 
tasei mila scudi 6. 4. Pro- 
mette, che pigliandosi Par- 
ma , resterà in mano del 
Pontefice 105. 1 6 , La ri- 
nunzia dellTmperio da lui 
fatta è riputata nulla 18 1. 

- 4 * 

Carlo Vili. Re di Francia, 
condizioni della concordia 
da esso stabilita con Ales- 
sandro VI. xviil. 282. 1. 
Come accolto dal Ponte- 
fice ivi 2. Ai 22. di Feb- 
brajo del I49$.entra trion- 
falmente in Napoli 285. 

4 - 

Carlo I. Re di Napoli e di 
Sicilia,prima Conte di An- 
giò, e di Provenza, in 
qual tempo gli fu esibito 
il Regno di .Sicilia,. Du- 


cato di Puglia , e Princi- 
pato di Cap >a xiv. 82.4. 
Quando eletto Senatore di 
Roma 169. 6 . E’ ripreso 
da Clemente IV. del sac- 
co dato a Benevento 163. 
3. il Papa lo costituisce Pa- 
ciere della Toscana , non 
Vicario dell’Imperio con 
obbligo di deporre quel 
grado un mese dopo che 
fosse dichiarato a chi ap- 
partenesse l’Imperio 192. 
1. e 2x1. 2. Per le giuste 
istanze di Niccolo II 1. de- 
pone le cariche di Vicario 
della Toscana , e di Sena- 
tore di Roma 260 . 12. Si 
astiene dal prendere a for- 
za d’armi Messina , acciò 
non sia distrutta 286. seg. 

4 * 

Carlo IL Re di Napoli giu- 
stamente sciolto dall’os- 
servanza de’ patti violen- 
temente fatti xiv.338.1. E* 
. ripreso per le istanze trop- 
po forti avvanzate ai Car- 
dinali in occasione deli’ 
elezione del Pontefice 369. 

4 » 

Carosi Bartolomraeo , detto 
Brandano , fa gran frutto 
e lascia dopo di se grande 
odore di santità xix. 274. 

7 \\ 

Cassiano Giovanni si applica 
a stabilire gli erronei sen- 
timenti de’ Semipelagiani, 
e perciò *è confutato da 
San Prospero d’Aquitania 
v. 139. 4. 

Cassiodoro non può > dirsi 

con- 
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eotitrarlo al Concilio quin- 
to vi. ^268. 4. 

Celestino III. Papa scomuni- 
ca Filippo fratello di Ar- 
rigo V. Imperadore , non 
.* Arrigo xiil. 133. 1. 

S. Celestino V. Papa , chia- 
mato avanti Pietro da Mor- 
rone , sua elezione al Pon- 
. tificato xlv. 370. seg. 6. 
Per la sua troppa sempli- 
cità circonvenuto accorda 
.. grazie, che non doveva 
accordare 378. 1. Muore 
santamente e di morte na- 

• turale , non violenta 379. 

. seg. 2. , e 3. 

Celibato sacro onorato da- 
gli stessi Gentili 1. 19. seg. 
z . Ad esso tenuti sono , an- 

• che nella Chiesa Greca , 
dopo la loro ordinazione i 
Suddiaconi , Diaconi , e 
Preti, se non hanno mo- 
glie , quando si ordinano 
xl. 282. 12.. 

Cento e la Pieve , cessiohe 
, fattane da Alessandro VI. 
al Duca di Ferrara a fa- 
vore di una bastarda , con 
. ragione pretesa illegittima 
da Giulio II. xix. 122. 12. 
Cenni Gaetano lodato ix. xL. 
. 13. Pubblica il Codice Ca- 

• rolino , e Ridolfino' . con 
v egregie illustrazioni ivi . 
Cerdone eresiarca circa il 
- fine dell* Imperio di Adria- 
no viene a Roma il. 139. 
1. * 

Cesare di Este Duca di Mo- 
dena, e Reggio; ragioni 
. addotte in suo favore , per 
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otrennere l’Investitura del 
Ducato di Ferrara, mostra- 

• te insussistenti XX.40Ó. 2. 

• Convenzioni fatte tra Cle- 
mente Vili., e lui nella re- 
stituzione del Ducato , di 
Ferrara ove stampate , e 

. fino a quando' osservate 
403. 1. 

Cesarini Cardinal Giuliano 

- riconosce 1* errore da • se 

• commesso nell’ aderire al 
; partito opposto ad Eugenio 

- IV. nel Sinodo di idasilea , 
si sottomette al Pontefice 

- e ottiene il perdono xvii. 

Cervia, Città temporalmente 
.. soggetta alla Chiesa Roma- 
na xvm. 144. 2. 

Cesena , Città dello Staro 
Ecclesiastico occupata da i 
Malatesii xvli. 207. 8. La- 
sciata a Malatesta Novello, 
con patto , che morendo 
egli senza figli ritornasse 
sotto l’immediato dominio 
della Santa Sede xvlii.153., 
1.! 

Chiavi della Confessione di 
San Pietro erano Reliquie, 
nè si mandavano in segno 
dell’alto Dominio di Ro- 
ma vili. 236. 1. e 269. 19, 
Chiesa , suo spirito alieno 
dalle guerre ingiuste , e 
capricciose , non dalle ne- 
cessarie , massimamente 
> per reprimere i nemici, 
e persecutori della mede- 
sima xiv. 146. 2. 

Chiesa Romana. Vedi Santa 
. Sede • 

C c S. Ci- 


ih 

S. Cipriano sotto Dedo » per 
espresso comandamento di 
. Dio , si ritira da Cartagi* 
De 5 sotto Valeriano eon- 

• fessa Ja Fede di Cristo , è 
mandato in esilio , e l’an- 
no appresso soffre costan- 
temente il martirio lil* 
1*7. 2. 

Clemente Console , e Mar- 
tire 5 notizie della sua stir- 
pe , Consolato , Cristia- 
nesimo , e Martirio , da 
chi raccolte , e pubblica- 

* te 1* 368. x« Varie .spiega* 

- aioni d dia Iscrizione po- 
sta sopra la cassa , nella 

3 uale si conservavano le 
i lui ossa da chi riferite 
ivi * 

S. Clemente I» Papa , suo 
martirio difeso L 320. 2. 
Clemente II* Papa , sua Boi- 
. la a favore dell’Arcivesco- 
vo di Ravenna vendicata 
xi. ito. 3, 

Clemente IV. quando eletto 
Papa xiv. i;j. x. Sue la- 
gnanze con il Re Carlo 
per le crudeltà usate con- 
tro i Cittadini di Bene- 
vento 183. 3. Sue lettere 
\ il Card* Ottobono , e al 
Re di Francia 188. 7, Al- 
< tra al Re di Boemia 202. 

x. Predice d'esito infelice 
• di Corradino ivi . Non se- 
condò il Re Cario se ten- 
deva alla Signoria di tut- 
ta l’Italia 212. 2. 

Clemente V. Papa trasferisce 
la Santa Sede in Francia 
. fon danno gravissimo di 


- Roma , e dell’Italia xv* 
33 * 5. Compenso da esso 
preso per calmare Filippo 1 
il Bello , che si chiamava 
. aggravato dalle. Bolle di 
Bonifazio Vili. 37. seg* 1. 
Risposta ài Re di Francia 
circa l'esazioni 38. i. As- 
segna i fondi de’ Templa- 
ri ai Cavalieri di Rodi, 
oggi detti di Malta 47. 2. 
Giustizia della sua Bolla 
contro i Veneziani 62. 2. 
Rimedia agli abusi dei Cle- 
ro 91. 4. Sua Bolla Pa~ 

* stor aleni presa in senso 
alieno *14. 2. Calunnie 
contro di « lui confutate - 
. ny. 5. 

Clemente VI • Papa , moti- 
vi ,. per i quali si tratte- 
neva in Francia xvi. n* 
4* Rinnova le censure con- 
tro Lodovico il Bavaro , e 
intima agli Elettori di ve- 
nire a nuova Elezione 32^ 

’ I* Perchè non vuole per 
> ! Imperadore il Duca di Ba- 
viera 17. 2. Giustamente 
” a Lodovico Re di 

Uogaria l’investitura del- 
la Sicilia 50. 2. 

•Clemente VII. Papa non ac- 
corda* il passo per lo sta- 
to Pontificio . alle . truppe 
del Re di Francia xlx. 248. 

2. Sue premure per la pa- 
ce fra Carlo V*,. e Fran- 
. tresco- L pag. cit. seg. 3. 

Rinnovate 313. 4. In qual 
~ giorno pubblica l’accordo 
fatto coH’Im^eradore Car- 
lo 255, 2. Suoi Capitoli 

non 


/ 


non ratificati dall* Impe- 
radorc 2 5*. 4. Perche si 
. turba delia pace conchiu- 
sa tra Carlo V. , ed il Re 
di Francia 260 . 2. Lega da 
lui fatta per qual motivo 
detta Santa 2 6i, 4. 278. 12» 
Esorta i Principi CrÌ9tia- 
. ni alla pace fra loro, e» 
volger Le armi contro il 
ITurco. 262. 6. Per timore 
di essere ingannato , non 
accetta' le .proposizioni di 
. pace fattegli da Carlo V. 
263* 7. Rompe la tregua 
per inganno de’ Colonnesi 
2 69. 9, Giustamente pro- 
cede contro i medesimi 
2*8. xo. Non si pentì del- 
la sua condotta col Duca 
di Ferrara , nè fu a ca- 
gione di essa rimprovera- 
. to dai suoi Collegati 269, 
12. Perchè si risolve all* 
impresa di Napoli zyi, 1, 
Suoi Brevi a Cesare 272. 
-•2. Attese le esorbitanti 
pretensioni dei Viceré di 
Napoli , scioglie ogni trat- 
. tato * con esso , ma noi> 
con Cario V. 27 3, 3. scg. 
Condizioni della tregua da 
lui fatta ivi 5. Si ritira 
in Castello 203» 18. Som- 
ma di denaro , che fu obli* 
tato a pagare per la sua 

- liberazione 294- 39 • Car- 
-, dinali da lui creati in ta- 

- le occasione ivi . 33 . Sua 
.- fuga da Roma 295. 35, 

• Fine , che si . propose nei- 

• le leghe 296- seg. 2, Sbor- 

so da luì fatto per libera- 


re Roma dalle truppe Ce* 
1 «aree 298. seg. y. 309. j. 
Suo Breve ai Priori di Fi- 
. renze ivi 2* Si adopraper 
fare opposizione ai Tur* 
. chi 317*9* Teme il Sacco 
di Firenze sua Patria 328» 
7* i Non accetta il laudo 
proferito da Cario V, cir* 
ca, le differenze col Duca 
di Ferrara- 331. 2. Non 
pensò di dare alla sua Fa* 
miglia Parma , e Piacen- 
za ivi 3. Ricupera alla San- 
. ta Sede Ancona 3 36. 2, 
Non può superare gli osta- 
coli che impedirono la 
convocazione dei Sinodo 
Generale 339, J, 341, i* 
Ragione > per cui non per- 
mise il matrimonio del 
. Duca di Milano con Ca- 
terina de* Medici 342. 2, 
. Suo viaggio in Francia 
344. seg. 7. Proferisce sen- 
tenza contro Arrigo Vili. 
Re d’Inghilterra 349. seg, 
. J. Sue cure per impedire 
i progressi dell’Eresia Lu- 
terana, e deli* Armi Tur- 
chpsche 354, seg. Dife- 
so dalla . taccia di avari- 

. • 255» P# • * . < 

Clemente Vili, Papa vuole 
. assicurarsi della conversi o* 
»e di Arrigo * IV* Re di 
Navarra xx* 378. Jk Si por- 
.. ta a Ferrara 405. |« seg, 

. Quivà è visitato anche da 
. Ferdinando Arciduca d’Au- 
- stria 490,8, Sua giusta ai- 
t legria per la ricuperazio- 
ne di quei Pueate 497* * *» 
Cu Mi* 


I 
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~ Mi sur* da lui prese per or- 
'* viare alle innondaziòtìi del 
' Tevere 420. 3* 

Clemente X* Papa , sua re* 
pugnanza nell’accettare il 
Pontificato xxll. 173. 3. 

* pància somme di denaro 
; In Polonia per la guerra 

* 'cóntro il Turco 183. 1, Ce- 
: lebra il Giubileo nel 1*75. 

con gran concorso di Po- 
polo 19 1. 1. 

Clemente XI. Papa sua re- 
nitenza in accettare il Pon- 
tificato xxil. 345* 4, Per- 
chè s’induce ad accettar- 
lo ivi 5. Offerte a lui fat- 
te dai Franzesi , e Spagno- 
li per ortennere l’ investi- 
tura del Regno di Napoli 
xxill. 22. Manda a Napoli 
il Card. Barberini per trat- 
tare della pace, e di altri 
affari de la S. Sede 14. i. 

_ Sua Costituzione Vintnm 
Vimini Sabaoth contro i 

• difensori di Giansenj'041. 

1. Concede a Carlo III. 

, l'investitura di Napoli a 
norma di una Costituzione 
di Clemente V.80.1. Costi- 
tuzioni da lui pubblicate 
contro i pretesi diritti del 
-Tribunale di Sicilia detto 
; Monardna 118. 4. m. 1. 

• Abolisce questo Tribuna- 
_ le 100. 3. , . 

cl ementeXII. Papa , neiper- 

* mettere il giuoco del tot- 
; I® » esclude dalla f sua per- 
missione le pèrsone astret- 
te dal voto di ; povertà , 

* c confermale pene di sco- 




- rouniea contro chi adopra 
mezzi illeciti , e supersti- 

: *l 1 0 i ni JE U V 5 * * Per - 

che alle offese ricevute 
non opponesse altre armi , 
che quelle della mansue- 
tudine , e pazienza xxiv. 
24» 4. 

Glodoveo Re de’Franchi ono- 
rato da Anastasio dei ti- 
tolo di Console , e di Au- 
gusto vi. 4 6, 1. 

Cochebas, o Barcochebas 
Giudeo famoso impostore 
«uo vero nome il. 109. scg 
*\ Perseguita i soli Crii 
stiani a motivo di religio- 
ne no. 2. 

S. Colombano sua lettera a 
Bonifacio IV. si crede fin- 
ta da un nemico del quin- 
to Sinodo vii. 48. 3. Non 
se ne deve far conto nei- 

i a L C ,° I \ troversla deli ’ infid- 
li bit ita Pontificia ivi . 

Colombo Cristoforo nato di 
padre cittadino, e nego- 
ziante Genovese x vili, 258 ì* 

4. 

Comacchio temporalmente 
soggetto, alla Santa ‘Sede 
ix 230. 6 . e altrove. 
Comete , benché fenomeni 
naturali, possono essere 
avvisi di Dio xvil. 15. 

«sii 1 

Colie il) Generali, Al solo 
Romano Pontefice appàr- 
tiene la potesti di conro- 
■ f? rl ! »; scioglierli , e tra- 
• «ferirli i v . 248. 4.. Nella 
loro convocazione sempre 
© intervenuto il consen- 
ti- 
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« ti mentó de* Papi ivi. Per- 
chè questi nella convoca- 
zione de* medesimi , fino 
alla cadenza del Romanò 
Imperio , abbiano fatto ri- 
corso all’autorità presidia- 
le degl’ Imperatori ili. 
371. seg. i. 

Conciliabolo tTi Pisa dell’an- 
no 1409. xvfl. x. e 69. 
2. Altro del 15 11. xix.97* 
seg. 22 . ... 

Concilio di Basilea (che di- 
venne Conciliabolo ) xvil. 
217. 4* 220. 1. 234* d. 245. 
2- Di Costantinopoli pri- 
mo iv. 25 6, seg. 4. Quin- 

• to vi. 247. 1. Ottavo ix. 
in. 1. Di Laterano vili. 
101. 2. Lionese xiv. 35. 4. 
Di Mantova xi. 321. 5. DI 

- Rimini iv. no. l. Di Ro- 
ma • sotto Giovanni nono 
ix. 343. seg. 2. segg. Di 
Trento xx. 77. 2. Di Trul- 
lo vii. 267. seg. 2. segg. 

, Concubine , loro uso sempre 
proibito dalla Chiesa vili. 
257. 1. 

S.f Conone Arcivescovo di 

• Treveri da chi onorato col 
titolo di Martire xi. 318. 

« 5. Suo nome posto nel Mar- 

, tlrologio Romano ivi 7. 

Copernico , sua opinione del 

• moto della terra non può 
difendersi , come Tesi xxl. 
180. 4. 

Corradino figlio di Corrado. 
•Innocenzo IV. gli preser- 
va idiritti, sene aveva, 
sopra il Regno di Sicilia 
$Jv. $£. 2. VrbanoJV., 


. . 

e il sacro collegio rimane 
persuaso , che Corradino 
non abbia diritto sopra la 
Sicilia 155. 9. Perchè il 
Pontefice non permise la 
di lui esaltazione in Redi 
Germania 159. 2. Infelice 
di lui fine preveduto da 
Clemente IV. 201. seg. r. 

Corrado figlio primogenito 
di Arrigo IV. Imperadore 
dal Padre nel 1088. è co- 
ronato Re di Germania 
xil. 63. 3. 

Cosimo L T>uca di Toscana 
da S. Pio V. di propria di- 
sposizione è creato Gran 
Duca di Toscana xx. 257. 
.1. Relazione della funzio- 
ne fatta nella di lui Co- 
ronazione da chi riferita 
260. 6. Egli nella vigna di 
Papa Giulio riceve le vi- 
site di tutti gli Ambascia- 
tori de* Principi ivi 7. 

Costantino I. Imperadore 
detto il Grande abolisce 
la legge Papia x. 29. r. Gli 
apparisce prodigiosamente 
una Croce con parole , che 
gli predicono vittoria • III. 
.350. 2. E’ incerto il luogo 
ai questa apparizione 351. 
2. Sua lettera a Cresco Ve- 
scovo di Siracusa , con cui 
l’invita al Concilio da te- 
nersi in Arlcs 371. 1. Non 
meno questo che gli altri 
Concilii convocati da lui, 
o da i suoi successori fu- 
rono convocati col consi- 
glio , consenso, e autori- 

. tà de’Sacerdoti , e special- 

nell* 


Digitized by Google 


/ 


\ 


f 

I 


1 

r 

;) 

) 


/ 


t 


s. 


aW 

mente del Romano Pon- 
tefice ivi . Ragioni colle 
quali Sant* Agostino proc- 
' cura discolparlo per aver 
egli dopo i Vescovi inrra- 

• preso a giudicar la causa 
ai Ceciliano 381. I. Accor- 
da a i sagri Ministri l’esen- 
zione dalie gravezze im- 
poste ai secolari 385. 1. 
Questo privilegio non fu 
di mero diritto positivo , 
ma fondaco su l’ equità na- 
turale ivi . Sua condotta 
contro Licinio da chi, e 
come giustificata 409. 1. 
Autori , che trattano del 
suo Battesimo in Roma , e 
della pretesa sua Donazio- 
ne alla C.iiesa Romana do- 
ve indicati 410.1.1! suo go- 
verno calunniosamente as- 
somigliato da Ablavio , e 

* non da Sidonio,a quello di 
Nerone 421. 1. Non condan- 

' nò a morte Sopatro per mo- 
strare l’odio suo contro il 
Paganesimo 441. I, Scrit- 
tori moderni , che sosten- 
gono essere egli stato bat- 
tezato in Roma iv.- 6 . I. 
Passo di San Girolamo , in 
cui lo taccia di Arianesi- 
mo , spiegato 8. t. Onori 
a lui renduti da molte Chie- 
se non mai riprovati da i 
Romani Pontefici 11. 4. Ca- 
lunnie sparse contro di lui 
da chi confutate 13. 1. E* 
scusabile , se non seppe 
guardarsidalle frodi de’dne 
Eusebii , e degli altri Ve- 
scovi aderenti al loro par- 


tito 14. seg. x. Vedi Do- 

* nasone di Costantino • 
Costantino -Copronirao dona 

alla Chiesa Romana due 
Masse, non per spirito di 
Religione , ma per g.xada- 
. gnare l’animo del Pontefice 
vili. 28. s?g. 5. 

Crociate o sacre spedizioni 
contro gl’infedeli , e ne- 
mici della Chiesa giustifi- 
cate xil. 76. 1., e altrove. 
Cristiana * Religione prima 
dell’Imperio di Costantino 
. il Grande propagata nella 
Persia ni. 44?. 1. 
Cristiani . . Sedizioni contro 
di essi eccittace da i Giu- 
; dei U 185. 1. Sotto Ales- 

* sandro Imperadore alzano 
per la prima volta un sa- 
cro edilìzio’ in un luogo 
pubblico in Roma ni. 24. x. 

Cristiani Antiocheni, al tem- 
po di Giuliano Apostata in 
buon numero imbevuti 
della dottrina di Ario , e 
perciò non ani mati del ve- 
ro spirito dei Cristianesi- 
mo iv* 14?. 1. 

Cristo' Signor Nostro . Va- 
rie opinioni intorno all* 
anno del temporale suo 
. nascimento 1. 7. i. E circa 
l’anno della sua morte 86 * 
e 87. 1. e 2. Da 1 Genti- 
. li chiamato Cresto 185. 2. 
S. Cunegunde Imperatrice 
conserva la verginità nello 
stato di Matrimonio ♦ Vedi 
S . Arrigo X. Imperadore . 
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S. D Amato I. Papa falsa* 
mente accusato da i Sci- 
smatici IV. 174. 3. Fu con- 
sapevole della con vocazio- 
ne del Condilo Costanti- 
nopolitano 1. 256.4. Opinio- 
ni diverse circa l'anno* e 
il giorno * in cui psssò al- 
la beata eternità 276.4.^ 6. 

5 , Dazio Arcivescovo di Mi- 
lano , suo esilio incerto 
vi* 162. 4. Difeso dalle ac- 
cuse di aver promossola 
ribellione , di aver man- 
cato al giuramento , e di 
aver cagionata la rovina di 
Milano 170. seg. 1. segg. 
O dopo il viaggio di Roma 
non ritornò alla suaChiesa, 
o ebbe modo di sottrarsi 
colla fuga dalle mani de' 
Goti 171. 5. E* perseguita- 
to dairimperadore Giusti- 
niano I. per essersi oppo- 
sto a i suoi. editti riguar- 
danti la controversia de* 
tre Capitoli 234. 1. 

Decretali . Vedi Isidoro Mer- 
catore . 

Desiderio Re de'Longobardi 
promette la restituzione 
delle città 'usurpate, e non 
Fendute allaSantaSede vili. 
69. 3. Manca alla promes- 
sa 207. 6. E* rilegato pri- 
ma a Liegi » indi a Cor- 
beia 134. 7. Suo Decreto, 
che inciso in marmo si con- 
serva in Viterbo nel Pa- 
lazzo del Magistrato da chi 
intugliato» e da chi dife- 


so xiv. 97. seg. 2. xv. 103. 
seg. x. 

S. Dionisio Vescovo di Ales- 
sandria nella persecuzione 
di Decio,per divina di- 
sposizione -, si ritira; in 
quella di Val riano con- 
fessa intrepidamente Cri- 
sto , ed è cacciato in esilio 
ni. 127. 1. 

Diritto ( il ) de’ Principi di 
Lamagna di eleggere il Re 
da promoversi all’ Imperio, 
è derivato in loro da i Ro- 
mani Pontefici x. 377. seg. 
8 . 

• - 

Donazione di Costantino Ma** 
. gno alla Chiesa Romana 
non era nata al tempo di 
Adriano I. , nè ad essa al- 
lude quel Pontefice vili. 
150. 2. 1 primi a mento- 
varla furono i Scrittori 
Franzesi xil. 117. 2. E’stol- 
tp chi suppone , che dalla 
, fa: si tà di tal , carta possa 
venire alcun danno alla 
Santa Sede vili. 150. 2. 

» • * 

E . 

£ Cclesiastici ( agli ) è le- 
cito possedere beni tem- 
porali , e anche stati , e 1' 
asserire il contrario , è er- 
rore dalla Chiesa condan- 
nato xxil. 9. 7. Niun di- 
sordine è nato nello Stato 
Pontificio dalla libera fa- 
coltà , che i medesimi go- 
dono, di fané nuovi acqui- 
sti di beni stabili 2x1.24. r. 
Eraclio Impcradore, perchè 
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trattato da Eretico dal Ba- 
ronio vii. 11 5. 5. Coll'ab- 
bracciare, e proteggerei' 

» eresia de' Monoteiiti con- 
citò contro se , e contro 
lTmperio lo sdegno di Dio 

114. i. Non merita scusa 
per aver aderito a quell* 
errore ivi 2. La sua causa 
è totalmente diversa da 
quella di Onorio I. Papa 

11 5. seg. 6 . 

5. Ermenegildo Re, e Mar- 
tire difeso dall' accusa di 
ribellione contro il Padre 
vi. 361. seg. 1. e 2. 
Eugenio II. Papa. La forinola 
del giuramento , che si 
vuole per di lui ordine 
fatto dal Clero , e Popolo 
Romano agl* Imperadori 
Lodovico, e Lottario è 
finta , o impastata da al- 
cune Costituzioni poste- 
riori alterate vnl. 399. 8. 
Eugenio IV. Papa , sua con- 
dotta contro i Colonnesi 
giustificata xvil. 197. seg. 
3. , e 199. seg. 5. Per qual 
motivo sulle prime ricusò 
di ricevere in Roma Sigi- 
smondo Re de’ Romani 
203. 2. Dichiara di non 
aver approvato i decreti 
de* Padri di Basilea oppo- 
sti all* autorità de Romani 
Pontefici, con aver per- 
messa la continuazione di 
- quel Concilio 220. 1. * 

• . , * ’ ’ < 

T 

F Ederigo I. Impcradore il- 


legittimamente investe il 
Duca Arrigo Leone del 
Ducato di Spoleto, e di 
altri stati appartenenti al- 
la Santa Sede xil. 341. 2. 
E illegittimamente confe- 
risce 1 * Arcivescovado di 
Ravenna , e investe dell’ 
Esarcato 254.3. Restituisce 
Tivoli, al Pontefice Adria- 
no IV. 358. 9. Non aveva 
su quella città verun di- 
ritto ivi. Calunnia i Le- 
gati del Papa 370. 6. Va- 
na sua pretensione derisa 
dal Re di Francia 416.4. 
Si usurpa il diritto d’isti- 
tuire il Prefetto di Roma 
464. 1. 

Federigo II. Imperadore non 
adempie al giuramento di 
. portarsi in persona in Pa- 
lestina xlli. 233. 1. Quan- 
do spedi colà una fiotta 
pag. cit. seg. 2. Contro la 
forma del giuramento pre- 
stato alla Santa Sede si- 
gnoreggia nella Romagna 
240. 9. Capi espressi nel- 
la sentenza di scomunica 
contro di lui 348. 2. Con 
aperta menzogna nega, che 
sussistettero i delitti , pe* 
quali' era stato condanna- 
to 351. 8. I Re di Francia, 
e d’Inghilterra permetto- 
no, che ne' loro Stati si 
pubblichi solennemente la 
sentenza del Papa contro 
« di lui , e che i loro sud- 
diti contribuiscano per 60- 
: -stenere la guerra contro 
il medesimo intrapresa 

360. 


seg. 5». Appellazione 
ad un Concilio Generale, 
piu numeroso , fatta dal 
suo Procuratore, merita- 
mente rigettata . xiv. 30. 
3. Minaccia di opprimere 
colla forza il Pontefice 
42. seg. 4. Sue proteste 
finte 42.seg, 5. 6., e altrove, 

Federigo Re ài Sicilia non fu 

, ingannato dal Pontefice nel 
deposito delle piazze di Ca- 
labria xv. 134. 2. 

Ferdinando , figlio d’Alfonso 
. Re di Aragona , ottiene da 
Pio Il.i’Inveftitura del Re- 
gno di Napoli xviii.i 18 . 1 ?. 

. (Quando coronato Re 120.2. 
Condizioni, colle qu li im- 
petra daSifto IV. la remis- 
sione de' Censi non pagati 
pel Regno suddetto , e l’e- 
senziune dal pagarlo in av- 
venire , sua vita naturale 
durante 185. 5. Teme, cne 
il Pontefice lo dichiari de- 
caduto dal Regno , e con- 
chiude la pace con esso 230. 
6. Il suo Ambasciatore sa- 
crilegamente appella al fu- 
turo Concilio 258. $. Viltà 
de’ famigliari di Ferdinan- 
do Principe di Capoa , suo 
Nipote 265. t. 

Ferdjnàndo il Cattolico , Re 

- d’Aragona col conseglio 

- del Cardinal Xiraenes e 
degli altri Grandi , e Ve- 
scovi della Spagna deter- 
mina ad impiegare le sue 
forze destinate contro i Mo- 
ri in difesa della Santa Se- 
de xix. 99. 24* 


Ferrara , città soggetta an- 
ca? nel temporale allaChie- 
sa Romana , ad Jìdelitaiein 
del a medesima signoreg- 
giata dagli Estensi xiif. 
183, 1, Giustamente ri- 
cuperata da Clemente Vili, 
xx. 398. 1. 

Filippo il Bello , Re di Fran- 
cia « Origine, e serie del- 
le vertenze passate fra lui, 
. e il Pontefice Bonifacio 
, Vili, da chi descritta xv. 
- 9. 2. Si fa manifestamen- 
te scismatico, appellando 
da Bonifacio Vili, con ir- 
regolarità inaudita al fu- 
turo Concilio , e al vero, e 
legitti woPontefice xv.10.4. 
Foca Imperadore . E una ma- 
nifesta impostura di Cu- 
rerò , de' Centuriatori , e 
di altri Eretici l’asserire, 
che il Romano Pontefice 

* abbia ricevuto da lui jl 
Primato sopra tutte le 
Chiese vii. 29. 1. Il De- 
creto da lui pubblicato in 
favore della Cniesa Roma- 
na , fu pubblicato dopo la 
morte di Ciriaco Patriar- 
ca di Costantinopoli , con- 
tro cui egli era ingiusta*» 

v mente irritato 29. seg. 2. 
Formoso Papa dalla Sede di 

* Porto , per necessità , at- 
teso il suo merito, fu in- 
nalzato alla Romana ix. 
2 96. 3, In vita, e dopo 
morte ebbe due partiti , 
uno contrario, V altro fa- 
vorevole , e questo in fine 
prevalse 296. 4. 

D d Fran- 
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Franzesi . Vera origine del 
macello di loro fatto in Pa- 
lermo xiv. 285. 

G 

S.CjElasio L Papa, suo 
Decreto intorno ai libri 
da riceversi , o da riget- 
tarsi in qual’anno pubbli, 
cato v. 380. u Si disputa, 
se egli sia l’autore del 
Trattato delle due nature, 
che corre sotto il suo no- 
me 385. r. 

Giovanna Regina di Napoli, 
perche dalPontefice dichia- 
rata non rea , o complice 
della morte di Andrea xvi. 
70. 1. Interro npe il trat- 
tato di concordia col Pon- 
tefice intavolato da i suoi 
Ambasciatori 226. r. 

S. Giovanni L Papa , e Mar- 
tire, sua risoluta risposta 
al Re Teodorico vi. 161. 
seg. 2* Viene accolto in 
Costantinopoli co’ più di- 
stinti segni di venerazio- 
ne , e di ossequio 105. seg. 
1. Opinione del P. Orsi 
circa il suo contegno ri- 
guardo agli Eretici Ariani 
sudditi di Giustino 107. 
seg. r. 

Giovanni VII. Papa pruden- 
temente rimette a tempo 
più opportuno l’esame de’ 
Canoni del Concilio Trul- 
lano vii. 303. 1. * 

Giovanni Vili. Papa. Te- 
stimonianze tratte dalie 
sue lettere , che mostrano 


la souranità Pontificia nell’ 
Esarcato , e nel Ducato di 
Roma * da chi recate ix. 
157. i. Dalla sua risposta 
a Lamberto si ricava, che 
egli eraSourano di Roma 
181. 5. Dalla sua lettera 
non risulta , che avesse 
mosso i Napoletani condro 
Sergio , e promesso a loro, 
una somma di denaro 184. 
8. A torto si crede , che 
nell’intraprendere il viag- 
gio per mare, alfine di 
andare a trovar Carloman- 
no , avesse mire segrete 
190. io. Vera cagione , per 
cui si servì della via del 
mare ivi ir, Su la speran- 
za di essere più facilmen- 
te soccorso contro i Sa- 
raceni conferisce la coro- 
na Imperiale a Carlo Cal- 
vo 191. 2. e 21 Motivi , per 
i quali scomunicò Formo- 
so 192. Suo ordine ad 
Ansperto , e ai Vescovi 
suoi suffraganei di portarsi 
a Roma per trattare della 
elezione del nuovo Re d* 

. Italia giustificato 202. 1. 
Il Canone Apostolico da 
lui addotto in una sua let- 
tera , era ricevuto dalla. 
Chiesa Romana 205. 11. 
E’ falso , chè facesse spe- 
rare lTmperio ora a Lo- 
dovico II. , ora a Carlo 
Crasso ivi 13. Scomunica 
Fozio 225. 16. Perchè fece 
uso frequente delie cen- 
sure 208. 18. Sue cure per 
il governo sì spirituale , 

che 
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. che temporale di Capoa , 
e del suo Contado ivi 19. 
Depone Ansperto Arcive- 
scovo di Milano 214. 17. 
Riprova l’attentato da Bo- 
sone commesso in farsi di- 
chiarare Re * di Provenza 
218. 2. Sue giuste lagnan- 
ze coll' Arci vescovo di Ra- 
venna , e delitti , per i 
quali fulmina contro il 
medesimo la scomunica 
227. seg. 2. e 3. il Doge 
diVenezia proccura di ave- 
re da lui in feudo la Cit- 
• ti di Comacchio 230. 6 . 
, Non è certo, che sia mor- 
to di veleno , o di un col- 
po di Martello 238. 5. 
Giovanni IX. Papa, suo De- 
creto rapporto alla elezio- 
ne del Pontefice estorto 
da Lamberto, comporta- 

- bile in que’tempi nè mai 
osservato fino all'Imperio 
di Ottone L x. 15. seg. 6 . 

Giovanni X. Papa quando, 
e come eletto sommo Pon- 

- tefice x. 48. segg. 2. segg. 
Riconosciuto dalia Chie- 
sa universale per legitti- 
mo Papa , e per tale da 
tutti oggidì è riguardato 
54. 9. e io. Calunnia con- 
tro di lui spacciata da Liuc- 
prando 52. seg. 12. 

Giovanni XI. Papa non nac- 
que da Marozzia , e dal 
Pontefice Sergio III. x. 40. 
seg. 4. e 117. 5. Il Baro- 
nio , benché lo creda in- 
truso nella Sede Aposto- 
. lica per le arti , e i ma- 
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neggi di Marozzia, ciò 
< non ostante confessa , che 
•fu riconosciuto dalla Chie- 
sa per vero Papa. 117. seg. 

elL 

Giovanni XII. Papa in qual ‘ 
anno, e mese innalzato al 
sommo Pontificato x. I08. 
1. Offerisce la Corona Im- 
periale ad Ottone Re di 
Germania per ricuperare 
coll’ajuto suo i stati alla 
Santa Sede usurpati 231. 
2* E’ aggravato dal Con- 
tinuatore di Liutprando 
139. 1 » Vien deposto ille- 
gittimamente e ingiusta- 
mente dal Pontificato 241. 
seg. 5. ^ 

Giovanni XVII. Papa, e Iscri- 
zione a lui posta nella Pie- 
ve di S. Maria inRipagna- 
no , in cui si di notizia de’ 
suoi Genitori , Patria , stu- 
dii , e del giorno della sua 
elezione in Pontefice xi. 
26. Perche fu detto Gio- 
vanni XVII. ivi £_. 

Giovanni XXII. Papa , elet- 
• to con sua ripugnanza 
Sommo Pontefice xv.141. 7. 
Difeso dalle accuse dategli, 
perchè non riconobbe Lo- 
dovico il Bavaro per Re 
de’Rornani , e si servì del- 
le armi spirituali e tem- 
porali contro i nemici del- 
la Chiesa , e della Santa 
Sede pag. cit. segg. 8. segg. 
Ordina al Re Roberto di di- 
mettere il governo di Fer- 
« rara 143. 14. 

Giovanni Pat riarca di Costan?. 

D d 2 ti- 
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tinopoli sotto Pelagio II. 
si arroga il fastoso titolo 
di Patriarca Ecumenico 
vi. 406 2. Non può di- 
fendersi da i reati opposti- 
gli da S. Gregorio il Gran* 
de pag. cit. seg. 2* 

Giubileo Romano, o Indul- 
genza dell’ Anno Santo & 
Non è certo , che incora n- 
classe nell’anno m:lle, e 
trecento 1. 171. i. , e xiv. 
414. 1. Bonifacio Vili, con 
sua Bolla ne fissò la cele* 
brazione ad ogni centesi- 
mo xiv. 414* 1. E in ac- 
cordare 1’ Indulgenza Ple- 
naria a chi in quell’anno 
visitasse le Basiliche de’ 
Principi degli Apostoli , 
non si mosse dalPesempio 
del Mosaico Giubileo 415» 
3. Il nome di Giubileo, 
per denotare Indulgenza 
del detto Anno adoprato 
prima dei mille , e trecen- 
to ivi 4. 1 successori di 
Bonifacio Vili, nell’ accor- 
ciare il tempo da quello 
stabilito per la celebrazio- 
ne dell’ Anno Santo non 
ebbero in mira il tempo- 
rale guadagno de’Romani 
418. IO. 

Giulio IL Papa, avanti chia- 
mato Giuliano della Ro- 
vere , hon nacque di bas- 
sa famiglia xix.24.5. Fu ob- 
bligato a far guerra per ri- 
cuperare i stati usurpati 
allaChiesa Romana, e per 
varii impedimenti non po« 
tè da principio convocare 


il Concilio Generale 2j. 
8. Perchè non unisse le 
sue armi a quelle de’Ve- 
neiiani contro il Turco 
32. 14. Difeso da varie im- 
purazioHi 41. segg. i.segg. 
Dichiara i ulli 1’ intima- 
zione del sinodo da cele- 
brarsi in Pisa fatta da tre 
Cardinali ribelli » e inti- 
ma il Concilio La^efanen- 
se V. 97. seg. 22. Si sfor- 
za di ridurre a dovere i 
Cardinali traviati , e per- 
sistendo essi nel sacrilego 
impegno, li condanna , co- 
me eretici , e scismatici , 
e li priva dei Cardinala- 
to , e di tutti i benefizi 
Ecclesiastici ivi. Sottoscri- 
ve le condizioni di pacò 
proposte dal Re di Fran- 
cia 1 . 6 . seg. 4. Sua Bolla 
contro le elezioni Simo- 
niache de’ Pontefici con- 
. fermata dal Concilio La- 
teranense xx. I90. IO. 
Giulio HI. Papa non trascu- 
rò le parti del suo mini- 
stero nè come Pontefice, 
nè come Principe XX. 99. 
6. Si applica per mezzo 
de’ suoi Nunzii a trattare 
con Cesare dell’affare dei 
Duca di Parma 101 ^ 2 . Co- 
manda ai Cardinali Ales- 
« sandro, e Ranuccio Far- 
nesi di portarsi a Parma 
• affine d’ indurre il Duca 
ad aggiustamento , ma non 
è ubbidito ivi 6 . Dà a Bal- 
- devino suo fratello il go- 
• verno di Camerino solo a 


vita 102. 7. Ai Ascanio 
della Cornia concede uni- 
camente a vita un Castello 
presso a Perugia 103, io. 
Manda truppe a prendere 

10 stato di Castro , acciò 

11 Patrimonio , e Roma 
non sia infestata da i Far- 
nesi , con promessa di ren- 
derlo , passato il sospetto 
delle infestazioni ivi 11. 
Costretto a far la guerra, 
da cui era alienissimo 105. 
14. Ragioni , per- le quali 
non se la pigliò contro 1* 
Imperadore , che occupa- 
va Piacenza , e se la pigliò 
contro il Re di Francia per 
le novità di Parma pag. 
cit. seg. 16, Fonda il Col- 
legio Germanico, ma sen- 
za assegnargli rendite sta- 
bili , e fondi 285. I. 

Giustiniano I. Imperadore 
perseguita Vigilio Papa , 
e S. Dazio Arcivescovo di 
Milano, perchè contrarii 
a i suoi Editti vi. 254. seg. 
I. Si mostra umano al 
Pontefice, revoca gli Edit- 
ti pubblicati nella causa 
de’ tre Capitoli , e rimette 
la controversia al giudizio 
de* Vescovi 239. 2. Esilia 
Vigilio 248. 2. 

Graziano Monaco , Autore 
della Raccolta de Canoni 
chiamata Decreto di Gra- 
ziano . Disputa intorno al- 
la di lui Patria xil- 329. 
4. E intorno all’ Istituto 
che egli professò pag. cit. 

v seg. 5. E’ compatibile >- se 
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nella sua Raccolta inserì 
m *lti passi tratti da lette- 
re de’ Papi , e Opere di 
Santi Padri supposte 330. 
6 . Letterati , che travaglia- 
rono per emendarla , da chi 
indicati xx. 318. 1. 

S. Gregorio I. Papa , detto 
Magno , prima del Ponti- 
ficato , nel tempo della sua 
dimora in Costantinopoli, 
tiene al sacro fonte il pri- 
mogenito di Maurizio Ina- 
peradore vr. 351. seg 1. 
A lui senza fondamento è 
stata tolta da alcuni l'Espo- 
sizione de’ Salmi Peniten- 
ziali 379. 2. Potè pregare 
Maurizio di non approvare 
il decreto della sua elezio- 
ne , sebbene riguardasse , 
come un tirannico sacri- 
legio il diritto, che si ar- 
rogavano da qualche tem- 
po i Greci Augusti di con- 
fermare le Pontificie ele- 
zioni ivi 3. Si oppone con 
forza , dopo molte frater- 
ne ammonizioni , a Gio- 
vanni Patriarca di Costan- 
tinopoli , che s’mtitolava 
Patriarca Ecumenico 406. 
2. Ne perciò merita la 
. taccia d’imprudente 419. 
seg. 4. Percnè egli ricusas- 
se di usare tal titolo pag. 
cit. 3. E perchè non mo- 
strasse difficolta di rico- 
noscere Foca per 1 npera- 
dore , e si rallegrasse per 
la sua esaltazione vii. 18. 2. 
S. Gregorio I , Papa . Non 
, ci mancano le due lettere 

da 
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da lui scritte a Leone Isau- 
ro sopra il culto delle sa- 
cre Immagini vii. 360 3. 
In qual anno egli le scri- 
• vesse 361. seg. 2. e 3. Ri- 
cupera Sutri per la Chie- 
sa Romana 369. 6. Since- 
rità della sua lettera ad 
Orso Doge di Venezia sen- 
za ragione posta in dubbio 
. 374. seg. 5. segg. L’eser- 
cito stà a sua disposizione* 
e non a quella dell’Esar- 
co 380. 3. Non ricorse per 
ajuto a Carlo Martello vili. 
5. seg. 1. 

S. Gregorio III. Papa . Dalle 
- sue lettere comminatorie 
all’ Imperador Leone , e 
dalla supplica spedita allo 
stesso Leone dalle Provin- 
cie d’Italia non si può in- 
ferire , che gl’italiani lo 
riconoscevano tuttavia per 
souranovil. 3 86. I. Lega- 
zioni da lui inviate a Car- 
lo Martello , e lettere ai 
medesimo scritte vili. 6. 
3. , e 11. 2. » e 13. 16. Non 
gli esibì il Consolato di 
Roma 8. 7. 

Gregorio IV. Papa è scambie- 
volmente regalato dall’Im- 
peradore Lodovico Piovili. 
441. seg. 5. Non per altro 
fine si portò in Francia , 
se non per sbandire le di- 
scordie» che dividevano la 
famiglia Imperiale » e la 
Monarchia 442. 6. 
Gregorio V. Papa non istituì 
il Collegio Elettorale di 
sette Principi di Lamagna* 


tre Ecclesiastici » e quat- 
tro Laici x« 377. 8. 

Gregorio VI. Papa , in qual 
anno » e come assunto al 
Pontificato xi. 193. 2. Col- 
la rinunzia del Papato die- 
de motivo di credere » che 
egli fosse reo di simonia 
204. 2. 

S. Gregorio VII. Papa , per- 
chè volle aspettare 1’ ap- 
provazione del Re Arrigo 
IV. di Germania , prima 
della sua consacrazione xi. 
349. 2. Sua parlata riso- 
luta al medesimo Re con- 
fermata da una lettera 
scritta al Duca Gottifredo 
pag. cit. seg. 3. Disposi- 
zioni del suo animo verso 
> Arrigo 353. 6. Calunnie 

- degli Eretici , e Scismati- 
ci , e querele di alcuni 
Cattolici contro di lui da 
chi confutate 3Ò7. seg. 3. 
Attesa l’incostanza di Ar- 

• rigo 9 con difficoltà s’ in- 
duce ad assolverlo dalla 
scomunica 374. 3. Confes- 
sa di essere stato da alcu- 
ni condannato di troppo 
rigore » e di tirannica cru- 
deltà per la pubblica pe- 
nitenza imposta ad Arrigo 
pag. cit. seg. 5. Irragionc- 
volezza di questa censura 
ivi , e pag. 376. seg. 8. Mo- 
tivo per cui non approva 

• l’elezione diRidolfo in Re 
de* Romani 378.10. Espres-- 
sioni da lui usate nella 
sentenza contro Arrigo da 
chi 'difese 394. seg. 2. e 3. 

Ve- 
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Vera cagione del suo ac- 
comodamento con Roberto 
Guiscardo 396. seg. 4. Sua 
condotta Vendicata xtl. 
28. 2» 

Gregorio IX. Papa rimanda 
ai proprii paesi due Vesco- 
vi con truppe venuti in 
suo ajuto xnl. 2 78 2. 

Perchè non voile ascoltare 
i Legati di Federigo 281. 
4, Invita Federigo a por- 
tarsi in Anagni 2 86. 4. Con 
qual condizione s’interpo- 
ne per la liberazione di 
Rinaldo , appellato Duca 
di Spoleto 293. 1. Conso- 
la Fr. Giovanni da Vicenza 
per le contrarietà sofferte 
3°8; h Sua lettera a Fe- 
derigo 327. 3. Delitti , pe’ 
quali di nuovo lo scomu- 
nica , e assolve i sudditi 
del medesimo dal giura- 
mento di fedeltà 347. seg. 
i.y e 2. Si mostra disposto 
alfa concordia ogni qual- 
volta Federigo si ravveda 
352. 6. e xiv. 7. 5. Per la 
difesa sua, e de’ suoi sta* 
ti intima contro il mede- 
simo la Crociata xnl. 352. 
7 . 

Gregorio XI. Papa , perchè 
non dà retta ai trattati di 
pace proposti da Bernabò 
Visconti xv. 193. 1. Sua 
sentenza terribile contro 

» i Fiorentini necessaria 267. 
3 * 

Gregorio XII. Papa necessi- 
tato ad imporre le decime 
ai Clero xyil. 51. i. Te- 


stimonianze illustriceli! 
di lui pietà 52.4. Per giu- 
sti motivi rie isa di portare 
si a Savona 73. seg. 6. Non 
sono accettate le Condi- 
zioni da lui proposte per 
la sicurezza sua, e della 
sua Curia ivi . A cagione 
de’ giusti sospetti conce- 
piti della fedeltà de’Car- 
dinali vecchj si crede le- 
cito crearne de’nuovi, non 
ostante il giuramento fat- 
to in contrario 61. 4. E’ 
ingiustamente deposto dal 
Conciliabolo di Pisa 69. 2. 

Gregorio XIII. Papa • Fonda 
di nuovo il Collegio Ger- 
manico con l’assegnamen- 
to di annue rendite xx. 
285. segg. Opere stam- 
pate o per impugnare o 
per difendere la correzio- 
ne del Calendario per di 
lui ordine fatta , da chi 
indicate 316. 1. 

Guglielmo 'Re ^i* Sicilia, 
condizioni di pace da lui 

- proposte ad Adriano IV., 
e non accettate , per ope- 
ra de Cardinali addetti all* 
Imperadore , con danno 
della Chiesa Romana xil. 
3$y. 1 . e2. 

9 

I 

T 

AMmagjni de’ Principi per 
qual motivo si esponesse- 
ro da i Vescovi nelle Chie- 
se vii. 18. 3. 

Immagini sacre , loro culto 
approvato dalla Chiesa vii. 


/ 
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35 9. 1. Tacciato calunnio- 
- samente d’idolatria dagli 
Eretici ivi 2. Lettere di 
S. Gregario li. a Leone 
Isauro in difesa del mede- 
. simo quando Scritte • Ve- 
di S . Gregorio IL Papa . 

Imperadori Gr.ci. insussi- 
stenza delle loro preten- 
sioni sopra l’Italia tutta 
vili. 60. 5. , e 195. 17. 

Imperadori Occidentali . Nè 
Carlo M:igno , nè i suoi 

• Successori furono Sourani 
di Roma o dell’Esarcato, e 
degli altri stati della Chie- 
sa vili 207. seg£. 5. e altro- 
ve . Se esercitarono atti di 
giurisdizione nel Dominio 
Eccl siastico, o gli eser- 
citarono di volontà , . e 
consenso de’ Romani Pon- 
tehci , e in sequela dell* 
Avvocazia , o per violen- 
ta usurpazione 233. 9. x. 
276. 1., e altrove. Giu- 
ramento ad essi prestato 
da i Romani , per ordine 
di chi prestato, e qual di. 
ritto riguardava mi. 237. 
2. e altrove . 

Indulgenze Plenarie conce- 
dute anche prima del mil- 
le , e trecento fuori della 
occasione di Crociate xiv. 
416. 8. 

Ingenuino Vescovo di Sabio- 
ne. Disputa intorno ai di 
lui Atti , e santità vii* 

. 122. 3. 

Innocenzo II. Papa con qua- 
li condizioni investe l'Ina-, 
perador Lottario , e la sua 


moglie Agnese , e Arrigo 
Duca di Baviera, e la sua 
moglie dell’A Iodio della 
Contessa Matilde xil. 243. 
X. 

Innocenzo II T . a motivo delltf 

. lnvesiture dell’Esarcato 
dare alla Chiesa di Raven- 
na da i Pontefici , si trat- 
tiene dal iprocedere più ol- 
tre contro la Signoria go- 
dutane da quelli Arcive- 
scovi xiil. 136. 4. Non si 
adoprò , affinchè Ottone 
fosse eletto Re di Germa- 
nia 141. 8- Obbl ga l’Im- 
peradrice Costanza a ri- 
nunziare ai pri vii egii con- 
ceduti da Adriano , e Cle- 
mente ai Re di Sicilia , per 
essere lesivi delia dignità 
della Sede Apostolica , e 
della libertà Ecclesiastica 
142. 9. Somministra de- 
naro a. le truppe di Federi- 
go Re di Sicilia 150. 2. 
Nella contesa fra Ottone, 
e Filippo pel Regno di Ger- 
mania ebbe sempre in mi- 
ra la giustizia, e la tran- 
quillità delia Chiesa, e dell’ 
Imperio 178. seg. 1. Vieta 
sotto pena di scomunica 
di dare ad Ottone IV. il 
titolo d’ Imperadorc 197. 
1. Rimette alla prudenza 
del suo Legato l’accorda- 
re al Marchese di Este la 
licenza di fabbricare una 
fortezza in Ferrara 199. 
I. Per qual motivo , o con 
qual condizione aveva da- 
to l’Investitura delia Mar- 
ca 
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ca di Ancona ad Azzo di 
Este 209. 1. 

Innocenzo IV. Papa da prin- 
cipio non a mette gli Am- 
basciatori di Federigo II. 
Imperadore, perchè sco- 
municati xiv. 17. 3. Con 
• tutta ragione nega di as- 
solvere dalla scomunica 
Federigo, prima che abbia 
restituitole Città usurpa- 
te alla Chiesa Romana ; e 
. dato la libertà ai prigioni • 
24. 5. Non desidera la ro- 
vina di Federigo, e della 
sua casa, ma il suo rav- 
. vedimento , e la pace del- 
la Chiesa e ded* Imperio 
24. 2. Si prevale della Re- 
ligione in difesa della Re- 
ligione stessa 35. 3. Suo 
congresso con San Lodo- 
vico IX. Re di Francia 37. 
io. Sua lettera di risposta 
al medesimo Re , in cui si 
mostra pronto ad un one- 
sto accomodamento con 
Federigo 38. is. Ringrazia 
il predetto santo Re , e la 
Regina Bianca sua madre 
della disposizione di veni- 
re a difenderlo con un for- 
midabile esercito dalle vio- 
lenze di Federigo 42. seg. 
4* Ordina al suo Legato 
di dare in feudo a Man- 
fredi il Principato di Ta- 
ranto » e al. Marchese di 
Frimborch la Contea di 
Andria , ogniqualvolta si 
riconcilino colla Chiesa , 
e di ricevere da essi il 


giuramento di fedeltà , e 
di omaggio ligio , a nome 
della Chiesa Romana 73. 
, 7. Offre l’Investitura della 
Sicilia , e Puglia a Carlo 
di Aqgiò 8i. 5. Prorogai! 
termine della citazione 
spedita a Corrado figlio di 
Federigo 83. *. e 85. 1. 
Preserva a Corradino i 
suoi diritti 87. 2. Sue let- 
tere a Manfredi per gua- 
d?gnarlo , e renderlo affe- 
zionato alla Chiesa 88 , 3. 
Innocenzo VII. Papa, dà ma- 
no , per quanto può , all* 
estinzione dello scisma 
*xvil. 4 6 , 2 . 

Innocenzo Vili, per giuste 
cagioni si aliena dagli Or- 
sini xvil. 240. 1. Difeso 
dalle accuse dategli -perla 

- .protezione accordata alla 

- Città dell’Aquila 242. 2. 

- Ingannato da Lorenzo de* 

. Medici 249.. i. Fa.pace con 

Ferdinando Re di Arago- 
na ad istanza di molti Car- 
*' dinaii j c per impedire 1* 
esrerrainio de’ suoi suddi- 
ti 24 6. 3. , e 4. Mandà un 
Internunzio al Sultano di 
Egitto 2*7.2. SpesadaluI 
fatta per allestire Tarmata 
navale . contro il Turco 
1.262.1. • '• 

Innocenzo X. Papa restitui- 
sce alcuni piccoli Conven- 
ti soppressi , e sospende la 
soppressione di altri , di 
* entrate sufficienti a man- 
tenere sei Religiosi , per- 
/ £« che 
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chè sono riconosciuti mol- 
to utili al popolo xxil. 85. 
seg. 1. 

Ven. Innocenzo XI. Papa , 
prima Benedetto Odescal- 
chi , nel Conclave , in cui 
fu eletto Clemente X. , si 
oppone vigorosamente ai 
Cardinali che volevano in- 
nalzare lui al Sommo Pon- 
tificato xxil. 172. i. Nuo- 
' va sua resistenza nel se- 
guente Conclave 197. 4. 
Fa una Eòlia contro il Ne- 
potismo ma non la pubbli- 
ca 198. 6. 

Innocenzo XII. Papa , sue 
cure , affinchè fosse risar- 
: cita l’offesa fatta alla San- 
• ta Sede dalla dichiarazio- 
ne del Clero . di Francia 
; xxil. 295. seg. x. . 
Inquisizione ( deli’ ) Tribu- 
, naie, per qual fine stabili- 
to xx. 242. 14. Quanto ad 
1 esso debba la Spagna ivi . 

. Da chi istituito 189. 7. 
Interdetto generale locale 
.riconosciuto per giusto da 
tuttii i Canonisti, toiti- 
r ne alcuni. infetti degli er- 
, rori de’ Novatori , e da tut- 
ti i Cattolici xv. 112. .5. 
xix.- 340. 7. Sua origine 
j incerta xiv. 167. j.., 
Isidoro Mercatore Autore 
della Raccolta de’ Capitoli 
. a Papa Adriano o ad Angil- 
; ramo Vescovo di Metz at- 
tribuiti Vili. 230.1. La Rac- 
. colta delleDecretali dal me- 
_ desimo falsamente ascrit- 
te ai Romani Pontefici An- 


tecessori di S.Sirlcio quan- 
do pubblicata ivi 2. Esso 
viene a torto accusato di 
aver introdotto nella Chie- 
sa una nuova disciplina 
231. 3. Incostanza d’Inc- 
maro diRems, e de Ve- 
scovi suoi aderenti in ri- 
gettare , ed ammettere 
questa Raccolta ivi 4. Il 
primo , che manifestasse 
la supposizione delle De- 
cretali in essa comprese , 
fu il Cardinal di Cusa ivi 
> 4. La divina, e ad ogni 
lode superiore prima Sede 
• Romana , per confessione 
del mentovato Cardinale, 
non ha alcun bisogno del- 
le merci Isidoriane , essen- 
do ogni cattolico tenuto 
a riconoscerne il primato 
. di suprema potestà in vir- 
tù della Sacra Scrittura , 
..e de* Santi Padri da tutti 
•'ammesse ivi . 

Italia . Nè Leone Isauro , nè 
i suoi successori ebbero 
più il dominio delle città 
t d'Italia soggette prima al 
Greco Imperio , toltane 
' la Sicilia, ed alcune Cft* 
-~tà di Calabria, e di Pu- 
. gii a , dacché i Popoli Ita- 
liani scossero il gogo di 
'.Leone a motivo della per- 
- secuzione mossa.alle Im- 
magini sacre vii. 393. 1. 
e altrove. 

; * • ; L ' 

L Egati Pontifici! a torte 

fie- 
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. • generalmente accusati di 
fasto , e di avarizia xil. 
389. 6 . e altrove . 

Legato ( il ) di un Principe, 
non gode in virtù del di- 
ritto delle Genti 1 * asilo 
per tutti coloro , che si 
rifugiano nel suo Palazzo, 
xxil. 250. 1. 

Leone Arcivescovo di Ra- 
venna non continuò molto 
tempo a far da Padrone 
nell’Esarcato, nè si ribel- 
lò con precedente intelli- 
genza di Carlo Magno vili* 
8 . 

Leone Isauro ordina a Paolo 
Patrizio di toglier la vita 
a S. Gregorio II. Papa , 
perchè si opponeva ai suoi 
perversi disegni vii. 362. 
4. e 373. 8. Roma non ri- 
tornò all’ubbidienza nè di 
lui nè del suo figlio e suor 
' cessore nel trono, e nell* 
empietà 388. seg. 1. 

S. Leone I. Papa detto il 
Grande è Autore della fa- 
mosa lettera a Flaviano , 
che porta il suo nome v. 
274. seg. 2. 

S. Leone III. Papa miraco- 
losamente ricuperò la lin- 
gua tagliatagli , e gli oc- 
chj sveltigli vili. 251. seg. 
3. Per suo volere i Messi 
del Re Carlo Magno cita- 
rono , ed esaminarono I 
congiurati contro la di lui 
vita 255. 9, Dichiarazione 
da lui fatta nell* atto di 
purgarsi da i delitti falsa- 
mente appostigli 260. 3. 


Conferisce a Orlo Magno 
la dignità Imperiale , sen- 
za che il Popolo Romano 
vi abbia parte fuori di 
quella di proferire le so- 
lite acclamazioni 262. 6 . 
Non trasferì il sovrano 
dominio di Roma , e del 
suo Ducato in Carlo Ma- 
gno 280. 2. e altrove . In 
che aderisse , e in che si 
opponesse ai legati della 
Chiesa Gallicana inviati a 
lui con gli Atti del Sino- 
do d’ Aquisgrana 31 1. 1. 
Prova luminosa della sua 
Souranità in Roma 343. 
segg. 1. segg. : 

S. Leone IX. Papa dall’Im- 
peradore Arrigo riceve in 
vece di Bamberga Bene- 
vento xi. 230. seg. 2. , e 
3. Va con l’esercito con- 
tro i Normanni per ridur- 
li a dovere 236. seg. 1. e 
241. seg. 9. Passa corra- 
giosamente in mezzo ai 

. nemici 237. seg. 2. Estin- 
gue miracolosamente un* 
incendio 236. 3. Concede 
a Landolfo il titolo di Prin- 
cipe di Benevento 243. il. 

Leone X. Papa assolve Al- 
fonso Duca di Ferrara dalla 
scomunica , ad effetto 
che poffa intervenire alla 
sua Coronazione , e gli 
permette di affiftervi in 
abito Ducale xix. 133. 1?. 
Senza forza , e eon ordi- 
ne espreflb dell’Imperadq- 
re Maflìmiliano , e del Re 
Cattolico ricupera Parma* 
E e 2 e Pia- 
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. c Piacenza 134. 15. Sua 
prudente condotta per non 
inasprire il Re di Francia, 
e non esporre lo Stato 
Ecclesiaftico ad una inva- 
sone 159,2. NelPimporre 
le decime agir Ecclefiafii- 

- ci di Francia ha unicamen- 
te in mira la guerra con- 
tro il Turco , e piglia le 
precauzioni opportune, ac- 
ciocché i suflìdii del Clero 

- servano per quel fine 187. 
1. Calunnia da Lutero con- 
tro di lui sparsa in tal oc- 
cafione ivi 2. Fine- della 
Lega fatta da lui col Re 
di Francia 199. 2. Stringe 

* Lega con Carlo V. 200. 3. 
Lo fiato del male, di cui 
muore , non è conosciuto 
né da i suoi famigliari , 
nè da i Medici 209. 7. Non 
tralasciò di opporsi all’ 
Erefia di Lutero , e di 
proccurare , che i Poten- 
tati Crifiiani fi collegafie- 
ro contro il Turco 21 1. 
12. * * 

Liberio Papa. La sua pre- 
varicazione non è certa , 
e quando fosse certa , non 
sì . potrebbe da .essa . trar 
argomento contro r infal- 
libilità de’RomaniP ontefi- 
ci nelle definizioni dogma- 
tiche iv. 102. seg.i. /. 
Libri Carolini (scritto a no» 

. • me di Carlo Magno com. 

posto)loro argomento vili. 

. 224. 1. Perchè confutati 
dà Adriano I. Papa con 
, moderazione pagaci t. e seg. 

4. e .5* 


Liutprando Re de’ Longobar- 
di realmente saccheggia la 
Basilica Vaticana vili. 11. 
seg. 13. 

Lodovico il Bavaro. Discor- 
dia fra lui , e Giovanni 
XXII. da chi descritta xv. 
184. 3. Non fu mai legit- 
timo Imperadore 242. 1. 
Lodovico I. Imperadore , det- 
to Pio , suo Diploma a 
favore della Chiesa Roma- 
na difeso vili. 359. segg. 
6. Non è altrimenti inter- 
polato ix. xii. 7. 

Lodovico II. Imperadore. 
Nè dal Placito da lui tenu- 
to in Roma, nè dal Pro- 
cesso fatto da i suoi Mes- 
si , nè dalle parole di Eu- 
tropio si ricava , che egli 
fosse Sourano di Roma jx. 
61 . 1. e 108 seg. 3. segg* 
S. Lodovico IX. Re ai Fran- 
cia si dichiara sciolto da 
ogni promessa fatta ad Al- 
fonso Re di Aragona , peir 
la nuova affinità, che que- 
sti voleva contrarre con 
-- Manfredi nemico della 
Chiesa xiv- 153. seg. 7. 
Spianatagli dal Pontefice 
Urbano IV» la difficoltà , 

- che aveva , si contenta , 
che il suo fratello Carlo 
accetti l’Investitura di Na- 
poli ., e Sicilia 154V seg. 8» 
e 9. e i€8. 4.- 
Lodovico XIV. Re di Fran- 
. eia, perchè desiste dall* 
impegno preso a favore del 
Duca di Parma xxjL 157. 
seg. 7, Disapprova la con- 
dot- 


dotta del Principe di Mo- 
naco suo Ambasciatore in 
Roma 34 6. 6 . 

Longobardi , perche chiama- 
ti nefandi vi. 388. 5. e al- 
trove . Quali furono le 
prime Città d’Italia , eh® 
provarono il loro furore 
312. 2. Roma per special 
protezione del Principe de- 
gli Apostoli San Pietro è 
preservata dal cadere sot- 
to il loro giogo pag. cit. 
seg. 3. 

Lutero , Martino , eresiarca, 
erroneamente sostiene,che 
non si deve resistere col- 
le armi ai Turchi xix. 187, 
2. Vere cagioni , che pro- 
dussero, e mantengono lo 
scisma da lui , e dagli al- 
tri Eresiarchi indotto nell* 
Occidente 194. 4. 

M 

M Àcedonio , ed Eufemio 
Vescovi di Costantinopoli, 
non furono trattati da i 
Romani Pontefici , come 
esclusi dalla comunione de’ 
Fedeli vi. 82. 2. I loro no- 
mi furono giustamente 
tolti da i sacri dittici , per 
aver essi comunicato colla 
• memoria di Acacio ivi. 
Manfredi , figlio illegittimo 
di Federigo II. , non ave- 
va diritto sopra il Regno 
v di Sicilia xiv. 88. 3. Sua 
crudeltà 119. 4. Fa spar- 
. gere la falsa nuova della 
.morte di Corradino, e con- 


tro ri divieto del Romano 
Pontefice si fa coronare Re 
di Sicilia 135. 3. E’ sco- 
municato , e privato del 
Pri: cipato di Taranto, e 
di tutte le dignità , e ono- 
ri ivi . Qual fosse la Ro- 
magna da lui voltala sos- 
sopra 138. 5. Sue colpe 
pubbliche e notorie 153. 6 . 
Giustamente la Santa Se- 
de impegnò la gente a coni* 
battere contro di lui con 
le Indulgenze 176. 2. 

Marca ( la ) di Ancona appar- 
teneva alla Santa Sedexil. 
310.2. Arrigo illegittima- 
mente ne invelle Marquar- 
do xiil. 137. 3. Per qual 
cagione si ribella al Pon- 
tefice, xv. 153. 2. 

Marco Aurelio Imperadore* 
sua lettera contro gli ac- 
cusatori de* Cristiani iL 
199. 3. Altra al SenatoRo- 
toeiio, in cui lo ragguaglia 
della vittoria Marcomani- 
ca 209. 5. 

S. Martino I. Papa . Serie 
cronologica della persecu- 
zione da esso (offerta , da 
chi tessuta vii. i€o. 1. 

Marcino IV. Papa scomunica 
Michele Paleologo per la 
sua perfidia in favorire 1* 
eresia , e lo scisma xiv. 
276. 3. Sua sentenza con- 
tro i Forlivesi 280. 7. Si 
adopra per ridurre a dove- 
re colle buone i Siciliani 
ribelli 287. 5. 

Martino V. Papa ; Credenza 
dei manegggio da lui fatto 

per 
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per far succedere nel Re- 
gno di Napoli il nipote al- 
la morte delia Regina Gio- 
vanna II. smentita xvil. 
130. 5. Per le preghiere 
del Popolo Romano si re- 
stituisce alla sua residen- 
za .144. S. Riconosce da 
Dio la vittoria delle sue 
. truppe contro Braccio 168. 

3 - 

Matilde Contessa . Ne’ Capi- 
toli del suo matrimonio 
con Guelfo non gli promi- 
se > che i suoi stati dopo la 
sua morte a lui ricadereb- 
. bero xil. 45. 1. Possedeva 
Ferrara , come Feudo rice- 
vuto dalla Chiesa Romana 
. 104. 3. Sua donazione ioj. 
seg. x. 

JHonachismo , sua origine v. 
14. seg. 4. 

Monaci perseguitati da Arsa- 
ciò intruso nella Sede di 
Costantinopoli dopo 1 * esi- 
lio di S. Giovanni Crisosto- 
mo v.13. seg. 3. Calunniati 
• . daZosimo ivi. Come acqui- 
stassero beni , e in quali 
usi ne impiegassero le ren- 
dite 15. 5., e x. 347. 1. 
Monasteri di Monaci , per- 
che esentati dalla giurisdi- 
. zione degli Ordinar; vii, 
219. 2. e xr. 22. segg. 6 , 
Esempj antichi di tali esen- 
zioni vii. 219. seg. 1., e 
2. I Vescovi in concedere , 

. o .procacciare dalla Santa 
Sede simili esenzioni ai 
Monaster; nessun pregiu- 
dizio recavano ai loro Suc- 


cessori xi. 22. seg. 6 . Au- 
torità de’ Romani Ponte- 
fici in esentare i Mona- 
fterj dalla cura degli Or- 
dinar; indipendente dal 
consenso di questi ivi. S. 
Bernardo non riprovò ge- 
neralmente l’esenzioni de’ 
Monasteri , e de’ Monaci 
vii. 223. 3. Molto meno 
S. Francesco di Assisi ivi . 

Monete • I Papi molto pri- 
ma di Carlo Magno inco- 
minciarono a batter mo- 
neta vili. 265. 18. Il no- 
me degli Augusti regnan- 
ti non fu posto nelle lo- 
ro monete per obbligo y 
nè per rito indicante so- 
uranità ivi • 

Napoli, ,L. Prim. 

investitura di questi Re- 
gni da qual Pontefice da- 
ta xi. 277. 6. Con qual ti- 
tolo ivi . In queste Inve- 
stiture è stato sempre ri- 
servato per la Sede Apo- 
stolica Benevento 276. 4. 

. e altrove. 

S. Niccolò I. Papa eletto Pon- 
tefice unanimemente per 
celefte istinto , non per gli 
uffizj di Lodovico II. Im- 
peratore ix. 72. seg. 2. . 

Niccolò III. Papa , ad esem- 
pio de* suoi Predecessori, 
ripete da Ridolfo Re de’ 
Romani l’Esarcato di Ra- 
venna , e la Pentapoli xiv. 
256. 2. Difeso da varie fai- 
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se Imputazioni 25 8. segg. 
5 * $egg. 

Niccolò IV* Papa perchè non 
rimise in grazia della Chie- 
sa Romana Giacomo Redi 
Sicilia xrv. 351. 3. 

Niccolò V. Papa,avanti Tom- 
maso , nato da padre Me- 
dicò di professione xviil. 

■ 42. 2. Prende' il notne di 

• Niccolò in venerazione del 

• B. Niccolò Albergaci ivi 
3. Dona al Re di Francia 
il Ducato di Savòja, e 
tutti i beni di Amedeo 
Antipapa, e de’ suoi com- 
plici, e fautori , ogni qual- 
volta il suddetto Re ridu- 
ca quei Popoli alla uniti 
della Chiesa Cattolica 43. 
5. Ricupera la Città di 
Jesi , e l’assolve dalle cen- 
sure , e le rende gli ono- 
ri de* quali era stata pri- 
vata , per aver seguito le 
parti de’ ribelli alla Chie- 
sa pag. cit. seg. 6 . Con- 
cede alcune Città dello 
Stato Ecclesiastico in Vi- 
cariato , e manda Gover- 
natori in Corsica 71. segg. 
2. Istituisce Vicario di 
Ferrara Berto di Esce , coi 
peso di pagare ogni anno 

• cinquecento fiorini di oro, 
egli dà in feudo altri Luo- 
ghi , coll’obbligo di con- 
tribuire annualmente una 

• libra di argento puro , e 

• cento fiorini di oro di Ca- 
mera 75. seg. 4. 

Normanni , loro Istoria scrit- 

4 ta dal Malaterra data alle 


stattìpe in Saragozza alte- 
rata , e corrotta xil. 88. 

3 - 
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O 

o Limpio commendato per 
la sua pietà da S. Agosti- 
no v. 37. 5. 

Onorio I. Papa , quando , a 
parere del Cenni , ordina- 
to Pontefice vii. 7 6. 1- 
Ripiego, che si pretende 
da lui propofto , allorché 
insorse l’Eresia de* Mono- 
teli ti 106. 2. Sue lettere 
' a Sergio, la prima intera 
' polata , la seconda finca 
ivi , e not. 2. Sua inno- 
cenza * e retta credenza 
da chi singolarmente di- 
fesa 107. 4. Polla la veri- 
1 tà della sua condanna nei 
Concilio VI. Generale , 
- perchè condannato 239. 
seg. x. segg. 

Onorio II. Papa giustamen- 
te si offende della condot- 
• ta irregolare di Ruggieri 
zìi. 21Ò. 1. Lo inveite del 
Ducato di Puglia e di Ca* 
labria con alcune condi- 
zioni 221. 3. 

Onorio ili. Papa dà rinve- 
stitura della Marca di An- 
cona ad Azzo VII. Mar- 
chese di Elle coll’obbligo 
di riconoscerla dalla San- 
ta Sede e ai comando del- 
la medesima far pace e 
guerra , e di pagare cen- 
to lire , e militare per un 
raefe a riducila del Som-- 

mo 
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. mj Pontefice con cento 
soldati 221. 2. Sua lette- 
ra a Federigo II. Impera- 
dorè 237. 6. Non promos- 
se la rinn ovazione della 
Lega di Lombardia contro 
il medesimo Federigo 257. 
2. Dicniara nulla la sco- 
munica fulminata dal Ve- 
scovo d’Ildesei n controie 
Città della Lega 264. 3. 
Onorio IV. Papa , perchè di- 
chiara scora ini caca la Re- 
gina Coftanza, e lTnfan- 
. te Don Giacomo 321. seg. 
1. 

Ordini de’Religiosi sempre 
; protetti dai Vescovi santi 
. xii.203. 2. Loro decaden- 
za , originata principal- 
mente dalia peste , ripara- 
ta xvi. 1 96. 5. 

Origene;- Dispute intorno 
alla sua dottrina , e per- 
sona ni. 11 7. i. Sua mor- 
te ivi 2. 

S. Ormisda Papa , sua Patria 
vi. 67. seg. 1. 

Ottone I. Imperadore, for- 
inola del giuramento fat- 
to a Giovanni XII. da i 
- suoi Legati , quale fi leg- 
ge nel Codice di Albino 
prodotta dal Cenni e sup- 
plita x. 229. 1. La voce 
consìglio, adoperata in det- 
. ta formola , significa con- 
senso 230.3. Difficoltà con- 
tro il Diploma del mede- 
simo , a favore della Chie- 
sa Romana , da chi disciol- 
te 232. 4. e 5. 

Ottone II. Imperadore refti- 


tuisce alla Santa Sede Ra- 
venna , e altri Luoghi al- 
• la medesima tolti x . 307. 

1. 

Ottone III. Imperadore giu- 
ra di rendere a Papa Gio- 
vanni XV. tutte le Terre 
di S. Pietro , che egli 
acquisterà x. 30 7. 1. 
Ottone IV. Imperadore , ben- 
ché esautorato, nel mo- 
rire rivocò quanto aveva 
. fatto contro la Santa Sede 
x. 307, 1. 

Ovidio suo esilio , motivo 
della sua condanna , e sua 
morte 1.33. 2. 34* 1. 5 9. 1. 

P 

P Àllavicino Ferrante, sue 
Opere malediche, e tra- 
gico fine xxi. xxxvij. 2. 
Pandette • Disputa letteraria 
circa il trasporto del Co- 
. dice delle medesime da 
Amalfi a Pisa xil. 25 
S. Paolo I. Papa , benché go- 
desse il Dominio tempo- 
rale di Roma, era tènuto 
a proccurare, che l’Impe- 
radore Costantino Copro- 
. nimo si ravvedesse vili. 
8$. 5. Presso lui solo era 
il governo di Roma 89. 
seg. 2. seg g. 

Paolo II. Papa fa carcerare 
il Platina xviil. 160.2. Sua 
Costituzione riguardante 
. i Legati Apostolici, spe- 
cialmente dello Stato 
Pontificio ivi 4. Calunnia 
contro di lui pubblicata 
k dall’ 

/ 


I 
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dall’empio Morneo, e con- 
futata dal Gretsero 180. 1. 
Paolo III. Papa. Varie opi- 
; «ioni circa la sua Patria 
xix. 357.. 13. Difeso da 
varie imputazioni 360. seg. 
20. e xx. 24. segg. i_. segg. 
Paolo IV. Papa malmenato, 
e aggravato oltre modo 
dal Signor Muratori xx. 
137. 7. Vendicato 138. segg. 
iiTsegg^ 

Paolo V. Papa. Origine della 
controversia fra lui , e il 
Senato Veneto xxi. 22. 6 .- 
Giustizia dell* Interdetto 
da lui fulminato ricono- 
sciuta da molti Vescovi , 
e Prelati, e dimostrata da 
due Cardinali piissimi , e 
dottissimi 25. 2. segg Per 
mezzo del Cardinal di Gio- 
cosa revoca 1 * Interdetto 
31. 6. Con quzli condizio- 
ni 3^. seg. r. Sua Costi- 
tuzione, colla quale appro- 
va , e conferma la dichia- 
razione, decreto , e defini- 
zione del Concilio di Co- 
stanza contro ia dottrina 
del Tirannicidio 6 1. 2. 
Papi . Vedi Pontefici Roma - 
ni . 

Pasquale I. Papa che pote- 
• sta conferì a Lottario Im- 
peradore vili. 388, 3. 
Pasquale II. Papa non cele- 
bra alcun Concilio in Fi- 
renze , e dispreggia la vo- 
ce sparsa della venuta dell* 
Anticristo xil. 114. 1. Re- 
voca la concessione delle 
Investiture de* Vescovadi, 
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e Abbazìe da lui estorta 
148. 6 . Per le pregniere 
de’ Monaci di Monte Cas- 
sino rimette nella Sede di 
Benevento Landolfo Arci- 
vescovo deposro 159. t. 

Patriarcato di Aquileja sop- 

v presso da Benedetto XIV. 
vi. 311. 1. 

Pammonii ( i ) della Chiesa 
Romana generalmente non 

• erano semplici poderi vili. 
22. 2. 

Patriziato ( il ) di Roma con- 
ferito ai Re de’ Franchi 

. non importava la Sourani- 
tà di Roma , e del suo 
Ducato , ma la semplice 
protezione della Chiesa 
Romana, e de’Romani vili. 
90. 7. e 207. segg. j. e al- 
trove . 

S. Pietro Principe degli Apo- 
stoli in qual anno venisse 
per la prima volca a Roma 
I. 201. 1. E in quale sof- 
frisse il Martirio 24 6. 4. 
segg. 

Pio II. Papa investe Ferdi- 
nando del Regno di Napoli 
xviil. 118. 45. Risponde 
alle sue doglianze per la 
rivoluzione de’ Terracine- 
si 134. 54 Suoi Comenta- 
rj pubblicati , come Ope- 
ra di Giovanni Gobellino 
1 16. 12. 

Pio IV. Papa non ebbe , nè 
mostrò apprensione del 
Concilio di Trento xx. 
231. I. 

Sm Pio V. Papa , detto avan- 
ti il Cardinal Alessandri» 
F f no. 
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no , oriundo defila nobile 
Famiglia de* Ghislieri di 
Bologna xx. (2^6% 6. Per 
opera di ehi eletto Pon- 
tefice 234. 1. e 2» Sua con- 
dotta nella causa del Car- 
dinale Caraffa 9 e del fra- 
. tello condannati sotto Pio 
IV. 9 e sua sentenza giu- 
stificata 203. seg. 8. e fri 
e 238» 13. Sue risposte 
alla Protesta deli* Amba- 
sciatore Cesareo > e alle 
lagnanze del Re Cattoli- 
co 9 e sue forti rimostran- 
ze ai medesimi fatte cir- 
ca la dignità di Gran Du- 
ca conferita a Cosimo 9 e 
altri capi 2<5o» seg. 3. scgg. 
Sua Bolla contro Elisabet- 
ta Regina d’ Inghilterra 
2 66, segg* 1* scgg» Da chi 
ascritto ai Catalogo de* 
Beati 9 e da chi a quello 
de* Santi 2 y6. seg* 1. e 2. 
PIO SESTO 'Papa gloriosa- 
mente regnante 9 emulo 
della gloria,e dello zelo de* 
suoi illustri Predecessori , 

’ fa pubblicare una magnifica 
Edizione delle Opere di S. 
Massimo Vescovo di Tori- 
no > e con erudito 9 e ra- 
gionato Breve P indirizza 
alla S> M. di Vittorio Ame- 
deo Re dì Sardegna v. 204* 
1. Si accinge 9 e con tut- 
to P impegno prosegue P 
utilissima impresa del dis- 
seccamento delle Paludi 
Pontine xx. 353* 1. Obe- 
lisco da lui fatto innalzare 
nel Quirinale fra le due' 


Statue attribuite a Fidia* 
e a Frassitele ivi 2* 
Pippino Re de* Franchi 9 sua 
donazione alla Chiesa Ro- 
mana assoluta vili. 62* 8* 
Pontefici Romani. 9 suprema 
loro autorità di convoca- 
re 9 disciorre } e trasferire 
i Concilii Generali . Vedi 
Concilii Generali . I santi 
Pontefici del quarto seco- 
lo non giudicarono disdi- 
cevole ai Successori da S. 

- Pietro un splendido cor- 
teggio, e un magnifico 
trattamento iv. 175. seg. 
4. Non è da stupirsi , che 
nella eiezione loro talvol- 
ta siano state dissensioni 
- vi. e altrove. Questa 
apparteneva ai Clero di 
Roma ivi 2. e vii. 249. 4. 
2 60, 12. Che parte vi aves- 
sero TF Senato Romano » 
i Nobili , i Soldati , e il 
. Popolo vi. 261, 14» Siste- 
ma circa la nuova forma 
di procedere nella mede- 
sima , che si vuole sotto 
Giustiniano introdotta , 
falso nel principio e nel 
line ivi 15. Odoacre senza 
effetto tenta ingerirsi in 
essa v.344«seg. Teodori co 
il primo di tutti violente- 
mente vi s’intrude , ivi » 
L’usurpazione di costui > 
come dicesi passata in u$o, 
o abuso vi. 114. 3. e 260. 
12. e altrove . Ne Carlo 
Magno 9 nè Lodovico Pio 
imposero al Clero Roma- 
no P obbligo di attendere 

ài 


‘-il loro consenso per l’or- 
dinazione del nuovo Pon- 
tefice vili. 356, 5^ xi. 21 6, 
2. Lottarlo il primo di tut- 
ti mise in campo la pre- 
' tensione , che il Papa elet T 
to non il consacraflfe , sen- 
za la presenza de* suoi 
Messi ix. 20. 4. Il che .gli 
fu accordato per privile- 
gio di Sergio 203» 2. I 
Pontefici Romani in qual 
modo ottennero il Gover- 
no , e Dominio di Stati 
temporali 237. 'Prima 
della donazione di Pippi- 
no, esercitavano Giurisdi- 
zione in Roma , e nel suo 
Ducato viri. 6 j. 14. E ne 
godevano il dominio per li- 
bera dedizione de’Popoli 
XI. 96. r. In occafione di 
conferire ad alcuno la Co- 
rona Imperiale,hanno sem- 
plicemente chieftodi edere 
rimedi , e mantenuti nel 
podedo de* Stati da i loro 
Predecedòri legittimamen- 
te podeduti , o che ad edì 
appartenevano xiv. 258. 5. 
Per qual ragione poteva- 
no aver parte nella elezio- 
ne del Re d’Italia ix. 202. 

; 1* e 214. X£.Con qual di- 
ritto vacando 1 * Imperio 
coftituivano in Italia Vica- 
rj Imperiali xv. 142. io. 
Quanta riserva abbiano 
adoprato prima di fulmi- 
nare sentenza d’interdetto 
Generale xiv. 165. 8. 

Pontificato Romano è opera 
divina., non umana x. 112, 
x. 


307* 

Principi (i) adoluti in qual 
maniera sono soggetti al- 
le leggi v, 128. 7. 

S. Prospero di Aquitania non 
fu di grado superiore ai 
Laici , o ai Monaci , nè 

- Autore della lettera a S. 
'Flavi ano , che corre sotto 
nome di S, Leone Magno 
*v. 2,74, seg. x,, e 2. 

Q 

C^jUerini Cardinale Ange- 
lo Maria Vindicie di Pao- 
lo II., e di Paolo III. da 
lui compode , e pubblica- 
te xvnl. 181. 3. j e xx* 

M- 7 * • , 

Quitismo . Abjura dell* Au- 
tore di quella nefanda set- 
ta , e morte , con appa- 

‘ renza di pentimento xxil, 
252. 2. 

Quesnel Pasca fio , sua dis- 
sertazione in difesa di S. 
diario Vescovo <di Arles 
al sommo ingiuriosa al 
Pontefice S, Leone Magno, 
e alla Sede Apoftolica v» 
178. 1* 

x . 

. R 

JR. Ainolfo Conte , eletto 
Duca di Puglia ad B . Pe- 
tri jìdelìtatem da Papa In- 

* nocenzo IL xil. 270. 4. 

Riario Card. Rafaello non 
consapevole della congiu- 
ra contro Lorenzo de 'Me- 
dici xvnl. 203. seg* x. c 
qo 6, 4.. . 

r f 2 


Rie- 
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Riccardo T. Invertito dal Pa- 
. pa Niccolò II. di Capoa , 
e suo Principato , di una 
parte del quale era in pos- 
seflo xi* 280. 11. 

Riccardo fratello d’ Innocen- 
zo IH* Papa fatto Conte 
di Sora presta il giuramen- 
to al Pontefice xnl. 184.2. 
Ridolfo Re de’ Romani revo- 
ca tutti gli Atti senza sua 
saputa fatti dai suo Can- 
celliere contro i Sourani 
diritti della Santa Sede 
* xiv. 244. '2. Irtanze a lui 
avvanzate da i Papi , e dal 
Sacro Collegio circa i Sta- 
ti della Chiesa , e special- 
mente circa l’Esarcato di 
Ravenna , e la Pentapoii 
256. 2. Racconto insullì- 
rtente di Giovanni Villani 
delia scomunica da erto 
incorsa , e della sua am- 
menda 357. seg. 3. Nel suo 
diploma riconosce fra le 
• Città della Chiesa Roma- 
na Ferrara, e Comacchio 
258. 6. 

Roberto Guiscardo invertito 
giullamente da Niccolò li, 
della Puglia , Calabria e 
Sicilia xi. Ì77. $. Scomu- 
nicato da S. Gregorio VII. 
35 6. 2* Di nuovo dal me- 
desimo fulminato colle 
censure 360. 1. Dà al Pon- 
tefice le dovute soddisfa- 
zioni , ed è assoluto dalla 
, scomunica 396. seg. 4. 
Roma, dopo essersi sonrat- 
; ta dal giogo dell’ empio 
Leone Isauro, non fi r i- 
i ’ * * - • ‘ . - ' > 
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conciliò più nè con lui , 
nè coi suo figlio Coftanti- 
no Copronimo vii. 388. 
seg. 1. e 393. 1. e vili. 17. 
15. Sourano dominio di 
erta goduto dal Romano 
Pontefice vili. 22. 1. e al- 
trove . Saccheggiata dall* 
esercito di Borbone con 
maggior crudeltà, che in 
ali ri tempi da i barbari 
xix. 282. 16. A quanto 
ascenderti il bottino fatto 
in tal sacco 281. 15. Ca- 
gioni prossime di quell* 
orribile tragedia 282. 17. 

S. Romualdo , sua età , e 
anno, in cui morìxl. 130. 

4 * 

Ruggieri Conte, suo giura- 
mento prestato a Onorio 
II. nel* ricevere rinvesti- 
tura del Ducato di Puglia, 
xil. 221. 3* 


s 


Acchi , o de* Sacchi Bar- 
tolummeo , detto Platina 
due volte fatto carcerare 
da Papa Paolo II. e poi 
liberato xvlil. 160. 2. e 
177. 4. Malmena , e aggra- 
va con vane calunnie , non 
solamente il predetto Pon- 
tefice Paolo , ma ancora 
altri Papi 160 3. 

Sani a Sede (la) non perdè 
i suoi diritti sopra le Città 
a lei soggette per le va- 
riazioni seguite nel duo- 
decimo secolo e nè se- 
guenti xil. 190. 2. Calun- 
nia- 


r 


niata di aver oltrapassato’ 
i limiti della sua autorità 
re’ secoli barbarici xxt. 
29. 4. . 

Sardegna Isola . Documenti 
del dominio , della Santa 
Sede sopra di essa xil.427. 
2. 

Sarpi Fra Paolo, per testi- 
monianza del Bossuet, in 
apparenza Cattolico , nel 
fondo del cuore Calvinista 
xxi. 33. 8. 

Scomunica (la) fulminata 
dal legittimo Pastore sem- 
pre deve temersi xiil. 353. 
8 . 

Segni ( i ) veduti in aria al 
tempo di S. Gregorio Ma- 
gno non mere immagina- 
zioni , o effetti naturali 
vi. 298- 1. 

Senato Romano , sua rovina 
in qual rempo seguì xil. 
297. 2. Nè Longino, nè i 
Romani Pontefici ne furo- 
no gli autori ivi • 

Sergio Arcivescovo di Ra- 
venna si usurpa la Signo- 
ria dell’Esarcato , ed è de- 
posto dalla sua Sede . vili. 
113. seg. 8. e 9. 

Sergio III. quando collocato 
su la cattedra di S. Pie- 
tro x. 18. i. Fu ricono- 

1 scinto dalla Chiesa per le- 
gittimo Papa 20. 4. Sua 
patria, e^ quanto tempo 
sedè 38. seg. 1. 

Sforza , Conte Francesco , 
nemico delia Santa Sede 
xvlìl. 14. 1. Di erte accu- 
sato da Eugenio IV. ivi 3. 


Privato della Marca di An- 
cona 20. 4. 

Sicilia. Diritti della Chiesa 
Romana sopra di essa , e 
donazione alla medesima 
Chiesa anticipatamente fat- 
tane da Carlo Magno vili. 
360. col. 1. num. iv. 

S. Silverio Papa nacque da 
Ormisda , prima che que- 
sti prendesse gli Ordini 
sacri vi. 153. 2. Entrò nel 
santuario per via non le- 
gittima , ma dopo la sua 
ordinazione in Pontefice 
fu riconosciuto per legit- 
timo Successor di S. Pie- 
tro pag. cit. seg. 3. Quin- 
di per deporlo dal Ponti- 
ficato non si poteva affac- 
ciare la violenza fatta da 
principio agli Elettori 160 . 
2. E’ venerato dalla Chie- 
sa come Martire 164. seg. 
I. 


Simmaco Papa è giudicato 
immune da tutte le accu- 
se dategli vi 5.2. La di 
1 li causa perche rimessa 
al Re Teodorico 7. 1. Per 
qual motivo formò De- 
creti contro le frodi , 
prepotenze , e brighe 
nelle elezioni Canoniche 


pag. cit. seg. 2. Non sco- 
municò espressamente 1* 
Imperadore Anaftasio 24. 
seg. 2. Fulmina l’anatema 
contro coloro , che non 
• rellituivano 1 beni delle 
Chiese occupati , anche 
per liberalità dei Sourano 
26. seg» x. 


Si- 


/ 


5'ió 

Sffto IV. Vip a . , sua Patria 
xvril. i8r. 4. Suo zelo per 
impegnare i Fedeli a pren- 
dere le armi contro il Tur- 
co 183. 1. e 194. 5. e 21$. 
seg. 4. Difeso da varie tac- 
cie 183. segg. 2. segg. Con- 
ferma la riduzione degli 
anni del Giubileo fatta da 
Paolo IT. 19?. r. Sua Bol- 
la con r ro 1* appellazione 
de* Veneziani 232. 1. e 2. 

Sjfìo V. Papa , sua nascita, 
e patria xx. 327. 5. , e 6. 
Non si servì di raggiri^ 
o di finzioni per arrivare 
al Pontificato 328. n.Fu 
necessitato per la pubbli- 
ca quiete a procedere con 
severità 329. *15. Intima 
l'Indulgenza del Giubileo 

• per implorare la Divina 
assiftenza nel suo gover- 
no , e in ciò è seguitato 
da tutti i suoi Successori 
330. 17. Sollecita il Re di 
Francia a vendicare la mor- 
te dell’assassinata Regina 
di Scozia 343. 3. Non fu 
inventore degli Uffizj va- 
cabili , de* Monti vacabili, 
e de’ Menti Camerali non 
vacabili 345. seg. 4. Il te- 
soro da lui radunato è sta- 
*to utilissimo allo fiato Pon- 
tificio 346. 5. Pose una so- 
la Gabella , e dopo un an- 
no la levò 360. 9. 

Souranità de’ Romani Pon- 
téfici in Roma , e suo Du- 
cato, e nell'Esarcato . Pro- 
ve della medesima vil.380. 
3. vili. 208. segg. num. 
iv. segg. e altrove . 


Spoleto , e suo Ducato di di- 
ritto della Santa Romana 
Chiesa xi. 261.1* e 384. 1. 
Stefano II. Papa ,^ua lette- 
ra a nome di s. Pietro scrit- 
ta al Re Pippino , e ai suoi 
\ figliuoli , e a tutta la Na- 
’ zion Franzese vendicata 
dalle taccie del Fleury Vili. 
57. seg. 1. 

Stefano VI. Papa . Gli atten- 
tati da lui commessi con- 
tro Papa Formoso , e gli 
ordinati da esso , furono 
effetti di violenta tirannia 
nel fatto, non gii di er- 
rore nella Fede ix. 329. 7. 
Stefano un tempo Patrizio, 
e Duca lasciato al gover- 
no di Roma da S. Zache- 
ria Papa in sua assenza 
vili. 26. 1* 


T 

TP Eodora Augufta , sua pes- 
sima morte vi. 21 1. i. Suo 
ravvedimento incertissimo 
ivi a. Punita anche in que- 
lla vita delle sue scelle- 
• ragini , e crudeltà , e de’ 
suoi sacrileghi attentati 
contro la Chiesa , e i suoi 
miniftri 280. 4. 

Teodorico Re d^talia, sue 
promesse a Zenone Impe- 
radore non mantenute vi. 
48. 9. e 115. seg. 4. 'Dallo 
stesso Zenone è creato Pa- 
trizio, e Console ivi.Obbli- 
ga Giovanni I. Papa a por- 
tarsi in Costantinopoli ior. 
3 * Quando tolto dal , 

nu- 


numero de’ viventi 1*3. 2. 

Tesori ( i ) della Chiesa Ro- 
mana sono bene impiega- 
ti per ricuperarne , e di- 
fenderne i diritti xix. 80* 

x 3- ' ' - 

Tevere , varie sue inonda- 
zioni xix. 329. 8. xx. 175. 
18., e 407. io. - 

S. Tommaso di Aquino , per 
ifìanza del Re Carlo I. > 
va a Napoli per Leggervi 
Teologia xiv.234. 2. Quan- 
ti anni avesse, quando 
morì 235. 3. Non morì di 
veleno fattogli dare dal Re 
Carlo ivi 4. 

Trasmondo Duca di Spoleto 
^ giustamente abbandonato 
da i Romani vili. 15. 22. 

V 

V Enanzio Fortunato , sua 
patria vi. 283. 3. Muore 
circa il principio del set- 
timo secolo 423. 3. 

Vigilio Papa per opera di 
Teodora violentemente in- 
truso nella Sede Aposto- 
lica vi. 160. 1. La sua 

elezione è difesa, come 
legittima> dal P. Coustant 
165. 2. Pollo che fosse il- 
legittima , fu in appresso 
legittimata ivi . Sua con- 
dotta nella controversia 
de’ tre Capitoli vendicata . 
221. segg. 1. segg. Sua 
morte 258. 8. 

Vittore II. Papa con somma 
sua ripugnanza assunto al 
Pontificato xl. 253.4. Per- 


nii 

che si querelò della ele« ; 
zione dell’Abate di Mon- 

. te Cassino 254.; 5. In qual 
caso ordinasse ai Cardina- 
le Umberto di adoperarle 
scomuniche ivi 6. 

Ugo Abate di Farfa compra 
simoniacamente quella ca- 
rica dall’Antipapa Giovan- 
ni x. 386. 4. 

Urbana II. Papa, sua Bolla 
in favore del Conte Rug- 
gieri* o finta , o alterata 
xil. 88. seg. 3. 

Urbano IV. Papa , sua lette- 
ra al Re di Aragona xiv. 
147. 7. Perchè sotto pena 
di scomunica vietasse 1* 
elezione di Corradino in 
Re de* Romani 152. 2. Sue 
lettere a tre Arcivescovi 
di Francia 158. 1. Offre a 
S. Lodovico IX. Re di Fran- 
cia la Corona di Sicilia 
per uno de’suoi figlj 168. 2. 

Urbano VI. Papa, suoi De- 
creti circa la celebrazio- 
ne del Giubileo, la Fefta 
dellaVisitazione della Bea- 
tissima Vergine Maria , e 
quella del Corpo di Cri- 
fto ne’ Luoghi attualmen- 
te soggetti all’Interdetto 
xvi. 286. seg. 1. 

Urbano Vili. Papa , per qual 
motivo pubblicò la Gofti- 
tuzione Sancia Synodus 
Tridentina sopra la resi- 
denza de’ Vescovi xxi. 183. 
1. 

Usura ( 1 ’ ) generalmente è 
proibita nel Vangelo ni. 

417- 

Wai- 
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Waiia Abate di Bobio non 
ebbe parte nella elezione 
di Eugenio li. vili. 394. 
seg. 4. 

Woifio Criftiano parla^ con 
moderazione dell’affare del 

* Galileo xxi. 180. 5. 


z 


S. £Là Acheria Papa non ri- 
corse per ajuto a Carlo 
Martello vili. 5. seg. 1. 


Per qual ragione 17. 2 6, 

Zenobia Regina de’ Palmi- 
reni, perche favorisse Pao- 
lo Samosareno ni. 196. i. 

S. Zosimo Papa . Dalla sua 
condotta con Celeftio, e 
Pelagio non si può trarrò 
argomento contro l’ infal- 
libilità de’Romani Ponte- 
fici nella decisione delle 
controversie di Fede .v. 
87. seg. x. 
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